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ATTACCO ISRAELIANO IN TERRA GIORDANA 
DISTRUTTE LE BASI DEI TERRORISTI ARABI 


Quindicimila uomini, appoggiati dall’artiglieria e dall’aviazione, hanno passato il Giordano scatenando l'offensiva 
e ritirandosi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Gerico — Carri armati israeliani avanzano tra i monti del deserto verso il centro gior- 
dano di Karameh, la principale base dell’organizzazione terroristica araba «El Fatah» 


Tel Aviv, 21 


Una massiccia operazione 
Punitiva è stata scatenata 0g- 
gi da Israele, per distruggere 
le basi dei terroristi arabi si- 
tuate in Giordania: le trup- 
be israeliane, appoggiate in 
forze dall'artiglieria e dalla 
Aviazione, hanno oltrepassa» 
to. il Giordano, stamane al- 
l’alba, sferrando la, loro of- 
fensiva contro le località ri- 
tenute centri operativi della 
organizzazione «El Fatah>, 
lesponsabile di una lunga se- 
tie di sanguinosi attentati 
helle ultime settimame. 


lFipiegare e a riattraversare 


Îl Giordano nei punti in 
Stamane lo avevano valicato, 
Cioè ai ponti di Damiya e di 
Allenby. f ; 
Secondo Tel Aviv, la ritira- 
a è stata la logica conclu 
lone del piano d'azione israe- 
iano, che prevedeva appunto 
Îl rientro delle truppe una 
Volta raggiunti gli obiettivi 
Prefissi; secondo Amman, le 
forze israeliane sono state co- 
Strette a ripiegare dalla rea- 
zione dei soldati giordani, che 
inno inflitto dure perdite 
agli ‘attaccanti, inseguendoli 
boi nella loro rotta. Agli 0s- 
Servatori è, sembrato, però, 
Che il ripiegamento degli 
israeliani sia stato ordinato, 
È che l’unica difficoltà si sia 
Rvuta al momento del pas- 
Saggio dei due ponti sul Gior- 
dano; a causa dell’intensa, atr 
tività dell'artiglieria araba. 
Obiettivi degli attaccanti 
Srano, come si è detto, alcu- 
he località in territorio gior- 
dano sfruttate dai terroristi, 
Îma fra tutte Karameh, si- 
lata sedici chilometri a Sud 
del ponte di Damiya, e a cin- 
le chilometri dalla sponda 
1 Giordano; VITTORE 
ledono tremila persone, d 
mO che i 30 mila, profughi m 
î i di la guerra 
Ci ti costretti 
&d allontanarsi in seguito ai 
bombardamenti dell'aviazione 
8 dell’artiglieria israeliane; 
Altre località prese di mira 
Come basi dei terroristi del- 
lE] Fatah» sono state Safi 
® Khirbet el Khanzir. 
Stasera, in una conferenza 
Stampa tenuta a Tel Aviv, 
Mentre i combattimenti si 


eran, aticamente spenti, il 
Capo di Stato Maggiore israe- 
liano. generale Haim Bar- 
Lev, ‘ha dichiarato che que- 
Ste tre località sono ridotte 2 
Dl cumulo di rovine. Tutte le 

impegnate nell'azione 
Olierna — ha aggiunto Bar- 
Lev — sono tornate el di quà 
‘el Giordano dopo aver Die 
ente compiuto la missio- 
Ne prestabilita. Il bilancio 
Brano è stato riassunto da 
gur-Lev in queste cifre: 150 
ij Srriglieri arabi uccisi, «mol- 
vi altri» catturati; nessuna 
vigtima tra la popolazione ci- 
O giordana, Le forze arma- 
Verdi Amman, invece, inter- 
tenute nonostante fosse sta- 
YiyJoro chiaramente detto che 
zione mirava solo a colpire 
uomini dell’«El Fatah», 
nno subito gravi perdite in 
apmini e materiale: 30 carri 
| STmati sono stati distrutti. 
ne uomini dell’organizzazio. 
ti terroristica araba sono sta- 
— ha ammesso Bar-Lev — 
maltosto combattivi, anche se 
'Olti si sono arresi facilmente. 


Gli israeliani, ha aggiunto il 
generale, hanno avuto 21 morti 
e circa, settanta feriti, la mag- 
gior parte leggeri. Hanno per- 
duto sei mezzi ‘blindati e un 
aeroplano, Bar-Lev ha ribadito 
chè l’azione israeliana (che 
avrebbe visto impegnati.quindi 
cimila uomini, anche se non so» 
no state fornite cifre al riguar- 
do) aveva carattere limitato e 
temporaneo: è durata dodici 
‘ore, e si è estesa lungo un fron- 
te di 65 chilometri, con in mez- 
zo il Mar Morto, con una pro- 
fondità massima in territorio 
giordano di dieci chilometri, 
Dal canto suo, nella tarda se. 
rata, il Governo giordano ha 
annunciato che le sue forze so- 
no riuscite a ricacciare il nemi- 
co ‘aldilà del Giordano e che 
verso le 22 (ora locale), si è fi. 
nalmente smesso .di sparare: un 


comunicato afferma che le for-|p, 


ze di Re Hussein hanno distrut- 
to 45 carri armati israeliani, 22 
mezzi cingolati e 27 veicoli mi- 
litari di vario tipo, abbattendo 


cui | cinque aerei, Il comunicato ag- 


giunge che duecento soldati 
israeliani sono rimasti uccisi e 
"un gran numero feriti. Le per- 
dite ammesse sono lievi: venti 
morti e 65 feriti, dieci carri ar- 
mati e dieci veicoli perduti. Gli 
osservatori hanno avanzato su- 
bito forti riserve su queste: ci. 
fre, rilevando come, in realtà, 
nelle dodici ore di furibonda 
battaglia, gli arabi — privi di 
protezione aerea e soverchiati 
dagli israeliani per armamento 
e volume di fuoco — non ab. 
biano potuto impedire al nemi. 
co di muoversi a suo piacimen- 
to nel loro territorio e si siano 
limitati a opporre, per ricono- 


scimento degli stessi israeliani, 
una certa resistenza, 

L'attacco odierno era previ 
sto, e il Governo giordano ave- 
va comunicato ieri sera al Cor- 
po diplomatico. che concentra- 
menti di truppe israeliane era. 
no in corso, lungo la frontiera. 
Gli avvertimenti lanciati dal 
Primo Ministro israeliano, Levi 
Eshkol, negli ultimi tre giorni, 
lasciavano, del resto, pochi dub- 
bi sull'imminenza di una mas: 
siecia azione contro. i guerri- 
glieri della «Fatah». Le colonne 
corazzate israeliane hanno su- 
perato il Giordano esattamente 
alle ore 5,35 locali (4.35 italia 
ne) al ponte di Allenby e al 
ponte di Damiya, vale a dire a 
Nord e a Sud di Karameh. 
Trasportati da elicotteri, j pa- 
racadutisti israeliani sono scesi 
nelle immediate vicinanze della 
ase terroristica. 

L'aviazione israeliana è entra- 
ta in azione verso le 7.50: ha 
martellato incessantemente non 
solo le posizioni nemiche inve- 
Stite dall'attacco di terra, ma 
anche le strade che portano da 


Amman alla valle del ‘Giordano. | D! 


Ad Amman, il rombo delle arti- 
glierie e le esplosioni delle bom- 
be — cadute sino a una ventina 
di chilometri dalla città — sono 
state chiaramente udibili, Vista 
dai ‘colli che dominano Gerico, 
la vale no aveva È 
aspetto tragico di un.campo di 
battaglia, con colonne di fumo 
che si levavano dal suolo sin 
dove poteva arrivare l'occhio. 

I «Mystere» d'Israele hanno 
Peso difficilissimo ai giordani 
inviare rinforzi ai combattenti, 
o inseguire successivamente i 
teparti israeliani in ritirata. Gli 


stessi corrispondenti stranieri, 
che da Amman si erano diretti 
in auto verso la valle del Gior- 
dano, sono stati frequentemente 
costretti a mettersi al riparo, 
ai margini della strada, per sot- 
trarsi all’aviazione israeliana. 
Non è stato usato il napalm, la 
terribile gelatina incendiaria im- 
piegata invece dagli israeliani 
durante ia guerra di giugno. 
Con il passare delle ore, e 
man mano che gli israeliani 
realizzavano i loro obiettivi, la 
furia dell'offensiva si è placata 
e, verso il tramonto, si è svi- 
luppata l’azione di ripiegamen- 
to: a questo punto è iniziato 
l’ «inseguimento» delle truppe 
giordane, che hanno poturo ri. 
prendere parzialmente l'inizia- 
tiva e riguadagnare il terreno 
perduto. Mentre gli israeliani 
continuavano a scatenare un 
fuoco d'inferno con l'aviazione 
e l’artiglieria, per coprire la ri. 
tirata delle loro truppe di ter- 
Ta, î giordani riprendevano vi- 
gore e disturbavano i nemici in 
alcune zone del fronte e soprat- 
tutto sul Giordano: Amman ha, 
sostenuto che parecchi tentati. 
vi israeliani di gettare ponti at- 
traverso il fiume nella «fuga» 


sono stati frustrati dall’artiglie- 
ria araba. Secondo Amman, ha 
avuto successo anche l’azione 
giordana nella violenta batta. 
glia attorno a Karameh; qui, 
nel primo attacco lanciato sta- 
mane, gli israeliani hanno im- 
piegato elicotteri, da cui sono 
sbarcati 250 soldati; successiva. 
mente, essi hanno fatto affluire 
ingenti rinforzi, oltre a carri ar- 
mati e cannoni. La loro azione, 
tuttavia, sarebbe stata vittorio- 
samente contrastata dalle trup- 
pe di Amman, che solo in que- 
Sta zona avrebbero messo fuo- 
ri combattimento 17 mezzi cin- 
golati e otto carri armati. 

Il Governo israeliano ha pre- 
sentato l'attacco militare con- 
tro la sponda orientale del 
Giordano come un’'«operazione 
di polizia»: fin da stamane ha 
lanciato su ogni centro abitato, 
arabo nella zona delle opera- 
zioni manifestini in cui si af- 
fermava che Israele non nutre 
aleuna intenzione ostile contro 
gli abitanti del luogo, Il Pre- 
mier Eshkol ha compiuto in 
mattinata una visita al fronte 
e poi è rientrato a Tel Aviv, 
per riferire al Consiglio dei 
Ministri e al Parlamento. 

Già un'ora dopo l’inizio del- 
l'attacco, il comando israelia- 
no aveva. diffuso un comunica- 
to nel quale si giustificava la 
azione in questi termini: «Le 
autorità giordane hanno igno- 
rato la creazione di campi di 
concentramento di sabotatori, 
si sono astenute ‘dal prendere 
rovvedimenti per reprimere 
queste attività che hanno ori. 
gine nel loro territorio e per 
mantenere la tregua militare. 
Inoltre, funzionari e pubblica» 
zioni giordane hanno apertà- 
mente incoraggiato gli atti ll 
terrorismo». 

LxEl Fatah», organizzata e 
finanziata da Siria, Egitto e 
Irak, ha condotto dal 25 feb- 
braio decine di scorrerie in ter- 
ritorio israeliano, uccidendo 11 
israeliani e ferendone una cin- 
quantina. L'attentato che ha 
suscitato maggiore sdegno 
stato quello dei giorni scorsi, a 


Nord di Eilath, dove un auto- 
bus scolastico è saltato in aria, 
provocando la morte di due 
adulti e il ferimento di 28 ra- 
gazzi. Il 15 febbraio, Israele 
aveva effettuato una violentis- 
sima azione a fuoco con le arti- 
glierie e gli aerei contro basi 
terroristiche e postazioni mili- 
tari oltre la linea di armistizio. 
Ma Re Hussein non si era de- 
ciso a reprimere l’attività dei 
terroristi: questi, presenti nel 
Paese in numero di un migliaio 
circa (600-800 lungo la frontie- 
ta), non esitavano a farsi vede- 
re in giro, in gruppi armati e 
in divisa. 

Re Hussein si è trovato in 
questa circostanza fra l’incudi- 
ne e il martello, Se avesse ten- 
tato di stroncare l'attività dei 
guerriglieri, sarebbero potuti 
scoppiare dei disordini, avreb- 
bero messo in pericolo il suo 
trono già vacillante. Se invece, 
avesse tentato di incoraggiare la 
organizzazione dei sabotatori a- 
rabi, si sarebbe attirato addosso 
— come è avvenuto — le rappre- 
saglie israeliane, Oggi, il Sovra- 
no giordano, subito dopo l'of- 


te le operazioni nella sede del 
Quartier Generale operativo del- 
l'Esercito, ad Amman; inoltre, 
ha inviato telegrammi ai Sovra- 
ni e aì Capi di Stato arabi, chie- 
dendo la convocazione urgente 
di una riunione al vertice dei 
Paesi arabi. 

Il primo a rispondergli è sta- 
to il Presidente egiziano Nasser, 
che ha accettato di convocare 
la conferenza affermando: «Non 
vi è alternativa a una posizione 
araba comune e a un raggrup- 
pamento di tutto il potenziale 
arabo». Dal canto suo, il Primo 
Ministro giordano, Bahjat al 
Talhouni, ha annunciato che la 
RAU, la Siria, l'Irak e il Liba- 
no si sono detti pronti a _met- 
tere tutte le loro forze a dispo- 
sizione del comando militare 
giordano. 

In serata si è appreso che 
Amman, parzialmente oscurata, 
è stata sorvolata da aerei israe. 
liani, che hanno lanciato razzi 
illuminanti. 

Oggi, inoltre, vi è stato uno 
scambio di colpi d’arma da fuo- 
co fra egiziani e israeliani, at- 
traverso il Canale di Suez, che 


fensiva, ha diretto personalmen-'è durato una ventina: di minuti. 


al tramonto - Notizie contraddittorie sulle perdite: ma i morti sono centinaia e gravi le distruzioni 


LE CONDIZIONI DI DAYAN 


in deciso miglioramento 
Tel Aviv, 21 


Le condizioni di salute del ge- 
nerale Moshe Dayan, Ministro 
della Difesa nazionale israelia- 
na, sono in fase di netto miglio. 
tamento, dopo essere rimasto 
sepolto sotto una frana durante 
scavi archeologici. Il generale 
ha trascorso una notte calma, 
Durante la degenza Dayan sa- 
rà sostituito dal Premier Eshkol. 

‘Per quanto riguarda il grave 
infortunio occorso ieri a Dayan, 
è stato confermato che il timo- 
Te di lesioni interne emerso in 
‘un primo momento si è dimo- 
strato infondato. 

Secondo fonti governative, lo 
infortunio. di Dayan giunge in 
un momento politicamente deli- 
cato, che vede crescere la ten. 
sione lungo il confine con la 
Giordania per le continue azio- 
ni dei sabotatori arabi. «L'in- 
cidente occorso al generale — 
hanno detto le fonti — non in- 
fluirà troppo sul funzionamento 
dell'alto comando, ma è coinci- 


UNA MASSICCIA SPEDIZIONE PUNITIVA ACCENDE UNA FURIBONDA BATTAGLIA DURATA DODICI ORE | DOPOLA CONSULTAZIONE ELETTORALE DEL 19 MAGGIO 


Nenni non intende 
tornare nel Governo 


Positivo giudizio sulla col 


laborazione tra D.C. e PSU 


I rapporti con il PCI: «Ognuno per la sua strada» 


© Roma, 21 

Da un'intervista rilasciata dal 
Vicepresidente del Consiglio ad 
un redattore della rivista «Pa- 
norama», si desume che Nenni 
abbandonerà il Governo dopo le 
elezioni del 19 maggio. Il leader 
socialista ha spiegato di aver 
accettato cinque anni fa di en- 
trare nel Governo, perchè rite- 
neva ciò «un dovere morale», 
essendo stato il suggeritore di 
una politica della quale valu- 
tava tutte le difficoltà e che gli 
imponeva di affrontarla in pri- 
ma persona. Se così realmente 
fosse, si creerebbe il problema 
di un rimpasto governativo, de- 
rivante dalla necessità di so- 
stituire il Vicepresidente del 
Consiglio. 

Nenni, però, non si ritirerà 
dalla vita politica, essendo sta- 
to presentato nelle circoscrizio- 
ni di Roma, Milano. e Torino. 
«Così — ha detto.il leader so- 
cialista — ha deciso il partito, 
malgrado la mia naturale ten- 
denza a tirare i remi in barca, 
ed io, nel limite delle mie forze, 
sarò sempre a disposizione del 
mio partito e della causa gene- 
Tale dei lavoratori». 

‘Nenni, nella . intervista. ha: 
espresso una, certa preoccupa- 
zione per il clima. nel quale si 
svolgeranno queste elezioni, Cir. 


so con un momento di tensione». tl ca la sopravvivenza della coali- 


zione di centro-sinistra, egli è 
stato esplicito. «Ritengo — ha 
detto — che la collaborazione 
fra D.C. e socialisti resti la for- 
mula politica attuale di lavoro 
delle forze impegnate sul piano 
democratico e parlamentare». 
Pur ammettendo che molte co- 
se che avrebbero dovuto essere 
fatte sono rimaste. inattuate, 
Nenni ha dato un giudizio posi- 
tivo sul lavoro compiuto dal 
Governo di centro-sinistra. Ne- 
gli ultimi cinque anni — egli ha 
Tilevato — la stabilità della de- 
mocrazia è stata rafforzata ed 
una grave crisi economica è sta- 
ta superata». 

Per quanto riguarda i rappor- 
ti con i comunisti, Nenni ha co- 
sì concluso: «Spero di leggere 
in un lontano domani una riso- 
luzione del Partito comunista 
italiano analoga a quella che è 
stata adottata nei giorni scorsi 
dal Partito comunista cecoslo- 
vacco, con il riconoscimento che 
non sono state utilizzate nel 
senso giusto le lezioni dell’espe- 
rienza cosiddetta staliniana, e 
le possibilità che si sono offerte 
dal 1957 ad oggi per un nuovo 
corso dell'intero movimento dei 
lavoratori. Proprio perchè riten- 
go che ciò richieda ancora del 
tempo, e forse non poco, riba- 
disco che la sola. cosa da, fare 
è che i socialisti e i comunisti 
seguano ognuno. la loro strada», 


TERRIFICANTE SCIAGURA IN UN QUARTIERE POPOLARE: FINORA QUATTRO MORTI E VENTIDUE FERITI 


Numerose persone travolte 
dal crollo di una casa a Genova 


L'edificio è stato parzialmente distrutto da una enorme frana - Trentaquattro sono gli appartamenti polverizzati 
Ancora impossibile il bilancio delle vittime - Il disastro ha sorpreso gli inquilini che allarmati fuggivano per le scale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 21 


Una spaventosa tragedia, del- 
la quale si ignorano tuttora le 
esatte proporzioni, sì è abbat- 
tuta stasera alle 18,40 su un 
casamento popolare; mezzo 
palazzo è crollato sotto la fru- 
stata di una colossale frana di 
roccia (qualcosa come 15 mila 
metri cubi): trentaquattro ap- 
partamenti sono stati letteral- 
mente polverizzati. Decine dî 
uomini, donne e bambini sono 
sotto le macerie, e passeranno 
ancora molte ore prima di sa- 
pere, con esattezza, quanti so- 
no i morti e quanti i feriti. 
Alle 3 della notte î morti era» 
no quattro, i feriti 22, i man- 
canti una trentina, A vede- 
re pietroni, alcuni dei quali 
di parecchie decine di metri 
cubi, che comprimono le ma- 
cerie della casa, ci si può fa- 
re poche illusioni, 

La casa, contrassegnata dal 
numero 8 di via Digione, una 
polarissìima via che sì inerpica 
in salita dalla zona portuale, 


è| era abitata da portuali, murit- 


timi, operai. Si trattava di una 


RIUNIONE D’ URGENZA AL PALAZZO DI VETRO SU RICHIESTA DEI CONTENDENTI 


Deplorazione per la rappresaglia 


al Consiglio di sicurezza dell'ONU 


Nessuna eco ha tuttavia sollevato una richiesta giordana per sanzioni economiche: o militari 
contro Israele - La tregua deve valere per ambedue le parti, afferma il delegato di Tel Aviv 


New York, 21 

Il Consiglio di sicurezza del 
l'ONU si è riunito d'urgenza, 
per un dibattito sui combatti. 
menti nel Medio Oriente, su ri. 
Chiesta della Giordania e di 
Israele. Ai lavori partecipano 
anche, senza diritto di voto, al 
cuni Paesi arabi che non fanno 
parte del Consiglio. 

Primo oratore è stato il dele 
paio giordano Muhammad El - 

‘arra, il quale ha accusato 
Israele di ostacolare l’opera di 
pace dell'ONU, e ha ribadito 
che gli arabi sono intenzionati 


a resistere, «perchè una tempo | dani: 


ranea sconfitta in SBEAERE Rca 
significa guerra perduta», 
en criticato il Consi- 
glio di sicurezza per la sua pas- 
sività di fronte alle minacce 
israeliane, sia in generale sia 
con specifico riferimento all’at- 
tacco odierno, la cui imminenza 
era stata più volte segnalata dal. 
la Giordania. 

L'attacco, ha detto El - Farra, 
è stato un atto puramente ag- 
gressivo, di ampiezza molto 
maggiore rispetto alle normali 
operazioni di rappresaglia. Esso 
ha causato danni in Giordania, 
è stato «vile» e ha visto perfino 
combattimenti corpo a corpo nel 
Campo di profughi di Karame. 
«Gli atti aggressivi di Israele — 


ha concluso El - Farra — deb. 
bono incontrare una decisa rea- 
zione del Consiglio di sicurezza. 
sotto forma di sanzioni», 

‘Ha poi preso la parola il de- 
legato israeliano Yosef Tekoah, 
il quale ha detto che gli arabi 
ignorano il «cessate -il-fuoco», 
continuando a compiere atti 
bellici senza che il Consiglio di 
sicurezza sia stato capace di 
impedirlo. E’ da auspicare che 
îl Consiglio agisca in vista del. 
la pace e della sicurezza mel 
Medio Oriente. Intanto, le ag- 
gressioni provenienti dalla Gior- 
ia sono costantemente au- 
mentate, raggiungendo «un cul. 
mine di ferocia» la settimana 
scorsa. Ciò ha indotto Israele 
a compiere un'azione contro i 
campi da dove partono i terro- 
risti e i sabotatori, Ora le for- 
Ze israeliane sì sono disimpe- 
gnate e le ultime unità stanno 
tornando in patria. Israele — 
ha aggiunto Tekoah — non ac 
cetta di subire atti di guerra: 
il «cessate-il-fuoco» deve valere 
per tutt'e due le parti, o per 
nessuno, E’ da auspicare, ha 
concluso Tekoah, che il Consi- 
glio inviti la Giordania a finire 
gli atti di aggressione contro 
Israele. 

Dopo una breve sospensione 
dei lavori, ha preso la paro 


la nel pomeriggio l’Ambasciato- 
re americano Arthur Goldberg. 
Egli ha espresso la. riprovazio- 
ne del suo Governo per l’inizia- 
tiva israeliana, che — ha detto 
— è stata una reazione spro- 
porzionata alle provocazioni. Do- 
po aver sottolineato il danno 
che i fatti odierni arrecheranno 
alla missione di pace dell'in- 
viato dell'ONU, Jarring, Gold- 
berg ha sottolineato che ai con- 
fini tra Israele e Giordania 
non esiste un pattugliamento 
dell'ONU, mentre esso è stato 
creato sulla linea armistiziale 
con l’Egitto e con la. Siria. 
«Questa situazione — ha ag- 
giunto Goldberg — non può 
continuare». 3 

Dal canto suo, il delegato so- 
vietico Jacob Malik ha accusa 
to Israele di aver compiuto «um 
atto di aggressione non provo- 
cato contro la Giordania». Gli 
israeliani, a suo dire, non cer- 
cano neppure di nascondere la 
natura di «questa nuova. fla- 
grante violazione delle decisio- 
ni dell'ONU». Israele — ha ag- 
giunto il delegato russo — non 
ha mai inteso giungere a un 
accordo pacifico attraverso i 
buoni. uffici dell’inviato del. 
l'ONU, ma si è servita dei col 
loqui con Jarring per camuffa- 
te i preparativi dell'attacco 
odierno. 


Malik ha ribadito il noto pun- 
to di vista sovietico, secondo 
cui il requisito chiave per la 
pace nel Medio Oriente è 1l ri- 
tiro: israeliano Sulle posizioni 
antecedenti la Querra di giu- 
gno, Il delegato indiano Par- 
thasarati ha dichiarato, a sua 
volta, che l'attacco di Israele 
viola la risoluzione approvata 
dal Consiglio il 12 giugno scor- 
so, con cui si proibiva qualsia- 
si avanzata dopo il «cessate-il- 
fuoco». 

In sostanza, tuttavia, la ri- 
chiesta giordana di una risolu- 
zione del Consiglio di sicurezza 
che invochi Sanzioni contro 

raele non ha trovato imme: 
diato appoggio al di fuori del 
gruppo arabo. Vari Paesi, tra 
cui l’Unione Sovietica e la 
Francia, hanno chiesto la con- 
danna di Israele ma non hanno 
appoggiato la proposta di misu- 
re punitive, che potrebbero es- 
sere economiche o militari, Il 
russo Malik ha avvertito che il 
suo Governo appoggerà even. 
tuali sanzioni se Israele non 
accetterà misure più. limitate 
da parte del Consiglio di sicu- 
rezza, L'americano Goldberg ha 
deplorato l’azione . israeliana. 


ma non ha fatto il minimo 
commento sulla richiesta di 
sanzioni, 


.iutto l'arco 


costruzione del 1931. eretta ai 
piedi del Monte degli Angeli, 
costituito da roccia friabile a 
in continuo movimento. Da an- 
nî, da molti anni, gli inquilini 
erano abituati a sentire tonfi, 
a vedere cadere dall'alto pezzi 
di roccia, pietroni che finivano 
nell’intercapedine esistente tra 
il muro posteriore della casa 
e il monte. 

Tre anni fa, în seguito alle 
proteste dei cittadini, il Comu- 
ne intimò ai fratelli Firpo, pro- 
prietari di alcune serre sulla 
cresta del monte, che sovrasta: 
va per un centinaio di metri, 
di costruire alla base degli spe- 
roni, dei «piedritti» per un co- 
sto di 22 milioni, capaci di so- 
stenere la massa rocciosa. Mi- 
glior cosa sarebbe stata Vere- 
zione di un muraglione di so- 
stegno, ma in tal caso la spe- 
sa sarebbe stata di 150 milioni. 


Tre giorni fa erano state no- 
tate delle crepe negli speroni, e 
l'operaio Giovanni Miceli, allar- 
matissimo, aveva telefonato al- 
l'amministratrice del palazzo: 
«Io ho paura che crolli tutto; 
faccia qualcosa», L’amministra- 
trice ha risposto che avrebbe 
fatto qualcosa e oggî, a una 
ennesima chiamata del Miceli, 
ha detto che îl Genio civile ave- 
va fatto un sopralluogo: «Non 
c'è nulla da temere — hanno 
detto i funzionari». Mezz'ora 
dopo il crollo, la tragedia. 

Alle 17.30 la caduta di pietre 
è ripresa con un'intensità cre- 
scente; la pioggia battente (su 
ligure infuriava 
una tempesta con violenti scro- 
sci d’acqua) faceva a gara con 
le pietre per dare un aspetto 
dantesco alla zona. Poi sono 
cominciate a venire giù grossi 
pietroni, sempre più grossi che 
andavano a investire con colpi 
di maglio la base del muro pe- 
rimetrale del caseggiato. Pochi 
minuti prima delle 18 gli abi- 
tanti del caseggiato erano ter- 
rorizzati; vedevano la frana au 
mentare di intensità e hanno 
intuito di essere in trappola. 

Alcuni sono fuggiti; a poco a 
poco la psicosi ha investito tut- 
ti glî inquilini, ma mentre 
ressa nella scala era più caoti- 
ca ecco la fine. Tonnellate e 
tonnellate di rocce di enormi 
proporzioni (ne abbiamo conta: 
te quattro che superavano i 
trenta metri cubi) sono precipî- 
tate come una mazzata sul fian- 
co del ralazzo, che sotto il col 
po ; : ondeggiato, La frana ha 
tagliato letteralmente alla base 
mezzo caseggiato e tutti è sei 
piani sovrastanti sono crollati, 
compresa la scala affollata di 
persone che fuggivano, Parte di 
essi abitavano nella metà rima- 
sta în piedì, e se fossero rima- 
ste nei loro appartamenti si sa- 
rebbero ‘salvate. 

Da: quel momento è comin 
ciato il caos. Nessuno riusciva 
a capacitursì che una spaven- 
tosa sciagura, di tali proporzio- 
ni, fosse accaduta; e che sol. 
tanto dopo parecchio tempo si 
è delineata in tutte le sue pro. 
porzioni. La mobilitazione è 
siata gigantesca: vigili del fuo- 
co, polizia, carabinieri, soldati, 
medici chiamati vîa radio e per 
telefono, autoambulanze, bom- 
bole di ossigeno, flaconi di pla- 
sma: sembrava di essere nelle 
immediate retrovie del fronte. 
Prefetto, Sindaco, Presidente 


«I della Provincia, Questore, gene- 


i "—— (Telefoto A.P. al «Piccolon) —— 
Genova — Un’impressionante immagine del crollo. Una delle vittime, estratta dalle macerie, 
sanguinante e priva di sensi, viene sistemata su una barella per esser trasportata all'ospedale 


rali: tutte le massime autorità 
sono accorse sul posto, cercan- 
do di ‘portare un po’ di ordine 
nei. soccorsi, 

Purtroppo l'ammasso . delle 
macerie è pericolante, e sì tro. 
va sempre sotto la massa roc 
ciosa che minaccia dall'alto co- 
me un nemico mortale. Due fo- 
toelettriche dei vigili del fuoco 
sono puntate ininterrottamente 


la | sulla parete sovrastante per con 


trollare i movimenti, mentre al- 
tre gettano luce a giorno sul. 
l'ammasso dei detriti, attraver- 
so è quali lentamente, centime- 
tro per centimetro, sì scava. 
Frattanto trattenuti dalla po- 
lizia e dui carabinieri arrivano 
i parenti, î familiari. Ci sono 


portuali che tornano dal turno De 


di lavoro e trovano la casa 
scomparsa, donne che tornano 
dalla spesa o da commissioni 
in centro, bambini di ritorno 
dalle scuole. Una scena agghiac- 
ciante, anche se la disperazione 
dei liguri non si manifesta con 
grida sterili o imprecazioni. 

Fino alle 23 il bilancio era 
questo: due i morti accertati, 
la signora Jolanda Bonacini ve- 
dova Scotto, di 55 annì, morta 
per frattura cranica e Jolanda 
Anselmi, di 62 annî. e dicianno- 
ve i feriti. 

Questo un primo elenco, an- 
cora incompleto, dei feriti: fra 
i ricoverati all'ospedale «Sam- 
pierdarena» ci sono Franco Ab- 
bo di 28 anni, con prognosi ri- 
servata; Anna Dittini di 60 anni, 
con prognosi di 15 giorni; Elvi- 
ta Martorano di 55 anni, e la 
liglia Daniela di 11, entrambe 
con. prognosi di 20 giorni; Igna- 
zio Martella di 48 anni, 30 gior- 
nì, e la figlia Marina di 10 an- 


ni, otto giorni; Sandro De Jorgi 
di 10 anni, 20 giorni; all'ospeda- 
le «San Martino» risultano rico- 
verati, tra gli altri, Giovanni 
Caserza di 20 anni, prognosi 10 
giorni; Anna Maria Martello di 
17 anni, 20 giorni; Antonio Arsi 
di 34 anni, dimesso dopo le me- 
dicazioni. All’ultima ora sono 
statì estratti dalle macerie feriti 
l'operaio Francesco Martini di 
42 anni, e la figlia Mara di quat- 
tro; risulta tuttora dispersa la 
moglie del Martini, che al mo- 
mento del crollo si trovava con 
lui în cucina, 

A tarda ora si ha notizia che 
le squadre di soccorso stanno 
lavorando per liberare alcune 
rsomz rimaste prigioniere in 
una stanza del primo piano, e 
delle quali si odono le voci. Si 
pensa che si tratti di quattro 
persone: padre, madre e due 
figli. L'uomo, del quale non si 
conosce il nome, ha una gamba 
incastrata sotto le travì cudu- 
te; l'arto spunta dai detriti € 
i medici gli hanno già pratica- 
to due iniezioni calmanti. 

Al momento di andare in mac- 
china apprendiamo che sono 
state liberate dalle macerie tre 
delle quattro persone bloccate 


nell'appariamento. Si tratta dei | gi 


membri della famiglia Aleo, ri- 
masta sotto detriti per circa 
sette ore. Il primo'a uscire è 
stato il padre. quindi la figlia 
Robertina e poco dopo una don- 
na anziana. Sono stati ricove- 
rati nell'ospedale di «San Mar- 
tino». I vigili del fuoco, intan- 
to, stanno lavorando per libe- 
rare una quarta persona: un'al- 
tra donna. 
Bruno Cressotti 


NON ACQUISTA PIU' ORO 
dai privati la Banca d'Italia 


Roma, 21 

A partire da domani, 22 mar- 
zo, la Banca d’Italia sospende- 
tà l’acquisto di oro da privati. 
Ne ha dato comunicazione uffi- 
ciale oggi l’Istituto di emissione, 

Con tale decisione viene in- 
trodotta una modificazione al 
comportamento che fu stabilito 
oltre 33 anni fa, Fu infatti, il 
19 novembre del 1935 che venne 
ProUnio un regio. decreto 
legge, il n. 1935 del 14 novem-: 
bre, con cui si dettavano nor- 
me per la «disciplina del com- 
mercio dell'oro», All'art. 6 di 
quel provvedimento si leggeva: 
«L'Ufficio italiano dei cambi, a 
mezzo delle filiali della Banca 
d’Italia, è autorizzato ad acqui. 
stare oro greggio e semi-lavora- 
to al prezzo che verrà fissato 
dall'ufficio stesso settimanal. 
mente...), 

La comunicazione di oggi in- 
forma, in sostanza, che la Ban- 
ca d'Italia — attenendosi alla 
lettera e allo spirito degli ac- 
cordi raggiunti a Washington 
dal «Gold Pool» — ha deciso 
1 non avvalersi ulteriormente 
di quella «autorizzazione» e di 
sospendere ogni acquisto che 
gli possa pervenire da parte dei 
privati, 

Non viene, cioè, introdotta 
nessuna nuova norma legisla- 
tiva, ma viene resa inoperante 
una facoltà concessa, per il de- 
liberato non esercizio da parte 
dell’ente oggetto della norma 
(cioè. l’Ufficio italiano dei cam- 
bi), che creava l'autorizzazione. 


Venerdì, 22 marzo 1968 


Milano, 21 

Mercato a sfondo sostenuto 
stamane alla’ Borsa ‘di Milano 
con chiusure miste. Le dichia- 
razioni del gen. De Gaulle, per 
un ritorno al «gold standard», 
il comunicato Montedison sul- 
l'esercizio 1967 ed altre notizie 
relative a società hanno permes- 
so alla quota di superare qual- 
che perplessità iniziale, deter- 
minata dall'andamento calmo 
delle Borse estere. Nella prima 
parte della riunione la doman- 
da è apparsa prevalente, deter- 
minando ampie plusvalenze su 
una rosa diffusa di valori, 

Diminuito il ritmo degli scam- 
bi, gli operatori hanno procedu- 
to ad un consolidamento dei 
livelli raggiunti e la chiusura 
conferma tale indirizzo. Le azio- 
ni patrimoniali conservano mar- 
gini attivi e tra queste Aedes, 


Milano: livelli consolidati 


anche Cantoni, Gim, Invest ed 
Ercole Marelli, Gli assestamenti 
finali «hanno. invece. provocato 
flessioni per Comp. di Assicu- 
razioni Milano, Fond, Incendio, 
Milano Centrale, Franco Tosi e 
Cartiere Donzelli. Nei titoli gui. 
da, ferme Fiat e Montedison, 
più calme Pirelli e Viscosa, Di- 
screti scambi a prezzi stabili nel 
reddito fisso. Irregolori le ob- 
bligazioni convertibili, 

TITOLI TRATTATI: di Stato, 
9 milioni; Buoni del Tesoro, 78 
milioni; obbligaz., 1.012,225.040;. 
azioni n, 2.911.750, 


Dopoborsa: Scambi ridotti a 
prezzi resistenti. Viscosa 3310. 
3320, Generali 107.800 - 108.100, 
Fiat 2794.2798, Immobiliare Ro. 
ma 625-628, Ras 43,000, Monte- 
dison 1150-1152, Assicuratrice 
13.000-73.400. (Prezzi rilevati a 


Beni Stabili, Iniziativa Edilizia, 
Sai, Ras e Rinascente. In rialzo 


cura dell’Ufficio Titoli di Trieste 
della. Banca Commere. Italiana). 


CAMBI e VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 624,145; 
dollaro canadese 576,075; corona da- 
nese 83,75; corona norvi 87,455; 
corona svedese 120,85; fiorino olan- 
dese 173,05: francò belga 12,568; fran. 
co francese 126,93; franco svizzero 
144,50 lira sterlina 1499,65; marco te- 
desco 156,50; scellino austriaco 24,126; 
escudo portoghese 21,835; peseta spa- 
gnola 8,965. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 621,75; lira sterlina 1498; fran- 
co svizzero 144,20; franco ‘francese 
126,30; franco belga 12,40; marco te- 
desco 156,10; scellino austriaco 24,05; 
‘peseta spagnola 8,75; escudo porto- 
ghese 21,30; dollaro canadese 570; 
fiorino olandese 172,75; corona da- 
nese 82,75; corona svedese 120; co- 
rona norvegese 86,15; dinaro jugo- 
Dalla dracma greca t.g. 19,25, 
«p. 20. 


TRIESIE 


Ancora una seduta incerta, con 
chiusure contrastate ma leggermente 
‘positive per molti valori a più largo 
mercato. Recuperano Beni Stabili, 
‘Rinascente, Italsider, Montedison e 
le due Olivetti, mentre cedono, per 
contro, le Dalmine. In buona. vista 
il reddito fisso. Titoli trattati: ob- 
bligazioni 6.000.000; azioni n, 15.000, 

‘Bastogi 2060; Finmare 350; Finsider 
615; Stet 3100; Ass. Generali 107600; 
Ass, Italiana 72800; Ras 42600; Ge- 
rolimich 5600; Premuda 32200; Trip. 
covich 30010; Viscosa ord, 3300; Vi 


Ti n . . 
itoli azionari 
TITOLI 20-3 | 21-3 [ TITOLI 20-3 | 21-3 
Alimentari Meccanicì e automobilistici 
Certosa È 2770) 2770 
Eridania . . % 3501 | 9015 | Westingn LISI 
Es Molini 1. .| 2799] 2806 | Fiat Se 
Motta i) Zio 7180 | Fiat priv «| 2272| 2281 
Rom. Zueo. | | 145 [(sc 160 Moniolo, i *IFZIg Rat 
È Meer ivetti ord. . + .| 3349] 3349 
RZziezDE 5901 390 | Gi:vetti priv. 3418 | 3400 
Assicurativi Tosi Franco. . 1660 | 1655 
Ass Generali 107330 | 107620 
Ass Milano . 37100 | 36700 Minerari e metallurgici 
Ass. Mil. pri. 27450 | 27250 
Ass. Torino .| 10920 | ‘10800 | Acc. Falck or. . 3745 | 3770 
Ass. Tor pr. , .| 6950 6950 | Acc. Falckpr. +. 2670 | 3690 
Incendio + +|-10627| 10510 | Broggi-Izar + 1148 | 1148 
Fond. Vita + «| 21250] 21290] Dalmine . +. + +| 1219] 1211 
L'Assicuratrice . .| 72750| 72920.) Ilssa-Viola . +. 7156 766 
Ras + a + + «| 426007 ‘42805 | Italsider . . + 842 850 
SSCALISRE NIE E) 26610 | 26740 | Magona +» | 1805 1814 
Metalli 3416 | 3449 
Bancari M Amiata 7100.) 7732 
Monteponi 390 | 387.50 
Mediobanca 73200.] 73400 | Siole i 3492 | ‘3524 
Chimici È Trafilerie .. 644 646 
a nici SA 1454.50 
risi ++ + «| 10565) 10565 Tessili 
i napo ce pa ‘essili e manifatturieri 
Caffaro. . + .| 277.50 280 | Chatillon —. . .| 3761) 3765 
Erba < + + »| 11250| 11400 | Cot Cantoni. .| 14300| 14600 
Erba priv. 7030 | 7180 | Olcese 266 264 
In ind. Com 2680 | 2725 | Cucirim 17000 | - 6995 
Italgas 1190] 1198 | De Angeli. . 3740 | 3760 
Lepetit ord. 4890 4950 | Cascami Seta 6010 6045 
Lepetit priv. , . .| 5160| 5275| Fisac 426 430 
Liquigas #00 et | 1183/75 181 | Lanerossi . + 3333] 3333 
Mira Lanza . + 38900 | 39200 | Gavardo di 1760 | 1770 
Ossigeno . + 1465: 1465 | Scotti . + + +| 106.50 107 
Pibigas —. 0 + 89 | Linificio ue 389 389 
Rumianca .0. + 1381 | 1380 | Marzotto pr. + 1840| 1841 
Saffa a 5043 | 5048 | Rossari da 10150 | 10100 
Sarom. . 1069 | 1088 | Rotondi è | 23750 | 23750 
Montedison . . .|1143.5011148.50 | Man Tost 2400 | 2400 
Pacchetti 495 495 
Elettrici ed elettrotecnici Snia Visc 3308 | 3303 
Magneti (. . . .| 1205] 1210 | Shia priv. goa 
Dali “SO Resi so Tilane ti.) 260 262 
ip TRE 150 4 e Wi 
Reazioni sato dec zd08 | 12610 Nttn68, |M OAa PATabeste(i | e 24000 Les 21000, 
Terni Nuova . . .| 276.50 277 
Finanziari Trasporti 
Agr. Lig. Lom. . .| 2640/2656 | Nora Milano 4485 | 4500 
Bastogi . 2058 | L'Ausiliare 2660 | 2660 
Breda 4130 | Mittel . .. + 9920. 9970 
Finmare h 350 
‘Finsider È 150 | 615,25 Hi 
Generalfin . i 893 Diversi 
faveso. (12: go00| 206 | De Ferma dado 1a 
Italpi tot) 2740) 2739 | Cert. Binda. 31990 | 31990 
La Centrale ‘1 .|  6815|] 6900 | Cart. Burgo. 15300. | 115400 
Pirelli & C. ; 4330! 4357 |' Cart. Donzelli 3000 | 2935 
Sir nti] ZA] Cemento + «| 24250] 4275 
È (era i Cer. Poezi |. + .| 158.87 | 154.75 
Cer Pozzi pr. +. 276 276 
Cer. Ginori . + 412 414 
Ciga DICO 3765 3785 
Acque Pot. + + .|1214.50 |1214.50 
Eternit. . + «| 3331| 3355 
Italcementi . + 18025 | 18050 
Cond Acqua. + 700 | 702.50 
Bonifiche . +. Rinascente È 383,50 
Co. Ge. Rinasc pr. 267.75 
Imm. Roma . Mondadori 3575 
SAGI . Pirelli Sp. 4025 
IN. Edilizia . + 2695 | 12790 jna 908 
Milano Cen. . + .| 27900), 27650 | Smeriglio 90,25 
Risanamento +. .| 6630 6650 | SES ex 4325 
Silos Gen. . +. + 3160 3185 | SGES ex Seso 1904 
SACIE priv, . + « 915 930 | Terme Acqui 2660 
ni eo ge ni gta 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 21 marzo | TITOLI 21 marzo 
Rendita. 5% Pubb.Ut. (vent) | 6% 95,35 
Redimibile 134 3,50% LM.i XI + 6% 100.10 
Ricostruzione —3.50% » XVII . 98.90 
» 5% » XIX. 99.80 
Redim. Trieste 5% » XX 98,35 
Riforma Fond 5% » XXI 93.80. 
Redimibile ‘54 5% è XXI 90,85. 
» XXI 88,30 
®  KXIV 90.70 
» XXV, 95.50 
» 1964. 99.05 
»_ XXVI 95 
Credito Navale 96.10 
ENI 1956 9 
» Gela 92.70 
» 1957 98.35 
» 1958 98.30 
» 1958/78 96.60 
» 1964 100.— 
» 1966 96.40 
» Sud 1959 97,30 
» Sud 1960 93.70 
» Sud. 1961 92.30 
» Sud-IV 92.50 
» Sud-V 93.40 
» Sud-VI 93,65 
» Sud:VIL 93.65 
» Sud-VIM 93.70 
»  Sud-IX 97.20 
IRI 1454/69 100.20 
» 1956/74 99.80 
» 1957/75... 99.60 
» 1958/74... 6% 99.40 
» '57/71 (XX) 6% 98.95 
» 1958/78 6% 99,20 
» 1959/79 5,50% 93 
» 1960/80 5.50% 92.10 
» 1961/86 5,50%, 91.20 
» 1963/83 5.50%, 91.40 
» 1964/82 6% 96.40 
» 1965/83 6% 96.50. 
» Stet 6% 99,85 
IMI Fin.Ind.Man 6% Autostrada '63, 5,50% 89.90 
Pubb.Ut. (vent) 5.50% » 765 6% 96,50 
» » (trent) 8% » 07. 6% 96.50 


scosa priv. 2350; Italsider 850; Mon- 
tedison 1152; Cantieri 200; Meridielet. 
trica 2415; Terni 277; Liquigas 181; 
‘Beni Stabili 4030; Immobiliare 624; 
Pirelli S.p.A. 4030; Anic 1457; Fiat 
ord. 2785; Fiat priv. 2275; Sip 2850; 
Dalmine 1210; Rinascente 383; Rina. 
scente priv. 267; Marzotto priv, 1840, 


NEW YORK 
(Moderate contrattazioni) 

La Borsa di New York ha chiuso 
in perdita tra moderate contrattazio. 
ni. I titoli elettronici hanno' registra. 
to perdite, quelli dell'oro guadagni, 
La Borsa ha aperto in tono sostenu- 
to ma le quotazioni sono gradual- 
mente scese per mancanza di soste- 
gno. Le perdite sono state doppie 
dei guadagni, Titoli italiani negozia- 
bi: Fiat 4.39.4.49, Olivetti 5,43-5.53, 
Snia 5.26-5.36, Montedison 1.81-1.85, 
Pirelli S.p.A. 6.42-6.50. 

L'indice dello Stock Exchange ha 
chiuso a 49,04 con 0,38 di perdita, 


LONDRA 


(Positiva la riduzione del tasso) 

Il mercato londinese ha reagito 
ieri positivamente alla riduzione del 
tasso bancario dall'8 al 7 e mezza 
ver cento. Dopo l'annuncio il volu- 
me delle contrattazioni è andato au. 
mentando. Migliori anche i fondi di 
Stato, In rialzo quasi tutti gli indu- 
Striali, In diminuzione auriferi e mi- 
nerari, Miste le quotazioni in dolori, 


IL PICCOLO 


IMPENNATA DEL MINISTRO PER FAVORIRE UN RAPPRESENTANTE DI SIENA AL SENATO 


FANFANI SI DICHIARA PRONTO 
<A LASCIARE LIBERO IL POSTO» 


Tutto però fa ritenere che l’irritazione.sarà appianata - Decise dalla D.C. le candidature 
per 32 seggi senatoriali - Una questione di priorità definita dalla direzione del PSU 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 21 

La direzione democristiana, 
nella lunga riunione odierna, 
oltre che offrire la candidatura 
al prof. Valdoni per il collegio 
senatoriale di Trieste, ha deli. 
berato sugli altri 31 seggi sena- 
toriali riservati alla sua compe- 
tenza. Ecco le decisioni: Scel. 
ba sì presenterà ad Acireale, 
Sibille a Susa, Pella a Mondo. 
vì, nel collegio che fu di Berto- 
ne, Desana a Casale, Morlino a 
Lucca, Colleoni a Treviglio, Bo 
a Sarzana, Lino Moro a Vene- 
zia, Bettiol a Padova, Cassano 
a Borgotaro, Farageboli a Cese- 
na, Delle Fave a Fermo, Piccio- 
ni a Roma, Ermini a Perugia, 
‘Bargellini a Firenze, Serra a 
Iglesias, la Falcucci a Roma, 
Murmura a Vibo Valentia, Cer- 
vellino a Memfi. I vicepresiden- 
ti delle ACLI Pozar e Borrini 
saranno presentati rispettiva- 
mente a Monza e a Massa. E° 
stata inoltre decisa la presen. 
tazione di Pergine a Legnano, 
Bornia a Genova e Bruni ad 
Agrigento. La direzione tornerà 
a riunirsi lunedì per decidere 
in merito ai seggi dei deputati. 

‘Tra i «casi difficili» vi è quel. 
lo della circoscrizione Siena- 
Arezzo - Grosseto per la presen- 
za in lista di Fanfani, Buccia- 
relli Ducci e Piccinelli, e la vo- 
lontà del primo di appoggiare 
la candidatura di un rappresen 
tante democriano di Siena al 
Senato. Il cosiddetto «caso Fan- 
fani» non è ancora chiuso. Il 
Ministro degli Esteri ha fatto 
diramare una nota in cui si 

recisa; 

di «In merito ai tentativi di in 
terpretazione dei problemi re 
lativi alla lista della D.C. per 
la circoscrizione di Arezzo-Sie- 
na e Grosseto in termini di 
contrasto tra candidati, perso- 
ne vicine all’on, Fanfani hanno 
fatto rilevare che egli non ha 
affatto chiesto la eliminazione 
dalla lista di nessuno dei de- 
putati uscenti, ma ha sempli- 
‘cemente fatto presente da mesi 
alla direzione del partito la op- 
portunità politica di trovare il 
modo per garantire la presen- 
za in Parlamento di un rappre- 
sentante della D.C. senese, e di 
fronte alle difficoltà di provve- 
dere egli, per coerenza al suo 
assunto, si è detto pronto a 
lasciare libero il suo posto». 

Il problema si riduce in que- 
sti termini: per far posto ad 
un rappresentante di Siena oc- 
corre la rinuncia del senatore 
Moneti e lo spostamento nel 
collegio senatoriale libero di 
uno degli tre attuali deputati, 
cioè Fanfani, Bucciarelli Ducci 
e Piccinelli. In realtà, Moneti 
non hs alcuna intenzione di ti- 
rarsi da parte e, d'altronde, nè 
Bucciarelli Ducci nè Fanfani 
sono disposti ad accettare l’of- 
ferta di fare il capolista a Fi. 
renze. A questo punto ci si 
chiede? Può la volontà di Fan- 
fani di non spostarsi dalla cir- 
coscrizione di Arezzo condurlo 
al punto di rinunciare alla can- 
didatura? Il Ministro degli Este- 
ti — si afferma in ambienti uf. 
ficiosi — è alquanto irritato, 
ma la piccola tempesta sarà 
certamente placata lunedì, nel- 
la nuova riunione della dire- 
zione democristiana. 

Anche l’organo direttivo del 
PSU ha tenuto oggi una lunga 
riunione per deliberare su al- 
cuni casi spinosi. Per quanto 
riguarda il tto di preceden- 
za tra i membri della direzio- 
ne, i ministri e i sottosegretari 
per la determinazione dei capi- 
lista, è stato deciso che i mem- 
bri della direzione hanno la 
priorità rispetto ai sottosegre- 
tari e la parità con i ministri. 
Sulla base di questo criterio di 
priorità, la direzione ha stabi- 
lito che a Firenze il vicesegre- 
tario Cariglia avrà la preceden- 
za su Mariot'i, e ad Ancona 
sarà il socialista Orlandi ad 
avere il primo posto seguito 
dall'ex. socialdemocratico Or- 
landi. 

A Bologna Cattani cederebbe 
la precedenza a Preti a motivo 
della maggiore anzianità parla» 
mentare del Ministro. Per l’on. 
Fortuna, che ha legato il suo 
nome alla proposta di legge per 
il divorzio, oltre alla conferma 
della candidatura nel Friuli, è 
stata proposta ed accettata dal. 
la direzione dopo vivace discus: 
sione una candidatura a Mila. 
no. Risolti i «casi spinosi», so- 
ho state ratificate le decisioni 
già. prese nei giorni scorsi per 
13 circoscrizioni. La direzione 
socialista tornerà a riunirsi do- 
mani per l’esame delle altre 
circoscrizioni e dei collegi se- 
natoriali. 

Si apprende, infine, che i con- 
trassegni elettorali respinti dal 
Ministero degli Interni sono un- 


dici su 73. I presentatori dei 
contrassegni respinti, secondo 
quanto prevede la legge eletto- 
rale, hanno 48 ore di tempo per 
riproporre altri contrassegni. 
Gli emblemi respinti sono quel- 
li del partito della socialdemo- 
crazia, del partito monarchico 
italiano, del partito monarchi- 
co nazionale, del partito comu- 
nista rivoluzionario trotzkista, 
del movimento monarchico na- 
zionale, del «Vorschritt Partei 
Sudtirol», del partito popolare 
democratico italiano, del grup- 
po d’azione per i diritti civili, 
del gruppo nazionalista nazio- 
nale monarchico, dei gruppi co- 
munisti rivoluzionari - sezione 
IV Internazionale e dei «catto- 
lici sociali». 
Cc. M. 


I giornalisti lombardi 


sulla pubblicità dei film 


Milano, 21 

Il Consiglio regionale dell’Or- 
dine giornalisti della Lombardia, 
ha preso in esame il fenomeno 
della pubblicità cinematografica 
sui quotidiani, che risulta esse- 
re sempre più basata su «iper- 
boliche espressioni nelle quali 
— informa un comunicato — la 
esagerazione grottesca e volgare 
è oramai diventata norma». 

In rapporto a tale fenomeno, 
l'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia auspica, in un ordi- 
ne del giorno, l’intervento d’uffi- 
cio del «giurì istituito per il ri- 
spetto del codice della lealtà 
pubblicitaria, onde siano. elimi- 
nati gli attuali eccessi, nell’in- 
tento di giovare a un maggiore 
avvicinamento degli italiani allo 
spettacolo cinematografico» 

L'ordine del giorno auspica 
inoltre che la Federazione ita- 
liana editori di giornali, la Fe- 
derazione italiana della pubbli- 
cità e gli Utenti pubblicità as- 
sociati, prendano in esame il 
problema per l’adozione di ade- 
guati provvedimenti. 

Già in precedenti occasioni 
l'Ordine lombardo dei giornali. 
sti aveva preso posizione con- 
tro consimili degenerazioni in 
materia di stampa. 


Nella I a un libro 
MARIOTTI SI DICHIARA 


favorevole alla «pillola» 


Roma, 21 

Il Ministro della Sanità, sen. 
Mariotti, ancora una volta si è 
espresso favorevolmente al con- 
trollo delle nascite e in pattico- 
lare all'uso della famosa «pillo- 
la». L'occasione per ribadire il 
suo pensiero gli è stata offerta 
dall’uscita di un libro scritto 
da due giornalisti, Mirella Alloi- 
sio e Gian Battista Fenu, intito- 
lato appunto «Domani la, pillo- 
la», per il quale il sen. Mariotti 
ha scritto la prefazione. Dopo 
aver ricordato che nel novembre 


1966 fu insediato in seno al Con- 
siglio superiore di sanità un co- 
mitato di esperti che nell’aprile 
dell’anno successivo si espresse 
per l'abolizione delle norme re- 
struttive riguardanti la propa- 
ganda anticoncezionale da at- 
tuarsi secondo il concetto della 
«liberazione guidata e controlla- 
ta», il Ministro ‘ricorda che, al. 
lo stato delle cose, continua a 
imperversare il cosiddetto «con- 
trollo: all’italiana» che si realiz- 
za nel nostro Paese con l’aborto 
procurato «molto diffuso pro- 
prio per le.«condizioni artificio- 
se di ignoranza e di arretratezza 
creata dalle vecchie leggi, e per 
il quale ogni anno diverse centi: 
naia di madri perdono la vita». 
Nell’esprimete. il. proprio .com- 
piacimento conigli autori del vo- 
lume, il sen. Mariotti pone an- 
che l’accento sulla «atmosfera 
di dubbio e di irrequietezza pre- 
sente in tutti gli ambienti, non 
ultimi quelli cattolici, nei quali 
è vivamente atteso il giudizio 
conclusivo che al riguardo do- 
vrà presto pronunciare il Va- 
ticano». 


Riunione sugli attracchi 
delle grandi petroliere 


Roma, 21 

Al Ministero, dell’Industria ha 
avuto. luogo una riunione per 
l'esame del problema relativo 
‘all’attracco delle grandi petro- 
liere onde assicurare l’afflusso 
e lo scarico del grezzo per le 
esigenze interne e per quelle 
dell’esportazione. Alla riunione 
hanno partecipato i rappresen- 
tanti delle principali società pe- 
trolifere, oltre ai rappresentan- 
ti delle amministrazioni diret- 
tamente interessate. 

Il problema verrà ulterior- 
mente approfondito sotto tutti 
gli aspetti tecnico-finanziari; sa- 
ranno così prospettate all’Am- 
ministrazione dello Stato le so- 
luzioni più idonee in relazione 
alla realtà geografica ed ai. co- 
sti, nel. quadro generale della 
sicurezza e della necessità di 
evitare ogni forma di inquina 
mento del litorale del nostro 
Paese, 


MINACCIA UNA BIMBA 


per ricattare il padre 


Padova, 21 

Un uomo, con il volto coper- 
to da un fazzoletto è penetrato 
la scorsa notte nell’abitazione 
del geometra Fernando De Mar- 
chi di Ponte di Brenta, in pro- 
vincia di Padova, e, puntando il 
coltello alla gola della figlia del 
geometra, Paola di 5 anni, si è 
fatto consegnare 50 mila lire. 
Il rapinatore, descritto come 
un giovane alto, circa un metro 
e 70, è entrato nel giardino del. 
la villa dei De Marchi, proprio 
nel centro del paese, scaval- 
cando il muro di recinzione. 
Poi, attraverso una finestra 
‘aperta, si è introdotto nella cu- 
cina e ha raggiunto la stanza 
della piccola Paola. Dopo aver- 
la svegliata, l’ha presa in brac- 
cio e, puntandole il coltello al- 
la. gola, si è fatto indicare la 
camera dove dormivano i geni 
tori. Sempre portando con sè 
la piccola, l’uomo ha svegliato 
i coniugi, ingiungendo al padre 
di consegnargli il denaro. Il De 
Marchi non ha esitato e ha con- 
segnato al rapinatore 50 mila 
lire. L'uomo, lasciata la bam- 
bina nella stanza dei genitori, 
è poi fuggito. Le ricerche, su- 
bito cominciate da polizia e ca- 
rabinieri, per catturare il rapi- 
natore, non hanno dato finora 


alcun risultato. Si direbbe che 
il malvivente si sia ispirato al- 
l'analogo fatto di cronaca acca- 
duto recentemente a Trieste, 
dove una. bambina è rimasta 
per molte ore in balia di un 
malfattore che aveva atteso il 
risveglio dei suoi genitori per 
tentare l’estorsione. L'ecceziona- 
le coraggio della piccola e la 
prontezza di spirito del padre 
e dei nonni avevano però por- 
tato all’arresto del delinquente, 
uno jugoslavo. 
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UNA ILLUMINATA FIGURA DI SCIENZIATO 


[I 


E morto Golonnetti 
«re» del cemento armato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |era malato, Scompare con iui 


Torino, 21 
E’ morto stanotte nella sua 
abitazione di corso Re Umberto 
102 il prof, Gustavo Colonnetti, 
presidente emerito del Consi. 
glio. nazionale delle ricerche. 


Aveva 81 anni, da alcuni mesi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Torino - Il prof. G. Colonnetti 


una delle più illuminate figure 
di scienziato che l’Italia abbia 
avuto. Nato a Bonino, nel Ver- 
cellese, l’8 novembre 1886, com 
seguì la laurea in ingegneria cir 
vile nel 1908 e, tre anni dopo, 
quella in matematica, A 24 anni 
éra già libero docente di scien” 
za delle costruzioni, quindi in- 
segnante di meccanica applica 
ta alla Scuola superiore navale 
di Genova È 

Il suo spirito non si piegò 
mai alla dittatura fascista: esclu- 
so da tutte le accademie nazio 
nali durante il ventennio, con- 
dannato in contumacia dal tri 
bunale repubblichino di Vercel- 
li, riparò in Svizzera dopo 18 
settembre, Nel dicembre del 
1944, su richiesta del Governo 
Bonomi, venne trasportato dar 
gli Alleati in aereo a Roma, do- 
ve assunse la presidenza del 
Consiglio nazionale delle ricer: 
che. Gli studi e le ricerche del 
prof, Colonnetti si sono svilup- 
pati essenzialmente nel campo 
della teoria dell’elasticità e del- 
la resistenza dei materiali. Il 
suo nome è noto nel campo del- 
la ingegneria internazionale s0- 
prattutto per la teoria delle 
«coalizioni elastiche», Il «Teore- 
ma di Colonnetti» è divenuto 
lo strumento indispensabile nel 
calcolo delle costruzioni in ce- 
mento armato BE 


SONO STATE RICOSTRUITE MINUZIOSAMENTE LE VIOLENZE DELLA SCORSA SETTIMANA 


L'assalto missino all'Università 
in un documento del Rettore di Roma 


Esplicitamente indicate le responsabilità dell'on. Caradonna - «Opera sistematica di vandalismo) 
Chiesto l'intervento della forza pubblica quando vi fu timore per la vita stessa degli studenti 


Roma, 21 

Il Rettore dell’Università di 
Roma ha istituito un «Foglio dì 
informazione del Rettorato del- 
l'Ateneo» che viene inviato a 
tutti i docenti per informarli 
sulla situazione nella città uni- 
versitaria. Nel «foglio d’infor- 
mazione numero 1» vengono de- 
scritti gli incidenti avvenuti sa. 
bato scorso durante i quali ri. 
masero feriti una trentina di 
studenti, tra cui Oreste Scal. 
zone, dirigente del «Movimento 
studentesco», che colpito da un 
armadio lanciato da ‘una fine- 
stra della: Facoltà di giurispru- 
denza ha riportato la frattura 
di una vertebra. 

«Questa mattina verso le 9.30 
— si legge nel documento scrit- 
to nel giorno stesso degli inci. 
denti — sono cominciati ad af. 


DECESSI FULMINE! SENZA CAUSE. APPARENTI 


Tre bambini a Torino 
soccombono misteriosamente 


Quando sono arrivati all'ospedale erano già morti 
Non esisteva alcun legame tra le piccole vittime 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 21 

Tre bimbi, che non avevano 
ancora raggiunto l’anno, sono 
morti stamane, nel giro di tre 
ore, in circostanze misteriose. 
I genitori, disperati, nanno fat- 
to di tutto per salvarli. Non vo- 
levano credere alla realtà e li 
hanno trasportati all'ospedale 
«Maria Vittoria» implorando i 
medici di compiere il miracolo, 
ma i sanitari non hanno potuto 
fare nulla per ridare la vita al- 
le creaturine, ed hanno emesso 
il referto di decesso per cause 
maturali non ancora definite. 

La prima è stata Deborah 
Pipitone. Era nata il 21 dicem- 
bre scorso, ed abitava con i ge- 
nitori Salvatore e Rosalia Piaz- 
za, in via Pesaro 37. Fino a ieri 
sera non aveva manifestato se- 
gni di malessere, Stamane il pa- 
dre, rientrando alle 6.30 dal tur- 
no di lavoro notturno, si è chi- 
nato sulla culla per dare un ba- 
cio alla figlioletta. Si è accorto 


TRAGICA CONSEGUENZA 


DI UNA IMPRUDENZA 


SCONTRO SULL’AUTOSOLE 
AUTOMOBILISTA CARBONIZZATO 


L’urto dovuto a un tentativo di conversione 


Roma, 21 

Un uomo è morto carboniz: 
zato e altre cinque persone so- 
no rimaste ferite in un inciden- 
te avvenuto dopo le 17 
sull«Autostrada del Sole», nei 
pressi del casello Roma-Nord, 
all'altezza del chilometro 550. 
Un’Alfa Romeo «Giulia», targa- 
ta Perugia e diretta al Nord 
con a bordo Paolo Omiccioli di 
28 anni di Cantiano (Pesaro), 
Ubaldo Monalchi di 25 anni di 
Roma, Riccardo Fornaia di 30 
emni di Gubbio e Mario Nar- 
delli pure da Gubbio, che è 
morto carbonizzato e che è sta- 
to identificato solo dopo molte 
ore, è stata tamponata da una 
«Chevrolet - Corvette » targata 
Zurigo. Quest’ultima vettura 
era guidata da Bruno Bonetti 
di 51 anni che era assieme a 
Enrico Boutignì di 55 anni, en- 
trambi residenti a Zurigo. 


Nel violento urto, che ha pro- 
vocato l'incendio della, «Giulia» 
il Nardelli che era seduto nel 
sedile posteriore ‘ dell'auto, è 
morto carbonizzato, mentre gli 
altri cinque automobilisti sono 
rimasti feriti, Essi, soccorsi e 
trasportati con automobili di 
‘passaggio nell'ospedale pollicli. 
nico «Agostino Gemelli» e nello 
(ospedale civile di Monteroton- 
do, guariranno tutti in pochi 
giorni. Le cause dell'incidente 
sembra vadano ricercate sullo 
inspiegabile tentativo che la 
«Giulia» avrebbe compiuto di 
effettuare una conversione & 
«u» sulla corsia: a senso unico. 
In quel momento è sopravve- 
nuta la macchina svizzera che, 
colta alla sprovvista dalla inim- 
‘maginabile manovra, non ha 
potuto evitare la collisione. 


che non respirava ed ha chia- 
mato la moglie che dormiva, I 
due sposi hanno sollevato la 
piccina, le hanno dato dei buf- 
fetti sulle guance, ma Deborah 
era ormai spirata, In un estre- 
mo tentativo l'hanno portata 
all'ospedale, ma tutto è stato 
inutile. Fra le tante ipotesi che 
sono state fatte, i Pipitone ri- 
tengono che il latte in polvere 
dato alla figlioletta fosse adul- 
terato. 

Alle 9.20 allo stesso Pronto 
soccorso è giunta un'altra mac- 
china che portava la piccola 
salma di un altro bimbo, Ser- 
gio Caneparo, nato il 5 dicem. 
bre del ’67, abitante in via Ni- 
cola Fabrizi 45, Ieri sera il pic- 
cino aveva 37,5 di febbre, e la 
mamma ha telefonato al medi- 
co dell’INAM richiedendo il 
suo immediato intervento. Il 
sanitario non ha ritenuto che 
il caso fosse allarmante e si è 
riservato di compiere la visita 
stamane, Purtroppo, alle 8.30, 
quando il padre era già, uscito 
per recarsi al lavoro, la mam- 
ma e la nonna'si sono accorte 
che Sergio era diventato pao- 
nazzo in volto. Allarmate han: 
no preco un’auto e si Sono re- 
cate al «Maria Vittoria». 

Il terzo bimbo si chiamava 
Salvatore Cuttitta, ed era nato 
il 14 maggio dello scorso anno. 
RARO a Beinasco, Lia al 
Giovanni 4. Ieri sera 
di gola, ed il medico che l'ha 
assistito ha ritenuto che si trat. 
tasse delle tonsille. Stamane 1 
genitori si sono accorti che. il 
figlioletto non respirava più. 
Con la macchina del portinaio 
l’nanno portato al «Maria Vit- 
toria», ma i sanitari non han- 
no potuto fare altro che accer- 
tare il decesso. 

Paolo Amerio 


GLI AEREI CIVILI 
sono 1.258 in Italia 


Roma, 21 

Sono 1,258, in base ai dati co- 
municati dal Registro aeronau- 
tico italiano, gli aerei, elicotte- 
ri ed alianti immatricolati civil. 
mente in Italia al 31 dicembre 
scorso. Si tratta in particolare 
di 1.037 aerei a motore (dei 
quali 117 da trasporto Pubbli- 
co, 317 da scuola, 569 da turi- 
FR 28 da IO O si 

a impiego speciale), eli- 
cotteri (E all trasporto pubbli 
co, 14 da turismo, 25 da lavoro 
aereo e quattro da impiego spe- 
ciale) e di 163 alianti. 


fluire nella città universitaria 
numerosi gruppi di persone, 
manifestamente non studenti e 
qualificatisi come operai edili 
i quali hanno raggiunto le 400 
o 500 persone e che poi sono 
ben presto risultate essere com- 
ponenti del MSI». Queste perso. 
ne — continua la ricostruzione 
— si sono concentrate nella Fa- 
coltà di giurisprudenza già oc- 
cupata da studenti del gruppo 
«Caravella», i quali peraltro al 
loro arrivo hanno preferito 
sgomberare la Facoltà. 

Il «Foglio d’informazione» ri- 
porta poi che «i nuovi occupan: 
tì, inalberati cartelli e scritte 
del MSI, si sono introdotti con 
effrazione in tutte le aule, loca 
li e istituti sia della Facoltà di 
giurisprudenza, sia di quella su. 
periore di scienze statistiche 
sotto la guida del deputato on. 
Caradonna e più tardi dei diri 
genti del suddetto partito, scar- 
dinando porte e mobili, apren- 
do cassetti, rompendo vetrate 
banchi e sedie e iniziando una 
opera addirittura sistematica di 
demolizione ovunque con vero 
spirito di vandalismo». 


Dopo aver descritto gli scon- 
tri avvenuti per le scale del 
Rettorato, sulla scalinata della 
Facoltà di lettere e nell’ingres- 
so di quella di giurisprudenza 
il documento aggiunge che men. 
tre erano in corso un’opera pa- 
cificatrice da parte del vice. 
questore Mazzatosta e trattative 
dell'on. Almirante per far sgom: 
brare pacificamente la Facoltà 
di giurisprudenza dagli uomini 
che vî sì erano asserragliati, 
«improvvisamente e con un 


re anch’esse sulla folla sotto 
stante. 

«A questo punto il Rettore — 
prosegue il documento — te 
mendo per la vita fisica delle 
persone ormai in estremo peri. 
colo, indignato per lo scempio 
che sì andava sempre più per: 
petrando sotto l’egida della vio- 
lenza e del teppismo, convinta 
di.aver sopportato il sistema di 
sopraffazione e violenza instau 
nato, oltre i limiti del tollera. 
bile, sì riteneva nella necessità 
indeclinabile e urgente di chia. 
mare ancora una volta le forza 
dell'ordine, già attestate al 
l'esterno della città universita. 
ria che alle ore 12.30 entravano 
numerose mnell’Ateneo tra gli 
applausi degli studenti e proce: 
devano a evacuare e arrestare 


gli occupanti che, nonosatnte|ni incaricati dalla Magistratu- 


la juga già avvenuta in prece. 
denza da parte di molti, supe 
ravano ancora i 150, in gran 
parte estranei alla scuola. Da 
parte loro gli studenti si riuni- 
vano în assemblea nell'aula me- 
gna giusto il programma presta- 
bilito e ai medesimi il Rettore 
indirizzava un appello che ve- 
niva letto in aula, ricevendo poi 
al Rettorato una delegazione 
dei medesimi». 


Il responso dei superperiti 


Probabilmente un malore 


causò la morte di Rossi 


Roma, 21 
I professori Vittorio Chiodi, 
Francesco Di Lallo e Arnaldo 
Panzini, i «superperiti» fiorenti- 


Ta romana di accertare le caus@ 
della morte dello studente Pao- 
lo Rossi, morto due anni fa du- 
rante i disordini avvenuti nella 
città universitaria in occasione 
delle elezioni studentesche, han: 
no depositato oggi nella cancel 
leria dell’ufficio istruzione del 
Tribunale la loro relazione, 

I tre tecnici hanno affermato 
che la caduta di Paolo Rossi fll 
con ogni probabilità causata da 
un malore; e che non è possi 
bile stabilire se le «lesioni con: 
tusive» rilevate in sede 
autopsia all’orbita sinistra 
all’emitorace sinistro siano sta- 
te causate da percosse o siano 
da riportarsi una od entrambe, 
alla caduta dalla scalinata della 
Facoltà di lettere, I periti ri. 
tengono tuttavia maggiormente 
SERRE questa seconda ipo- 
vesì, 

Inoltre, se le lesioni al torace 
fossero state prodotte dalle pel 


INCIDENTE POCO PRIMA DELL’ATTRACCO 


nel porto 


Napoli, 21 
La petroliera battente ban: 
diera je «Waneta», di 


26 mila 155 tonnellate di staz- 
za, si è arenata nel porto, men- 


inaudito metodo teppistico e de 
linquenziale gli occupanti, reca. 
tisi nel frattempo al piano supe. 
riore e sulle terrazze della Fa 
coltà stessa, senza alcun preav: 
viso e. giustificazione comincia. 
vano a gettare tutta una serie 
di materiali e proiettili fcosti- 
tuiti da mattoni, vasi di fiori, ta- 
voli, banchi e sedie. metalliche) 
sulla' folla studentesca sotto. 
stante, provocando tutta una 
serie di ecatombi, anche perchè 
tale-lancio di proiettili era ac. 
compagnato da una pioggia di 
vetri delle grandì vetrate dei 
piani superiori che venivano di 
proposito infrante e fatte cade 


tre stava accostandosi alla ban- 
china di San Giovanni a Te 
duccio per le operazioni di 
scarico. La petroliera, lunga 
232 metri e con un pescaggio 
di 12 metri e 20, trasportava 
50 mila tonnellate di petrolio 

r conto della società «Mo- 
il». Sul posto sono stati porta- 
ti rimorchiatori ed altri mezzi 
della Capitaneria di Porto e si 
è subito cominciato, a lavorare 
per disincagliare la petroliera 
che toccava il fondo con la 
prua. La nave è stata. disinca- 
gliata dopo due ore, ed ha su- 
bito cominciato la manovra di 
ormeggio alla banchina. del 
pontile «Vigliena», per scarica- 
Te il petrolio greggio; mano- 
vra terminata verso. mezzo- 
giorno, 


La petroliera si è arenata in'dell’ordine professionale. — 


Petroliera si arena 


di Napoli 


La nave, lunga 232 metri, si è incagliata nella sabbia 
E' stata liberata dai rimorchiatori in due ore di lavoro 


un punto nel quale già altre 
navi hanno avuto in passato 
incidenti. A causa delle corren- 
ti, infatti, basta che il mare 
sia agitato perchè si formino 
banchi di sabbia. Sono pertan- 
to necessari continui dragaggi 
del fondo. 

La «Waneta» fu costruita nel 
1952 e rimodernata nel 1964, 
Ha un apparato motore con 
turbine a vapore di 13 mila 
750 cavalli. La società armatri. 
ce è la «Iberian tankars com- 
pany» di Panama. Sull’inciden- 
te viene mantenuto dalle com- 
petenti autorità portuali un cer- 
to riserbo, nè ai giornalisti è 
stato possibile raggiungere le 
banchine di San Giovanni a. 
Teduccio poichè, con una re- 
cente disposizione, contraria- 
mente a quanto avvenuto sino- 
ta, è stato vietato l’ingresso 
nel porto ai giornalisti anche, 
se'.sono forniti della tessera 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — La «Waneta» mentre viene rimorchiata fuori del banco di sabbia dove si era arenata 


‘| daco di Quarrata dott. 


cosse — «il che riteniamo», di- 
cono i tre professori, «men0 
probabile» — queste sempre se 
condo la perizia, potrebbero ave- 
re rappresentato una concaus@ 
efficiente nella insorgenza del 
malore, dovuto anche a caus? 
endogene; infine, il malore po: 
trebbe anche essere stato «coll: 
causato» dalle percosse rifer:t@ 
dai testi, anche indipendente 
mente dal fatto che queste, si2 
no state o meno produttive 
vere e proprie lesioni, 


re — osservano £ «superperiti 
— che la emozione del momen” 
to, le percossa eventualmente Ii 
cevute e il fatto stesso di essel* 
si trovato al centro di un episo 
dio agitato, abbiano in qualche 
misura favorito l’insorgere, i! 
un soggetto emotivo, di un m? 
lore analogo ad altro di cui il 
Rossi aveva sofferto pochi giof* 
ni prima e fondamentalment? 
dovuto a causa naturale e 
gena potenziata anche dal SU 
perlavoro e dalla stanchezza d@ 
momento», 

Paolo Rossi, studente di 8! 
chitettura. cadde dalla scalin& 
ta della Facoltà di lettere il 8 
aprile 1966 durante gli sconti! 
tra studenti avvenuti in 000% 


sione delle elezioni studente i 


sche, 


Singolare onore a Crevalcore 


Intitolata a un cavallo 


la strada di un paese 
Pistoia, 21 
Una strada di Quarrata, 1 
Provincia di Pistoia, è stata #1 
titolata ad un cavallo. La deci 
sione che non ha preceden 


1 nella toponomastica italiano, A 


stata presa all'unanimità 
Consiglio comunale di Quarti 
ta. Il cavallo è Crevalcore, e 
dei più grandi trottatori 
mondo che ebbe un lungo i 
tiodo di gloria negli anni ‘50, 
che fu il più valido antagonis 
del fuoriclasse Tornese. 

La decisione, ha detto il Si7° 
Amado 
ri, è stata presa non solo P&' 
ricordare il cavallo, ma ‘anche 
in onore dei numerosi allle' di 
tori e «driver» che abitano, 
Casini, una piccola frazione di 
ve appunto è nata la nuo? 
«via Crevalcore» lunga 300 ti 
tri; poco lontano abita Vivalto 
Baldi, uno dei più noti gul©* 
turi italiani che guidò per ll 
go tempo il grande trottator® 
Attualmente Crevalcore si 1 
va nell'allevamento Valserchi® 
a Monsummano Terme in PIO 
vincia di Pistoia. 


NANAAAANA NADISIT 


Intervento dello Stato 


nel mercato delle melé 

In relazione al comunico 
di ieri 21 corr. fi-piece ATO 
la raccolta delle le avra I 
go anche presso il Consort) 
Agrario Alessandria, Corso. 
mea. 17. Per quanto 10 
il Consorzio Agrario di ASti bei 
indirizzo esatto è il segue 
Viale della, Vittoria 41. 
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AVCUNI giorni fa ero sedu- 
to sui murazzi che difen- 
dono Venezia, a Pellestrina, 
Nel cuore della laguna: le on- 
de larghe dell'Adriatico si in- 
langevano contro i grandî ma- 
Cigni che Ja Repubblica aveva 
fatto portare duecento anni ot 
Sono dalle cave di Orsera, per 
allontanare — nei limiti delle 
Possibilità di allora — la Jen 
ta inesorabile distnuzione del- 
& città favolosa, 
Osservavo da vicino i muraz: 
Zi, per centinaia di metri, mas- 
SÌ tutti eguali, scalpellati da 
Mani esperte, posti uno accan- 
to all’altro, per fronteggiare la 
furia delle onde, una lettera 
dell’alfabeto impressa in ogni 
Macigno, che doveva servire di 
Blida a coloro che mettevano 
n opera il lavoro delle lunghe 
dighe di pietra, lettere ormai 
levigate e  sbiadite, superfici 
lormqntate dalle maree e dal- 
le ‘tempeste, in cui distinguete 
ancora i segni perfetti dello 
Scalpello nei punti in cui le 
Dietre combaciano tra loro, 
Oltre il mare vedevo Chiog- 
Bia, avvolta in una nebbia bian- 
Castta e come sospesa sulla 


| lunga linea dell'orizzonte: ma 


“I 
Ri Da 


la mente era gia dall'altra par- 
te, a cercare il paradiso terre 
Stre di Orsera, il segno incon- 
fondibile della sua immensa ca- 
Va di pietra, la grande collina 
Scavata di fronte al paese, i 
Vecchi moli da cui partivano 
le zattere cariche di quella pie- 
tra bianca con la quale è sta- 
ta costruita piazza San Mar- 
co e la Riva degli Schiavoni, 
Quella pietra che dà il cando- 
Me ai palazzi nicamati lungo il 
Canal Grande. 

Orsera raccolta sul colle, le 
Case grigie un tempo così vive 
€ festanti, ed oggi mute dopo 
l'esodo pauroso della sua po- 
Dolazione, case costruite con 
la fatica quotidiana dei padri 


| € dei figli, i carri campagnoli 


tirati dai manzi, che dalle ca- 
Ve portavano le grandi pietre, 
Scaticate mei cortili, sotto l'al 

ro, e lì lavorate, ad una ad 
Una, dal contadino già stanco 
dopo la lunga giornata trascor- 
SA in campagna, ad arare, se 
Minare, potare. 

Quando vado ad Orsera, ri- 
Sento ogni volta i profumi di 
allora, e mi illudo di rivivere 
Nella purezza di un tempo che 
Non ritorna, C'è qui il mare e 
la campagna che s'incontrano 
® si confondono nei colori e 
Negli odori, qui si respira nel 
Drofondo il senso del paesag- 
Rio e della vita dell'Istria, co- 
le forse non è dato cogliere in 
Nessun altro luogo della peni- 
Sola perduta. Se siete sul colle, 
® davanti a voi non avete che 


Il mare, da Parenzo ‘a Brioni, 


Vi sembra di vivere fuori del 
Mondo, lontani da ogni circo- 
Stanza esterna che possa tur- 
arvi: questa impressione di 
| Vivere in uno stato di evasione 
Denfetta io Ja provo ogni volta 
Che mi trovo immerso nei co- 
ori e mei profumi della mia 
‘&rna, non mi pesa allora nes- 
Sna presenza estranea, ed evi- 
9 mel modo più naturale tut- 
lo ciò che potrebbe procurar- 
Mi motivi di amarezza, di rot- 
lira, di confronti. 

Vado sulla parte più alta del 
Colle di Orsera, fra 'il vecchio 
lastello e la chiesa, cammino 
Sopra Ja roccia viva che forma 
lin sentiero stretto, ed ho da- 
‘anti a me decine di scogli ro- 
tondi, che sembrano appoggia- 
l sul mare, verdi mel mezzo, 
Binestre e pini, bianchi all’in- 
Orno, roccia compatta, lattea, 
liscia, che il mare accarezza, 
‘ntrando negli anfratti e la- 
&iando la sua schiuma bian- 


| ©8, che diventa densa ed ha lo 


Stesso biancore della spiaggia 
rosa. I gabbiani si rinconro- 
No nel cielo, ed io seguo le lo- 
Ombre veloci che s’intreccia- 
sulla superficie del mare, 
Pi li guardo mentre planano, 
| ‘&Ppoggiano sull'onda, e si cul- 
lano beati, muovendosi come 
è una danza ritmica, Ripren- 
fono ancora i foro voli, insie- 
Me, oa gruppi, e vanno ad in- 
N ‘arsi nell'intrico delle gi- 
“stre, sugli scogli lontani, do- 
sì sente soltanto il rumore 
Selle onde che muoiono disten- 
Nidosi lente. 
Tutto il mare brilla, miglia- 
di pagliuzze d'oro si muo- 
Ono e disegnano la superficie 
pe non ha confini, e il sole 
"Ito mel cielo dipinge una fa- 
luminosa, che è come un 
‘de fuoco. 
rifitomo poi verso la piazza, 
«Scio le strade dell'infanzia 
‘dell'adolescenza, e mi pare di 
alpcere alle finestre i yolti di 
Qua: la felicità di vivere in 
hl Paradiso degli uomini, le 
a cantine inondate dallo 
}_ Ie dei tini, del vino, di reti 
Me ate, di pietra antica, lo 
ac delle grandi cucine, le- 
'9 bruciato, pesce fritto, il 
fumo che veniva dai boschi 
î dalle campagne di terra 
sa, 
a fuori delle ponte aperte, di 
th” mell’effluvio lunare, i vec- 
Seduti che parlano piano, 
‘tenti che si raccolgono nel- 


FASCINO 
DI ORSERA 


l'intimità della casa costruita 
con le loro mani, seduti sui 
caldi gradini di pietra, che di- 
ventano gialli quando sono li- 
sci, e che sanno i passi di tam- 
te generazioni. 

Penso che quella era la gioia 
e la libertà più profonda. dei 
poveri, degli umili, oggi disper- 
si chi sa dove, e intanto vado 
verso la riva, sulla marina, co- 
me dicevano gli orseresi, e 
cammino per quell'antica stra- 
da che scende diritta dalla 
piazza, e porta al molo: una 
volta lì c'era una lanterna, e 
noi ragazzi andavamo ogni se- 
ra a cantare, le nostre voci si 
perdevano sul mare, illumina- 
to fin dove arrivava l'alone del 
faro. Quando su quel molo 
giungeva il piroscafo di linea, 
che veniva da Pola o da Trie- 
ste, era una festa per tutti. Ri 
cordo l'emozione di ogni incon 
tro, il largo giro degli scogli, 
da Brioni a Rovigno, il bianco 
campanile di Sant'Eufemia, lo 
scintillio degli spruzzi di schiu- 
ma sulla prua, e finalmente la 
bellezza immacolata di Orsera, 
le case sulla collina, le finestre 
aperte, la Junga riva piena di 
botti, di legname, di pietra 
bianca, e nel fondo le grandi 
pinete, ricche di ombre e di 
silenzi. 

La gioia di essere ‘arrivati, 
di andare verso la casa degli 
zii con la valigia, avere a due 
passi il mare e la campagna. 
Al mattino in campagna, sul 
camro fresco per le foglie lun- 
ghe del granturco, che aveva- 
no il sapore delle pannocchie, 
il cane che ci veniva dietro, e 
andava a bere nei piocoli la- 
ghetti vicini ai sentieri ombro- 
si, e saltava sul carro, si fer- 
mava sulle mostre braccia, ci 
guardava, appagato e felice, si 
sdraiava sulle foglie, che era- 
no il nostro letto morbido. 

Nel pomeriggio al mare, sot- 
to la chiesa, al di là di un cam- 
po di olivi, la cui ombra legge- 
ra giungeva fin sulla spiaggia, 
e il fondo marino rideva con 
tanti colori, pesciolini rossi e 
gialli. uscivano dai buchi ‘del 
le pietre rotonde e si fermava- 
no vicini ai mostri piedi. Le 
nuotate fino agli scogli di fron- 
te, le corse sotto il sole, nelle 
ginestre alte, a cercare le uo- 
va dei gabbiani, i conigli sel- 
vatici che conrevano a nascon- 
dersi, e sussultavano con le orec- 
chie aguzze tese nella paura. 

E la sera, riposante, la con- 
clusione della nostra giornata: 
com'era felice la nostra sera. 
Tutti intonno alla grande tavo- 
la del tinello, accanto alla ter- 
razza, negli odori della campa- 
gna e del mare, lo zio Grego- 
rio era il capo e il padrone, 
e dava lo slancio alla vita del- 
la famiglia, con la voce tonan- 
te e con gli occhi vivaci e in- 
telligenti. 

To ascoltavo Gregorio, lo am- 
miravo, ogni giorno, fin dal 
primo mattino, quando mi sve- 
gliavo al suono della sua voce 
impetuosa, e poi quando ve- 
niva davanti al nostro carro, 
solenne sul suo cavallo, e guar- 
dava tutt'intorno Je sue splen- 
dide campagne, lavorate da lui 
e dai suoì figli. 

Oggi è rimasto soltanto il 
paesaggio, che incanta come 
una volta, e quando la mente 
vi si sprofonda, pare che tut- 
to possa ritornare come allo- 
ra, a confortare chi è lontano, 
e sogna ciò che ha perduto 
senza colpa. 


Guido Miglia 


IL PICCOLO 


A Levittown (Pennsylvania) sono state progettate case per lavoratori, intorno alla zona indu: 
striale, allo scopo di evitare i costosi e improduttivi trasferimenti giornalieri dal luogo di 
residenza a quello di lavoro. Il progetto comprende oltre 17.000 abitazioni per 20 mila abitanti 


Venerdì, 22 marzo 1968 


PRESTO UN RICORDO I MERCATI CENTRALI DELLA CAPITALE FRANCESE 


SI comincia a fare il vuoto 
dentro il<ventre di Parigi» 


Un recente decreto governativo ha deciso adesso la fine delle vecchie «halles» 
che furono immortalate da Emilio Zola in uno dei suoi più famosi romanzi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, marzo 

Fra i più recenti decreti ap- 
provati dal Governo di De Gaul- 
le, ce n'è uno che ha suscitato 
particolare contrarietà fra i pa- 
rigini, ed è quello che stabili 
sce lo sgombero della vasta zo» 
na dei mercati centrali di Pari. 
gi. Con tale decreto, la cui fina- 
lità è quella di decongestionare 
il traffico in quel punto nevral- 
gico della capitale, le vecchie 
«Nalles» care alle massaie e a 
quanti vi svolgono i loro com- 
merci, sono destinate a sparire 


| tra breve e con esse sparirà 


un'altra istituzione caratteristi 
ca della Parigi di fine secolo. 
Le «halles» saranno decentrate 
in zona periferica. In veri*à, bi- 
sogna dire che il drastico prov- 
vedimento s'imponeva. Era ne- 


LA LAGUNA NON VA CONSIDERATA UNO SPECCHIO D'ACQUA QUALSIASI 


AT capezzale di Venezia malata 
nessuno ha pronunciato una diagnosi 


Non bisogna drammatizzare i tanti problemi dell'illustre città ma vivificarla 
e non infristirla in un ruolo stagionale - Troppi i «medici» chiamati în causa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, marzo 

Ritorniamo su un argomen- 
to illustrato più che a suffi- 
cienza in queste colonne, vi 
ritorniamo perchè il caso lo 
richiede a conferma d'altra 
parte di quel nobile amore che 
la città di San Giusto ha nu- 
trito e nutre per Venezia, sim- 
bolo di una prestigiosa tradi- 
zione adriatica, tuttora vitale, 
anzi witalissima oltre i limiti 
della sua area geagrafica. Un 
amore comprensibile in quanto 
il dì in cuì fosse estinta, in 
quest’arco settentrionale dello 
Azzgurrissimo, la voce di Trie- 
ste e di Venezia, qui l’italiani- 
tà diverrebbe ‘un ricordo dei 
tempi. 

Venezia, diciamolo aperta- 
mente, per avere già puntua- 
lizzato i suoi mali e intravvi- 
sto î suoi rimedi, non è în 
condizioni felici però il suo 
dramma, quello della sua esi- 
stenza in termini più sempli- 
ci, è più nella mente di chi si 
pasce di soluzioni avveniristi- 
che che nella realtà e questo 
non è punto propizio alla vi- 
ta delle collettività, le quali 
stanziano problemi e soluzio- 
ni contingenti, specie se use a 
concezioni democratiche, chia- 
re, aperte e' oneste. D'altra 
parte i suoi mali, quelli che 
l'alluvione del 4 novembre ’66 
ha evidenziato a tutto il mon- 
do non sono nati nè in quel 
giorno nè negli anni preceden- 
ti, sono il risultato di megli- 
genze, cui si sarebbe potuto 
ovviare se gli interessi pubbli. 
ci e privati, in facile intesa, 
avessero mirato a più dilata- 
ti orizzonti, sfuggendo all’egoi- 
stica tattica del fatto compiu- 
to. Il grande malanno di Ve- 
nezia, A. D. 1968, è che non si 
sia ancor fatta una diagnosi 
dei suoî malìi, che i medici 


chiamati in causa sieno un po’ 
troppi, tutti incollettati e d’ine- 
guagliabile preparazione, tutti 
dottrinari accesi e insensibili 
all'umile, disadorna esperien- 
ra lagunare, che tanto animò 
gli antichi idraulici della Se- 
renissima, che le tornate lo- 
ro, per nobiltà d'ambiente, si 
tengano per lo più a Roma e 
che al capezzale dell’illustre 
degente, rimangan solo quelli 
che in ossequio a una formu- 
la gerarchica, dovremmo rite- 
nere gli infermieri. Di tratto 
in tratto nell’anticamera non 
sempre & sole della degente, 
eccoti. qualche uomo nuovo 
pronto a lanciare strali, a tur- 
bare le mefitiche attese, a 
spiattellare soluzioni lontane, 
a creare la neurosi del nuovo. 

E Villustre degente atiende, 
confida di salvarsi grazie alla 
clemenza di madre natura, ha 
fiducia altresì di vitalizzarsi 
în virtù di uomini semplici e 
fattivi, dimentica in quest'at- 
mosfera tutte le sue ardite 
realizzazioni di quest’ultimi 
decenni, quasi rassegnata alla 
ingratitudine delle sue creatu- 
re. Una situazione del genere 
è davvero grottesca e se la 
semplicità non dominerà dot- 
ti e incolti, non s'arriverà cer- 
to a buoni risultati, non per 
difetto esplicito degli uomini 
quanto per quel bizantineggian- 
te disegno burocratico, cui da- 
ranno luogo le strutture così 
oggi concepite. Corre l’alea 
che dedalizzino i loro {rutti 
e lascino la paziente in con- 
tinua sospirosa attesa. 

Tutti î mali quindi hanno 
ben altra data che quella del 
4 novembre 1966; si può dire, 
senza timore della pur lieve 


| rettifica, che da novant'anni e 


più la laguna è considerata 
uno specchio d’acqua qualsia- 
si e che alla sua conservazio- 


Il soprano 


« cginda Zeani fotografata in una strada del Cairo dove si trova con la Compa- 
gnîa della Fenice di Venezia. La Zeani ha ottenuto nella «Traviata» un vero trionfo personale 


ne s'è sempre anteposto un 
principio di pubblica utilità. 
Esistevano forse gli scali del- 
la Marittima? Non sono sorti 
su barene e motte proprio al- 
le spalle di quella Venezia mi- 
nore, che ha un suo volto ca- 
ratteristico ancor oggi? La se- 
rena venezianità di S. Nicolò 
dei Mendicoli, lembo estremo 
dell'antica città, ove si guata- 
vano nella lontana terraferma 
lagunare le torri di San Giu- 
liano e di Lizza Fusina, quali 
limiti confinari dei trevigiani 
e dei padovani,smon è forse 
accerchiata da brutti edifici 
industriali? E cinquant'anni or 
sono l’industre Marghera non 
pretese'il sacrificio di altra area 
lagunare? Oh quali e quante 
pecche accumularono gli ur- 
banisti, già nelle glorie divine! 

I tempi camminano, la se- 
conda zona industriale è una 
realtà, la terza non è lontana 
dal suo traguardo e. l’escavo 
del canale dei petroli è in par- 
te fatto. La laguna s'è conti- 
nuato a considerarla uno spec- 
chio d’acqua Qualsiasi, igno- 
rando le giuste e fondate pre- 
occupazioni, Cch’essa nutriva 
agli antichi idraulici della Se- 
renissima, î quali di coraggio 
ne avevano da vendere: d'un 
tratto decisero di disalveare 
tutti i fiumi fluenti in lagu- 
na. Anche ‘allora vi fu lotta 
accanita, i pro e i contro più 
volte si bilanciarono, poi pre- 
valsero i reazionari, gli inno- 
vatorì ed ebbero ragione; an- 
che allora tutti volevan parla- 
re «de acque» ma il Senato 
veneto, con giudizioso accor- 
gimento, emanò, come si’ dis- 
se, un pubblico proclama col 
quale pene e ammende erano 
inflitte a chi nel parlar di ta- 
li argomenti, non fosse con- 
fortato da una precedente 
esperienza, fosse il Savio o lo 
tmilissimo pescatore. Il prov- 
vedimento potrà apparire an- 


tidemocratico ma l'incolto ave-' 


va, ugual diritto di far sentire 
la propria voce quanto il dot- 
to, purchè l’uno e l’altro al 
governo delle acque si fosse 
ro applicati, il primo per du- 
ra esperienza di mestiere, l’al- 
tro per serietà di studi. 

Non bisogna \drammatizzare 
sui mali di Venezia, val più 
la ‘pena di conoscerli per pro- 
cedere con più certa tranquil- 
lità nella loro graduale elimi- 
nazione senza, sterili dramma: 
tizzazioni, talvolta da sotter- 
ranee propulsioni \alimentate. 

Si parla con. insistenza di 
un vincolo al paesaggio lagu- 
nare ma è serio e: produttivo, 
cì chiediamo, parlarne ora do- 
po che tutto l'arco della ter- 
raferma lagunare è una selva 
di alte, gigantesche strutture 
industriali? Non sarebbe sta- 
to opporiuno pensarci prima? 
Una feconda intesa fra orga 
ni pubblici e privati avrebbe 
potuto modificare, senza dan- 
no alcuno, l'esagerata vertica- 
lità di quelle strutture, dila- 
tarle almeno perchè non si 
palesasserò quale cortina in- 
valicabile a chi volge il suo 
sguardo all'orizzonte lagunare, 
verso quell’orizzonte tanto ca- 
ro ai nostri illustri paesaggi- 
sti dell'Ottocento e tanto do- 
cumentato in superbe tele, che 
arricchiscono con vero interes- 
se gallerie italiane e straniere, 
Eviterà questo vincolo a far 
sorgere grattacielistiche costru- 
zioni nell'isola nova del Tron- 


| chetto? Se vì riuscirà sarà val- 


so a. qualcosa, n caso diverso 
era da preferirsi di non rical- 


: care la frusta lezione del vec- 


chio proverbio: i mali erano 
allora di limitate proporzioni, 
più dei buoi la stalla non per- 
deva, ora si tratta di perdere 


tutto il paesaggio della laguna. 

I tempi camminano e cam- 
miniamo con loro, l'uomo è 
una creatura del suo tempo 
e anche chi assurge a posizio- 
ne storica è uno dei tanti, cui 
la sorte è stata particolarmen- 
te benigna e null'altro. Cam- 
miniamo con pie’ deciso, con- 
sci di discernere il reale dal- 
l’irreale, scettici di qualsiasi 
influsso o sollecitazione, che 
non abbiano germi ben distin- 
ti. E procediamo con cautela 
enon si teatralizzi se Venezia 
s'abbassa, motivo per cui’ è 
stata sospesa giudiziosamente 
qualsiasi terebrazione nel com- 
prensorio lagunare, quando poî 
si danno delle concessioni di 
ricerca petrolifera nell’Adria- 
tico, a qualche miglio dal li 
torale. Penelope potrà essere 
un’angelica, creatura omerica 
ma il suo esempio non è mai 
imitabile, specie nel vasto ed 
inesauribile settore della cosa 
pubblica. 

Problema più urgente di tut- 
ti è invece quello di vivifica- 
re la città, di non intristirla 
in un suo ruolo stagionale e 
facciamolo presto senza la tre- 
mebonda attesa di soverchie 
programmazioni, che arrischia- 
no l'incantesimo sull'onere del- 
le spese, che andranno a pre- 
vedere. 

Parliamoci chiaro: non v'è 
tempo da perdere e se ve ne 
fosse dovremmo. allor conclu- 
dere che si è voluto esagera- 
re per chissà quali imperscru- 
tabili prospettive. Sia altresì 
chiarissimo che le soluzioni si 
raggiungono senza drammatiz- 
zare î problemi che le richie- 
dono; ridimensioniamo pertan- 
to il «dramma» di Venezia, nel- 
l'interesse di questa ineguaglia- 
bile città, patrimonio delle gen- 
ti civili. 

Emilio Padoan 


cessario dare respiro a questo 
quartiere in cui il traffico si era 
reso, specie in questi ultimi an- 
ni, sempre più intenso e caoti- 
co. Il flusso di migliaia di ca- 
mion che, nelle ore notturne e 
anche del mattino, scaricavano 
tonnellate di vettovaglie sulla 
strada e sui marciapiedi, non- 
chè il traffico rumoroso e feb- 
brile di centinaia di grossisti, 
di facchini, di ortolani, di ma- 
cellai, di pescivendoli vocianti e 
indaffarati, minacciavano di pro- 
vocare una «trombosi» alle ar- 
terie limitrofe. D'altro canto si 
imponeva un ampliamento e un 
Tammodernamento delle strut. 
ture architettoniche ormai de- 
crepite e insufficienti, e s’impo- 
neva altresì un rinnovamento 
degli impianti non più confa- 
centi alle esigenze sanitarie e 
igieniche di un grande merca- 
to di alimentari. 

Questo monumento consacra- 
to alle derrate fu costruito nei 
primi anni del secolo scorso 
dall'architetto Baltard e rappre- 
senta ancora uno degli esempi 
più rimarchevoli di architettu- 
Ta metallica. Il grandioso edi- 
ficio è costituito da dodici pa- 
diglioni divisi in due gruppi: 
uno dedicato ai legumi, alle 
frutta, ai formaggi, ai pesci; lo 
altro alle carni macellate, bo- 
vine, ovine ed equine, al polla- 
me, alla cacciagione, alle uova. 
L'insieme compone un quadri- 
latero che si estende per una 
area di oltre quattro ettari, va- 
le a dire l'estensione di una 
grossa borga*a. Enorme è il 
traffico e l'animazione che si 
svolgono giornalmente fra i ban- 
chi di vendita di questo gran- 
dioso mercato che alimenta gran 
parte della popolazione parigi- 
na, composta di oltre cinque 
milioni d’individui. Ogni gior- 
no nelle «hallesy vengono smer- 
ciate tonnellate di derrate ali. 
mentari che durante la notte 
fino alle prime ore del mattino 
affluiscono su centinaia di ca- 
mion e autofurgoni provenienti 
da ogni regione della Francia, 
senza contare i prodotti d'im- 
portazione (destinati ad aumen- 
tare col Mercato comune) che 
giungono dal Belgio, dall’Olan- 
da, dalla Germania, dalla Spa- 
gna e dall’Italia. con un giro di 
affari giornaliero di molti mi- 
lioni di franchi. 

Questo è il «ventre di Pari. 
gi», come lo definì Emilio Zola 
dando il titolo al suo celebre 
romanzo che s’ispira appunto 
al grande mercato centrale. E” 
passato quasi un secolo d’allo- 
ta e molte cose sono mutate 
nelle «halles». Divenute insuffi- 
cienti con l’accrescere della po- 
polazione, nel 1939 furono eret- 
ti altri due padiglioni destinati 
ai legumi e ai formaggi; sono 
state installate vaste celle fri- 
gorifere per la conservazione 
dei prodotti più facilmente de- 
teriorabili; i malinconici bec- 
chi a gas furono rimpiazzati 
dalle lampade elettriche e dalle 
insegne al neon; i ventagli e gli 
scacciamosche dei venditori fu- 
rono sostituiti dai ventilatori 
e tutti i servizi igienici subiro- 
no una benefica evoluzione. No- 
nostante ciò, il colore pittore: 
sco del «ventre di Parigi» è ri. 
masto fino ad oggi immutato; 
e il visitatore non immemore 
del romanzo zoliano vi ritrova- 
va l’atmosfera satura di odori 
intensi e risonante del vociare 
confuso .dei venditori e degli 
acquirenti. 

All’ombra della chiesa di 
Saint Eustache, fra la strada 


SECONDO UN REFERENDUM TRA LETTORI 


DI VANDANO E ALESSI 
I MIGLIORI LIBRI DEL ’67 


Rilevata la prosa 


limpida e corposa 


che caratterizza <Un colpo di fucile» 


Roma, 21 

Il giornale «Il Tempo» ha re- 
so. noto che il referendum fra i 
suoi lettori sui migliori libri 
del 1967 ha dato i seguenti ti 
sultati; per la narrativa, al pri. 
mo posto «Addio alla grandez: 
za» di Brunello Vandano (Mon: 
dadori), al secondo «Un colpo 
di fucile» di Rino Alessi (Il Bor. 
ghese). 

Il giornale nella valutazione 
dei risultati scrive, tra l'altro, 
in merito alla opera prima clas- 
sificata: «Puntando il suo sguar- 
do dolente sui momenti più tri- 
sti della nostra partecipazione 
all'ultimo conflitto mondiale, 
Vandano accantona le diverse 
giustificazioni finora proposte 
alla nostra Te 7 CERTO del 
tradimento, quella della impre. 
parazione, quella dell’indifferen- 
za e della ribellione a una guer- 
ra in cui si è stati trascinati 
controvoglia». «E' un giudizio 
spietato — scrive ancora il gior- 
nale — dettato da quella stessa 
nostalgia, è tuttavia espresso 
con tale finezza, con tale acu- 
tezza d'osservazione e con tale 
senso. della dignità — cioè sen 
za le contaminazioni del mor. 
boso compiacimento presenti 
nella cultura del primo dopo.. 
guerra — da farcelo accettare 
come un appassionato invito al 
la catarsi». 


«Il Tempo» aggiunge, a pro: 
iposito dell’opera di Alessi: «Sul. 
la stessa linea di un: autentico 
realismo si pone il volume di 
Rino Alessi ”Un colpo di fuci- 
le”, classificatosi secondo, Tut. 
te le opere letterarie di Alessi 
sono a sfondo storico, affreschi 
del nostro passato prossimo: la 
Romagna ai primi del Novecen- 
to in "Calda era la terra”, la 
prima guerra mondiale in ”’La 
speranza oltre il fiume”, la na- 
seza del fascismo in ”La terra 
e gli uomini”. La grande guer- 
Ta è anche il tema di "Un col 
po di fucile”, che narra con 
prosa limpida e corposa la sto- 
Tia di un delitto quasi perfet- 
to, compiuto davanti alle trin- 
cee nemiche; quasi perfetto per- 
che l'assassino non riesce a evi- 
tare il tribunale della propria 
coscienza. Dunque Alessi, serit- 
tore di una generazione prece- 
dente che ha delle glorie da ri- 
cordare, è più ottimista di Van- 
dano; ma i diversi punti di vi- 
sta hanno un sottofondo comu- 
ne in entrambi gli scrittori; lo 
amore per gli uomini non di- 
sgiunto dalla lucida consapevo- 
lezza che ogni individuo, nel be- 
ne e nel male, è responsabile 
delle proprie azioni, al di fuori 
degli schematismi ideologici che 
dirottano l’attenzione verso en- 
tità astratte. 


che conduce al Louvre e la via 
Rambuteau, dove sorgono i 
grandi padiglioni del mercato 
centrale, fin dopo la guerra del 
#0 si svolgeva nelle prime ore 
del mattino un @raffico da for- 
micaio. Centinaia di carri e car- 
retti provenienti da ogni par- 
te della provincia scaricavano 
i prodotti della terra e del ma- 
re; una popolazione di facchi- 
ni, di ortolani, di pizzicagnoli, 
di pescivendoli, di macellai bru- 
licava fra i banchi delle mer- 
canzie, indaffarata a scaricare 
legumi, a sballare casse, ad ap- 
pendere lardi e prosciutti, pol- 
lame e agnelli scannati, a riem- 
pire panieri di erbaggi, a siste 
mare i grossi cavoli che veniva- 
no ammonticchiati a piramide 
come le palle da cannone. Un 
vociare confuso al tramestio 
del traffico risuonava sotto le 
tettoie metalliche dove alitava 
un’atmosfera greve in cui il fe- 
tore del pesce si confondeva 
con quello del gorgonzola e del- 
la frutta marcita. 

Noi immaginiamo Zola nel 
periodo d'incubazione, vestito 
come un buon borghese, la bar- 
ba e gli occhiali a «pince-nez) 
sul naso rincagnato, gironzola- 
re curioso fra i banchi degli or- 
tolani e dei pizzicagnoli, con 
l'aria di un «travet» che si di- 
spone a fare la spesa, annusan- 
do tutto come un cane da tar- 
tufi ed esaminando salami e 
fo igi con. l'attenzione che 
Pasteur poneva al microscopio. 
Zola in quei giorni si alzava al- 
l'alba per andare al mercato e 
al chiarore dei lumi a gas an- 
notava su di un taccuino i no- 
mi di ortaggi, di pesci, di sa- 
lumi e specialmente di formag- 
gi le cui qualità, fino da quei 
tempi, erano variatissime. 

Egli aveva già in mente il 
progetto per il grande roman- 
zo il cui protagonista principa- 
le doveva essere il mercato di 
Parigi; e già andava maturan- 
do l’idea di farne come una sin- 
fonia annonaria che iniziava con 
l’«ouverture» degli ortaggi per 
finire con la grande «suite» or- 
chestrata con gli odori dei for- 
maggi. Il romanzo, in sostan- 
za, non fu che un pretesto del- 
l’autore per dipingere, con una 
meticolosità da pittore fiammin- 
go, una colossale natura morta 


rappresentata dal grande mer- 
cato parigino con le sue ver- 
dure, i suoi salami e la sua sel- 
vaggina. 

Tutte queste memorie di un 
tempo perduto aleggiavano an- 
cora, fino a pochi giorni fa, 
sotto le tettoie metalliche del. 
le vecchie «halles». Poi si sono 
iniziati i lavori di sgombero 
che preludono la demolizione 
e tra breve di questo «ventre di 
Parigi» caro a Francis Carco e 
@ Pierre Mac Orlan, non reste- 
tà che la squallida. distesa di 
un «terrein vague». 

Walter Minardi 


LIBRI RICEVUTI 


Passati di poco i quarant'anni il 
magistrato Giuseppe Giannotta, at- 
tualmente sostituto procunatore del- 
la Repubblica a Potenza, ha dato 
‘alle stampe le sue recenti esperien- 
ze poetiche, Il libro s'intitola «Le 
molteplici età» (editore Rebellato, 
Padova) e sfoga una tendenza lette- 
raria moderna; molto attinente ai 
giorni nostri anche per lo spigliato 
@ avveniristico scattante frasario ca- 
rico di espressioni tinteggiate con 
vocaboli esteri, di simbalogici e qua- 
si nascosti raffronti, concernente av- 
venimenti e casi di estrema crudez- 
za realistica. Il Giannotta si era ci- 
mentato nei suoi anni giovanili con 
«La casa di pietra» e «Allegria del 
sole» e il successo non gli era man- 
cato per quel suo «piglio picaresco, 
un po’ malandrino, alla Lorca gi- 
tano» come aveva. commentato Ma- 
rio Stefanile sul Mattino di Napoli. 

I componenti di queste «moltepli- 
ci età» spaziano un vasto arco di 
argomenti: conquiste scientifiche, mo. 
menti erotici, descrizioni fantasiose 
o nostalgiche, inflessioni meditabon- 
de, ricordi d'infanzia, considerazioni 
grottesche, Ecco un brano (il volu: 
me ne contiene una settantina, dei 
quali sette in prosa poetica) di que. 
Sto strano e tuttavia interessante au. 
tore: «La fioritura del mondo — è 
‘un’impertinenza — che merita il gior. 
no. — Il grigiore del tempo — illi- 
vidisce i momenti — opprime i co- 
mignoli — rade gli avanzi. — Pot 
viene la noia — più densa dell’uo- 
vo — si schierano oche — in cerca 
di vincite, — Impertinenti mammo- 
le — s'affacciano in riva — agli odo. 
ti del vento — scoperchiano caste — 
meraviglie le zinnie. — Ed è tutto 
un ritorno — di miti e di ore — la 
bellezza del fiore — è rigurgito ma- 
levolo — sui tondi confini — d'oscil- 
lamenti in vuoto». 


sp. 


ESCLUSIVA 
MONDIALE 


BLAIBERG, 
SECONDA 


VITA 


festa 2008 


L’inviato di EPOCA ha vissuto attimo 
per attimo il ritorno a casa di Blaiberg. 


Ha assistito a tutti 


i preparativi, tenuti 


accuratamente nascosti al paziente per 
evitargli anche la più piccola emozione; 
ha partecipato alla trepidazione e alla 
gioia dei grandi e piccoli protagonisti di 
questo meraviglioso avvenimento. Saba- 
to 16 marzo Blaiberg è tornato a casa. 

EPOCA pubblica in esclusiva mondiale 
il racconto dei momenti più commoven- 
ti: il pacco degli abiti posato sulla sedia 
della camera, l'improvvisa intuizione di 
Blaiberg, i primi passi fuori della stanza, 
l’intensa emozione della folla in attesa... 
EPOCA ha posto a Barnard la terribile 


‘ domanda: “Quanto 


potrà ancora vivere?” 


Fino a che punto, questo, è un interro- 
gativo cui nessuno può rispondere? Fino 
a che punto è una tragica eventualità 
destinata ad accompagnare Blaiberg in 
ogni attimo della sua seconda vita? 


Come vivrà ora “il redivivo”? Leg, 


‘gete 


su EPOCA il racconto fatto dalla signora 


Blaiberg che' d’ora 
lettori di EPOCA, 


in avanti terrà, per i 
il diario giornaliero 


dell’esperienza straordinaria che sta vi- 
vendo accanto al marito dal cuore nuo- 
vo. Un grande servizio esclusivo di 
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CRONACA DELLA CITTA 


PRECISAZIONI E INTERVENTI DEL MINCOMES 


Tolloy deciso a chiarire 
Il caso dei punti franchi 


Nessun intento dicomprometterne l'attività 
Motivi e portata delle istruzioni impartite 


Il Ministro per il commercio 
con l’estero, sen. Tolloy, ha fat- 
to conoscere ieri il suo punto 
di vista al «Piccolo», tramite la 
propria segreteria tecnica, sul 
delicato e dibattuto problema 
dei punti franchi di Trieste. 

Il Mincomes — si precisa — 
non ha mai dato istruzioni di 
alcun genere che potessero com- 
promettere le attività di lavoro 
dei punti franchi triestini: una 
unica istruzione è stata data 
a suo tempo, e riguarda l’in- 
troduzione in Italia di burro 
dal punto franco a condizioni 
non corrispondenti alla regola- 
mentazione comunitaria. Nes- 
suna modifica, pertanto, il Min- 
comes ha recato, nè è stato del 
resto da alcuno pressato a giun- 
gere a tali decisioni, corrispon- 
denti d'altronde alle richieste 
‘presentate da parlamentari di 
tutte le parti, a Camere aperte, 


Candidatura 
di Valdoni 
per Trieste 
al Senato 


La direzione democristia- 
na ha deciso di offrire la 
candidatura al prof. Piero 
Valdoni per il collegio sena- 
toriale di Trieste. La deci- 
sione è stata sottoposta, se- 
condo la prassi, all’accetta- 
zione del celebre chirurgo, 

Valdoni è già da qualche 

tempo inserito nel mondo 
della politica avendo ottenu- 
to con largo suffragio di vo- 
ti un posto nel Consiglio co- 
munale di Roma nell'ultimo 
turno amministrativo svolto. 
si nella Capitale. 
, L'offerta della candidati: 
ra costituisce non soltanto 
il riconoscimento dei meriti 
di un uomo il cui prestigio 
va ben oltre i confini nazio- 
nali, ma è anche il frutto 
della volontà di vedere rap- 
presentati nella maniera mi. 
gliore, nell’ aula di Palazzo 
Madama, i problemi e le esi. 
genze della nostra città, pro. 
blemi che il prof. Valdoni 
conosce a fondo, non sol. 
tanto perchè triestino di na- 
scita, ma anche perchè at- 
tuale presidente dell’Associa. 
zione dei triestini e gori. 
ziani. 


SONO 236.176 GLI AVENTI DIRITTO 


e alla doverosa tutela degli in- 
teressi dell’agricoltura italiana, 
il cui Ministro ha infatti dato 
il più ampio consenso. 

Il Ministro Tolloy — si con 
clude — non ha avuto pertanto 
motivo di tenere alcuna riunio- 
ne, ma ha immediatamente 
preso tutte le iniziative e i con- 
tatti al massimo livello perchè 
fosse dissipata ogni, strana- 
mente tardiva, equivoca inter. 
pretazione delle disposizioni 
‘emanate a suo tempo dal Min- 
comes e aventi semmai scopo 
tonizzante e non deprimente 
per il punto franco di Trieste, 

Telegrammi in tal senso so- 
no stati inviati dal Ministero 
commercio con l’estero al Mini- 
stero delle finanze e alla Dire- 
zione generale delle dogane, e 
per conoscenza alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; ai 
Ministeri dell'agricoltura e del- 
l'industria e commercio, e al 
Commissariato del Governo nel. 
la Regione, 

Un telegramma a firma del 
sen, Tolloy è pervenuto ieri 
enche alla Camera di commer: 
cio di Trieste; l’uomo di Gover- 
mo afferma che il Mincomes 
non ha mai opposto nè intende 
ora fra) ostacoli alle sane 
e legittime attività del punto 
franco triestino. Egli rileva, 
inoltre, che il Ministero non 
ha mai inteso ‘sospendere il ri- 
lascio di tutti i documenti di 
circolazione merci ma soltanto 
evitare l’introduzione in Italia 
di burro a pondico Toi non 
rispettano quelle norme 
no valide per tutti i cittadini 
italiani. 


Tale precisazione fa seguito a 
un intervento della Camera di 
commercio, con cui si faceva 
presente che il Mincomes, allo 
scopo di impedire la lavorazione 
della crema di latte nel punto 
franco e anzichè ricorrere a 
quanot previsto dall’art. 46 del 
Trattato di Roma o revocare la 
concessione rilasciata alla ditta 
interessata, dichiarava il punto 
franco paese terzo, Di conse- 
guenza, il Ministero delle Finan- 
ze, non concordando con tale 
disposizione, sospendeva alla 
locale Dogana la facoltà di rila. 
sciare certificati di libera circo- 
lazione per qualsiasi merce co- 
muntaria introdotta o trasfor: 
mata in punto franco, paraliz- 
zando così ogni possibile movi. 
mento delle merci comunitarie 
nel porto. La Camera di com- 
mercio invocava immediata. 
mente l'intervento di tutti i 
Ministeri competenti, perchè 
tali disposizioni non venissero 
applicate per evitare assurde e 
disastrose conseguenze per l’at- 
tività delle aziende triestine 
che operano nei punti franchi, 
Veniva pertanto invocato il ri- 
pristino dei punti franchi di 
Trieste dello «status» preceden- 
te, perfettamente legittimo e 
conforme agli accordi comuni. 
tari. 

Ora la Camera di commercio 
si riserva di esaminare con le 
aziende interessate gli ulteriori 
sviluppi della situazione, a se- 
guito anche degli urgenti prov- 
vedimenti che si spera verran- 
no concordati dai Ministeri 
competenti, Nei punti franchi, 


ALVOTO 


Predominio femminile 


nelle liste 


elettorali 


Gli uomini in maggioranza solo a Monrupino 


In seguito al «blocco» delle 
liste elettorali, il numero com- 
plessivo degli aventi diritto al 
Voto nella nostra provincia ri- 
sulta di 236.176 unità, Le liste 
sono state «bloccate», com'è no- 
to, lo scorso lunedì, cioè a 
sette giorni di distanza — così 
pico la legge — dalla pub- 

licazione del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica, il qua- 
le stabilisce al 19 maggio la da- 
ta delle elezioni «politiche», 

Intanto, i dati sono i seguen- 
ti. Gli iscritti nelle liste eletto 
rali del Comune di Trieste so- 
no 216.018; e in quelle degli al- 
tri Comuni della Provincia 
20.158. E precisamente: a Mug- 
gia 9842, a Duino-Aurisina 4998, 
a San Dorligo della Valle 3947, 
a Sgonico 895 ed a Monrupino 
476. Da rilevare, a titolo di cu- 
riosità, che in tutti i Comuni 
della provincia, fatta eccezione 
per Monrupino, il numero delle 
elettrici supera quello degli 
elettori, A Trieste le donne 
118.661) superano i maschi 
(97.357) di ben 21.304 unità; ed 
ecco la situazione negli altri 
Comuni: a Muggia sono iscrit- 
te a votare 5035 femmine con- 
tro 4807 maschi; a Duino-Auri- 
sina 2584 contro 2414, a San 
Dorligo della Valle 1998 contro 
1949 a Sgonico 466 contro 429. 
Soltanto a Monrupino i maschi 
(254) superano le femmine 
(222). 

In tutta la provincia, i ma- 
achi sono 107.210 e le femmine 
128.966: una differenza, dunque, 
di 21.756 unità, in favore dello 
elettorato femminile. 

In campo specificamente poli- 
tico, la macchina elettorale è 
ormai in moto, anche se l’av- 
vio è ancora lento, considerata 
anche la delicatezza di questa 
prima fase, caratterizzata so- 
prattutto dalla scelta delle can- 
didature da parte dei partiti. 
Con interesse è attesa negli am- 
bienti politici la decisione deila 


DC, che questo pomeriggio sta- 
bilirà ufficialmente le liste dei 
candidati alla Camera, in una 
riunione dell’apposita commis. 
sione che sarà presieduta dallo 
on. Sinesio, il quale rappresen- 
terà la direzione nazionale del 
partito; e domani dovrebbe va- 
rare le candidature per il Se- 
nato. 

Si apprende in proposito che 
i membri della minoranza della 
commissione elettorale della DC 
avevano presentato anche la 
candidatura per la Camera del 
l’ing. Gianni Bartoli, il quale a- 
vrebbe però accettato la candi- 
datura solo se la sua designa- 
zione fosse scaturita da una vo- 
tazione unanime della commis: 
sione. 

I vari partiti sono inoltre alla 
ricerca, in questa fase, delle fir- 
me di presentazione per le pro- 
prie liste. Il PSI-PSDI invita a 
esempio i simpatizzanti ad op- 
porre le firme cuesta sera e do- 
mani dalle 17 alle 20.30 nella se- 
de di via Mazzini 32. Analogo in- 
vito rivolge l’Unione democra- 
tica Nuova Repubblica: le fir- 
me si raccolgono presso il no- 
taio Galante, in via S. Nicolò 21, 
questa sera e domani dalle 17 
alle 20.30. Si registra infine una 
precisazione. a titolo personale, 
di Eugenio Laurenti sr., il quale 
nel 1948 fondò un movimento 
cattolico indipendentista; volen- 
do rispondere pubblicamente al- 
le richieste che gli vengono fat- 
te sulla posizione dei cattolici 
indipendentisti, egli dichiara di 
non avere più nulla in comune 
con i diversi movimenti indipen- 
dentisti. 


infatti, le aziende hanno visto 
arrestarsi ogni attività a segui 
to della sospensione del rilascio 
da parte della Dogana, dei cer- 
tificati di libera circolazione 
ber qualsiasi merce comunita 
ria ivi introdotta o trasformata. 

Del problema si è trattato an- 
che nell'ultima seduta della 
Giunta camerale e nell’assem- 
blea di ieri del consiglio d’am- 
ministrazione dell'Ente porto. 
L'ente è tempestivamente inter- 
venuto in tutte le sedi compe. 
tenti per eliminare le remore al 
pieno funzionamento dell’atti. 
vità portuale anche nelle com- 
ponenti industriali, 


Società teosofica. Stasera con ini- 
zio alle 19.30 nella sede di Corso 
Saba 6, Masrur Imany parlerà del 
movimento religioso persiano «Ba- 
hay». 


Presidente 


IL PICCOLO 


del Rotary 


l'avv. Manlio Cecovini 


Eserciterà le sue funzioni da luglio 
assieme al nuovo Consiglio direttivo 


Nel corso della riunione con- 
viviale del Rotary Club di Trie- 
ste, si. è tenuta ieri l'assemblea 
annuale del sodalizio per la no- 
mina del. Presidente e dei Con. 
sigliéri per l’anno. sociale 1968- 
1969. Alla carica di ‘Presidente 
è risultato eletto l’avv. Manlio 
Cecovini, mentre a far parte 
del nuovo consiglio sono stati 
chiamati i soci Amigoni, Casali, 
Donini, Grandi, Guacci, de Mot- 
toni e Olper. 

In base allo statuto il nuovo 
presidente e il nuovo consiglio 
direttivo entreranno in funzio- 
ne alla scadenza dell’anno rota- 
riano e cioè con il primo lu- 
glio 1968. 


ULTIMA ORA 
Grave incidente 


sulla Costiera 


Grave incidente notturno sul- 
la Costiera. Una macchina, con 
tre persone a bordo, è slittata 
sull'asfalto bagnato e, dopo al- 


cuni paurosi sbandamenti, si 
è rovesciata in mezzo alla stra- 
da. Nell’incidente una giovane 
donna, Annamaria Del Bello, 
di 22 anni, abitante in piazza 
Leonardo da Vinci 1, è rimasta 
seriamente ferita ed è stata ri 
fata d'urgenza all’Ospeda- 
le maggiore, icon la prognosi 
riservata, Il tanica) della 
macchina e l’altro giovane che 
si trovava nella vettura, hanno 
riportato ferite di minore gra- 
vità. Le prognosi sono di un 
mese e di una settimana. 

L'incidente è avvenuto in una 
delle curve all'altezza del. por- 
ticciolo di Santa Croce. La mac- 
china, una «1100», diretta verso 
Sistiana, è slittata sull'asfalto 
e, dopo essere andata a finire 
tutto sulla sinistra, è ritornata 
a destra, ha percorso ancora 
un tratto a zig-zag e si è infine 
rovesciata. Annamaria Del Bel 
lo ha riportato una ferita 
transfossa al mento, la frattura 
esposta del braccio sinistro e 
della gamba destra. 

I rilievi del sinistro sono stati 
effettuati dai carabinieri 


= 


A LIVELLO REGIONALE, NAZIONALE E INTERNAZIONALE 


IMPEGNO NELLO SVILUPPO 
DELL'ATTIVITA PORTUALE 


Riunito il consiglio d’amministrazione dell’ Ente autonomo 


per fare il punto sull'opera svolta e i piani da attuare 


L'Ente autonomo del porto ha 
già intrapreso il cammino verso 
le mete indicate dalla legge 
istitutiva e verso la realizzazio- 
ne dei programmi di sviluppo 
economico nel triplice aspetto 
del nostro scalo: regionale, na- 
zionale e internazionale. Lo ha 
affermato il presidente Franzil 
nella prima riunione di questo 
anno del consiglio d’ammini. 
strazione del nuovo organismo; 
all’imcontro, tenutosi ieri mat- 
tina nel salone della stazione 
marittima, erano presenti i 
componenti il consiglio, tra i 
quali i rappresentanti dei Mini. 
steri del Tesoro, Lavori pubbli 
ci e Marina mercantile, oltre a 
quelli degli industriali, dell’ar- 
mamento libero e di linea, degli 
spedizionieri, degli agenti ma. 
rittimi, commercianti, lavora- 
tori marittimi e portuali e del. 
le organizzazioni sindacali. 

Il dott. Franzil ha ricordato 
altresì che l'aspetto di primaria 
importanza è lo sviluppo por 
tuale in funzione della difesa e 
del potenziamento dei nostri 
traffici internazionali, sulle trac- 
ce della tradizione e nella visio. 
ne di nuove possibilità: gli 
scambi con Austria, la Cecoslo 
vacchia, l’Ungheria, la Germa: 
nia e altri Paesi vengono consi. 
derati con la massima attenzio: 
ne che si manifesta concreta 
mente con il rinnovo di accordi 
con particolare riguardo ai col 
legamenti ferroviari e stradali, 
dai quali si attende una mag. 
giore facilità di comunicazioni 
sia verso il retroterra italiana 
sia verso quello estero. 

Tutte le energie vengono de 
dicate — si è rilevato — all’at- 
tuazione del «Piano azzurro», 
con l’intento di mettere a frut- 
to le disponibilità finanziarie 
che ne derivano per avviare a 
soluzione il problema degli at 
tesi miglioramenti tecnici, prov: 
vedendo il porto dei mezzi mec: 
canici indispensabili alle esi. 
genze dei servizi, 

Dopo aver ricordato l’interes. 
se vivissimo dell’Ente all’ulti. 
mazione del molo VII, il presi. 
dente ha osservato che, per 
quanto concerne l’insieme delle 
opere di completamento e mi- 
glioramento delle attrezzature 
‘portuali, sono in corso i lavori 
per oltre 200 milioni di lire, già 
finanziati dal Fondo Trieste, 
mentre con altri 150 milioni — 
anche questi concessi dal Com- 
missariato di Governo — è sta. 
ta ridata la piena efficienza 
alla grande gru galleggiante 
«Ursusa. 

Nel riferire sull'andamento 
dell’attività del porto nel 1967 e 
nel primo bimestre di quest’an. 
no, il dott. Franzil ha reso noto 
che si è registrato, in gennaio e 
febbraio, un volume comples. 
sivo di 2 milioni 939.654 tonnel- 
late di merci, con un ‘aumento 
del 156 per cento nei confronti 
dello stesso bimestre del ’67, au- 
mento dovuto ai grossi. quanti 
tativi «di oli minerali sbarcati. 


Si è quindi appreso che il 17! 


e 18 aprile il comitato perma: 
nente dell’«Intergruppo» che stu- 
dia i problemi delle regioni me. 
no favorite sarà a Trieste per 
un incontro: sarà questa un’on. 
casione per prospettare in sede 
comunitaria i problemi della no- 
stra regione, della città e del 
porto, che risentono della po- 
sizione periferica nella CEE, 
ma che possono assolvere un 
importante ruolo  nell’avviato 
dialogo con i Paesi dell’Est eu- 
topeo, dell'’EFTA e del terzo 
mondo. 

Nel corso dei lavori del con- 
siglio si è proceduto all’esame 
e all’approvazione dello sche- 
ma del bilancio preventivo del. 


AIDA 


Soggiorni speciali 


Lo SPORT HOTEL del Monte 
Bondone (II categoria) offre fi 
no al 7-4 combinazioni speciali 
a L. 3,500 giornaliere con siste. 
mazione in stanze con bagno. 
Sì assicura il perfetto inneva- 
mento di tutte le piste di sci. 

Informazioni e prenotazioni 

presso gli Uffici U.T.A.T. 


l'Ente Porto, nel quale sono 
state inserite le passività della 
cessata azienda portuale dei 
Magazzini Generali, ammontan- 
ti a 1 miliardo 240 milioni 220 
mila 929 lire, assorbite dal 20 
novembre scorso dall'Ente Por- 
to. Il consiglio ha approvato 
il passaggio al nuovo organi- 
smo delle aree, dei beni e del- 
le opere ap.rtenenti al dema- 
nio marittimo, nonchè delle at- 
trezzature e di tuiti gli altri 
beni di proprietà dello Stato 
esistenti nell’ambito della giu- 
risdizione dell’ente; a tale sco- 
po è stato istituito il nuovo 
Ufficio del demanio; col primo 
gennaio, inoltre, l’ente ha crea- 
to l’Ufficio del lavoro portuale. 
Come già reso noto, è stato 
proposto, per aumentarne la 
funzionalità, l'ampliamento del- 
la cinta doganale del punto 
franco nuovo con l’inclusione 
di una parte della riva Traiana. 


E’ stata infine approvata l’isti. 
tuzione dei comitati consultivi 
per la produttività del lavoro, 
per il piano regolatore del por- 
to, per la regolamentazione del 
traffico e quello stradale nel- 
l’ambito portuale, e delle com- 
missioni per lo studio del re- 
golamento organico del perso- 
nale dell'ente e della conven- 
zione con le Ferrovie e con il 
Ministero lavori pubblici. 

Di attento esame è stata og- 
getto la protesta avanzata dal- 
le organizzazioni sindacali cir- 
ca l'interpretazione restrittiva 
che il Ministero marina mer. 
cantile ha dato all’articolo 24 


della legge istitutiva dell’ente, 
e in seguito alla quale alcuni 
dipendenti degli ex Magazzini 
Generali passati alle dipendenze 
dell’Ente porto devono atten- 
dere la promozione loro spet- 
tante fino all'emanazione del 
nuovo regolamento organico del 
personale. In merito è stato de- 
eiso che si proceda al ricono- 
scimento della categoria supe- 
riore a coloro che ne hanno 
diritto, con la riserva di prov- 
vedere in via definitiva secondo 
il nuovo regolamento. 


Riunione sindacale 


dei maestri elementari 


Il Sindacato provinciale scuo- 
la elementare SINASCEL-CISL 
terrà stasera con inizio alle 17, 
Nella sede di corso Italia 24, I p. 
una riunione alla quale sono in- 
vitati gli insegnanti elementari 
del ruolo normale e soprannu- 
merario di Trieste, Scopo della 
riunione è di aggiornare i mae. 
stri sulla portata e sui termini 
della loro posizione giuridico - 
economica, derivante dall’ap- 
provazione della recente legge 
sul riassetto delle retribuzioni 
del personale statale. 


Associazione medica, Stasera con 
inizio alle 19 nella sala delle con: 
ferenze dell’Ospedale maggiore par- 
lerà per l'Associazione medica trie- 
stina il prof, Farneti, primario del- 
l'Ospedale maggiore di Milano sul 
tema; «Il trattamento rieducativo in 
fase postacuta dei motulesi», 


UNA LETTERA AL DIRETTORE DEL «PICCOLO» 


LANCIANO ACCORATI APPELLI 
I DIPENDENTI DEL «FELSZEGI 


Oltre quattrocento famiglie in ansiosa attesa 
Esigenze riaffermate a un’assemblea sindacale 


T dipendenti dell’ex cantiere 
navale Felszegi di Muggia si so- 
no riuniti nel tardo pomeriggio 
di ieri in assemblea unitaria 
nella vicina cittadina, per ascol- 
tare le relazioni dei rappresen- 
tanti le organizzazioni sindacali. 
Al termine della riunione è sta- 
ta fatta pervenire al direttore 
del «Piccolo» la seguente lette- 
ra, sottoscritta da 154 lavo- 
ratori: 

«Ancora una volta, purtroppo 
nutriamo seri dubbi che sia 
l’ultima, le chiediamo di ospi- 
tare sul suo e nostro giornale 
la voce dei dipendenti dell’er 
Cantiere Navale Felszegi di cui 
a tutti è ben noto il travaglio 
anche se, forse, l'opinione pub- 
blica sarà sconcertata dalle dif. 
ferenti versioni sul come e sul 
perchè dell'avvenuto fallimento 
e soprattutto sulla questione di 
chi abbia il merito di tale «in- 
dispensabile» operazione (le sov- 
viene il suo articolo «troppi me- 
dici al capezzale del Felsze- 
gi»?); versioni molteplici vuoi 
verbali. vuoi scritte. da parte di 
giornali politici. Recriminare co- 
munque è inutile pertanto ve- 
niamo ai fatti. 

«In data 1 febbraio u. s., alle 
18 dopo una settimana di occu- 
pazione del cantiere, nell’assem- 
blea tenuta dalle nostre orga- 
nizzazioni sindacali nella men: 
sa dello stabilimento da noî oc- 
cupato, ci veniva letto un docu- 
mento sottoscritto dal Presiden- 
te della Regione, dall'assessore 
regionale all'industria e com- 
mercio, dal presidente, dal di- 
rettore e dal legale della Socie- 
tà finanziaria «Friulia», dal Pre- 
fetto di Trieste, in cui erano 
trattati i seguenti punti: 1) in- 
quadramento personale nel can- 
tiere da parte della società su- 
bentrante; 2) programma di 
riassunzione; 3) istituzione di 
corsì di riqualificazione: 4) li- 
quidazione e indennità di licen- 
ziamento nonchè versamento al. 
VINPS dei contributi base sco- 
perti; 5) corresponsione «per 
agevolare la soluzione globale 
del problema» di un corrispetti- 
vo pari alle paghe operai e im- 
piegati fino a tutto il 15-2-1968, 
a titolo di sussidio. 

«Dopo ampia illustrazione, da 
parte dei nostri rappresentanti 
sindacali, delle provvidenze che 
s’intendevano prendere a nostro 
‘favore e dopo un ulteriore ap- 
pello alla «nostra maturità» e 
al nostro buon senso, viste le 
assicurazioni scritte ricevute; 
abbiamo abbandonato il cantie- 
re, ci sia consentito dirlo con 
alto senso di disciplina, consen- 
tendo così al Magistrato di ini- 
ziare il mattino successivo, le 
operazioni per apporre i sigilli 
allo stabilimento. 

«Da allora sono passati quasi 
due mesi e, riferendoci ai cin- 
que punti del documento allora 
sottoscritto dalle autorità, pos- 
siamo tristemente rilevare che 
non solo il cantiere non è stato 
ancora riaperto, che nessun cor- 
so di riqualificazione ‘è stato 
istituito per dar modo alle 
maestranze di riempire il vuoto 
tra la vecchia e la futura occu- 
pazione, ma nemmeno quell’im- 
porto parî alle paghe fino al 15 
febbraio 1968 — a titolo di sus- 
sidio —.che avremmo dovuto 
ricevere con una certa e più 
che giustificata sollecitudine, 


TETTE 
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TERZA E ULTIMA GIORNATA DI SCIOPERO 


Riaffermate dal personale 
le richieste alla Provincia 


(«Giornalfoto») 


I dipendenti in sciopero, davanti alla sede della Provincia 


Terzo e ultimo giorno, o8gÌ, 
dello sciopero del personale di- 
pendente .dall'Amministrazione 
provinciale. Ieri mattina, al ter- 
mine di un’assemblea partico 
larmente affollata (vi erano rap- 
presentate le organizzazioni sin- 
dacali della CISL, della CGIL 
e della CISAL), è stato votato 
un ordine del giorno, in cui fra 
l’altro si approva la relazione 
dei dirigenti sindacali sugli svi- 
luppi della vertenza, dovuti «21. 
l'incomprensibile, ingiustificato 
e scorretto atteggiamento della 
Giunta provinciale sugli anno- 
si problemi insoluti del perso- 
nale». Si decide, quindi, di da- 
te mandato ai comitati diretti. 
vi delle organizzazioni dei iavo- 
ratori di intensificare le forme 
e inasprire le modalità deila 
azione sindacale, qualora l’Am- 
ministrazione provinciale non 
modifichi le proprie posizioni 
e apra trattative concrete su 
tutta la piattaforma rivendicati- 
va entro la prossima settimana, 


I motivi dello sciopero sono 
stati illustrati poco dopo, da 
‘una rappresentanza dei lavora. 
tori, nella sede del nostro gior- 
nale. Essi possono così riassu- 
mersi: il potere esecutivo non 
ha mantenuto gli impe; as 
sunti durante le trattative; la 
Giunta ha riconosciuto (e ver. 
balizzato) il pieno diritto del 
personale alle richieste poste, 
ma ha affermato di non avere 
i mezzi finanziari per affronta. 
re la spesa; di tale carenza non 
è responsabile il personale, men. 
tre si attribuisce all’Ammini. 
strazione «leggerezza e trascu- 
ratézza nel trattare la cosa pub- 
blica»; anche una. concessione 
graduale della riduzione del- 
l'orario di servizio per i sala- 
riati non soddisfa, in quanto 
assunta in enorme ritardo ri. 
spetto ai pari carriera comuna. 
li, e «non può garantire la suc- 
cessiva riduzione al Lo genna 
io 1969 per l’incerta posizione 
politica del Consiglio provin. 
ciale», 


Tali punti di vista sono stati 
anche riaffermati durante l’as- 
semblea, mel corso della quale 
si è rilevato che nelle prime due 
giornate vi è stata una compat- 
ta partecipazione allo sciopero 
del migliaio di dipendenti inte- 
ressati, tranne naturalmente gli 
esentati. Una manifestazione di 
protesta si era avuta l’altro ieri 
davanti al palazzo della Provin- 
cia, dove i dimostranti avevano 
espresso. il loro malcontento 
verso alcuni amministratori e il 
segretario generale. Telegrammi 
di solidarietà sono stati inviati 
dai lavoratori organizzati spe- 
cialmente nei sindacati portuali 
e metalmeccanici. 

Un grave disagio, intanto, vie. 
ne avvertito all'ospedale psichia. 
trico, dove si può notare una 
lenta e inadeguata distribuzione 
dei pasti, e insufficienza nel ser- 
vizio di pulizia degli ambienti. 
Le terapie sono assicurate con 
notevole sacrificio da parte de- 
gli assistenti esonerati, mentre 
il servizio di sorveglianza ester- 
na e di cucina viene espletato 
da reparti dell’esercito, 

Sullo sciopero in atto dei di- 
pendenti della Provincia ha pre. 
so posizione ieri sera il consi. 
glio di presidenza delle ACLI 
triestine, che ha ravvisato nel. 
le rivendicazioni da tempo avan. 
zate dalle organizzazioni sinda- 
cali elementi tali da dover es- 
sere presi immediatamente in 
attenta considerazione da parte 
dell’Amministrazione provincia. 
le. Nel giudizio delle ACLI si 
rileva quindi come sia presu- 
‘mibile che una certa carenza 
di rapporto e di contatto tra 
gli amministratori e le organiz 
zazioni sindacali possa aver pro- 
vocato una così drastica frat- 
tura. 

E’ pertanto auspicabile — si 
rileva in un comunicato — che 
con maggiore organicità si in- 
stauri subito quel dialogo co- 
stante che, se attuato tempesti- 
vamente, potrà non solo facili 
tare l’accordo, ma anche evita 
re nuove giornate di sciopero, 
che tanto disagio provocano in 
special modo ai ricoverati dello 
ospedale psichiatrico. 


fino ad oggi ci è stato corri- 
sposto. Quello che si dice in 
merito, signor direttore, ha del 
îragicomico. 

«Non sappiamo più che fare, 
a chi rivolgerci per affrettare 
queste pratiche che evidente- 
‘mente richiedono un così lun- 
go e laborioso lavoro di prepa- 
razione, 

«Ma ci si rende conto in ”al- 
to loco” che oltre 400 famiglie 
(qualche decina di colleghi han- 
no trovato un'occupazione ma- 
gari provvisoria) stanno atten- 
dendo questo benedetto sussi- 
dio per poter far fronte alle 
necessità più impellenti? Se per 
questa operazione, la più sem- 
plice rispetto le altre, dobbia- 
mo attendere tanto, cosa succe- 
derà con le nostre liquidazioni, 
con le riassunzioni e con l’isti- 
tuzione deì corsi di riqualifi- 
cazione? 

«Allora si è fatto appello alla. 
nostra maturità ed al nostro 
buon senso, noi oggi, dopo qua- 
sì due mesi, rivolgiamo caldo 
e pressante appello perchè ci si 
ripaghi con lo stesso atteggia- 
mento maturo, coerente, uma- 
no e giusto. 

«Ci sia consentito riconosce- 
re che fino ad ora soltanto il 
Giudice incaricato e il curato- 
te fallimentare nell’espletamen- 
to degli onerosi compiti loro 
affidati, hanno dimostrato, uni- 
tamente al Commissario gene- 
rale del Governo per quanto ri- 
sulta alle nostre organizzazioni 
sindacali, costante preoccupa 
zione e umana sensibilità per 
i nostri problemi. Pubblica- 
mente li ringraziamo. Ciò è 
confortante, signor Direttore, 
soprattutto trattandosi di per- 
sone autorevoli che evidente- 
mente non vedono in noi degli 
elettori. 

«Pregandola di rendersi an- 
cora interprete delle nostre 
giuste e sacrosante richieste, 
di lavoratori, di cittadini e di 
contribuenti, con i nostri osse- 
qui la ringraziamo anche a no- 
me delle nostre famiglie che 
con impazienza attendono». 

Fin qui l’accorato appello dei 
dipendenti del Felszegi. L’as- 
semblea alla quale essi hanno 
preso parte ha assunto toni 
particolarmente accesi, a se 
guito di determinati aspetti che 
hanno caratterizzato, anche re- 
centemente, gli sviluppi del 
dramma dello stabilimento 
muggesano. Nella sua relazio- 
ne, il segretario generale della 
Camera confederale del lavoro, 
Fabricci, ha sottolineato i tra 
punti della dolorosa vicenda 
che vengono considerati assolu- 
tamente irrinunciabili, ai fini 
di una soluzione positiva della 
intera questione. 

Il primo Eric riguarda 
il sussidio al 15 febbraio, 
per il quale era stato raggiun- 
to un accordo in sele di Pre- 
fettura, e che si sarebbe dovu- 
to versare alle maestranze a 
brevissima distanza di tempo; 
è passato invece oltre un mese, 
e il pagamento — tramite la 
Provincia — non è ancora av- 
venuto. Il secondo punto con- 
cerne l’auspicato superamento 
della pregiudiziale del Fondo 
di rotazione e del Ministero del 
Tesoro, per i crediti vantati 
nei confronti del Felszegi: il 
FRIE, in altri termini, vorreb- 
be che i crediti dei lavoratori 
seguissero ai propri, ciò che 
naturalmente non è condiviso 
dalle organizzazioni sindacali. 
Infine, si attende tuttora la 
apertura dello stabilimento, 
con l'assunzione graduale del 
primo contingente. 

Il dott. Fabricci ha afferma. 
to — e il segretario della 
FIOM-CGIL, Burlo, ha condi- 
viso l'impostazione unitaria — 
che se entro giovedì questi pro- 
blemi non saranno risolti, ver- 
rà proclamato, con scadenza 
immediata, lo sciopero genera- 
le a Muggia e lo sciopero nel 
settore dell'industria a Trieste. 

Vi sono speranze per scon- 
giurare nuove astensioni dal la- 
voro? Indubbiamente sì, inche 
se il secondo punto può incon- 
trare notevoli difficoltà. Il pa- 
gamento dei sussidi potrà av- 
venire fra qualche giorno, se- 


[sTATO CIVILE | 


21 marzo 


MORTI: Trevisini ved. Lorenzini 
Ida a, 83; Razza Anna a. 78; Depolo 
Vladimiro a. 65; Turcic_ Alessandro 
@. 46; Rossovich ved. Benussi Do- 
menica a, 93; Zuchiatti ved. Macorin 

a vInggo 


#1; Lunardis ved, Thaumuller Maria 
a. TT; Botteghelli Valeria sa. 67. 
NATI: 17 


condo quanto è dato di preve- 
dere in sede di amministrazio- 
ne provinciale; e i battenti del- 
l'ex Felszegi dovrebbero venir 
riaperti lunedì, se questa sera 
— come previsto — sarà appo- 
sta la firma sul contratto di 
locazione (l'adempimento è pre- 
Visto per le ore 18, nella sede 
della Finanziaria regionale). 

Problematica, invece, si pre- 
senta la soluzione del secondo 
punto, che potrebbe però esser 
trovata grazie a un atto di 
buona volontà e di compren- 
sione da parte, soprattutto, del 
Ministero del Tesoro. Prova ne 
sia che ieri mattina — nel cor- 
so della prima udienza per la 
verifica dei crediti, tenutasi 
nell’aula della Corte d’Assise — 
il giudice delegato ha ammesso 
(salvo opposizioni che potreb- 
bero modificare lo stato pas- 
sivo) i crediti di lavoro con 
anteposizione a tutti gli altri 
privilegi speciali: praticamen- 
te, quindi, subito dopo le spe- 
se di giustizia. 


Progettati servizi 


con navi traghetto 


Da parte degli organi regio 
nali e della Friulia è attualmen- 
te allo studio la realizzazione 
di navi traghetto, da adibire al 
servizio del nostro porto per i 
traffici con i paesi mediterra- 
nei (prodotti ortifrutticoli, mer- 
ci varie, ecc.). I tipi di navi già 
in servizio nel Tirreno rispon- 
derebbero pienamente anche 
ER esigenze del porto di Trie- 
ste, 


Alla realizzazione dell'inizia- 
tiva — a quanto ha rilevato il 
dott. Caidassi durante la riunio- 
ne della Giunta della Camera 
di commercio — risultano in 
particolare interessati Israele, 
lex cantiere Felszegi e quegli 
operatori triestini che intendo- 
no partecipare alla sottoscrizio- 
ne del capitale della costituen- 
da società. 


E' morta la vegliarda 


vittima delle ustioni 


Giovanna Furlan vedova Gu- 
gnaz, l’ottuagenaria che dieci 
giorni fa fu avvolta dalle fiam- 
me appiccatesi alle sue vesti, 
non è sopravvissuta alle ustio- 
ni che aveva riportato. 

L'incidente che ha avuto un 
così tragico epilogo avvenne in 
una baracca del campo profu- 
ghi delle Noghere. La sventu- 
Tata vegliarda aveva acceso la 
sua. stufa elettrica per riscal- 
darsi un po’ e si era. quindi 
‘messa a stirare, vicino alla fon- 
te del calore. Fatalità volle che 
un lembo della sua lunga ve 


staglia finisse vicino alle spire 
arroventate della stufa e che 
la stoffa prendesse fuoco. 
Quando la povera donna se 
ne accorse era già troppo tardi: 
le fiamme le avevano avvolto 
le gambe producendole ustio- 
nî di primo e secondo grado 
agli arti inferiori e alle mani. 


Telefono 2209 


AL NIGHT 


eo < 
CASINO 


-UNA SOCIETÀ FARMACEUTICA INTERNAZIONALE 


DESIDERA METTERSI IN CONTATTO CON 


GIOVANI MEDICI 


interessati a ricerche di farmacologia clinica 
allo scopo di esaminare due diverse possibilità 
di collaborazione per l’organizzazione e il 
coordinamento delle ricerche cliniche 
da effettuare negii istituti italiani: 


a) presso la sede di Milano; 


b) in 


AVENTE SEDE 


una delle 


CASELLA 161 A — SPI — 20121 MILANO 


minima 11,5; pressione mb, 
in diminuzione; umidità 90 per ce: 
to; calma di vento; cielo copett@ 
pioggia mm. 4; mare quasi calmo 
con temperatura di 9,2 gradi, 


le 19.30 alle 8.30): 
via Commerciale 26, tel. 39937; dott: 
Rossetti, via Combi 19, tel. 946% 
dott, Signori, piazza Ospedale 8, 
93006; 

tel. 


chiamate nei ‘giorni festivi o in 08 


PINAM: per chiamate notturne tel@ 


GRAND HOTEL ADRIATIC 


UMAGO PUNTA (a 43 km. dal confine di Trieste) 


SABATO 23 marzo 1968 dalle ore 20 


RIVISTA DI MODA 


TERSTIL LUBIANA 


ELEZIONE DI MISS INTERNAZIONALE 
TURISMO INVERNALE 


RICCHI PREMI PER PIU’ 


PROGRAMMA INTERNAZIONALE 


con VICE VUKOV 


ALLA ROULETTE e CHEMIN DE FER 
PREMI IN GETTONI D’ORO 


Piscina alimentata con acqua di mare riscaldata 


seguenti città: Torino, 
Genova, Firenze, Bologna, Padova e. Pisa. 


' Entrambi i tipi di collaborazione richiedono il pieno impiego ed offrono interessanti 
possibilità di evoluzione sia in campo scientifico che in campo industriale assicurando 
fin dal principîo una buona sistemazione economico - amministrativa. Sia per l'uno 
che per l’altro tipo è previsto un periodo di formazione di sei mesi — un anno da 
trascorrere in parte presso la sede di MINO si nea il reparto ricerche 


I candidati dovranno possedere una certa esperienza universitaria od ospedaliera e 
conoscere almeno una delle principali lingue estere, Età non supriore ai 35 anni. 
Si prega inviare curriculum dettagliato allegando possibilmente fotografia. 
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[ GALENDARIETTO] 


Oggi: S, Lea — Il sole sorge alle 


6.04 e tramonta alle ‘18.20, La 1un® 
nasce .alle 3.04 e cala alle 10.56, 


Jeri: temperatura‘ massima 14, 
Be 1013 


Maree — OGGI alta alle 2.30 col 


cm. 17 sopra il lm, e alle 20 cl 
cm. 20 sopra il l.m.; bassa alle Il: 
con em, 32 sotto il im, — DOMANI 
bassa alla 1 con em, 4 sopra il LI | 
e alta alle 5.15 con cm. 13 sopi@ 
i lm 


Farmacie in servizio diumo inli 


terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): n 
na, campo S. Giacomo 1, tel. 902% 
Grigolon, 
tel. 761952; Ai due Mori, piazza Ul 
d’Italia 4, tel, 35478; Nicoli, via d 
Servola 80 (Servola), tel. 816296. 


piazza Virgilio Giotti L 


Farmacie in servizio notturno (def 
Croce Azzunis 


Dante % 
pe 


;_Tamaro-Neri, via 
37623. 


Servizio medico comunale: 


si di irreperibilità di altri sanitarh | 
telefonare al 90235. 
Servizio medico per gli assistiti del 


fonare ‘al 37265; per chiamate 

giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 

telefonare al 744591, 

TETI E SIT PRO AS IRE 
Pasqua a Barcellona 
12-15. aprile 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 2330 

A e AR, Sp 


Continua presso 
l'Universaltecnica 
la grande 


vendita speciale 
di cucine 

e lavastoviglie 
,a prezzi . 
straordinari 


UNIVERSALTEGNICA: 


Corso U. Saba 18 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 

con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel, 30088 35107 
L’ Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato 
Domenica dalle ore 9 alle 1? 

Staz autolinee tel. 0 


CI Staz. Centrale tel. 2404 


ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME giorn.8018 
GENOVA via Mantova, Cremoni 

giornaliera ore ‘8.15. 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 2 
VENEZIA 645. 8.15, 12 e 16.18: 

Per ogni altro orario (autol!’ 
nee, treni, aerei, ecc.) inform? 
zioni e prenotazioni rivolger$ 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREÉ 
ore 12 . 13.30 e 18. 20 


Carducci) 


Viaggi Cambio Walut? 
Document. - visti 


(angolo via G. 


| TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 
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PROBLEMI DELL’ ATENEO LEGATI ALL'ECONOMIA REGIONALE 


In acque un po” troppo modeste 
la nostra architettura navale 


Solo da poco l’Istituto è stato dotato di una vasca da 50 metri 
mentre l’Università di Zagabria ne ha tre di gran lunga maggiori 


Una veduta della vasca dell’Ateneo sopra la 


(«Giornaljoto») 
quale scorre su 


®Pposite rotaie il «ponte» che sorregge e trasporta le carene 


(«Giornalfoto») 


Îl modello di un cacciatorpediniere in prova nella vasca di 
metri dell'Istituto di architettura navale dell’Università. La 
“arena in scala della nave da guerra, sostenuta e diretta nella 
a da vari bracci che ne registrano il comportamento in 
lequa, è lanciata a una velocità aggirantesi sui. trenta nodi 


e _° lc Li iccu<<cc——st1 


Sarebbe buona norma porta 
& termine le opere iniziate, 
Soprattutto quando si tratta di 
Iniziative di indubbia utilità e 
importanza. Ma non sempre le 
' vanno secondo i giusti di- 
h mi, e questo è quanto è acca- 
‘luto purtroppo all'Istituto di 
Architettura navale del nostro 
neo; nonostante il suo signi 
ì ficativo tuolo sia in campo uni 
Versitario che in quello più am- 
10 dell'economia cittadina, es- 
S0 infatti è stato quasi abban- 
Îionato a se stesso, proprio 
quando il suo sviluppo avreb- 
richiesto uno sforzo parti: 
Te. 
L'Istituto di architettura na- 
le, che rappresenta il primo 
Meleo della Facoltà di ingegne- 
lla dell’Università di Trieste, 
lue in tempo di guerra, nel 
%2, come espressione di una 
Ssigenza sentita nell'economia 
lina, in relazione al ruolo 
Tmarinaro e cantieristico dì Trie- 
i fu _il Rettore di allora, il 
| Rror. Giannino Ferrari delle 
de, il principale assertore 
Questo disegno, e all’apertu- 
‘04f dell'anno accademico 1940- 
1 sottolineò come «la prece 
| ‘a assoluta» dovesse essere 
ata a una Facoltà di costru- 
E navali. Le pressanti r: 
‘(este furono infine esaudite: 
oltà fu istituita con un 
vole stanziamento finanzia- 
co; (quasi un milione e due- 
Ntomila lire di allora) e co- 
pinto a funzionare subito do- 
| 99 il conflitto. 
in, da allora le cose hanno 
Sa ciato a prendere una brut- 
80 lega: l’Istituto è stato spes- 
dimenticato — 0 almeno sot- 
lutato — specie quando si 
itava di provvedere ai finan- 
lenti necessari per comple- 
la creazione formale del. 
tuto e realizzare un mo- 


derno centro di studi e ricer: 
che, adeguato alle necessità 
dell’Ateneo e della città. Voglia- 
mo concedere... le attenuanti, 
nel dare questo giudizio? Pos: 
siamo farlo, ricordando che la 
mostra Università, trovatasi nel. 
la necessità di creare infra 
strutture totalmente mancanti 
per una gamma completa di fa- 
coltà e istituti, non disponeva 
allora dei mezzi finanziari per 
provvedere al completamento 
dei singoli rami: si dovette fa- 
re una scelta, e in questa scel 
ta comunque le costruzioni na- 
vali sembra siano rimaste 
piuttosto indietro. Ma ora sa- 
Tebbe tempo di riguadagnare 
il tempo perduto perchè nes- 
suno vorrà disconoscere che il 
settore è legato strettamente ai 
tradizionali interessi della città. 

Soltanto negli ultimi tempi, 
dopo vent'anni e più di attesa, 
l’Istituto di architettura navale 
ha avuto una propria sede e la 
sua prima efficace vasca per le 
prove delle carene, il tutto ag- 
grappato alle pendici del Mon- 
te Valerio, dietro la sede prin: 
cipale dell’Ateneo. Ma si tratta 
di una sede ancora largamente 
incompleta in fatto di attrezza- 
ture tecniche e laboratori: at: 
trezzature queste quanto mai 
importanti in un settore dove, 
più che altrove, lo studio e la 
ricerca ‘procedono, sempre te 
nendo d'occhio l’impiego pra- 
tico. Con le sue possibilità at- 
tuali l’Istituto di architettura 
navale riesce, infatti, appena a 
‘svolgere una discreta attività 
didattica; la sua vasca da, cin- 
quanta metri — recentemente 
inaugurata — consente una col. 
laborazione con i cantieri (di 
Trieste, Monfalcone e Venezia) 
limitata unicamente alle prove 
preliminari delle carene. L'Isti- 
tuto inoltre dispone di un «tun: 


nel di cavitazione» per lo stu- 
dio delle eliche di piccole di: 
mensioni. Ma la necessità fon. 
damentale della ricerca nel 
campo delle costruzioni navali, 
tesa all'impiego pratico, è la 
possibilità dello studio e delle 
prove di carene ed eliche ac- 
coppiate: e per far questo è ne- 
cessario disporre di vasche 
maggiori, di almeno cento me- 
tri di lunghezza, che consen. 
tano prove in acqua di scafi 
della lunghezza di cinque metri 
con eliche di venti centimetri 
di diametro. La vasca da ci: 
quanta metri dell’Istituto, con- 
sente invece la prova di model- 
li ben più limitati, lunghi al 
massimo un metro e settanta, 
e senza eliche incorporate. 

Attualmente, quindi, le possi 
bilità dell'Istituto di architettu- 
ta navale, sia in campo didat- 
tico che in quello della colla. 
borazione scientifica e tecnica 
con i cantieri, appaiono larga- 
mente insufficienti. E' dunque 
una capacità operativa troppo 
limitata per una Università 
come la nostra che aspira a 
una posizione di preminenza in 
campo scientifico anche a livel. 
lo europeo, e soprattutto è trop- 
po limitata per la città che, 
nonostante vicende avverse, è 
tuttora legata — e forse più che 
nel passato — al mare e all’in- 
dustria mavale, sia per il previ: 
sto potenziamento dei traffici 
marittimi sia per la sua nuova 
qualità di capitale della cantie- 
ristica nazionale, con la pre- 
senza della direzione centrale 
dell'Italcantieri. 

Ma la situazione, nello svi- 
luppo di questo settore univer- 
sitario, sembra ristagnare asso- 
lutamente in una fase di «stan. 
ca», se così si può dire: ce lo 
conferma, auspicando che qual- 
cosa «si muova» al più presto, 
il direttore dell'Istituto, prof. 
Antonio Servello, il quale da 
anni ormai si batte, e con co- 
raggio, assieme ai suoi collabo- 
ratori, affinchè l'Ateneo, avvia 
to a dimensioni regionali, assu- 
ma il ruolo che gli compete nel 
campo delle costruzioni navali. 
Ci sono tutte le premesse — egli 
ci dice — perchè l'Italcantieri 
richiederà un mumero sempre 
maggiore di specialisti e avrà 
anche bisogno di provare co- 
stantemente i propri progetti 
in una vasca adeguata. E come 
si è detto, ora è possibile effet- 
tuare solo le prove preliminari 
sulle carene, mentre le prove 
più complete e definitive pos- 
sono essere compiute unica- 
mente mella vasca «nazionale» 
di Roma: se l’Università di 
Trieste potesse disporre di una 
vasca da cento metri — che del 
resto è già in programma, ma 
non. si sa quando verrà realiz- 
zata — potrebbero essere c. 
piuti nella nostra città tutti gli 
esperimenti, tranne l’ultima. pro- 
va, che — per regolamento — 
deve essere faltta a Roma. 

Non si tratta di un traguardo 
«esagerato»: basti pensare che 
anche l’Università di Zagabria, 
di ben più modeste tradizioni 
marinare rispetto alla nostra 
dispone attualmente di ben tre 
vasche-prova, di cui una di ses- 
santa metri e addirittura due 
da trecento metri! Per non par- 
lare poi delle vasche esistenti 
negli Stati Uniti o in Giappone, 
che misurano un chilometro e 

iù, L'Università ha il terreno 
adatto alla costruzione di una 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 22 marzo. 

ARRIVI: p.fo «Brick Sesto» (naz.); 
me, «World Unity» (liber.); mn, «La. 
cille Diane» (naz.); me, «Bruna Mon- 
tanari» (naz.); mc, «Saint Thierry» 
Ciranc.); me, «Bellotti» (svizz.); mn, 
«Honesty» (panam.); me. «Giessen 
(maz.). ° 

PARTENZE: mn. «Maja» (liban.); 
me, «Resia» (naz.); me, «Bruna Mon. 
tanari» (naz.); mn. «Annika» (ell.); 
mn. «Haviva» (israel.); mn. «Boka» 
(jug.); p.fo «Brick Sesto» (naz.). 


vasca da cento metri e questo 
spiazzo, parallelo all'attuale va. 
sca, è stato già opportunamen- 
te preparato e livellato, Manca 
lo stanziamento necessario, Una 
cifra iperbolica? Non direm- 
mo! Si tratta di 300 milioni. 
Per una Università che voglia 
e deve essere «potenziata» nel. 
la ricerca delle costruzioni na- 
vali, e per una cilttà che è stata 
definita capitale della cantieri- 
stica italiana, a due passi dai 
cantieri di Monfalcone, che già 
ora si servono per gli studi pre- 
liminari della vasca universita 
ria, ma per gli studi più appro- 
fonditi sono costretti a manda. 
re le loro carene a centinaia di 
chilometri di distanza, il poten- 
ziamento effettivo di questo isti- 
tuto si impone. Le autorità 
cademiche non hanno certo 
sogno di essere persuase di 
ciò. Sono le autorità politiche 
che devono «sposare» la causa, 
S. V. 


IL PICCOLO 


IL SINDACO SPACGINI A 


(Foto Vinek - Vienna) 


Il saluto del Sindaco di Trieste ing. Marcello Spaccini alle. autorità turistiche austriache 
durante il pranzo ufficiale al Rathauskeller in occasione del 500.0 viaggio UTAT a Vienna. 
Fra le autorità presenti il console d’Italia a Vienna dott. Ferrara, il direttore generale del 
turismo austriaco, dott. Langer-Hansel, il direttore generale del Ministero dei Trasporti dott. 
Wild ed il Prosindaco Lonza, Il primo a destra è il barone Albori, amministratore dell'UTAT 


SEGNALAZIONI 


Interrogazione al Sindaco 
sul caso della baracca 


Il consigliere comunale del PSIUP, 
dott. Bruno Pincherle, ha rivolto al 
Sindaco un'interrogazione in merito 
al caso riportato nelle «Segnalazio- 
ni» il 12 marzo con il titolo «In una 
baracca da 24 anni», argomento ri 
preso anche ieri nelle «Segnalazioni» 
stesse, a seguito di numerose lettere 
pervenuteci in proposito. 

Ecco il testo dell'interrogazione: 
«Da parecchi anni compaiono sulla 
stampa le lettere di una cittadina 
che ha avuto la propria casa di- 
strutta nei bombardamenti aerei del 
l'aprile '44 e che, allogata in una 
abitazione di fortuna — successiva- 
mente dichiarata assolutamente ina- 
bitabile dal locale Ufficio d’Igiene 
— non è riuscita, dal ’59 ad oggi, 
ad ottenere una sistemazione, nono- 
stante le molte domande e suppliche 
rivolte all'IACP e alla Commissione 
provinciale per l'assegnazione alloggi 
e nonostante — a quanto mi risulta 
— anche il suo personale intervento, 
In tutto questo periodo le fu offerto 
soltanto un alloggio formato da un 
vano unico e che essa ricusò, rite- 
nendolo del tutto insufficiente per 
sè e per la figliuola ora diciasset- 
tenne e ammalata, 

«Non conosco personalmente l’'in- 
teressata, ma ho avuto sotto gli 
occhi l’intero carteggio che essa ha 
scambiato con ì vari enti ed auto 
rità e mi sembra che non possiamo 
disinteressarci di questo caso dolo- 
Toso, anche se iniziali errori d'im. 
postazione fossero stati commessi, 
come troppo spesso accade a chi 
non riesca a muoversi con la neces- 
saria abilità ed astuzia nella giun- 
gla delle troppe leggi che regolano 
e complicano tale materia, 

«Chiedo pertanto a lei, signor Sin- 
daco, di volere ancora una volta 
‘prendere a cuore la questione, pur 
sapendo che ella non è per legge 
tenuto ad occuparsi di tale materia. 
Ma, al di sopra delle leggi, vi sono 
principi di umanità ai quali la so 
sensibile», 


Moranino al Senato 


«Apprendiamo dalla stampa: Mora 
nino, uno dei tanti partigiani comu- 
nisti che hanno insudiciato la ’Re- 
sistenza”, si trova candidato al Se- 
nato nelle liste del PCI-PSIUP per 
il Piemonte, Ringraziando Iddio una 
simile vergogna è stata risparmiata 
& Trieste, poichè a suo tempo era 
corsa voce che simile disonore, per 
merito dei comunisti locali, sarebbe 
dovuto toccare proprio a . E in 
questo caso davvero dobbiamo con- 
gratularci con questi ’’nostri comu- 
Nisti locali”, che hanno dato prova 
di giudizio e di buon senso: non per 
niente del resto respirano l’aria di 
Trieste, 

«Ciò mon toglie in ogni modo che, 
sia pure in altra parte d’Italia, il 
‘partito comunista italiano abbia cre. 
duto opportuno inserire tra i suoi 
candidati al Senato un criminale 


Balle di juta in fiamme 


Nel Punto Franco nuovo 


gt Secondo piano del magaz: 
o 65 ubicato nel Punto Fran- 
lè Nuovo si è sviluppato verso 
| n 18-30 di ieri un incendio ed 
cumulo di balle di juta. 

| {Allarme è stato dato dal per: 
le dell'Ente del Porto che 

în Tichiesto l'intervento dei vi- 

i del fuoco. Contemporanea 
tento ai vigili del fuoco è 

| xontamente intervenuto sul 
dosto il comandante del porto, 
| inerale Savarose, ll quale. i Di 
| ibi Cmpendo la sedui le) E 
| igto Ti amministrazione del: 
| te, in quel momento anco- 
| }eyM corso di svolgimento, ha 
i don nalmente assunto la dire- 
tie delle operazioni di spe- 
to, insieme all’ing. Casa- 
Da ‘anch'egli giunto sul 


Na fortuna l'incendio inte: 
he va soltanto un cumulo di 
Dlegg decina di balle per com- 
MwoSivi 80 quintali e non il 
MIO di una grossa partita di 
i che era in vicinanza del 
Trio di incendio. 
j Vigili del fuoco, comandati 
Rtegnaresciallo Fino, hanno ag- 
La tempestivamente l’in- 
oO con potenti getti, 
tin Palle intaccate dal fuoco 
Poi state rimosse e por- 
lipp@ll'aperto dal personale 
Rene autonomo del Porto. 
tara, maggiore sicurezza il ge- 
le Savarese ha ordinato lo 
to e l’ispezione del- 
carico non attaccata 
jj foco, allo scopo di. con: 
Te l’eventuale presenza di 
focolai. 
Cause dell'incendio si de- 
attribuire ae SERRE 
Purtroppo [mente ve- 
tesi in carichi del gene 
esclude qualsiasi respon- 
. I danni, da una som- 
Valutazione, si possono 
‘ipy Scendere a circa due mi- 


LE ORE DELLA CITTA' 


Sposi da sessant’ anni 


Festeggiano oggi il sessantesimo 

‘anniversario delle loro nozze i 
signori Giacomo Bacinich e Fernan- 
da Budva. Allo sposo che è nato a 
Pola 85 anni fa e alla sposa, trie- 
stina al cento per cento formulano 
gli auguri più sinceri il figlio Lucio 
con la moglie Anita, i parenti e gli 
‘amici tutti, Vive felicitazioni, 


Portafogli rinvenuto 


Teri pomeriggio in via dell’Uni- 

versità è stato rinvenuto un por- 
tafogli contenente una discreta som- 
ma di denaro in banconote e mone- 
te. Chi l’ha smarrito è pregato di 
rivolgersi al nostro ufficio cassa. 


Tappeti persiani... 


vecchi e nuovi: vendita a prezzo 

di liquidazione con sconti spe 
ciali per trasferimento dell’azienda, 
«Casa d'Arte Orientalev, via S. Laz 
zato 17. 


Profumeria Nora 


Via Carducci 20, tel, 96916, an- 

cora oggi e domani consigli e 
trattamenti gratuiti eseguiti da una 
consulente della grande casa tedesca 
«Ellen Betrìz». 


<Anticellulite dimagrante» 


sui punti forti una carezza attiva 

per 48 ore! Qualsiasi punto dima- 
grisce senza massaggio. Da Guerin, 
Via Tarabochia 1, 


AI Club cinematografico 


Dopo una prolusione del criticò 

Carlo Ventura, il signor Edvino 
Millo presenterà questa sera alle 21 
presso il Circolo ARAC del Giardino 
pubblico due film ricavati — nel pas. 
so ridotto 9 e mezzo — da due pel- 
licole che fanno parte dell'archivio 
storico del cinema, Si tratta de «Il 
talismano della nonna» del 1917 in- 
terpretato dal grande comico Harold 
Lloyd le cui capacità espressive spes. 
so si avvicinarono a quelle del gran. 
de Chaplin e di un'altra comica ri 
salente al 1918 cioè di «Voisin Voi 
sine» impersonata dal non meno ce- 
lebre Buster Keaton. Alla proiezione, 
che sarà effettuata con il primo 
proiettore per cineamatori «Pathè», 
sono invitati soci e simpatizzanti, 


pulitura 
riparazione 
custodia 
tappeti 
orientali 


Comunichiamo alla spettabi- 
le clientela che il servizio di 
pulitura - custodia . ripara 
zione tappeti orientali, per la 
stagione 1968, è a loro com- 
pleta disposizione, 


GIUBILO 


Via Cicerone 4 - Tel, 24041 


ntcia ia . 
Viaggio in Germania 

L'associazione «Cuncti gens una» 

che ha per scopo lo sviluppo 
delle relazioni fra gli universitari 
italiani e quelli degli altri Paesi 
d’Europa ha in programma un «viag- 
gio d'informazione e d'incontro» a 
Berlino e a Monaco dal 10 al 21 
aprile, Gli interessati si rivolgano 
per le prenotazioni da effettuare en- 
tro il 31 marzo al seguente recapito: 
Roma, via Santa Caterina da Siena 
57, dove potranno ottenere tutte le 
informazioni sulla quota e le moda- 
lità di partecipazione, 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signi- 

fica saper guidare, Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo. alla tariffa eccezionale di 
lire 22.500. Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, tel, 28435, 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi 

dopo ciascuno i minimi e i mas. 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 100 (71-235); man- 
darini 306 (212-377); limoni 106 (83- 
129); banane 242 (163-308); mele 71 
(20-153); pere 94 (71.123), 

Verdura: aglio 600 (400-800);  bie- 
tole costa 69 (38-113); bietole locali 
320 (250-500); carciofi 42 (40-45); broc. 
coli imp, 141 (massimo); cappucci 
65. (47:94); cavolfiori 130 (83-176); ver. 
ze 88 (71-118); cicoria 63 (38-88); ci- 
polle 54 (41-71); finocchi 106 (59-118); 
insalate diverse 219 (188-300); insa- 
latina locale 800 (700-900); patate 
45 (40-112); piselli 282 (235-353); po- 
modoro 318 (282-377); radicchio ros- 
so var, 350 (288-400); radicchio rosso 
Gorizia 688 (massimo); radicchio ver- 
de imp, 313 (288-350); radicchio ver- 
de loc, 700 (400-1100); sedano imp, 
165 (141-188); spinaci imp, 94 (50- 
158); spinaci loc, 200 (180-240), 


comune condannato all'ergastolo per 
assassinio, 

«Noi diamo molta importanza alle 
''carte pulite” e alle ‘carte sporche”. 
Ma in questo nostro benedetto Pae- 
se — dove si condannano al carcere 
giovincelli per il furto di lire 50 e si 
accolgono con fiori e discorsi indi. 
vidui sulla cui coscienza gravano de- 
litti ripugnanti — pare che le carte, 
’’pulite” o ’’sporche’’ che siano, con- 
tino ben poco, quando un ergasto- 
lano, graziato non per buona con- 
dotta o per riconosciuta innocenza, 
può addirittuna aspirare ad andare a 
Roma a rappresentare il popolo mel 
cui nome giustamente è stato con- 
dannato alla massima pena. 

«E concludo chiedendo (ma a 
chi?): come possiamo noi, anziani’’, 
insegnare ai ragazzi e ai giovani ad 
amare una Patria nella quale gli as- 
sassini sono ritenuti degni di rappre- 
sentare i cittadini onesti alle massima 
cariche? Guerrino Travan». 


A Vicenza l'Associazione 
per le impiegate dei notai 


«In risposta alla lettera pubblica. 
ta il 16 marzo in merito alle ”Im- 
piegate a 30 mila”, vogliamo render 
noto a tutte le impiegate degli studi 
notarili che noi, dipendenti dello 
Studio notarile Gargano, siamo iscrit- 
te da parecchi anni — con un mo- 
desto versamento annuale — alla 


”’Associazione impiegati studi nota- 
rili delle Tre Venezie”, con sede in 
Vicenza, piazza Biade n. 8, e che 
regolarmente ci comunicano i vari 
aumenti di contingenza, con le ta- 
belle degli stipendi e circolari varie. 
Per le dipendenti dello Studio Gar- 
gano, Elvi Scamperle». 


I gatti e lFASTAD 


«Care e benemerite "’Segnalazioni”’, 
le ultime quattro righe del tuo sim. 
patico commento alla segnalazione 
"I gatti all'asilo” del 12 marzo, me- 
ritano di essere completate ricordan- 
do ai lettori che a Opicina esiste 
proprio quella sede più appropriata 
che voi vorreste fosse scelta, e pre- 
cisamente il Rifugio modello per ani- 
mali domestici ’’Astad”’, fondato dal- 
la benemerita baronessa Maria No- 
ta Economo; con assoluto rispetto 
allo statuto della Fondazione, il cui 
scopo è l'assistenza e la tutela dello 
animale domestico, vi sono ricovera- 
ti cinca 400 cani e gatti, invece dei 
150 previsti dalla fondatrice, sottrat- 
ti al crudele abbandono, alla vita 
randagia e spesso a maltrattamenti 
e sevizie. Vi presiedono poche per- 
sone fisse coadiuvate da alcune so- 
cie che francescanamente dedicano a 
turno il pomeriggio al Rifugio per 
assicurare a quei derelitti amici del. 
l’uomo un minimo di pietà. 

«A mantenere in vita questa civile 
Istituzione concorrono i soci del. 


IL SUCCESSO DEL CONCORSO REGIONALE 


PIÙ DI 200 MILA 


le schede pervenute 
al nostro giornale 


AI Gran Gala del 30 marzo oltre alla commessa 
ideale cingeranno la fascia di reginetta anche 
le prime classificate delle varie città giuliane 


Nelle ultime ventiquattr'ore siamo stati letteralmente 


sommersi dalle schede che 


hanno concluso la votazione 


per la commessa ideale, Già abbiamo sottolineato ieri il 
carattere travolgente della giornata finale, ma va ancora 
detto di una singolarità veramente sorprendente dei voti 
dell'ultima ora, con i grossi blocchi di schede che si 
sono riversati in redazione a sostegno delle più quotate 
candidate al titolo regionale di commessa ideale. Eviden- 
temente le schiere dei sostenitori, ciascuna per proprio 
conto, andava raccogliendo migliaia di schede per «bru- 
ciare» le concorrenti rivali proprio sulla linea del tra. 
guardo, con un colpo massiccio tale da sovvertire la 


classifica, Ma hanno avuto 


tutti la stessa idea, almeno 


stando alla prima sommaria valutazione dei voti finali. 
Che sono decine e decine di migliaia, aggiuntisi ai due. 
centomila voti che già stavamo scrutinando, Siamo anche 
moi ansiosi di portare a termine lo spoglio delle schede 
per conoscere (anche se dovranno rimanere segrete, fino 
alla sera del 30) le sorprese che possono aver portato 
nel concorso le massicce votazioni finali. 

Dunque anche questa fase'del referendum sì è con- 
clusa, coronando sin d’ora col più lusinghiero successo 
la simpatica manifestazione che tanto interesse ha acceso, 
da un mese a, questa parte, nell'intera regione. 

Ora si prepara il gran finale, che non poteva non 
essere un’esplosiva festa di esaltazione della bellezza, del- 
la grazia, dell'eleganza femminile. Tale sarà il Gran Gala 
di primavera che sì svolgerà in tutti î saloni dell’Excelsior 
Palace la sera di sabato 30 marzo, nell'animazione che 
vi porteranno cinque orchestre, il garbo di Enzo Tortora, 
le canzoni di Michele e Ja presenza delle tante concor- 
renti che appena nel corso della festa potranno conoscere : 
i risultati del concorso e quindi quale di loro sarà la 
eleita. Per il programma della serata rimandiamo il let- 
tore all'ultima Pagina che ne annuncia tutte le attrazioni. 

Qui diremo di un particolare momento della festa: 
quello della proclamazione delle vincitrici, Già, perchè al 
Gran Gala saranno più commesse a cingere la fascia di 
reginetta: una, naturalmente, sarà la vincitrice assoluta 
che verrà proclamata commessa ideale del Friuli-Venezia 
Giulia, ma la classifica consentirà di premiare le com- 
messe che avranno totalizzato più voti a Trieste, Gorizia, 
Udine e Monfalcone: una delle quattro sarà ovviamente, 
come abbiamo detto, la «commessa ideale» della Regione, 
ma saranno festeggiate anche le altre, per le quali stia- 
mo preparando appunto la particolare fascia d’onore. 

Insomma l'attesa è ora concentrata sulla grande se- 
rata del 30 marzo. Mentre ricordiamo la finalità benefica 
della manifestazione — l’intero ricavato sarà devoluto 
alla sottoscrizione per il «Villaggio Trieste» che sorgerà 
a Montevago, per ridare una casa ai terremotati sici 
liani — rinnoviamo la raccomandazione, a quanti parte 
ciperanno alla festa per la proclamazione della commessa 
ideale, di provvedere in tempo alla prenotazione dei posti 
(ingresso lire 2500, con diritto al tavolo) presso le se. 
guenti agenzie: Trieste: Biglietteria centrale, galleria Prot. 
ti n. 2, tel. 38547; Udine: UVAST, via Mercato vecchio 1, 
tel. 56377; Gorizia: Ufficio Appiani, corso Italia 60, tel. 
2266; Monfalcone: UTAT, via Fratelli Rosselli 1, tel. 72435. 


l'Astad (quota minima dieci lire gior- 
haliere!) e le elargizioni di quanti 
hanno a cuore anche questa cristia- 
na opera di bontà, onorando così, 
oltre l'indimenticabile fondatrice del 
Rifugio, il divino disegno che volle 
far riscaldare la culla del Bambino 
Gesù dall’alito di due fra i più umili 
e utili animali. 

«A nome di molti socie e soci 
dell’Astad voglio qui fare appello a 
quanti comprendono la civile neces: 
sità di mantenere in vita questo Ri- 
fugio, vero vanto di Trieste, affinchè 
qualche modesta briciola — non chie- 
diamo di più — delle loro elargizio- 
ni a favore delle tante umane esi- 
genze, concorra anche ad assicurare 
nel Rifugio un modesto cibo e qual: 
che medicina indispensabile agli ami- 
ci dell’uomo, ognuno dei quali sareb- 
be ben felice di dedicarsi con affetto 
e fedeltà a chi fosse afflitto dal ter- 
Tibile male della solitudine. Ringra- 
zio, Alice Nicoletti». 


‘ 
I segnavia del Carso 

«La questione dei segnavia del 
Carso cancellati dagli agenti natu. 
rali è stata già trattata, parecchio 
tempo fa, nelle *’Segnalazioni”’, Al 
lora i’,,Aîpina delle Giulie” rispose 
che era in corso il lavoro di rifaci- 
mento delle tracce subordinato, ov- 
viamente, alle condizioni meteorolo 
giche, Mi sembra però che poco o 
Nulla si sia fatto finora perchè molti 
percorsi continuano a restare indi. 
stinguibili o quasi, e spesso gli aman- 
ti delle gite — che non sono solo i 
"matusa” legati ai ricordi di gio 
ventù, ma anche i giovani e coloro 
che visitano il Carso da turisti o 
come nuovi venuti a Trieste — deb- 
bono affidarsi, più che agli occhi, 
a proprio buon naso, 

«Si è preferito ridipingere i segni 
là dove non ce n'era quasi bisogno, 
lungo sentieri evidentissimi (percor- 
Tibili, talvolta, addirittura dalle au- 
tomibili) mentre si è trascurato di 
rinnovare il tracciato dei segnavie 
dove questi sono più mecessani an- 
che perchè — circostanza da non 
trascurare si cammina in prossi- 
mità della linea di confine o di 
demarcazione. Vi sono inoltre discor- 
danze fra le indicazioni contenute 
nell’eccellente opuscolo del dott. 
Chersi pubblicato dalì’,,Alpina” e 
dall'Ente provinciale turismo, quelle 
della cartina allegata al volume — 
troppo approssimativa e non aggior- 
nata — e quelle sul terreno, Infine, 
i segnavie ignorano le tante e im- 
portantissime cavità naturali che 
ancor maggiore interesse conferisco- 
no a questo nostro Carso tanto sug- 
gestivo, 

«Conclusione: l’intera materia an- 
drebbe riordinata sia per quanto ri- 
guarda la segnaletica che la topo- 
grafia schematica, tanto più che la 
proposta di legge formulata dall’on. 
'Belci, | rispecchiante la progettistica 
dei professori Mezzena e Poldini, 
Offre la possibilità di vedere il 
Carso triestino. dichiarato parco na- 
zionale. Grazie per l'attenzione. Nino 
‘Panciera», 


Venerdì, 22 marzo 1998 


DOPO LA MISSIONE 


REGIONALE A- HAIFA 


Traghetti veloci 


Israele - 


La loro realizzazione 


Trieste 


è adesso allo studio 


per potenziare i collegamenti marittimi 


Ulteriori passi avanti sono 
stati fatti in queste settimane 
per concretizzare i risultati del- 
la visita della missione econo- 
mica del Friuli-Venezia Giulia 
in Israele. Il primo problema 
da risolvere per il potenziamen- 
to degli scambi è infatti quello 
dei collegamenti marittimi e 
dei servizi portuali, e in tal 
senso sono stati ulteriormente 
approfonditi i colloqui avuti a 
Haifa con i rappresentanti del. 
la compagnia di navigazione 
«El Zion». Si sta cioè esaminan- 
do la possibilità di creare una 
società per la realizzazione di 
traghetti veloci tra Israele e il 
nostro porto, società alla qua- 
le sarebbero interessate, oltre 
alla «El Zion», anche la «Socie- 
tà traghetti del Mediterraneo» 
e la Finanziaria regionale. 

Queste notizie sono state for- 
nite dall'assessore regionale al- 
l'Industria e commercio, avv. 
Vittorino Marpillero, nel corso 
di una riunione alla quale han- 
No partecipato tutti i rappre- 
sentanti di enti e imprese pri- 
vate che avevano fatto parte 
della missione economica del 
febbraio scorso in Israele. La 
riunione è servita per discute- 
re i vari suggerimenti che isin- 
goli partecipanti hanno raccol- 
to alla fine del viaggio e anche 
per puntualizzare le azioni fu- 
ture. Tra queste, al primo po- 
sto figura, come detto, la costi. 
tuzione della società per i tra- 
ghetti, che dovrebbero essere 
abilitati al trasporto di merci 
sia in containers o su palette, 
sia su autotreni. 

Tale nuova linea marittima 
per trasporti specializzati con- 
sentirebbe notevoli risparmi di 
tempo e quindi di costi nelle 
operazioni portuali e assume- 
rebbe particolare importanza 
Sia per il traffico agrumario, 
sia per quello di merci varie. 

Im queste settimane gli arri- 
vi di agrumi da Israele a Trie- 
ste hanno avuto un ritmo so- 
stenuto ed è stato anche at- 
tuato un esperimento con una 
nave i cui impianti di scarico 
sono altamente automatizzati; 
la nave è stata noleggiata dal 
«Citrus Marketing Board» di 
Tel Aviv. 

Secondo strumento per met- 
tere a frutto i risultati della 
missione regionale, è quello del- 
la possibilità di costituire rap- 
porti di cooperazione sia nel 
campo industriale, sia in quel- 
lo commerciale anche attraver- 
so la creazione di società mi- 
ste tra operatori locali e israe- 
liani. 

Infine, l'Unione regionale del- 
le Camere di commercio sta 
esaminando la possibilità di po- 
tenziare i propri servizi del 
commercio con l’estero per po- 
ter affiancare gli operatori in: 
teressati, in diretto collegamen- 
to con la Camera di commer- 
cio di Tel Aviv. 

«Il viaggio della missione eco- 
nomica regionale, seguito ai 
contatti precedentemente avuti 
in Israele dal Presidente della 
Giunta regionale, Berzanti — 
ha detto l’assessore Marpillero 
concludendo i lavori della riu- 
nione — si riprometteva di 
esplorare le possibilità di in- 
tensificare gli scambi commer: 
ciali e i traffici marittimi con 
quel Paese e di individuare le 
possibilità di avviare con esso 
ogni possibile collaborazione 
economica. Questi obiettivi si 
possono considerare raggiunti 
e lo hanno riconosciuto tutti i 
partecipanti della missione, La 
Regione e l’Unione delle Ca- 
mere di commercio continue- 
ranno nella loro azione, affian- 
cando le iniziative che i priva- 
ti imprenditori intendono in 
SERDIRUAETO nei rispettivi set: 

‘rin. 


Dodicesimo anniversario 
del Circolo «Fanin» 


Per il dodicesimo anniversa- 
rio della fondazione del Circolo 
«Fanin», gli aclisti sangiacomini 
hanno ascoltato una Messa ce- 
lebrata dall’assistente don Mat- 
teo Filiini e hanno preso parte 
a una manifestazione celebrati. 
va. Durante questa cerimonia 


hanno parlato il presidente del 
Circolo, Susovsky, e il presiden- 
te provinciale delle ACLI, Pa- 
ron, 

Gli oratori hanno illustrato 
gli impegni degli aclisti per la 
comunità civica, soffermandosi 
in particolare sul decentramen- 
to amministrativo e sui proble- 
mi connessi con l'istituzione 
delle consulte rionali. Secondo 
i dirigenti aclisti, tale program- 
ma consentirà ai lavoratori e 
ai cittadini in generale, di par- 
tecipare più direttamente alla 
vita della città. 

Al mattino, per i 
Circolo dei lavoratori cattolici 
di San Giacomo, ha avuto luo. 
go, sul piazzale antistante la 
chiesa parrocchiale, la benedi- 
zione delle automobili. 

SERIO 


Domenica campionato 


triveneto acconciatori 


Nelle sale del Circolo della 
Cultura e delle Arti si svolgerà 
domenica pomeriggio, con ini 
zio alle 15, il quindicesimo 
campionato triveneto di accon- 
ciatura femminile, organizzato 
dalla sezione di Trieste del- 
l’UNFAAS (Unione nazionale 
famiglie artistiche acconciatori 
signora). La manifestazione è 
riservata agli acconciatori per 
signora delle Tre Venezie, ap- 
partenenti a qualsiasi organizza- 
zione o isolati. 

Tl campionato si articolerà in 
due gare. Tema della. prima 
gara è la «moda giorno» che 
prevede uno schema piuttosto 
Ttigido; i concorrenti infatti non 
potranno avvalersi di ornamen- 
ti e posticoi e non potranno 
disporre di strumenti per la 
asciugatura dei capelli della 
‘modella. Il regolamento pre- 
scrive ancora che ogni concor- 
rente si presenti con la mo- 
della in abito semplice da gior- 
no, con la messa in piega già 
pronta, che l’acconciatura sia 
seguita in pubblico e. che le 
tinte siano in carattere con la 
acconciatura da giorno. 

Alla seconda gara, «trasfor- 
mazione cocktail» i concorren- 
ti dovranno trasformare la pet- 
tinatura da giorno in pettinatu- 
Ta da cocktail. Per questa gara 
è lasciata piena libertà ma non 
ci potranno essere sconfina- 
menti in acconciature eccessi. 
vamente fantasiose o allegori. 
che. Sono ammessi piccoli or- 
namenti e un posticcio. 


Riunione sindacale 


per l’ACEGAT a Roma 


Si riunisce oggi a Roma il 
Consiglio nazionale della FLAEI 
(Federazione lavoratori aziende 
elettriche italiane) con la par- 
tecipazione del segretario del 
Sindacato autonomo  dell’Ace- 
gat, Rovatti. Il Consiglio nazio- 
nale si occuperà, delle trattative 
in atto per il rinnovo del con- 
tratto dei dipendenti dell'’ENEL 
che sinora non hanno registra- 
to alcun progresso, e di quelle, 
iniziate ieri con una seduta pre- 
liminare, per il rinnovo del con- 
tratto ‘degli elettrici delle mu- 
hicipalizzate. I due. contratti 
sono scaduti il 31 dicembre, 

Uno dei problemi, ai quali il 
Consiglio dedicherà particolare 
interessamento, sarà inoltre 
quello relativo alla difficile si. 
stemazione definitiva dei lavo- 
ratori dell’Acegat. L'obiettivo di 
un loro inserimento nella. con- 
trattualistica nazionale, dopo 
oltre vent'anni di pattuizioni 
aziendali, non è stato consegui- 
to entro il 31 dicembre scorso, 
termine previsto esplicitamente 
dall'accordo sindacale del 1.0 
giugno dello scorso anno; nè 
vi sono allo stato attuale serie 
prospettive di una rapida con- 
clusione di tale processo, per 
cui la vertenza potrebbe in bre- 
Ve riaprirsi con gravi conse- 
guenze sul funzionamento dei 
servizi. 

Il Consiglio nazionale conclu- 
derà i propri lavori nella gior- 
nata di domani con l’approva- 
zione di una serie di documenti, 
uno dei quali riguarderà appun- 
to la situazione dei lavoratori 
dell’Acegat. 


ARGOMENTO PRIMAVERILE IN CORTE D’ APPELLO 


= 


Giovanotti nella pania 


per un furto di uccell 


Argomento tutto primaverile 
ieri alla Corte d'appello, pre- 
sieduta dal dott. Zumin, P.G. 
dott. Mayer, cancelliere Mosca- 
Riatel: San Benedetto, che per 
tradizione antica porta una ron- 
dine sotto ogni tetto, ha por- 
tato nella severa aula 17 uccel- 
lini da richiamo, ahimè rubati. 

L'insolito furto, come illustra 
il consigliere relatore dott. Ci- 
nelli, avvenne in due riprese, 
tra il 80 e il 31 ottobre e tra 
il 3 e il 4 novembre del 1965 
a Villanova di Pordenone, ad 
opera di cinque giovani del luo- 
go, Livio Bertolo, di 17 anni, e 
i coetanei Adriano Marcolin e 
Gianfranco Sist, nonchè Danie- 
le Bortolussi, di 24 anni, e Fran- 
co Sebenello, di 18 anni. Le be- 
stiole erano di proprietà di 
Giuseppe Frizzo, che le custo- 
diva in undici gabbie che ave- 
Va collocato in una casetta che 
sorge al centro del suo podere. 

Primo ad accorgersi della pre- 
senza degli uccellini fu il Ber- 
tolo che pol ne parlò agli ami- 
ci: due di costoro erano in pos- 
sesso di un fucile da caccia e 
pensarono di usarli per soddi. 
sfare la loro passione venato- 
ria. Così una sera, il Sebenel- 
lo e il Bortolusso si intrufo- 
larono nel fondo del Frizzo @ 
prelevarono un paio di gabbie 
con otto uccellini: alla spedi- 
zione avrebbe dovuto parteci. 
pare anche il Bertolo, ma poi- 
chè temeva i rimproveri di sua 
madre, preferì rincasare. Alla 


«ultima sortita presero invece 


parte il Sist e il Marcolin. 
Quando il Frizzo scoprì il fur- 


to si rivolse ai carabinieri, i 
quali incominciarono un’indagi- 
ne e, in breve, individuarono i 
ragazzi. Ma degli uccelli non 
c'era ormai più traccia: i cin- 
que amici li avevano restituiti 
al loro libero cielo. 

Interrogati, essi ammisero il 
furto e precisarono che per im- 
padronirsi delle gabbie non ave- 
vano dovuto forzare l’uscio del 
rustico edificio in quanto vi 
avevano potuto accedere solle- 
vando l’unico battente dell’uscio 
stesso, e si dissero disposti a 
risarcire l’allevatore, come poi 
fecero. 

L’insolita scorreria venne giu- 
dicata l’8 giugno dello scorso 
anno dal Tribunale di Porde- 
none che riconobbe il Bortolus- 
so e il Sebenello colpevoli di 
furto aggravato e con le atte 
nuanti generiche, quelle per il 
danno risarcito e per il danno 
di particolare tenuità, li con- 
dannò a tre mesi e venti gior- 
hi di reclusione e 18 mila lire 
di multa ciascuno con il du- 

lice beneficio, e concesse al 
ertolo, al Marcolin e al Sist, 
riconosciuti colpevoli di furto 
semplice, il perdono giudiziale. 


Contro la sentenza ricorsero 
tutti cinque, ma iermattina in 
Corte d'appello nessuno di essi 
S'è fatto vedore: quasi tutti, 
Precisa il difensore, avv. To- 
Scano del Foro di Pordenone, 
Stanno assolvendo gli obblighi 
Militari di leva, Vengono co- 
RE dichiarati  contumaci. 

Il P.G. chiede che siano con- 
dannati al pagamento anche 
delle maggiovi spese, 


Il patrono si batte invece af- 
finchè il reato addebitato ai 
suoi raccomandati venga deru- 
bricato in danneggiamento e 
conseguente assoluzione per di- 
fetto di querela. L’avv. Tosca- 
no spiega poi come il Bertolo, 
pur non avendo partecipato al- 
È TIRO, non Saia alle 

prie responsabili er non 
tradire gli amici, e Th nessu- 
no di essi aveva intenzione di 
rubare: difatti, appena in pos-' 
Sesso delle gabbie, le aprirono 
e liberarono le bestiole. î 

Il ricorso ha lasciato comun: 
que il tempo che ha trovato: 
dopo breve camera di consiglio, 
il dott. Zumin annuncia che la 
Corte ha confermato il verdet- 
to dei giudici di Pordenone e 
ha condannato i ricorrenti al 
pagamento delle spese del se- 
condo processo. 


SOIN MN 


«LA MARMOLADA» 


(DOLOMITI . BELLUNO) 


Innevata tutto l’anno vi attende 
con le sue funivie, seggiovie, 
Sciovie in perfetta efficienza. Le 
Sue magnifiche piste vi faranno 
provare l’ebbrezza dello sci ed 
ammirare lo splendio scenario 
dolomitico imbiancato ed illu- 
minato dal sole. L’ottima at-. 
trezzatura alberghiera vi offrirà 

tutti i comfort. ; 


Informazioni presso l'Azienda 
di Soggiorno di ALLEGHE e 
ROCCA PIETORE, telef. 72233 


Venerdì, 22 marzo 1968 


COME SI 


COMPILA 


LA DICHIARAZIONE 
DEL REDDITI 


2 


‘Proseguendo nella compilazione della dichiarazione 
unica dei redditi, passiamo ora al Quadro «C», che deve 
essere compilato da coloro che esercitano un’industria, un 
commercio (ingrosso o al dettaglio), un'attività artigiana 
(come quelle del sarto, del falegname, del barbiere, ecc.), 
da coloro che prendono e conducono in affitto terreni per 
coltivarli, nonchè da coloro che esercitano — su terreni 
altrui, presi in affitto — l'industria armentizia. Questo 
«Quadro» — che è stampato con inchiostro verde — non 
si trova allegato alla dichiarazione e dev'essere richiesto 
all’Ufficio delle imposte dirette o acquistato presso una 
rivendita di generi di Monopolio. 

In tale quadro, vanno compresi anche i redditi deri. 
vanti da appalti e forniture, nonchè i redditi occasionali, 
quali quelli ricavati dalla compravendita di terreni, fab. 
bricati e opifici industriali, dalla cessione di esercizi com: 
‘merciali o industriali, realizzati nel corso dell’anno. Gli 
affittuari di terreni, invece di fare la dichiarazione anali. 
tica dei propri redditi, rispondendo alle singole voci del 
«Quadro C», possono limitarsi ad indicare — in corrispon- 
denza alla voce «reddito netto» — il reddito agrario perti 
nente al fondo, accertato catastalmente, moltiplicato pri- 
ma per 12 e poi per 3 (in altri termini, il reddito cata 
stale dovrà essere moltiplicato per 36). 

Ove ricorrano determinate particolari condizioni, ] 
«piccoli imprenditori» potranno chiedere — nelle «Anno- 
tazioni del dichiarante» — di essere tassati con l'aliquota 
inferiore della categoria C/1. 

Qualora il coniuge del dichiarante gestisca — autono- 
mamente — un'attività industriale, commerciale, artigia- 
na, ecc., dovrà venir compilato un «Quadro C» separato, 
che sarà sottoscritto dal titolare dell'attività ed allegato 


alla dichiarazione. 


Anche il «Quadro D» — stampato con inchiostro ros: 
so — dev'essere richiesto appositamente all'Ufficio delle 
imposte dirette, non essendo distribuito insieme con il 
modulo della dichiarazione: riguarda coloro che eserci- 
tano una «libera professione» intellettuale (come, per 
esempio, medici, architetti, avvocati, notai, ecc.), gli arti. 
sti (cantanti, pittori, scultori, e via dicendo), i ministri 
del culto, i rappresentanti di commercio senza deposito, 
gli agenti di assicurazione e di Borsa, i mediatori, e in 
genere coloro che non prestano la loro opera alle dipen- 
denze di altri (che, cioè, non sono impiegati), nonchè gli 
amministratori, i revisori ed i sindaci di società e di enti. 
In questo «Quadro» debbono essere indicati anche i pro- 
venti derivanti da eventuali incarichi occasionali. Per i 
compensi assoggettabili a ritenuta d'acconto, gli ammini. 
stratori, i revisori, i sindaci e coloro che esercitano atti 
vità artistiche debbono allegare un certificato — rilascia» 
to dal soggetto obbligato ad effettuare la ritenuta — at- 
testante l'ammontare dei compensi e delle relative trat- 


tenute. 


Anche in questo caso, per i redditi che il coniuge ri. 
trae. in proprio dall’esercizio autonomo di una sua attività 
‘professionale od artistica, va compilato un «Quadro D» 
separato, che dev'essere sottoscritto dal titolare di detta 


attività. 


Siamo così giunti al «Quadro E» («Altri redditi»), che 
è suddiviso in due parti; nella prima delle quali debbono 
essere dichiarati i redditi, per i quali sono dovute tanto la 
imposta di ricchezza mobile quanto l’imposta complemen- 
tare: in particolare, i redditi di capitali dati a prestito, i 
vitalizi (esclusi quelli corrisposti da enti che operano la ri- 
tenuta delle imposte, i quali vanno indicati nella seconda 
parte), e gli stipendi e gli assegni percepiti dal personale: 
(fattori, amministratori, contabili, portieri, custodi, guar- 
die giurate, e simili) dipendente da privati proprietari di 
beni rustici e fabbricati urbani. 

Nella seconda parte del «Quadro E» vanno dichiarati i 
redditi per i quali è dovuta la sola imposta complementa- 
re (e ciò, in quanto 1 redditi stessi sono già stati assogget- 
tati alla relativa imposta reale, oppure ne sono esenti), e 


‘precisamente i 


a) redditi di lavoro dipendente, distinguendo lo stipen- 
dio, il salario, la pensione e gli accessori, dalle indennità 
di trasferta e simili (che sono sottoposte ad un diverso trat- 
tamento tributario); l'ammontare va dichiarato al netto del. 
le sole trattenute per i contributi posti — dalla legge o dal 
contratto collettivo — a carico del prestatore d'opera 
(INPS, INAM, INA-CASA, ecc.); i dipendenti da pubbliche 
amministrazioni possone dichiarare le loro retribuzioni nel. 
la misura effettivamente percepita e, quindi, al netto anche 
delle ritenute d'imposta; devono essere escluse l’aggiunta di 
famiglia e l'indennità integrativa speciale, mentre debbono 
venire aggiunte le ritenute operate dalla pubblica ammini- 
strazione per prestazioni particolari (cessione di stipendio, 


fitto di casa INCIS); 
Db) vitalizi; 


©) proventi di amministratori, dirigenti, revisori e sin- 
daci corrisposti da società sprovviste di personalità giuri 
dica, che non abbiano optato per la tassazione.in base a bi- 
lancio, o da enti non tassabili in base a bilancio (vale a 
dire i proventi non assoggettabili alla ritenuta d’acconto 
prevista dalla legge 21 aprile 1962 n. 226); 
| d) redditi derivanti da compartecipazioni in ditte col. 
lettive o in società non di capitali; 
#) quota del reddito agrario catastale spettante ai mez- 
zadri ed ai coloni (moltiplicata per 12 e poi per 3; cioè 


complessivamente per 36); 


f) redditi da titoli pubblici e parificati, e da obbliga- 


zioni; 


g) redditi costituiti dagli utili percepiti, in qualsiasi 
forma e sotto qualsiasi denominazione, in relazione alla 
compartecipazione in società per azioni, in accomandita per 
azioni, in società a responsabilità limitata e in cooperative 


a responsabilità limitata, 


Nel successivo «Quadro E-bisy vanno elencati rispetti- 
vamente: nel primo prospetto, i titoli pubblici e parificatii 
e le obbligazioni; nel secondo prospetto, i redditi derivanti 
da partecipazioni in società, soggetti a ritenuta d’acconto. 
Non vanno indicati gli utili, la cui distribuzione sia stata 
delberata entro il 24 febbraio 1967 e siano stati assoggettati 
alla ritenuta di imposta del 30 per cento. 


=== 


Giovanni Palladini 


(«Giornalfoton) 


Il col. Castagna mentre pronuncia il discorso celebrativo 


IL PICCOLO 


NATALINO 
STASERA 


SAPEGNO 
AL C.C.A. 


Parlerà su «Letteratura triestina e cultura europea» 


Con l’annunciata conferenza 
del prof. Natalino Sapegno, del- 
l’Università di Roma, il Circo- 
lo della cultura e delle arti 
inaugura oggi la serie di mani. 
festazioni a carattere culturale 
ed artistico inserite nel quadro 
delle celebrazioni per il Cin- 
quantenario della redenzione 
di Trieste. 


L'argomento che l’illustre ora- 
tore svolgerà, non soltanto ‘è 
di stretta pertinenza, ma è 
senz'altro da considerare di 
sommo interesse intrinseco per 
quanti, studiosi e amatori, si 
occupano delle vicende e. del. 
la storia della nostra cultura 
nell'epoca moderna: «Lettera- 
tura triestina e cultura euro- 
pea». Che è. come dire, una 
esplicita impostazione del di- 
scorso critico su di una pri- 
mania e inconfondibile caratte» 


ristica di fondo, quasi sul nu- 
cleo essenziale della nostra let. 
teratura di questo secolo, 

Accademico dei Lincei, saggi- 
sta tra i maggiori d’Italia, Na- 
talino Sapegno presenta un po- 
deroso «ruolino» bibliografico, 
del quale si può dire in sinte- 
si che include lo studio e la 
analisi di tutta la letteratura 
italiana dalle origini ad oggi, 
ma ovviamente con particolare 
soffermamento sugli autori e 
sulle opere dei secoli d’oro. 
‘Basti ricordare, quale minima 
esemplificazione, il mirabile 
commento alla «Divina Com- 
media» e il celebrato «Compen- 
dio di storia della lettera- 
tura italiana». 

La manifestazione è fissata 
per stasera, come detto, alle 
‘ore 18.45, nella sala maggiore 
del C.C.A. (via San Carlo, 2), 


LA CERIMONIA MILITARE NELLA PIANURA DI BANNE 


DUE SECOLI E MEZZO DI GLORIA 
NELLO STENDARDO DEL «PIEMONTE» 


Con un incisivo discorso del col. Castagna, seguito da una superba parata 


il reggimento ha celebrato l’ 


di 


anniversario di un epico fatto d'arme 


norrena 


(«Grornalfoto») 


Sfilano davanti al glorioso Stendardo i carri armati in dotazione al reggimento. A destra, una frotta di cavalieri al galoppo 


Spettacolo superbo, spettaco- 
lo entusiasmante, spettacolo 
pauroso, quello offerto ieri mat- 
tina, nella pianura fra Banne e 
Padriciano, all'altezza della Ve- 
detta Alice, dagli squadroni del 
«Piemonte Cavalleria», nel 119.0 
anniversario del combattimento 
della Sforzesca: un soffio di 
quell’Ottocento che sapeva în- 
formare di romanticismo anche 
certi aspetti della vita militare; 
due secoli e mezzo di glorioso 
cammino percorso a cavallo; la 
visione imponente — da gui lo 
aggettivo ‘’pauroso’’ che abbia. 
mo usato — dei mezzi corazza- 
ti che hanno sostituito î qua- 
drupedì nell’Arma di Cavalleria 
per adeguarla alle moderne esi. 

lenze tattiche e strategiche. 

ulla ha tolto, il tempo grigio, 
alla perfetta riuscita della se- 
vera manifestazione con la qua- 
le il «Piemonte Cavalleria», rie- 
vocando il più fulgido dei suoi 
brillanti fatti d'arme, ha voluto 
portare il proprio contributo 
alle celebrazioni in atto nell’an- 
no del Cinquantenario di Vit- 
torio Veneto e della rendenzio- 
ne di Trieste. 

Gremita di fronte allo 
schieramento delle truppe e dei 
mezzi, uno schieramento che si 
allungava quasi a perdita d’oc- 
chio — la grande tribuna eretta 
per l'occasione. Intorno al ge- 
nerale Mario Alessi, comandan: 
te della Regione militare Nord- 
Est, e che da colonnello coman- 
dò proprio il «Piemonte Caval. 
leria», il comandante militare 
di Trieste, gen. Schintu, il Pre- 
fetto Cappellini, il gen. Guada- 
gni, l’Arcivescovo mons. San- 
tin, l'assessore De Gioia che 
rappresentava il Sindaco, il col. 
Alfassio Grimaldi di Belluno, 
pure lui ex comandante del 
«Piembnte», il Questore Guida, 
il comandante del Distretto e 
quello del Gruppo Carabinieri, 
î colonnelli dei reggimenti di 
stanza a Trieste, e ancora ge: 
nerali e ufficiali provenienti an- 
che da altri presidi, associazio- 
nì combattentistiche e d'arma, 
con i loro vessilli. Una folla. 


NELLA CAPITALE AUSTRIACA 
‘Incontro con Kreiski 


del prosindaco Lonza 


_Nel corso della sua visita a 
Vienna, in occasione del 500.0 
viaggio organizzato dall’UTAT, il 
prosindaco Lonza è stato rice- 
vuto dall’on. Kreiski, presidente 
del partito socialista democrati- 
co austriaco, Il colloquio, lungo 
e molto cordiale, ha fornito al 
prosindaco l'occasione per in- 
formare il «leader»» austriaco 
delle nuove e vantaggiose possi. 
bilità che si offrono agli opera. 
tori austriaci attraverso il porto 
di Trieste, con la creazione del- 
l’Ente Porto, le nuove attrezza- 
ture in «containers» che sono 
allo studio, nonchè lo snelli- 
mento delle comunicazioni. 

Il prof. Lonza ha fatto ‘presen 
te l'opportunità di creare Com- 
missioni di studio fra i due par- 
titi, per approfondire la cono- 
scenza dei vari problemi econo- 
mici che possono interessare 
Trieste e l’Austria. 

Successivamente l’on. Kreiski 
ha sottolineato l’importanza che 
avrà per i rapporti tra i due 
Paesi la soluzione del problema 
dell’Alto Adige, al di fuori di 


e 

nuina democrazia 
sensibilità che anima i due 
partiti. 


| LARG OGNI VARIE | 


In memoria di Nino Cremascoli, 
nel II anniversario, dalla moglie 
5000 pro Centro clinico distrofia mu 
scolare, 5000 pro Rifugio ASTAD, 

Tn memoria di Ermenegildo Zu 
liani, nel 'V anniversario, dalle fi- 
glie Nerina e Bruna e genero B; 
no Bandelli 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Visco Cimolino, 
nel IX anniversario (22/3), dalla 
moglie e figlia Silvana 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 

In memoria di Francesca Mez- 
gec, nel XX anniversario, dalle fi- 
glie Paola e Alba 5000 pro Associa- 
zione spastici (bambini), 5000 pro 
Movimento apostolico ciechi. 

In memoria del prim. dott, Ir 
mesto Guzmann, nel XXIII anni. 
versario, dalla c.ssa Gianna Man- 
goni 30,000 pro. Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bianca Quaran- 
totto da Susanna Diana 1000 pro 


In memoria di Guido Masutti da 
Carmen Damiani Gregoris 5000 pro 
Centro clinico distrofia muscolare, 

In memoria di Angelo Conti dal 
la direzione e personale del Banco 
di Sicilia 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emma Bovo da 
Antonietta e Lodovico D'Este 2000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Roberto Sert dal 
le famiglie Luciano Cattaruzza 82000 
pro Altare Caduti senza croce. 

In memoria di Clara Perusino 
dai nipoti Bianca e Giuseppe Ber- 
mobini 3000 pro UIC, 2000 pro Fa- 
miglia parentina, 


In memoria di Eugenia Brusa- 
ferro dalla famiglia Benussi 2000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Salvatore Verace 
da Antonietta e Lodovico D'Este 
2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del prof, Dino Vida- 
ll da Silvio e Margherita Moro 2000 
pro ECA. 

Da M. L. 500 pro Unione italiana 
ciechi. 


Continua presso 
l’Universaltecnica 

la grande 

vendita speciale 
di televisori 
con sconti 

dal 30% al 60% 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 


In servizio d'onore davanti 
alla tribuna, tre carabinieri dei 
reparti a cavallo e tre cavalleg- 
gerì del reggimento nelle divise 
usate al tempo del combatti. 
mento della Sforzesca (21 mar- 
20 1849): il tradizionale elmo 
dei lanceri, giubba blu chiaro 
con spalline @ frangia bianche, 
collo e paramani color rosso, 
calzoni lunghi azzurri con dop- 
pia banda rossa; ferma in pu 
gno. la lancia. 

Alle 10 precise arriva il co- 
mandante del V Corpo d’Arma- 
ta, gen. Raffaele Caccavale, sa. 
lutato dalle note dell'inno del 
Battaglione «San Marco», ese: 
guito dalla fanfara del 151.0 
fanteria «Sassari». In piedi su 
una *campagnola’ che procede 
quasi a passo d'uomo, il gene 
rale passa in rassegna l'immen- 
so schieramento, e sì porta 
quindi alla tribuna; è con lui il 
comandante della Brigata di 
Cavalleria «Pozzuolo del Friuli», 
gen. Luigi Mirelli di Teora; da 
una seconda ’’campagnola’’ 
scende il col. Antonio Castagna, 
attuale comandante del «Pie- 
monte», che raggiunge un podio 
antistante la tribuna, per pro: 
nunciare il discorso celebrativo. 

«Stendardo a posto!... Onori al- 
lo stendardo!... Present'...arm!». 

Al suono dell'inno nazionale, 
mentre il reggimento rende gli 
onori, la bandiera del «Piemon- 
te» viene portata alla destra del 
colonnello. Dopo la lettura di 
un messaggio înviato dal Capo 
di S.M. dell'Esercito, il col. Ca- 
stagna rievoca la vita e le glo- 
rie del reggimento, vita e glo- 
rie che sì riassumono nelle due 
medaglie d'argento e ‘in quella 
di bronzo, al Valore militare, 
conferite allo stendardo. 

Fu proprio nel combattimen- 
to della Sforzesca, nella prima 
guerra per l'indipendenza, che 
il «Piemonte» si meritò la pri- 
ma medaglia d'argento, per la 
disperata irruenza con cuì 
suoi cavalleggeri caricarono le 
soverchianti forze austriache 
del gen. Schantz, contenendone 
gli assalti e ritardandone la 
avanzata. Allora ‘il «Piemonte 
Reale» (era questo il suo no- 
me), contava oltre un secolo e 
mezzo di vita. Aveva avuto il 
battesimo del fuoco mel 1692, 
mella difesa della Savoia; suc- 
cessivamente aveva partecipato 
alle guerre di Successione: Spa- 
gna (1701-12), Polonia (1733-35), 
Austria (1742-48). Nel secolo 
scorso sì battè con onore in 
tutte e tre le guerre per l'indi- 
pendenza. Nella prima guerra 
mondiale operò sul Carso, sul 
Tagliamento, sul Prave, a Vitto- 
rio Veneto; fu poî presente nel- 
la campagna d’Etiopia, e nella 
seconda guerra mondiale chiu- 
se in bellezza la propria vita a 
cavallo, 

Tutto questo hanno ricorda 
to, in rapida sintesi, le parole 
del col. Castagna, il quale mol 
to opportunamente ha ‘voluto 
sottolineare il senso e il valore 
della continuità delle tradizio- 
ni, che sono 099% quelle stesse 
di ieri, per cui il «Piemonte Ca- 
valleria», da 277 anni al servi 
zio della Patria — ha concluso 
— appartiene a quell'insieme di 
forze cui è affidata la salva- 
guardia del territorio e dei con- 
fini d’Italia. 

Dicevamo che la Cavalleria 
ha dovuto sacrificare i cavalli 
uì tempi moderni. Ma ha con- 
servato molte delle sue antiche 
consuetudini. Così, l'ordine im- 
partito dal colonnello subito 
dopo il suo discorso — «Pie 
monte Cavalleria, a cavallo!» — 
e gli equipaggi, fino a quel mo: 
mento allineati davanti ai ri 
spettivi mezzi, vì sono balrati 


sopra, ognuno al proprio po- 
sto; così, gli squilli di trom- 
bettierìi, a ritmo lento, quegli 
squilli classici dell'Arma, nei 
quali sembrano tradursi anti 
che e care reminiscenze, e che 
al tempo stesso rivelano la pre. 
senza dì uno stile a sè, incon: 
fondibile. 

Ora il massiccio schieramen- 
to sì muoveva. Nel giro di po. 
chi minuti i mostrì d'acciaio 
avevano formato numerose co. 
lonne che avanzavano lenta. 
mente, în direzioni opposte, al 
lontanandosi, sì  inerpîcavano 
sulla collina, si dirigevano ver. 
50 il bosco, scomparivano allo 
sguardo: veniva fatto dì pensa 
re alla marcia di avvicinamen 
to, alla imminente presa di con 
tatto col nemico. 

Qualche minuto ancora. E al. 
l'improvviso un rumore di ca- 
vallì lanciati al galoppo: subita 
dopo, una ’'frotta” di cavalleg. 
gerì, nelle divise grigioverdì del- 
la guerra 1915-18 sfrecciò davan- 
ti alla tribuna, a sciabole tese 
in avanti, caricando. Al posto 
d’onore nella sfilata, dunque, il 
«Piemonte» di ieri, cui è segui. 
to il «Piemonte» di oggi, ve 
nustus et audar”, come suona 
il suo motto. Preceduti da due 


carri blindati che portavano i 
trombettieri, e al suonò della 
marcia d'ordinanza «Principe 
Eugenio», sono passati i grup: 
pi di squadroni: carrì traspor 
to truppa, campagnole traspor- 
to mitragliatrici, squadre mì 
traglieri, cannoni senza rinculo, 
carri armati, si sono susseguiti 
in un rumore assordante. 

Due soli squadroni sono ritor- 
nati sul posto, per gli onori di 
rito: uno si è allineato davanti 
alla tribuna, l’altro — di carri 
armati — ha mantenuto la for- 
mazione în colonna. «Onori allo 
Stendardo!». Squilli regolamen- 
tarì, inno nazionale. Lo Sten- 
dardo è stato riportato sulla 
campagnola che si è allontana. 
ta lentamente. Passata la testa 
della colonna, anche questa si 
è mossa. La bandiera militare 
del glorioso «Piemonte», che 
stava scomparendo in lontanan- 
za e gli undici enormi carri ar- 
mati che la scortavano, è stata 
l’ultima Vella visione che ab- 
biamo avuto ieri mattina da- 
vanti ai nostrì occhi: una visi 
ne toccante — nel suo signifi 
cato — per chì sì onora, anco- 
ra e sempre, di scrivere la pa- 
rola Patria con la «P» mai 
scola. 
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SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DELLA REGIONE 


Il dibattito sul piano 
prosegue in fono minore) 


Nella discussione che ora si svolge in un’aula semivuot? 
altri quattro oratori hanno espresso i rispettivi pare!! 


Il piano di sviluppo economi 
co e sociale del Friuli-Venezia 
Giulia ha compiuto ieri un al- 
tro passo verso la conclusione 
del dibattito. e la sua approva: 
zione, con l'intervento di altri 
quattro consiglieri: Moschioni 
(PCI), Bisol (socialdemocratico 
indipendente), Devetag (PSU) 
e Metus (DC). La discussione 
è entrata ormai in una fase 
di stanchezza e si svolge spes- 
so in un’aula semivuota, quasi 
che per i consiglieri il program- 
ma organico di sviluppo regio- 
nale avesse perduto gran par- 
te del proprio interesse, specie 
dopo la serie di contatti tra 
Giunta, partiti di centro-sini. 
stra e organizzazioni sindacali 
che hanno superato o procra- 
stinato le riserve avanzate nei 
Con Font del piano dai sinda- 
cati. 


La serie degli interventi di 
ieri è stata aperta dal cons, 
Moschioni (PCI) il quale ha 
esaminato a fondo il capitolo 
che la programmazione regio- 
nale riserva all'agricoltura, un 
capitolo — ha osservato l’ora- 
tore — in cui si fanno nume- 
rosi richiami a documenti che 
i consiglieri però non conosco- 
no, e che pertanto non sono 
in grado di esprimere un giu- 
dizio completo. Moschioni ha 
fatto quindi una serie di consi- 
derazioni e osservazioni ed ha 
rilevato una contraddizione tra 
la dichiarazione di validità dei 
piani Verdi, primo e secondo, 
e la denuncia di fallimento del- 
la politica degli incenti i 
agricoltura. 

Il rappresentante comunista 
ha quindi sottolineato che men- 
tre si riafferma l’ampia facol. 
tà dell’Amministrazione regio. 
nale in questo particolare set- 
tore, non si fa altro che alli- 
hearsi alla legislazione nazio- 
nale in materia: così per le 
questioni fondamentali (bonifi- 
che e irrigazioni), il riano re- 
gionale spende solo poche pa- 
role. 

Ha preso quindi la parola il 
cons. Bisol, il quale, com'è no- 
to, si è recentemente staccato 
dal PSU entrando a far parte 
come socialdemocratico indi- 
pendente del gruppo consiliare 
misto; Bisol è entrato anzitut- 
to in polemica con il PSU ri- 
guardo alla politica condotta 
dai socialisti unificati nei vari 
settori, e soprattutto per quan- 
to riguarda le province. Succes: 
sivamente ha fatto una panora- 
mica delle caratteristiche eco- 
nomiche e produttive delle sin- 
gole province della regione, sul- 
le quali il piano deve operare 
organicamente. Dopo aver os- 
servato che è inutile sperare 
in un massiccio intervento del- 
l'industria. di Stato, Bisol ha 
osservato che il piano regiona- 
le deve puntare maggiormente 
sull'intervento privato: le scel- 
te, ha sottolineato, devono es- 
sere fatte in base alle esigen- 


ze locali e non sulle direttive |P! 


che partono dal centro, 


Nel suo intervento, il cons. 
Devetag (PSU) ha contestato 
il carattere elettoralistico del 
piano, che invece — ha detto 
— è il frutto di un lungo e ap- 
passionato studio al quale han- 
no partecipato Enti e rappre- 
sentanti di tutte le forze del 
lavoro, dell'economia e della 
cultura della regione. L'iter è 
stato lungo — ha osservato il 
vicepresidente del Consiglio — 
e lo sbocco naturale, anche nel 
tempo, è quello della presen- 
tazione nell'ultimo anno della 
prima legislatura. Se non fosse 
stato presentato il piano, le op- 
posizioni avrebbero potuto fare 
alla maggioranza una colpa, e 
a ragione, 

Il piano pone delle scelte — 
ha detto — e le scelte creano 
degli scontenti: il piano è ela- 
stico e non rigido, e potrà sem- 
pre adattarsi alle realtà futu- 
te. La pausa di qualche giorno 
nella discussione ha permesso 
il varo di leggi importanti, qua- 


le quella dell'autostrada Villes- 
se-Gorizia, ma — ha proseguito 
il cons. Devetag — nel tempo 
stesso ha permesso il control. 
lo della volontà politica della 
maggioranza di fronte alle po- 
sizioni assunte dai sindacati, Il 
PSU non poteva rimanere sor- 
do di fronte alla posizione as- 
sunta dalle organizzazioni dei 
lavoratori e l’incontro tra le 
forze politiche-e i sindacati ha 
soddisfatto tutti. Il piano si 
avvia così — ha concluso De- 
vetag — a divenire strumento 
di progresso sociale ed econo- 
mico per le nostre popolazioni. 

Ha chiuso gli interventi il 
cons. Metus (DC), il quale ha 
illustrato il concetto globa- 
lità del piano: la programma- 
zione — ha osservato Metus — 
è possibile, nei limiti dello Sta- 
tuto, renderla globale solo nel 
rispetto delle competenze, per. 
chè la globalità va inquadrata 


nella politica generale del P@ 
se, nella realtà comunitaria. 
comunque internazionale. (CA 
obiettivi di fondo di qualsi 
politica economica — ha pro 
guito Metus — hanno alla ba! 
lo sviluppo del reddito. 

Dopo aver sottolineato — Îi 
polemica con le opposizioni 4; 
che la Giunta non può att 
manipolato i dati statistici pei 
far valere le proprie tesi, sl 
tus ha osservato che non 
può pensare a uno svilupri 
economico e a un riparto & 
reddito, se non si provvede Di 
lo sviluppo del reddito stess 
L'oratore si è quindi soffe 
come il problema delle infî 
strutture industriali, il rilane! 
dell'artigianato, lo sfruttament' 
turistico e l'elevazione della 
ta nella montagna, la sistem 
zione dell'assetto territoriale * 
il piano urbanistico. 

I 


PRIMO PELLEGRINAGGIO AEREO TRIESTIN 


In tre ore di volo 


da Ronchi 


a Lourdes 


Un <DC-6 B» decollerà con novanta persone il 10 april 
Momento di sosta e raccoglimento nella Settimana sant 


Ogni anno confluiscono a 
Lourdes oltre cinque milioni di 
persone, fra le quali 40 mila 
ammalati, provenienti da ogni 
Paese, da ogni continente. Le 
folle vanno nella città adagia- 
ta ai piedi dei Pirenei, richia- 
mate dalla fede e dai prodigio- 
si fatti che in più di un secolo 
hanno trasformato il piccolo e 
sconosciuto borgo in uno dei 
più famosi centri religiosi del 
mondo, 

L'11 febbraio 1858, Bernadst- 
te Soubirous, una ragazzina di 
14 anni, figlia di un poverissi. 
mo mugnaio, mentre raccoglie 
va.un po’ di legna lungo il cor- 
so del Gave, ebbe la prima vi 
sione di una «bianca Signora» 
nella grotta, detta di Massabiel. 
le. Quella luminosa visione si 
ripetè per diciotto volte davanti 
a testimoni sempre più nume- 
rosi. La Signora si rivelò per 
l’Immacolata Concezione nella 
parlata locale; ai piedi della 
grotta sgorgò una fonte, co- 
minciarono le prime guarigioni 
straordinarie al contatto di quel 
l’acqua. Da allora, da 110 anni, 
quella grotta incastonata nella 
caratteristica flora alpina, è di- 
venuta la meta di una folla in- 
cessante, interminabile, sempre 
fitta, dando luogo a impo- 
nenti manifestazioni di fede, a 
grandiosi pellegrinaggi, che tal- 
volta assumono forme di un ec- 
cezionale spettacolo, A_ Lourdes 
arrivano i più pesanti carichi 
di dolore dell'umanità, portati 
dalla speranza. Qui s’incontra- 
no tutte le razze. Qui si parla, 
si prega, si canta in tutte le 
lingue. Qui sventolano bandie- 
te di cento nazioni. 

Lourdes è una città moder- 
namente e perfettamente attrez- 
zata per far fronte a ogni esi. 
genza determinata da un con- 
corso così formidabile di gente. 
Da alcuni anni, a pochi chilo- 
metri da Lourdes è stato aper- 
to un aeroporto internazionale, 
sulla pista del quale il 10 aprile 
si poserà il primo aereo partito 
da Ronchi dei Legionari con 
un pellegrinaggio triestino. La 
iniziativa è stata promossa dal. 
l'Opera italiana pellegrinaggi 
paolini, che da anni svolge una 
intensa attività in questo cam- 
po con consumata esperienza; 
quanti hanno usufruito delle oc- 
casioni offerte dall’Opera han- 


LA VITA NEL PORTO 


Intensa attività dell’ oleodotto - I traffici commerciali su scala normale 
Agrumi, caffè e pellamî in buona vista - Pirite sovietica per Portogruaro 


Nel Lloyd Triestino 

‘Proveniente, dagli scali della li- 
nea India-Pakistan, arriverà a Trie- 
ste il giorno 25 la noleggiata «Ut 
Prosperatis». La nave che reca buo: 
ni carichi di juta e fibre di cocco 
Tipartirà probabilmente il giorno 
27 dopo aver imbarcato carta, mao: 
chinario e merci varie, 


Nell’Italia 

LINEA SUD AMERICA 

Dopo aver ultimato le Ooperazio 
ni portuali, lascerà la nostra cit. 
tà, probabilmente domani la nave 
«Vesuvio» diretta ai porti della li- 
nea commerciale del Sud America. 
Il carico imbarcato a Trieste con- 
siste prevalentemente di litopone 
carta e merci varie. 


Nell’Adriatica 

E’ attesa per il giorno 25 la mo- 
tonave «Illiria» adibita alla linea 
per la Dalmazia e la Grecia; la na- 
ve che sbarcherà nel nostro porto 
un buon carico di passolina ripar- 
trà il 26 dopo aver caricato birra 
e merci varie. 

Sempre il giorno 25 arriverà an: 
che la motonave &S. Marco» della 
linea per la Grecia-Turchia; ripar 
tirà il giorno 27 con a bordo fi 
bra, argilla e carico generale. 

Per il giorno 26, infine, è previ 
sto l’arrivo della motonave «Auso 
nia» del servizio espresso per 
Egitto-Libano. La nave che avrà 
allo sbarco merci varie caricherà 
alle nostre banchine alimenti re- 
frigerati, ascensori e carta ed ini. 
zierà un nuovo viaggio di linea i 
giorno 28, 


F.lli Cosulich 

Arriva il 23 da Belrut e Lattakia 
la m/n «Iebel Sinneen», della «Le- 
banese Shipping Cy» di Beirut, nel 
quadro del servizio regolare deca- 
dale con il nostro porto. Caricherà 


700 unità di nolo, composte da 
macchinario, utensili, carta, pneu- 
matici ecc. Farà seguito il 2 
prossimo la gemella «Iebel el Ba: 
rouk», per la quale è assicurato 
un buon carico di uscita. 


Nella Italo-Scandinava 

L'agenzia marittima attende per 
îl 29 la «Taxila», una motonave di 
13.000 DW, che inizia da Trieste il 
viaggio inaugurale per il Pakistan. 
E’ uscita in questi giorni dal can- 
tiere di Spalato ed appartiene alla 
National Shipping Corporation di 
Caraci. Caricherà un centinaio di 
Volkswagen per Caraci e Chitta- 
gong, oltre a più di 200 unità di 
nolo, composte da carta, prodotti 
chimici, tessuti ecc. La nave ha 5 
stive, doppi corridoi, 12 bighi di 
forza di 5 tonn.; altri 4 da 10.t 
ed un albero da carico di 50 t. La 
velocità di crociera sarà di 18, 
nodi, 


L'attività dell’oleodotto 


Il mese di marzo si chiuderà il 
bilancio della SIOT di Zaule, con 
circa 1.200.000 tonn. di greggio per 
l'oleodotto, e circa 100.000 tonn 
per conto Total. Nel primo trime. 
stre dell’anno la SIOT avrà rice 
ruto dall’oltremare circa 3.030.000 
tonn. di grezzo, Per il prossimo 
aprile la SIOT conta di ricevere 
1,1 milioni di t. di grezzo per la 
Germania e 140.000 per l'Aquila 

Secondo alcuni calcoli preventivi 
l’anno in corso dovrebbe registra 
re un movimento di petrolio per 
l’oleodotto oscillante fra i 15 ed i 
16 milioni di tonnellate. Nel 1968 
sarà certamente superata la quota 
di 20 milioni di tonn. 

In merito all’AWP (oleodotto 
Adriatico-Vienna) è noto che gli 
austriaci stanno lavorando da 
Schwechat verso il Tirolo. Gli 
esperti contano sull'entrata in fun- 


zione di questa pipeline nel pros: 
simo anno. Il movimento su que- 
sta tratta dovrebbe partire da un 
plafond minimo di 3 milioni di 
fonn. annue. 


Situazione traffici 


Dal primo del mese a ieri i Punti 
Franchi avrebbero manipolato cir. 
ca 100 mila tonn, di merci all’im 
barco ed allo sbarco. Diecimila 
connellate ad un dipresso risultano 
lormate da cereali, minerali e le 
gnami; il rimanente, circa 90 mi. 
la, è dato da merci varie, Il mo. 
vimento delle varie si è concentra 
to in arrivo negli agrumi, juta pa- 
kistana, caffè, pellami, arachidi, 
succhi di frutta ecc. In partenza le 
solite merci di carattere industriale. 


Discreti i traffici con il Levante, 
il Sud Africa, l’Asia meridionale e 
l’Estremo Oriente. Non sono pre 
visti per i prossimi giorni dei gros 
st movimenti. Dovrebbe arrivare 
verso la fine del mese un cargo cor 
13.000 tonn, di grano, Sempre sten 
tati nei Punti Franchi i traffici di 
legnami sia in arrivo che in par- 
tenza. 


Agenzia Marittima 
Triestina 

Per la tedesca Marathon Oil ar- 
riveranno nel giorni prossimi tre 
cisterne: «Lalemos» (48.000 t. petro- 
lio libico); «Kongstein» (24.000 Hibi- 
co) e «Saint Therry» (19.500 pure 
libico). In aprile la Marathon ri. 
ceverà al pontile SIOT cinque uni 
tà per un volume complessivo d' 
circa 210.000 tonn. di grezzo. 

All’oleodotto, ma per conto To 
tal, arriveranno ancora questo me 
se: l’«Hemisphere» (con 24,000 t 
da Banjas), il «Lakmos» (con 4 
mila t. dalla Libia), il «Kongstein» 
(24.000 libico) e il «Saint Thierry) 
(19.500 libico). Due navi e cioè le 


«Eridania» e la «Torheide» preleve- 
ranno nei prossimi giorni dall’Aqui- 
la rispettivamente 1000 t. di olio 
lubrificante per Napoli e 500 t. di 
eocene per il Nord Europa. A fine 
mese arriverà all’oleodotto per con- 
to. totale il sovietico «General 
Shkoudunovich» con 18.000 t. dal 
‘Golfo Persico, 


Pirite 

Il 27 sarà in arrivo dal Mar Ne- 
ro il sovietico «Lipekck» con 2400 
tonn. di Pirite per industrie di 


Portogruaro. Agente F. M. Mar. 
tinoli. 


Ente Porto 


Ecco, in sintesi, le navi in fase 
operativa nella mattinata di ieri, 
Punto Franco Vecchio: «Armant», 
dall'Egitto sb. 400 t. arachidi e va- 
rie; carica 500 t. fra carta e merci 
generali; «Orebicn, per la Grecia, 
imbarca 400 t. cellulosa e varie; 
«Bernina», linea Grecia-Egitto, im- 
barca 400 varie; «Marechiaro» linea 
Malta - Periplo italico, imbarca 100 
varie; «Maya», stessa linea, imbar 
ca 400 t. varie, 


Punto Franco Nuovo: «Avior» im- 
barca 4000 t. per Golfo Persico; 
«Ravello», imbarca 6500 t. legnami 
e varie pure per il Persico; «Iin- 
stra», di bandiera cinese, continua 
lo sbarco di 1000 tonn, di calofo- 
nia; «Annika», sbarca da Israele 
500 t. succhi di frutta e varie; «Ve- 
suvio», linea del Brasile - Plata, 
sbarca 400 t. e carica 300 di varie; 
«Sun Palermo», imbarca 200 t. va- 
ie per ‘il Sud Africa; «Haviva», 
riunto da Israele con 1300 t. di 
agrumi; carica 300 t. varie. 
Punto Franco Oli minerali: «San 
facopo» sbarca olio combustibile 
In rada: «Resia», attende ormeg 
gio libero per scaricare olio com 
bustibile. 


no riportato ottima impress” 
ne e piena soddisfazione. 


volta un pellegrinaggio con p' 
tenza dall'Aeroporto Giulia” 
a bordo di un «DC-68» dell | 
SAM, capace di novanta pe? 
ne. Per raggiungere Lourdes * | 
treno sono necessarie oltre t1°% 
ta ore, in pullman o in auto! 
bile parecchie di più. Con A 
reo in tre ore si arriva n°! 


j|città mariana, che è a di 


150 chilometri dall’ Atlanti? 
Da questo balza subito evid@! 
te il vantaggio del mezzo #7 
reo, specialmente per chi i; 
poco. tempo a disposizione, 
non può sottoporsi alle fatie 
di un così impegnativo viagf! | 
P) 
sei 
so 
di tempo apparentemente 
ve i partecipanti avranno Il 
do di assistere a tutte le pi 
cipali funzioni che giornalm@! 
te si celebrano nel «Domal” 
de Notre Dame», in partie 
re alla Messa alla grotta, sl 
processione eucaristica con ‘| 
benedizione agli ammalati; si 
alla suggestiva fiaccolata S® ni 
le. Inoltre potranno visit ; 
tutte le principali mete che Lo 
no legate alla vicenda di Loti 
des: le basiliche, la casa D (ei 
le di Bernardetta, il Cahot, vr 
sia il misero tugurio già adi 
a carcere del paese dove Sì sr) 
rono ridotti a vivere i Sol, 
rous, perchè impossibilitati 
pagare la pigione del già 


o] 


24793 e 24796), al quale qui: 
hanno preso in considerazi04. 
{l viaggio sono invitati a rif 
gersi con sollecitudine, do 
che ormai il «tutto compl&; 
è quasi raggiunto. La quota,e 
partecipazione è fissata in *j 
55 mila (45 mila più 10 mil 
tassa d'iscrizione) e compì # 
tutto; l’albergo è di ottima vi 
tegoria. I partecipanti sara0i,. 
assistiti da persone speciali”, 
te. E° da sottolineare, in 
il particolare momento in, af 
viene effettuato il pellearisi 
gio, cioè quello della Settim: ni 
santa, il più adatto per un og 
mento di sosta e di rac@ 
mento. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


tualmente dalle Alpi occidentali tp 
Spagna meridionale ed in lent0 


Una perturbazione che va 9 


vimento verso Nord-Est  deté 
sulle regioni settentrionali condi i) 
di tempo piovoso che si estende 
gradualmente anche alle regioni. 
trali e alla Sardegna e meno i 
samente a quelle meridionali £ 
Sicilia, 

Tempo previsto: al Nord, al | 
e sulla Sardegna, molto nuvol0È.j 
coperto con piogge sparse ché: ll 


regioni tirreniche potranno assi C) 
carattere temporalesco, Nevica!" di 
Alpi e Appennino oltre 1 1500 We) 
Parziali schiarite saranno DO sh 
durante la giornata specie ri 
gionì tirreniche, ma avranno © gh 
tere temporaneo. Al Sud € slip 
cilia nuvoloso con tendenza È | 
gioramento durante ta giornat®. di 
Temperature minime e mas$! gi 
er: Bolzano 6, 13; Verona Î j 
Trieste 11, 13; Venezia 10, 19 il | 
lano 8, 11; Torino 6, 8; Geno!" ji 
13; Bologna 8, 19; Firenze 10. .g@ 
Pisa 10, 16; Ancona 9, 16: Ph | 
7, 19; Pescara 8, 16; L'Aquila 0 hi 
Roma Nord 11, 18; Roma FI 
17; Campobasso 7, 14; Bari 19 yw 
Napoli 10, 16: Potenza 6, 13; 9, if 
ria di Leuca 13, 15; Catanzaro 5) jWt 
Reggio Calabria 12, 17; Mes su 
17; Palermo 15, 2) tania. i 
Alghero 12, 17; Cagliari 11, 1% 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 marzo 1968 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


LO HA DETTO LA MOGLIE CANNUN 


Cary Grant 
facile all’LSD 


Esfremamenfe insfabile, era preda 
di violenfissimi accessi di rabbia 


La bellissima attrice Dyan Cannon, terza moglie di Cary Grant 


Hollywood, 21 

L'attrice Dyan Cannon, di 32 
Anni, moglie di Cary Grant, ha 
dichiarato a un tribunale di 
Los Angeles, dove è comincia- 
ta la causa di divorzio da lei 
intentata, che Cary Grant fa- 
Ceva uso molto spesso dell’al. 
lucinogeno «LSD». I due si so- 
No separati un anno fa, dopo 
18 mesi di matrimonio. Dalla 
Unione è nata una bambina, 
Jennifer. Cary Grant, che ha 
64 anni, è attualmente ricove- 
Tato in un ospedale di New 
York, in seguito a un incidente 
Rutomobilistico. 

Dyan Cannon ha detto che fa 
Queste rivelazioni al solo fine 
di proteggere la piccola Jenni- 
fer. Ella è disposta a concede» 
Te a Cary Grant di incontrare 
la bambina, ma sempré in pre- 
Senza di una governante e sen» 
Za permettere il pernottamen- 

presso l’attore. Dyan Can- 
hon ha detto che Cary Grant 
era estremamente «instabile», 
Cadeva spesso in preda a vio- 
tissimi accessi di rabbia per 
Questioni di poca importanza, 
8 una volta la picchiò ridendo, 
Chiamando i domestici perchè 
Assistessero alla scena. 
‘Per quanto riguarda l’«LSD», 
Cannon sostiene che Cary 
Grant le avrebbe detto che usa- 
Va regolarmente l’allucinogeno 
da dodici anni, almeno una vol- 
ta alla settimana. Egli convin- 
e diverse persone a usarlo, 


ULTIMA ORA 


Divorzio 


accordato 


Hollywood, 22 
L'attrice Dyan Cannon ha 
Ottenuto oggi il divorzio da 
ry Grant, ma il giudice non 
accolto la sua richiesta che 
le visite dell’ex marito alla lo- 
to figlia Jennifer fossero limi. 
te alle ore diurne. 
Il magistrato ha stabilito che 
Grant potrà avere in custodia 
figlia per 60 giorni all’anno, 
Nei giorni di festa e per il 
Compleanno della piccola. 


Compresa la stessa Dyan, che 
Tò ne fece uso solo due vol- 
te, prima del matrimonio, smet- 
ndo poi nel modo più asso- 
luto. 
Dyan Cannon ha dichiarato 
©he Cary Grant possiede oltre 
Uieci milioni di dollari, e ha 
Teddito annuo superiore a 
0.000. dollari. La donna ha 
©hiesto «una cifra ragionevole 
Til mantenimento», calcolan- 
le proprie spese mensili in 
x470 dollari. Dyan Cannon, la 
Quale ha ammesso che spesso 
Ty Grant era assai generoso 
“on lei, ha chiesto il divorzio 
l'8 agosto scorso. A proposito 
dellaLsDp», ha detto che, per 
Quanto le risulta, Grant fece 
Uso dell’allucinogeno per l’ulti- 
ma volta ‘il 19 febbraio 1967 
“tando le telefonò a Malibu, 
'Ove lei si trovava, dicendole 
e «era in viaggio», cioè, se- 
ndo il gergo abituale, che 
Veva preso l’«LSD». 
Dyan Cannon non era mai 
Mata sposata prima, mentre Ca- 
) Grant era stato sposato con 
Virsinia Cherrill, Barbara Hut- 
mM e Betsy Drake: dagli altri 
trimoni non aveva avuto fi- 
Si, Cary Grant era rappresen- 
tato al processo dai suoi avvo- 
“ati, ma nè questi, nè l’attore 
New York, hanno fatto com- 
Genti sulle accuse di Dyan 
On. 


Diecimila comparse 


in un film ungherese 


Budapest, 21 
tette diecimila comparse sa- 
paamo impiegate in Ungheria 
sai la realizzazione del film «Le 
Île di Eger», tratto dall’omo- 
io romanzo di Geza Gardo- 
Yi, molto diffuso in Ungheria 
tradotto in numerose lingue. 
te, Vicenda è imperniata su im 
tipsodio dell’eroica e vittoriosa 
isa della cittadina di Eger 
foptro l’assedio di soverchianti 
te militari dei turchi. 
if lavorazione del film, pro- 
to dalla cinematografia un- 
ie corona nel maggio 


QUESTA SER 


Sulla scena del mondo 
Lo sbarco nell'<Isola» |-tetetecem | 


Ordinaria amministrazione, 
stasera, su entrambi i canali 
televisivi. Muro portante del 
Primo (ore 21) sarà, come sem- 
pre al venerdì, la rubrica gior- 
nalistica «TV 7», dalla quale è 
lecito attendersi qualche buon 
servizio sui fatti e avvenimenti 
che nelle ultime settimane han- 
no movimentato la scena del 
mondo e del nostro Paese. E 
poichè di fatti e avvenimenti 
importanti, sia nell'ambito del. 
la politica internazionale e in- 
terna, sia nell’ambito della cro- 


naca per così dire minore, ce|jg 


ne sono parecchi, non dovreb- 
be esser difficile al «TV 7» met- 
tere insieme un mosaico abba- 
stanza significativo di notizie e 
testimonianze, interpretate (co- 
me la rubrica fa spesso) in 
chiave critica. 

In veste di programma di 
complemento, il nazionale darà 
poi, a chiusura di serata (ore 
22 circa) un telefilm della serie 
poliziesco-giudiziaria «La paro- 
la alla difesa», il cui episodio, 
«Una speranza per Charlie». 
metterà a profitto il caso di un 
povero diavolo, spinto aì mar- 
gini della società, per sollevare 


= —__ 
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DOMANI AL TEATRO MODERNO 


PARATA DI STELLE 


Come annunciato, 
mani a Trieste la rivista, quella 
tradizionale, a ruota libera, co- 
stellata di firme note e simpa: 
tiche, tessuta di musiche, di 
canzoni, di belle ragazze. Il ti- 
tolo dei due tempi di Clasca e 
Simonetti è «Stars parade», e 
prima delle stelle in passerel- 
la sarà Milva, di muovo tra 
noi dopo la trionfale parentesi 
brechtiana di due mesi fa. Ac- 
canto a Milva il famoso com. 
plesso dei Giganti, e poi Enri. 
co Simonetti, Anna Mascolo, 
Gisella Pagano, la tromba d’oro 
Eddie Caruso e, per la prima 
volta in Italia, il balletto The 
Florida Dancers. 

Lo spettacolo, che ha già in- 
contrato vivo successo in altre 
città, si replicherà soltanto do- 
menica pomeriggio e sera al 
Teatro Moderno. La «prima» è 
fissata per domani alle 21. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 1/7, 20, 23 - 6.80: Segnale 
orario . Bollettino per i navigan- 
ti; 6.85: Corsi di lingua inglese; 
77.10: Musica stop; 7.47: Pari e 
dispari; 8: Bollettino della neve; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
La nostra casa; 9.06; “Colonna 
musicale; 10.05: La radio per le 
scuole; 10.35: Le ore della mu- 
sica; 11,24: La donna oggi; 11.30: 
Profili di artisti lirici; 12.05: Con- 
trappunto; 12.36: Sì o no; 12.41: 
Periscopio; 12.47: Punto e virgo- 
la; 18: Giorno per giorno; 13.20: 
Ponte radio; 14.45: Zibaldone ita- 
liano; 15.35: Il linguaggio della 
liturgia quaresimale; 15.45: Relax 
a 45 giri; 16: Onda verde: via li- 
bera a libri e dischi per i ragazzi; 
16.25: Passaporto per un micro- 
fono; 16.80: Jazz Jockey; 17.05: 
Vi parla un medico; 17.11: Inter- 
preti a confronto; 17.40: Tribuna 
dei giovani; 18.10: Cinque minu- 
ti di inglese; 18.15: Sui nostri 
mercati; 18,20: Per voi, giovani, 
19.18: Sherlock Holmes ritorna; 
19,30: Luna-park; 20.15: Il clas- 
sico dell'anno: «Orlando Furio- 
so», raccontato da Italo Calvino; 
20.45: Dall’Auditorium di Torino: 
Concerto sinfonico diretto da Lo- 
‘yro von Matacic; 22.45: Parliamo 
di spettacolo. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.90: 
8:30, 9.30, 10,30, 11.30, 12.15, 
13.80, 14.30, 15.20, 16.30, 17.20, 
18.50, 21.80 22,30 - 6/35: Svegliati 
e canta; 7.43: Biliardino a tempo 
di musica; 8:13: Buon. viaggio; 
8.45: Signori, l'orchestra; 9.09: 
Le ore libere; 9.15: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: «Lo 
sciglle di Lady Hamilton», di V. 
Talarico; 10.15: Jazz panorama; 
10.40: Secondo Lea. Un program- 
ma con Lea Padovani; 11.35: Let- 
tere aperte; 11.41: Le canzoni de- 
gli anni ‘60; 13: «Hit parade»; 
13.35: Il senzatitolo; 14 Juke- 
box; 14.45: Per gli amici del di 
sco; 15: Per la vostra discoteca; 
15.15: Grandi pianisti: Geza An- 
da; 15.57: Tre minuti per te; 
16: Pomeridiana; 16.55: Buon 
viaggio; 17.35: Classe unica; 18: 
Aperitivo in musica; 18.20; Non 
tutto, ma di tutto; 18.55: Sui no- 
stri mercati; 19; Le piace il clas- 
sico; 19.23: Sì o no; 19.80: Radio 
sera; 19.50: Punto e virgola; 20: 
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I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
10.30: Religione. 
11.00: Educazione musicale. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


Fisica. 
Chimica. 
MERIDIANA 


11.30: 
12.00: 


13.00: Il Circolo dei genitori. 
13.25: Previsioni del tempo. 
13.30: Telegiornale. 


: Milano - Corsa Tris 


PER 1 PIU’ PICCINI 


: Lanterna magica. 


RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 
; Telegiornale sport - 
Cronache italiane - 
Italia. 
: Telegiornale. 


; La parola alla Difesa 
lie» - Telefilm. 
): T'elegiornale. 


TV SECONI 


: Non è mai troppo tardi. 
: Sapere - Una lingua per tuttì - Corso di inglese. 
: Segnale orario . Telegiornale. 


: «L'isola del tesoro» 
venson - Quarta. pun 


liano. nel mondo. 


Teatro stasera; 20.45: Passaporto 
settimanale; 21: La voce dei lavo- 
ratorì; 21.10: Novità discografiche 
francesi; 21.80: Cronache del 
Mezzogiorno. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: L'Antenna; 10: Musiche 
di R. Schumann e Prokofiev; 
10.45: Musiche di Marenzio; 
11.05: Musiche di Berlioz e Sibe- 
lius; 12.10: Meridiano di Green- 
wich; 12.20: Musiche di Ravel e 
Dvorak; 13.05: Concerto sinfoni- 
co; 14.30: Concerto operistic 
15.20: Musiche di Villa Lobo: 
15.80: Musiche di Dello Joio; 
15.45: Musiche di Haendel; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: E* 
possibile fotografare i sogni?; 
17.20: Corsi di lingua inglese; 
17.45: Musiche di Porena; 18: No- 


: Sapere - Incontro con la musica. 


: Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
: a) Vangelo vivo — bd) Giochiamo al teatro. 


» Concerto di musica da camera. 
: Sapere - Il lungo viaggio: le grandi religioni. 


: TV 7 - Settimanale di attualità. 


» Dalle Ande all’Himalaya - Storie del lavoro ita» 


A SUL VIDEO 


il problema dei vagabondi e de- 
gli alcoolizzati. L’aula di tribu- 
nale, dunque, che diventa cat- 
tedra di moralità e di dibattito 
sociologico, seppur nei modi al- 
quanto schematici ed elementa- 
ri di questi telefilm americani. 


(©) 


Sul secondo prosegue (ore 
21.15) «L'isola del tesoro» dal 
celebre romanzo, egualmente 
intitolato, di Robert L. Steven- 
son. Siamo giunti alla quarta 
puntata, con la fuga di Jim dal- 
nave, il suo sbarco «clande- 
stino» nell’isola, dove il vec- 
chio capitano Flint aveva na- 
scosto il tesoro, e l’incontro del 
ragazzo con Ben Gan, un vec- 
chio pirata ridotto ormai allo 
stato selvaggio, che tanto tem- 
po prima i compagni avevano 
abbandonato nell’isola, Si ria- 
pre dunque l’ampio ventaglio 
di nuove avventure per l’intre- 
pido Jim e per quel manipolo 
di ”accerrimi amiciì”, trucibaldi 
ma în fondo simpatici, guidato 
dal gamba-di-legno John Silver. 
Peccato solo che a questa ridu- 
zione del bel romanzo steven- 
soniano manchi lo smalto, quel- 
l'aura di poetica e fresca jan- 
tasticità che all'originale lette- 
rario ha saputo conservare così 
lunga e mirabile giovinezza. 

Sempre sul secondo avremo 
infine il documentario a cura 
di Ilario Fiore, Romano Batta- 
glia e Antonio Cifariello, «Dalle 
Ande all’Himalaya», meritoria- 
mente dedicato al lavoro italia- 
no nel mondo. La puntata di 
stasera narrerà la storia e le 


lianì impegnati nella costruzio- 
ne di una galleria che servirà 
ad îmbrigliare le acque, e quin- 
di a convertirle în energia, del 
fiume peruviano Mantaro. 
Ber. 


_—___—_——_—_ 


«Ivan» di Eisenstein 
al Circolo «U. Barbaro» 


TI Circolo Popolare del Cine- 
ma «U. Barbaro» comunica che 
questa settimana la ‘proiezione 
verrà spostata da venerdì a sa- 
bato 23 marzo per indisponil 
lità della sala. Il film «Ivan il 
terribile» del regista Eisenstein 
avrà luogo mella sala di via Ma- 
donnina 19 alle ore 20.30. 


«Cecè» e «Il berretto» 


al Circolo cantieri 


Il Piccolo Teatro della Prosa 
replicherà le due commedie di 
Luigi Pirandello, sospese dome. 
nica 10 marzo per l’indisposi- 
gione della prima attrice. «Cecè» 
e «Il berretto a sonagli» che 
hanno riscosso vivo successo, 
Verranno ripresentate per l’ul- 
tima volta, domenica 24 marzo 
alle ore 16.45 nella sala teatrale 
di via S. Francesco 5. 


—__________________=<= 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


di trotto. 


Tic-tac - Segnale orario - 
Arcobaleno . Il tempo in 


- «Una speranza per Char- 


dal romanzo di R. L. Ste- 
tata. 


tizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica legge- 
ra; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
L'eredità dalle macromolecole al- 
l’uomo; 21: In India con P.P. 
Pasolini; 22: Giornale; 22 
Italia e all’estero; 22.40: 
fatti della musica; 22,50: Poesia 
nel mondo; 23.05: Rivista delle 
riviste - Bollettino della. transita 
bilità delle strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Quar- 


tetto vocale «Stella Alpina»! 
12.25: Terza pagina; 1240: Il 
Gazzettino; 14: Rassegna sinfo- 


nica 1967-1968; 14.25: «Le refola. 
de de siora Gigia»; 14.35: Coro 
«Ermes Grion»; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


Questa sera alle ore 20.30 
con il Teatro Stabile di Roma 


Napoli notte e giorno 


RITZ 


«QUESTO MONDO 
PROIBITO» 
TECHNICOLOR 


Vietato ai minori di anni 18 


GRATTACIELO 
«IL FAVOLOSO 
DOTTOR DOLITTLE » 


CANDIDATO A NOVE OSCAR 
NELLO SPLENDORE DEL 


TODD A0 70 m/m 


TEATRO VERDI . Stagione sinfonica. 
Si accettano, alla Biglietteria del 
Teatro Verdi’ (tel. 23998) le richieste 
di abbonamento alla stagione sinfo- 
nica di primavera 1968. 
AUDITORIUM . Teatro Stabile di 
prosa. Questa sera alle 20.30, turno 
d'abbonam, E e liberi, il Teatro Sta- 
; «Napoli notte 


stumi di Ferdinando Sca 

mazioni e prenotazioni alla Bigliette- 
tia Centrale di Galleria Protti, tele- 
fono 36372. 

TEATRO MODERNO, Domani 23 mar- 
zo ore 21, domenica 24 marzo ore 16 
e 21 il super spettacolo «Stars Para- 
de», con Milva, I Giganti, Enrico Si- 
monetti, la tromba d'oro Eddie Ca. 
tuso, Anna Moscolo e per la prima 
volta in Italia il famoso balletto The 
Floride Dancers, Prezzi: I posto L. 
2500, II posto L, 2000, galleria L. 1000, 
Prenotazione e vendita: Trieste: Gal- 
leria Protti, tel. 96372; Monfalcone: 
UTAT, tel. 72435. 

SALA REPUBBLICA DEI RAGAZZI. 
Largo Papa Giovanni n, 7. Oggi able 
ore 16 e 20,30: «Pensiamo al domani» 
offerto dalla GUT germanica, Ingres- 
so gratuito, Film a colori. 


EDEN. 15, 17.10, 19.35, 22: «Vive 
re per vivere». Un film dai molteplici 
aspetti per un solo tema; 
l'amore, con Yves Montand, Annie 
Girardot e Candice Bergen, in tech- 
nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR, Orario spettacoli: 16, 
19, 22.10: «La religiosa», con Anna 
Karina, Francisco Rabal, Liselotte 
Pulver, Micheline Presle. Tratto. dal 
romanzo «La monaca» di Diderot. 
Vietato ai minori di 18 anni. East- 
mancolor, Panoramico, 

FENIGE, Apertura ore 16, ult. 22.10: 
«A sangue freddo», Dal libro di Tru- 
man Capote, Adattato per lo schermo 
e diretto da Richard Brooks, Pana- 
vision, Vietato ai minori di 14 anni, 
GRATTACIELO, 16: «Il favoloso dot- 
tor Dolittle». Nello splendore del 
Todd AO 70 mm, il film candidato a 
nove Oscar e che ha mandato in visi. 
bilio il pubblico, Rex Harrison, Sa- 
mantha Eggar, Anthony Neully, Ri- 
chard Attenborough. E’ una super- 
produzione Fox. 

NAZIONALE, Apertura ore 16, ult. 
22,10: «Angelica © il Gran Sultano», 
con Michèle Mercier, Robert. Hossein, 
Jean Claude Pascal, Eastmancolor. 


con la partecipazione allo scenario 
di A. De Cespedes e di C. Roche 
fort - Oppio dei popoli, Le bal nè- 


gre, Il segno del rettile, La galèrie 


Alfonso Gatto 


diventa attore 


Roma, 21 


Alfonso Gatto, il celebre poeta 
italiano, debutterà nel cinema 
nelle vesti di attore. Egli, infat- 
ti, ha accettato l’offerta di Pier 
Paolo Pasolini di interpretare 
Um personaggio nel film «Teo- 
Tema» che il regista scrittore sta 
girando in questi giorni a Ro- 
ma. Alfonso Gatto, divertito al- 
l’idea di fare l'attore, ha rispo- 
sto subito affermativamente a 
Pasolini, così, coloro che ama- 
no le sue poesie, potranno ve- 
derlo sullo schermo interpreta» 
re la parte di Un medico. 

Il celebre poeta, che salirà 
sul «set» tra qualche giorno, re- 
citerà accanto ai protagonisti 
del film, Terence Stamp, Silva- 
na M 0, Massimo Girotti, 
Anne Wiazemski, Ninetto Davoli 
e André-Josè Cruz, 


GRATTAGIELO vo 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Badiste, Il ghetto del terzo sesso, La 
psicologia dell'erotismo, Anatomia del 
sex-appeal, A twist for a virgin, La 
vita moderna. Technicolor, vietato ai 
minori di anni 18, 


ALABARDA, 16.30: «Una Colt in pu- 
gno al diavolo», in technicolor. Fuoco, 
distruzione, morte... perchè la pistola 
‘era nelle mani del demonio, con Bob 
RI George Wang e Marisa So- 


AURORA, 16,30, Ultimo definitivo 
giorno dello straordinanio successo 
comico: «Io, due figlie, tre valigie», 
con L, De Funes. Technicolor, 

CAPITOL. Oggi spettacolo di propa- 


ganda, Domani: 

ricchezza I Per le avventune 
più strabilianti! Per la più affasci. 
nante! Il 1968 inizia l'era di «Diabo- 
ltk». Protagonista John Phillip Law 
con Marisa Mell, Michel Piccoli, 
Adolfo Celi. E' uno spettacolare 
technicolor De Laurentiis. 
CRISTALLO. 16,30: «Quella sporca 
dozzina», il colosso dell’anno, con L. 
Marvin, E. Borgnine, C. Bronson, 
J. Brown, R. Jaeckel, G. Kennedy, 
T. Lopez, R. Meeker, R, Ryan, T. Sa- 
vals, C. Walker e % 

color, Vietato ai minori di 14 anni, 
FILODRAMMATICO, 16.30: «I piaceri 
della notte» (Giochi d'amore). Donne 
inquiete, uomini raffinati in una not- 
te a quattro, Una lunga notte alla 
ricerca di piaceni insoliti, con Nor- 
man Bengell e Gabriele Tinti. Vietato 
ai minori di 18 anni, 

GARIBALDI, 16.30: «Allarme in cin- 


super spettacolo «Stans Parade», con 
Milva, I Giganti, Ennico Simonetti, 
la tromba d'oro Eddie Caruso, Anna 
Moscolo e per la prima voltà in Ita- 
lia il famoso balletto The Floride 
Dancers, Prezzi: I posto L. 2500, 
Il posto L, 2000, galleria L, ti 
Prenotazione e vendita: Trieste: Gal 
leria Protti, tel. 36372; Monfalcone: 
UTAT, tel. ‘72435. 

VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 
ult. 22, Cinemascope technicolor: 
«Due per la strada», con Audrey Hep- 
burn, Albert Finney. Un film che non 
dimenticherete, Si raccomanda di ve. 
dere il film dall'inizio, 


ABBAZIA. 16: «I guerriglieni del- 
l’Amazzonia», Una meravigliosa ay- 
ventura in technicolor, con M. Mil 
ner e K, Jensen, 

ALCIONE (tel, 96162). 15.30, Jack 
Lemmon è l'irresistibile comico, Billy 
Wylder il prestigioso regista di «Non 
per soldi ma per denaro». 
ALDEBARAN, 16.30: «Hongkong: por- 
to franco per una bara». Un super- 
giallo in technicolor con Heinz Drake 
e Elga Andersen. 

ASTRA, 16,30, Movimentato, diver- 
tentissimo: «Più micidiale del me- 
schio», con R. Johnson, E. Sommer 
e S. Koscina. Technicolor, Vietato 14, 
Domani: «Carovana di fuoco», con 
J. Wayne, 

ARISTON. 16: «Creatura del diavolo», 
con Joan Fontaine e Kay Walsh, Un 
technicolor satanico superbamente 
diretto da C, Frankel, Vietato aì mi- 
novi di 14 anni. Ultimo giorno. 
IDEALE, 16, Technicolor: «Il lungo 
duello», Brynner, Trevor Howard, 
Vinginia North, Un dramma epico 
ambientato  nellindia in rivolta. 
LUMIERE, Domani: «Gli schiavi più 
forti del mondo». 

MARCONI (Campo S. Giacomo), 16, 
SENSAZIONAL®! Dopo un anno di 
sequestro, due processi per direttis- 
sima, per la prima volta la Magistra- 
tura italiana ASSOLVE senza appor- 
tarvi alcun taglio un film incriminato 
di oscenità: «La calda preda», Pana- 
vision, Eastmancolor, Tratto dal ro- 
manzo di Emile Zola: «Le cure», con 
Jane Fonda, Peter McEnery e Michel 
Piccoli, Regìa di Roger Vadim, Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 18 


anni, 
RADIO. 16: «Maciste, gladiatore di 


Mark Forest 


RIDUZIONI ENAL: Auditorium, Na- 
zionale, Alabarda, Aurora, Cristallo, 
Filodrammatico, Vittorio Veneto, A) 
‘bazia, Alcione, Aldebaran, Astoria. 


MUGGIA 


VERDI, 17: «A, 077: sfida ai Killers», 
jpe a colori con Richard 
Harrison e Susy Andersen. 

VOLTA, 17: «Svegliati e uccidi» (La 
vera storia del bandito Lutring). 
Cinemascope a colori con Robert 
Hauffman, Lisa Gastoni e Gian Ma- 
tia Volontè, 


UDINE 


ARISTON. 15: «Senza un attimo di 


tregua», 

ASTRA. 15: «Camelot». 

CAPITOL, 15: «Indovina chi vlene 
a cena?» 

CENTRALE, 15: «Sequestro di per- 
SONA), 

ODEON, 15: «Il profeta». 

PUCCINI. «Mal d'Africa». 
CRISTALLO, 15: «Chi era quella si- 


gnora). 
FRIULI. 18: «I nomadi», 


GUERRA ELIO SCARDAMAGLIA 


Mandog For Lemme fim 


ASQUINI, 18: el caso difficile del 


commissario Maigret». 
FERROVIARIO, 18: «I due pericoli 
pubblici», 


CORSO, 17: «Dio perdona... 
con F. Wolff e G, Rovere, 


'Borgnine e G. A 
Scope a colori, Vietato ai minori di 
14 anni. Ult. 22, 
MODERNISSIMO, 17.15: «Il garofano 
verde», con J, Mason e Y. Mitchell. 


re», con J, Wayne e D. Martin, Scope 
a colori. Ult, 21.30, 

VITTORIA, 17.15: «Tre gendarmi a 
New York», con L. De Funes e G. 
Grad, Scope e colori, Ult. 21.30. 


Sparta», Spettacolare technicolor con 


Si replica 
Hansel e Gretel 


Vivissimo successo hanno 
ottenuto sabato e domenica 
scorsa all’Auditorium le due 
rappresentazioni della fiaba 
dei fratelli Grimm «Hansel 
e Gretel». Infatti lo spetta- 
colo diretto da Ugo Amodeo 
e interpretato dalla Compa: 
gnia del Teatro Stabile ha 
registrato due «esauriti» ed 
ottenuto grande favori se- 
prattutto da parte dei più 
‘piccini, cui era destinato. 

A seguito delle numerose 
richieste pervenute, la dire. 
zione del Teatro Stabile ha 
deciso di effettuare una re- 
plica domani sabato alle ore 
16. Anche in questa occasiò- 
ne — che rientra nell’inizia- 
tiva del «Teatro per i Ragaz: 
zi» a cura di Ugo Amodeo — 
verranno vraticati i prezzi 
delle prime rappresentazio- 
ni, e cioè L. 300 per gli adul- 
ti e L. 200 per i bambini. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Questi fantasmi», 
con Sofia Loren e Vittorio Gassman. 


A_ colori. 

PRINCIPE, 17.30: «Guerra, amore e 
fuga», con P, Newman e S. Koscina. 
Cinemascope a colori. 

EXCELSIOR, 16: «Un uomo per tutte 
le stagioni», con Orson Welles, Scope 


@ colori, 
GRADO 
CRISTALLO, 19,30: «Danza di guerra 


GORIZIA 


do no», 
Scope a 


«Quella sporca dozzi- 
e G. Kennedy, 


color. Ult. 21.30. 

RONCHI 
EXCELSIOR, 19: «Amore all'italiana», 
con Walter Chiari, Raimondo Vianel- 
lo, Paolo Panelli e Isabella Biaggini. 


Cinemascope a colori. Ult. 21.30, 
RIO, Riposo. 


Vietato ai minori di 


Oggi all'EXCELSIOR 


+ MORBOSE PASSIONI 
TRA FURORE MISTICO E DELIRIO AMOROS 


Distribuzione SAN MARCO FILM 
È Biglietto gratis al Cinema 

perquesto film acquistando il 
romanzo <LA MONACA» di Diderot, 


VAN | GILBERT 


HEFLIN | ROLAND 


KLAUS | GEORGE 


KINSKI |-HILTON 


SUZANNE SIMONIN 


LA RELIGIOSA 


di DIDEROT 


ANNA KARINA- FRANCISCO RABAL 
LISELOTTE PULVER -MICHELINE PRESLE 
regia: JACQUES RIVETTE 


EASTMANCOLOR- PANORAMICO 


Orario spettacoli: Apertura ore 16 — 19 — 22.10 
VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


AL CINEMA FENICE 


LA VERA STORIA 
DEL PIU’ VIOLENTO E TERRIFICANTE 
CRIMINE DEI NOSTRI TEMPI 


A SAN FREDDO 


TECHNICOLOR 
TECHNISCOPE 
Ò 


SARAH ROS rm 
STI 
METEO, 


All’Alubarda 


BEDREE 
.VANG 


B0B 
HENRY 


una Colk 
In pugno 
al diavolo 


gal best seller 
TRON: 
gere LA PISTOLA ERA NELLE MANI DEL DEMONO,, 


“marisa, SOUNAS - Lucrema LOVE 


DERRY Russ + LUCIANO CATENACTI + ILcANO BENETTI 
CAM ANELL- RENATO CHANTONI - TRIO. SEVERINI 

ATEO AO RI SCRUTA 
SFRMEPOCA 4 | GRA TAI | rc Gn 
EASTMANICOLOR + SCHERMO: PANORAMICO 


DAL LIBRO DI RU 


TRUMAN CAPOTE cElA 
A SANGUE FREDDO 


Adattato per lo schermo e diretto da RICHARD (0) 
musica di QUINCY JONES == UNA DISTRIBUZIONE AD ERRO 
PANAVISION® 


Orario spettacoli: Apertura ore 16 - Ultimo 22.10 
VIETATO AI MINORI DI ANNI l4 


ture scolastiche nazionali ab- 


giovani, allora bisogna pro- 
prio dire di avere a che fa- 


Venerdì, 22 marzo 1968 


Un'occasione 


perduta 


I giovani al centro della 
attenzione pubblica. Oggi se 
ne scrive un po’ dappertut- 
to, perchè la crisì universi. 
taria sì è acutizzata fino ad 
esplodere in forme virulente 
di protesta. E che una crisi 
nell'Università esista e sia 
profonda e vera, nessuno lo 
smentisce. Si è fatto del bac- 
cano ed anche peggio e se 
lo scopo da raggiungere era 
quello di attirare l’attenzio- 
ne di tutti, ci si è riusciti. 
Ma nessuno ha detto, forse, 
quale grande occasione ab- 
biano perduto i giovani in 
questi giorni per dimostrare 
di essere veramente una ge- 
nerazione «nuova». Quanto 
si è visto, înfatti, appartiene 
alle più tristi eredità del pas- 
sato: confusione generale, 
idolatrie di uomini e idee 
la cuì forza, pur sempre, si 
basa sulle proprie vittime, 
oltraggio all'unico Simbolo 
di verità e di certezza: quel- 
lo della Croce. Ed ancora 
ferimenti, assalti, livore, di- 
visioni. 

Sono fatti e fenomeni 
estremamente vecchi nella 
storia dell'umanità e anche 
stranamente in contrasto 
con un'epoca che tante pa- 
role, a proposito e a spro- 
posito, riversa da ogni pul- 
pito in favore della pace e 
della non violenza. Se è ve- 
ro, come è vero, che le strut- 


bisognano di riforme sostan- 
ziali e di innovazioni corag- 
giose, perchè perdere la bus- 
sola ed arruffare attorno a 
mitì anarchici di demolizio- 
ne totale del «sistema»? Più 
che un rinnovamento è par- 
so si volesse offrire la di- 
struzione di tutto per crea- 
re non si sa quale paradiso 
artificiale. Se davvero era- 
no, 0 sono queste, le idee in 
festa di qualcuno, non cer- 
to della maggioranza dei 


re con dei colossali ingenui. 
Una sassata contro la poli- 


BEE GEES DI CLASSE 


ORGIA 


È DI SUONI 


CON JIMI 
HENDRIX 


Jimi Hendrix è il nuovo 
profeta della musica pop 
internazionale, un nome 
grande così che si va impo- 
nendo all'ammirazione an- 
che dei non addetti ai la- 
vori. Ricordiamo che, un 
anno fa, lo segnalammo in 
anteprima da queste colon- 
ne: non era nemmeno uscì 
to in Italia il suo primo 
cavallo di battaglia, «Hey 
Joe» ma già Hendrix era 
un personaggio sicuro. Ora, 
a distanza di 12 mesì giu- 
sti, questo negro america- 
no trapiantato in Inghilter- 
ra è il santone riconosciu- 
to e osannato della psiche- 
delia, cioè di quella musica 
violenta e ossessiva che è 
la più avanguardista tra le 
correnti di oggidì. Un pro- 


sono Jimi Hendrix e l’av- 
vincente fracasso della sua 
musica sta racchiuso nei 
solchi del nuovissimo 45 
(Polydor) che accoppia 
«Foxy lady» e la lunghissi- 
ma «Manic depression»: ti- 
rate ambedue al limite del 
parossismo (specie la se- 


zia non provoca ancora il 
crollo del «sistema», nel peg- 
giore dei casi provoca solo 
un’azzeccata denuncia. Se i 
giovani fossero stati davve- 
ro uniti, se avessero lascia» 
to davvero fuori della por- 
ta, con î partiti, anche i tre 
M: Marx, Mao e Marcuse 
(quest’ultimo poi si è meri- 
tato davvero una fama che 
non ha), avrebbero trovato 
una forea di vero valore. 
Hanno presentato, invece, 
un lato debole di parzialità, 


di confusione rivoluzionaria 
mascherata da vandalismo 
goliardico, di divisione in. 
terna e purtroppo di vio- 
lenza. 

Sì è perduta così una ve- 
ra occasione di dimostrarsi 
nuovi e superiori a tristi ere- 
dità del passato, ad esalta- 
zioni fanatiche di parte che 
mai hanno promesso e man- 
tenuto nulla di buono. Un 
certo settore dei giovani ha 
dimostrato solo di non ave- 
re la pace interiore, la pace 
în se stessi e fra i difetti 
dell’uomo, questo è il peg- 
giore, perchè dimostra che 
c'è tutto ancora da fare: bi- 
sogna ricostruire l’uomo. 
Siamo al punto di partenza, 
ancora una volta. 


TWIGGY, la. famosa model. 
la inglese, aveva giurato di 
mon prendere mai la patente. 
Ma dovo che la «Toyota», 
giapponese, le ha regalato una 
favolosa macchina da tre mi- 
lioni, color oro, ha cambiato 
idea. Imparerà a guidare per 
poter condurre la sua mac- 
china, 

() 

MISS FRANCIA 1966 che sì 
trova da tempo a Roma, è fi- 
nita all’ospedale per colpa di 
‘una scatola di... spilli. Mentre 
si trovava in una boutique 
‘per provare alcuni vestiti, si 
è levata le scarpe, per destreg- 
giarsi meglio tra un abito e 
l’altro, e sbadatamente ha 
messo i piedi su una scatola 


APPELLO 
AI <NOI> 


Nell'intervallo tra una 
lezione e l'altra un gruppo 
di studentesse ha voluto 
segnalarci il desiderio di 
vedere in questa pagina 
un profilo del loro com- 
‘plesso musicale preferito: 


no bravi, nuovi nello 

e tato qualcosa di parti- 
colare — aggiungono — 
che li distingue dagli altri 
complessi. Si dice che in. 
cideranno prestissimo un 
disco, che lanceranno una 
moda, che parteciperanno 
al Cantagiro. E’ vero? Si 
chiedono le ragazze che 
non esitano a confessarsi 
«innamorate» di Noi (il 
complesso s'intende). Ci 
sembra proprio — conclu- 
dono — che valga la pena 
di tenerli d'occhio perchè 
sono esplosivi. A rischio, 
dunque, di saltare in aria 
invitiamo «I. Noi».a farci 
pervenire qualche profilo 
della loro attività, qualun- 
que cosa che possa soddi- 
sfare le scatenate ammira- 
trici e possa consentire, da 
parte nostra, di mantene- 
Te l'impegno verso le gra- 
ziose lettrici che deside. 
riamo, quanto prima, po- 
ter accontentare. 


Ì sn 
I primi oltre 
non c’entrano niente, dato 


sta «Mighty quinn» ( 
»- Edwin Garvey». 


conda), fanno rizzare i. ca- 
pelli in testa, tanto rug- 
gente e stravolta è la voce 
di Jimi e tanto acute, stri- 
denti, imploranti le chitar- 
re del suo complesso, The 
Experience. L'orgia di suo- 
ni che ne vien fuori (e pen- 
sare che sono solo in tre...) 
può essere discutibile. fin 
che si vuole, ma va almeno 
ascoltata con debita atten- 
zione. 


Joe Tex tutto sound 


IRENE PIMIIMERI TATA IMAID SOI TIZIA AME 


Manica 


Una segnalazione complessiva per due formazioni 
inglesi che si sono divise il primato nelle classifiche in 
questo ultimo mese: parliamo dei Love Affair e del grup- 
po di Manfred Mann. Completamente diversi per estra- 
zione, i due complessi sono riusciti ugualmente a con. 
quistare il pubblico d’oltre Manica con misture e ingre- 
; dienti musicali tra sè assai discordanti; i Love Affair, 
infatti, appartengono all’ultima leva musicale, e la loro 
«Eyerlasting love», con la quale hanno dato una fulmi. 
nea scalata al successo, è tutta piena di sound e di idee 
muovi (un sinfonico moderno estremamente gradevole), 
e per di più è interpretata con verve e convinzione, Un 
cocktail proprio ben riuscito (anche se i detrattori insi- 
nuano — e pare abbiano ragione — che i Love Affair 


del solista, mentre a suonare sono orchestrali ben più 
collaudati). Sul retro del disco CBS, «Gone are the songs 
of yesterday». I Manfred Mann, invece, pur alle prese 
; con un pezzo di Bob Dylan, non hanno voluto tradire 
completamente la linea beat di cui furono bravi porta. 
‘bandiera, ad esempio con «Semidetached suburban Mr. 
James», riuscendo tuttavia a irrobustire notevolmente il 
loro sound e a dare Alialcora di veramente nuovo in que- 


isco Fontana, sul retro «By request 
mu ca IT 


Premio letterario 
riservato a giovani 


scrittori 


Il Convegno Venerabile Ma- 
tria Cristina di Savoia di Bolo. 
gna ha indetto la terza edizio- 
ne del concorso «Premio dei 
giovani» riservato a scrittori 
e poeti di età non superiore 
ai venticinque anni. 

I concorrenti possono parte- 
ciparvi con una raccolta ine- 
dita di liriche (non meno di 
tre e non più di dieci) o con 
uno 0 più racconti, ugualmen- 
te inediti, di lunghezza non in- 
feriore alle sei e non superio- 
re alle quindici cartelle datti. 
loseritte. 

E’ ammessa per ogni con- 
corrente la possibilità di par- 
tecipare al concorso in en- 
trambe le prove. Le composi. 
zioni debbono essere spedite 
entro il 15 luglio 1968 in pli- 
co raccomandato, in numero 
di sei copie, ciascuna contras- 
segnata da nome, cognome, in- 
dirizzo dell’autore e con l’indi- 
cazione idella data di nascita, 


È 


che di loro c’è solo la voce 


MED EDIT RT ANTANI 


e poeti 


alla segretaria del Premio: 
prof.ssa. Gea Anzalone, 40125 
‘Bologna, Viale Carducci, 13. 

Il tema è libero, ma lle ope 
te debbono essere ispirate a 
valori umani e cristiani. 

Per ogni raccolta di liriche 
e per ogni racconto, è richie- 
sta, per spese postali e di se- 
greteria, la somma di L. 1.000, 
da inviarsi preferibilmente con 
assegno circolare. 

Poichè il concorso ha lo sco- 
po di valorizzare e di incorag- 
giare elementi giovani e pro- 
mettenti, i vincitori saranno 
‘presentati al pubblico bolo- 
gnese in una manifestazione 
apposita e le composizioni più 
meritevoli saranno raccolte in 
un volumetto. 

Al concorrente primo classi. 
ficato sarà assegnata una me- 
daglia d’oro, agli altri con. 
correnti classificatisi ai primi 
posti in ordine di merito, sa- 
Tà assegnato un ldiploma. 


Ancora i Bee Gees: dopo aver fatto da noi una lunga anticamera, il complesso anglo-australiano ha 
trovato la strada giusta con «Massachusetts»; poi è venuta «World», e adesso questa «Words», che con- 
tinua a rimanere al primo posto in un sacco di classifiche europee (Belgio, Olanda, Germania, Paesi nordici). 
Forse un po' troppo simile a «World», «Words» si avvale tuttavia di una trama musicale assai delicata, è 
ricca di spunti d'alta classe e curata al massimo — come sempre — nell’orchestrazione. Più massiccio e 
rutilante il sound del brano sul retro del disco Polydor, «Sinking ships» (che non è per niente — e va anche 
questo a tutto onore dei Bee Gees — una facciata B, buttata giù alla meglio...). 


IL FENOMENO ARETHA 


Dopo «Respect», «A natural woman», «Baby I love you», 


ecco di nuovo Aretha Franklin con un altro best-seller, rima- 
sto per più di un mese ai primissimi posti delle classifiche 
USA e per cinque settimane vittorioso alla nostrana «Bandie- 
Ta gialla»: si tratta di «Chain of fools», che tradotta in ita- 
liano diventa «Catena di follie». E° la storia di un amore senza 
futuro tra un «lui» e una «lei» che pensano solo a vivere 
intensamente, minuto per minuto, la loro vita. Il brano è 
inserito nel filone R_& B e ha un ritmo travolgente. Quanto 
all’interpretazione... beh, per questa basta dire: Aretha Fran: 
klin, cioè un vero fenomeno musicale, che continua a sba- 
lordire con il suo feeling. Sul 
retro del disco Atlantic-RIFI, 
«Prove it», anch'essa. ad alto 
potenziale. 


IL PICCOLO 


di spilli abbandonata sul tap- 
peto. Numerosi spilli le si 
sono conficcati nella pianta 
dei piedi, così Michèle Boulet 
ha dovuto farsi trasportare 
subito al pronto soccorso per 
una immediata medicazione e 
subito dopo all'ospedale, per 
una cura più adeguata. 
° 


SAMMY DAVIS Jr. ha fon- 
dato una società aerea: lo sco- 
po sarebbe quello di mettere 
a disposizione di attori e can- 
fanti degli apparecchi, ovvia- 
mente noleggiati, quando le 
normali linee aeree sono sco- 
mode o insufficienti. 

(] 


AL BANO ha steso con un 
pugno Carlo Giordana, il fra- 
tello di Andrea, Durante le ri- 
prese di «L'oro del mondo» il 
cantante pugliese ha girato 
una scena con troppa irruen- 
za e chi ci è andato di mezzo 
è stato il povero Carlo che, 
tuttavia, non ne ha risenttio 
troppo. 

[) 

MARIELLA COLOMBO, una 
ragazza milanese di ventun an- 
ni è stata eletta «televolto del- 
l’anno» 1968. Mariella è alta 
1,71, ha i capelli biondi e gli 
‘occhi verdi: assomiglia un po” 
a Julie Christie, Lavora come 
fotomodella e dedica il suo 
tempo libero allo sci e alla 
vela 

® 

NICO E I GABBIANI parti- 
ranno per l’America il 6 di 
aprile per partecipare, gratui. 
tamente, a uno spettacolo di 
beneficenza Organizzato dal 
sindaco di New York per 1 
terremotati siciliani. 

® 

FEDERICA, una giovane can- 
tante francese, per il suo de- 
butto ha scelto una canzone 
sui trapianti e l’ha dedicata 
ovviamente al chirurgo Chri. 
stian Barnard. Il titolo della 
canzone dice: «Il cuore di un 
altro». 

° 


GINA LOLLOBRIGIDA ha 
comperato un’altra Rolls Roy- 
ce. Quella che aveva prima 
(targata Svizzera) aveva qual. 
che graffio sulla portiera in 
seguito a un incidente e alla 
bella attrice non piace una 
auto di lusso deturpata. 


Romantico 
a oltranza 


Il Dona none sputare 
con buon anticipo il su 
dell'estate con due pezzi incisi 
su un 45 RareRIFI: sono «Io 
prego, e pregherò» © « 
blu», ambedue Jentissimi e me- 
lodrammatici, un po’ monocor- 
di, ma fatti su misura per la 
voce efebica di questo france- 
se della nuova leva (Hervé Vi- 
lard, Philippe Olivier) e per la 
«parte» romantica a oltranza, 
che Christophe si è dato al 
tempo di «Estate senza te». 
Una buona accoppiata. 


L'America ci ha rivelato un nuovo big del rhythm and blues, E’ arrivato 
silenziosamente, un po’ alla chetichella: lo conoscevamo di sfuggita per le sue per- 
formances radiofoniche con «Woman like that, yeah!», mai apparsa in Italia. Ma 

ora è esploso strepitosamente, salendo alla ribalta di «Bandiera gialla» e riuscen- 

do a conquistare la vittoria con la sua ultima incisione, «Show. me». E’ Joe Tex 
(vero nome Joseph Arrington jr.), un negro dotato di formidabile talento e di una 
vena creativa che gli permette di comporre pezzi ad alto livello come, appunto, 
questa «Show me». Si tratta di un disco tutto sound: una versione elettrizzante, 
che sprigiona una tonnellata di R & B. Il retro del disco (Atlantic-RIFI) presenta 
un’altra ottima interpretazione di Joe Tex, che questa volta si cimenta in un len- 
tissimo slow alla Johnny Mathis, «For your love». 


| vino formidabile di ciò che 


LA MELODIA VINCE IN U.S.A. 


La melodia, bene o male, la spunta sempre, riuscendo a 
Jar breccia perfino nel più pazzo e difficile mercato discogra- 
fico del mondo, quello americano; punta di diamante di que- 
sta rivincita della vecchia e buona melodia nel mondo del 
rhythm and blues o del country and western è «Love îs blue», 
che nell’interpretazione dell'orchestra di Paul Mauriat si è 
installata al primo posto dell’'autorevolissima classifica di 
Billboard. Nel vecchio continente una convincente interpre- 
tazione ne era già stata fornita da Nanà Mouskourì; ma ora 
è lo stesso Mauriat che la presenta anche da noi come 
«L'amore è blu» (in un disco Philips, accoppiata a «La ban- 
da»): un tema romantico e vellutato, da colonna sonora, che 
resta inchiodato nell'orecchio e che possiede tutti î numeri 
per diventare un best-seller anche in Italia (patria, in fondo, 
della canzone melodica). 


sn 


«Basta», la nota casa di moda parigina lancia per la primavera-estate 1968, una «collezione-manifesto» che è un invito al buon 


_ . 


senso e al buon gusto, Nella foto a sinistra: due modelli che uniscono in forma inedita lo shantung rosso e nero con l’or- 
ganza bianca. Hanno entrambi la vita segnata da un cordone di seta, Nella foto a destra: un ritorno all’abito trapezio. E’ in 


cotone operato verde, Una cucitura sottolinea lo sprone. Le scarpe sono in vernice verde. 


(A. EF.) 


ULTIMO RITRATTO DELLA GALLERIA DEGLI AGENTI SEGRETI 


Solo il cinema ha sconfitto 


AMES BOND 


riducendolo a un manichino 


Dulcis in fundo James Bond. 

Di 007 ormai è stato detto tutto, forse anche di più, spesso 
piuttosto male. L'agente è stato tacciato di razzismo, cinismo, 
«robotismo», cretinismo. Questi giudizi, molto azzardati per 
la verità, sono stati troppo sovente il frutto delle impressioni 
che hanno suscitato i film che hanno visto 007 a protagonista. 
‘Per Bond sono stati organizzati pubblici dibattiti, conferenze, 
tavole rotonde, nei quali spiccava la povera documentazione 
dei relatori, Sono state scritte montagne di parole che niente, 
0 molto poco, avevano di concreto, Da Rodolfo Valentino a 


n 


REVIVAL 
DEL ROCK 


Dopo Scott McKenzie, un 
altro transfuga della moda 
hippy è Eric Burdon che, 
sbollito il fugace flirt per 
San Francisco e le sue not- 
ti, ha preferito far marcia 
indietro e tornare, assieme 
ai suoi Animals, a moduli 
un po’ più consueti. Beat 
e psichedelia fusi molto be- i 
ne, con qualche spruzzata R E] 


dell’antidiluviano rock and 
tutte le 


novità discografiche fi 
nell’aggiornatissimo 


roll, costituiscono gli indo- 
vinati elementi del suo ul. 
timo 45, «Monterey», note- 
vole soprattutto per il con- 
nubio tra suoni distorti, ef- i 
fetti d’eco ecc. e il romba- $ reparto, dischi 
re di chitarre che andò di 4 
$ 


moda tanto, tanto tempo 

fa. Sul retro del disco 

MGM, «Ain't it so», un rock À D 

puro ‘e vertiginoso, in ar- # {ntversaltecnica b 
monia col revival di que- +» 

sto genere (vedi la «Lady j 

Madonna» dei Beatles, che È 


sta per uscire e di cui ri- 
parleremo). Gur. 


della 


| Piazza Goldoni 1 


«DR: I 


Humphrey Bogart, dal pistolero del West a James Bond il 
personaggio invincibile-irresistibile ha, Specialmente nel cine 
ma, sempre trionfato. Del resto dagli albori del romanticismo 
l’arte (e poi per diffusione lo spettacolo e la stampa di mas: 
sa) è stata dominata dalla figura dell'uomo fatale, un affasci* 
nante «conquistatore». 


L'esplosione di 007, quindi, non ha portato in effetti niente 
di nuovo, e, anche se sui film della serie sarebbe molto me 
glio calare un velo di pietoso silenzio, data l'enorme ampie? 
za del fenomeno, una piccola puntualizzazione si impone: in‘ 
fatti, pur considerando che esigenze spettacolari e di cassett& 
abbiano costretto a «cambiare» sia il personaggio che l’azione 
James Bond è stato completamente falsato e travisato, ridotto 
a un manichino più vuoto di una vuota campana di vetro. E 
molto ci hanno meravigliato le critiche, che inneggiavano pri” 
ma, infierivano poi su questo simbolo dei nostri tempi, senz® 
un’approfondita analisi di fondo. Solo per restare nell’attua 
lità, per «Si vive solo due volte» è stato scritto che si tratt& 
di un film piacevole, mentre non è mai stato girato niente di 
più stucchevole, falso, retorico, ridicolo. Dalla Aston Martil 
di «Goldfinger» siamo giunti all’elicottero tascabile, ancor@ 
più incredibile. Del libro, un vivo scorcio di vita giappones® 
un gioiello della spy-story, sono restati soltanto i nomi dei 
personaggi e l'ambientazione, Nient'altro, assolutamente niet 
te. James Bond è stato ridotto piano piano a un meccanism0 
distruttivo, a una sorta di Frankenstein dei servizi segreti. 

«Si vive solo due volte / una volta quando si nasce / © 
una volta quando si guarda / la morte in faccia». Nel fil 
questi versi si sono trasformati in una pietosa pagliacciat@' 
il falso assassinio di Bond che riappare col suo solito ghign0; 
più vivo che mai, nella sua «seconda» vita. 

Per anni Jean Bruce ha scritto romanzi di spionaggio! 
Ian Fleming con un solo libro, «Casinò Royale», ha reso p0 
polare questo genere di letteratura, creando un eroe di 
si conoscono abitudini, hobbies, debolezze, come se facess? 
parte del nostro mondo: «Bond non ‘poteva sopportare to) 
uova bianche e tale avversione faceva parte delle sue ‘piccole 
manie... 


James Bond è «bello, in un modo un po’ tenebroso e cri” 
dele», crudele con chi lo merita, tenero con le sue donne, 
inglese dalla testa alla punta dei piedi, senza però l’ombrell? 
e la bombetta. Sa benissimo quello che vuole e ha i mesi 
per ottenerlo. Ha un grande rispetto per le tradizioni, am 
la quiete di un alberghetto sperduto, la buona tavola, ie bell? 
donne. E si innamora, come un comune mortale. I suoi ra” 
cori personali vengono sempre dopo il Servizio. E” un inte” 
ditore di armi, ha nella sigla quel doppio zero, la licenza 
Uccidere, che spesso lo tortura con i rimorsi, perchè signifi® 
che ha già ucciso a sangue freddo e che ucciderà ancora. 

I fatti narrati nei romanzi di Ian Fleming sono fatti ch? 
"possono accadere anche nella vita di ognuno di noi: la Sm 
la MVD, la SDECE, la CIA, l’Intelligence Service sono realtà 
di ogni giorno, I vari U2, la Pueblo, l’infiltrazione spionistie8 
in Israele non sono un segreto per nessuno, le bombe 
Palomares hanno tenuto in sospeso l'opinione pubblica mo 
diale per mesi. Persino il SIFAR è assurto agli onori dell? 
cronaca, E i pazzi megalomani esistono da sempre. 


Claudio Vetta 


«Amore Numero Uno». 


«Fra le giovani coppie 
intervistate, solo una per- 
centuale di 0,7 dichiara di 
non desiderare un. dono 
prezioso...) 

Una recente inchiesta sui 
giovani è pervenuta, fra 
l’altro, a queste conclu- 
sioni. 

Questo messaggio è ri. 
servato a quei novantano- 
ve giovani amori virgola 
tre che cercano un dono 
fatto solo per loro. Cari 
«novantanove virgola tre»; 
oggi un amore non fa in 


tempo a nascere... ed è 8! 
tutto d’oro. de 
Un gioiello di Erano: 
successo è stato creato # 
la Uno A Erre esclusi! 
mente per il primo am9: 
Si chiama Amore Num a 
Uno. E’ una piccola me o 
tutta d’oro, a cui è 8800 
dito un piccolo deli084, 
morsetto. E° il sim sig 
gentile e prezioso dell'io 
contro con l’amore, 
per dire che lamore ui, 
lui per lei, di lei per sù 
sarà sempre giovane, 5% 
sempre il Numero Uno: 


ELFI 


PISA 
FRESE ESE 


EEE 
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IL PICCOLO 


LE COMPAGNIE DI VOLONTARI CIVILI SI AFFIANCANO ALLE FORZE DELL’ORDINE 


I cittadini prendono le armi 


contro i banditi in Sarde 


Spontanea la mobilitazione dei civili di fronte al continuo dilagare della criminalità 
Nessuna notizia del possidente Pittorru e degli altri rapiti - Dubbi su di un'«avance» per Campus 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


Sassari:— Uomini di Orzieri armati si sono uniti alle forze dell’ordine per la caccia ai banditi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cagliari, 21 

Ormai non vi sono più dub- 
bi che gli ostaggi in mano ai 
Malviventi in Sardegna siano 
Quattro, Infatti nonostante le 
&ccurate ricerche effettuate an- 
Che questa notte nella «Puzzu 
di rana» non è stata trovata al- 
ja del possidente 


Segnata all'idea di veder giun- 
Bere una lettera scritta dal ma- 
Tito con la quale si chiede il 


muta prigioneri per alcune ore 
insieme con due dipendenti, Al- 
do Capra e Giuseppe Alimonda, 
che avrebbero dato notizie con 
una lettera, che però non è an- 
cora giunta. 

Ad Ozieri, secondo quanto è 
dato sapere, vi è qualche novi- 
tà in merito al sequestro — il 
primo ‘in ordine di tempo es- 
sendo avvenuto 7 mar- 
zo — del possi Giovanni 
Campus. Il fratello del giova 
ne, Salvatore, sarebbe riuscito 
@ stabilire un nuovo contatto 
con i malviventi che si erano 


Tiscatto e si precisano le mo- |P 


Ulalità per il versamento della 
Somma, 


Da parte loro gli inquirenti 
bur contro le apparenze non 
Tiescono a credere, per le par- 
ticolari modalità dell'accaduto, 
Rd un nuovo sequestro, Il pos- 
Sidente Lino Nicolli che è stato 
l'ultimo a vedere Paolino Pit- 


Sconosciuti i quali hanno chie- 
Sto a Paolino Pittormi di acqui- 
Stare dei maiali e si sono al. 
lontanati con il possidente. Gli 
inquirenti, per quanto siano 
convinti che i due sconosciuti 
Siano effettivamente amici di 
Paolino Pittorru e che il se 
ps se di sequestro si trat- 


li e che con una «Fiat 1300» han- 
ho fermato martedì 19 marzo 
Blle 19 Paolino Pittorru e Lino 
Nicolli. Gli inquirenti ritengono 
Che si tratti di due allevatori 
Uella zona che ora, per timore 
di essere coinvolti in 
di criminalità, si nascondono e 
Mon si sono. presentati sponta- 
heamente ai carabinieri. Gli in- 
Quirenti avrebbero identificato 
® interrogato due dei tre cac- 
Slatori che secondo il racconto 
Uli Lino Nicolli, avrebbero visto 
1 due sconosciuti. Ù 
Nella zona di Calangianus, 
Carabinieri e agenti di Pubbli- 
Ca sicurezza, coadiuvati da civi. 
li, nanno fatto numerose bat- 
tute e rastrellamenti, rimasti 
Però senza esito. Del Pittorru 
Non si è trovata nessuna, trac- 
Cia: malgrado quanto si diceva 
Prima è ormai opinione diffu- 
Sa che questi sia stato rapito. 
Il proprietario. non era solito 
Ellontanarsi molto da casa e, 
Specialmente in questo ultimo 
Periodo, la nuova ondata di cri- 
Iminalità lo aveva indotto a non 
liscire dopo il tramonto. 
A Cagliari, dove venerdì sera 
è stato rapito il commercian: 
în ferro Luigi Moralis un 
®entinaio di. carabinieri, agenti 
(i Pubblica sicurezza e baschi 
blu battono le campagne circo- 
Stanti per trovare traccia dei 
iditi. La moglie di Luigi Mo- 
Talis, Rosa Benazzo, non è an- 
Cora riuscita ad entrare in con- 
tatto con i fuorilegge : questi ave- 
io promesso alla donna, te- 


to un congruo anticipo riuscen- 
do al tempo stesso ad ottenere 
una riduzione sulla somma ri- 
chiesta. inizialmente dai malvi- 
venti. Negli ambienti vicini alla 
famiglia Campus si riscontra 


zone impervie potrebbe provo- 
care qualche tragico incidente. 
Inoltre l'impossibilità di distin- 
guere il corpo di volontari e 
l’esasi i generale potreb- 
bero avere drammatiche conse- 
guenze. All'uopo da Sassari il 
‘Prefetto Sciaccaluga. ha inviato 
500 tesserini di barracello prov- 
visorio da assegnare ai volon- 
tari che si sono presentati all 
Comune di Ozieri, Contempo- 
raneamente chi riceverà il tes- 
serino potrà indossare una fa- 
scia bianca al braccio solita 
mente utilizzata dai componen- 
ti le compagnie barracellari. 

Ad Ozieri vi è stata oggi una 
manifestazione di protesta con- 
tro il dilagare della criminalità 
indetta dal Sindaco. 

Durante la manifestazione 
svoltasi ad Ozieri, il Sindaco 
Peralta ha muovamente espres- 
so in un discorso alla folla, il 
suo dolore per l'ondata di de- 
linquenza sottolineando l’ammi- 
tazione personale e di tutta la 


Par [isola per lo slancio di ribellio- 


ne al giogo dei fuorilegge che 


parte || 
della famiglia Campus agli in- q 


quirenti fa temere alle Forze 
dell’ordine che possa essere ac- 
caduto l’irreparabile e che i 
malviventi, o altri individui, 
autentici sciacalli, stiano cer- 
cando di riscuotere parte del 
mscatto senza poter rilasciare 
il giovane possidente. L’espe- 
rienza di iti sequestri 

Solinas, Aurelio Ba- 


ghino e Giovanni Mossa — fa 
prendere corpo a questi atroci 
sospetti. Gli inquirenti, da par. 
te loro, hanno lasciato la mas- 
sima libertà ai familiari e agli 
‘amici di Giovanni Campus af- 
finchè stabilissero i contatti 
con i malviventi e si 

sero per ottenere la liberazio 
ne del congiunto. 

Sempre ad Ozieri, non vi è 
alcuna novità per il sequestro 
di Antonio Petretto di 30 anni. 

Questa mattina le battute so- 
mo riprese con l’intervento di 
forze fresche giunte da Caglia- 
ri, Nuoro e Sassari. Infatti la 
vita di Antonio Petretto, dopo 
la decisione dei familiari di non 
pagare il riscatto. è in perico 
lo, Tutti i comandi delle forze 
dell'ordine sono in stato di al- 
llarme: il battaglione mobile dei 
carabinieri, di stanza a Caglia- 
ri, è stato inviato nella zona 
dell’Ozierese; analoga destina 
zione è stata assegnata ai «ba- 
chi blu» di stanza ad Abbasan- 
ta. Posti di blocco volanti ven- 
gono istituiti im isamente 
da pattuglie miste della Polstra- 
da ‘e agenti di P.S. anche nelle 
strade interpoderali e nei sen. 
tieri di campagna. a 

Qualche preoccupazione tra 
gli inquirenti desta la sponta- 
nea mobilitazione dei civili in 
relazione alla volontà della fa- 
‘miglia Petretto di non cedere 
al ricatto dei banditi. Fra i vo- 
lontari armati che continuano 
a declinare le loro generalità 
nell'apposito ufficio del Comu 
ne di Ozieri vi sono numerosi 
giovanissimi la cui inesperien- 
za nell'uso. delle armi e nel 
comportamento in campagna in 


più attiva collaborazione con le 
forze dell’ordine ed. ha ringra- 
ziato coloro che già si sono 
affiancati alla polizia e ai ca- 
tabinieri per la caccia ai cri- 
minali che tengono prigionieri 
da due settimane Giovanni 
Campus e dai sei giorni Nino 
Petretto. 

Nel primo pomeriggio un nu- 


forze dell’ordine ed avviato ver- 
so una 
nella quale era già in corso 
"una vasta battuta da parte di 
ingenti reparti di carabinieri e 
agenti di P.S. Prima che i vo. 
lontari civili venissero mobili. 
tati un banditore aveva percor- 
so le strade di Ozieri annun- 
ciando il reclutamento per la 
raccolta di armi da consegna 
te agli uomini che si uniscono 
falle forze dell'ordine alla ricer- 
ca di armi da consegnare agli 
Uomini che si uniscono alle for- 
ze dell'ordine alla ricerca dei 
due ostaggi e dei banditi. 

Nel pomeriggio è giunto ad 
Ozieri da iani il gen, Igini 
Missori comandante la IV Di- 
Visione carabinieri «Podgora» di 
Roma e che per alcuni anni è 
stato comandante la legione ca- 
rabinieri di Cagliari proprio 
aloe a essere promosso ge- 
nerale, Subito dopo l’anrivo ad 
Ozeri ha tenuto una riuni 
ugli ufficiali dell n 
tecipano alle i: 


Intanto a tarda. sera si ap. 
prendeva che i carabinieri del 
Gruppo di Cagliari in collabo- 
razione con quelli delle Tenen- 
ze di Doglianova e Quartu e 
con la Squadra mobile della 
Questura stanno svolgendo ac- 
curate indagini su una miste 
tiosa rapina e su un ancor più 
misterioso episodio di cui sa- 
rebbe rimasto vittima un gio- 
vane che si è qualificato co- 
struttore edile, Gli inquirenti, 
essendo ancora in corso le in- 
dagini, sì sono rifiutati di for- 
nire le generalità del giovane. 
Secondo quanto è dato sapere, 
il giovane ha denunciato ieri se- 
ra verso le 23 al Gruppo cara- 
‘binieri di Cagliari di essere sta- 
to fermato da tre uomini arma- 
ti e mascherati mentre rientra- 
va a Cagliari da Barrali a bordo 
della sua «Fiat 1500». Sempre 
secondo il racconto del giovane, 
i malviventi avrebbero preso 
posto uno al suo fianco e due 
hei sedili posteriori, Tutti e tre 
testa ed erano armati di fucile 
e di pistola. Secondo il raccon- 
‘to del giovane uno degli scono: 
sciuti, dopo essersi impossessa» 
to del portafogli contenente una 
decina di migliaia di lire e del. 
l'orologio, gli ha intimato di 
proseguire per Cagliari. Soltan: 
to alla periferia della città i 
malviventi avrebbero fatto fer. 
mare la macchina e si sarebbe 
ro allontanati. 

Gli inquirenti hanno fatto ef- 
fettuare una vasta battuta nella 
zona alla ricerca degli scono- 


di campagna |ha 


0 lè stato liberato 


scluti. Inoltre stanno vagliando 
la veridicità del racconto fatto 
dal giovane che per molti versi 
notizie non confermate il gio- 
vane avrebbe tra l’altro detto 
agli inquirenti che una delle per: 
sone incappucciate gli sembra; 
ya essere il commerciante Luigi 
Moralis sequestrato dai malvi: 
venti venerdì pomeriggio a Ca: 
gliari e da lui conosciuto in 
quanto aveva spesso in passato 
fatto acquisti presso la ditta 
Moralis. 

Si apprende intanto. che lo 
operaio Michele Scudu di 49 
anni da Vill (Nuoro), 
arrestato il 6 ottobre 1967 quale 
presunto autore del sequestro 
dell’industriale Giuseppe Catte, 
dal giudice 
istruttore del Tribunale di 
Nuoro, dott. Francesco Pittalis 
per mancanza di indizi di col 
‘Ppevolezza a suo GELA î 


AVVINCEN 


E TEMA A UN CONVEGNO AD 


Venerdì, 22 marzo 1968 


ALTO LIVELLO A BOLOGNA 


L'imprenditore e l'impresa 


|di fronte alla sfida del futuro 


Una lettera dai tempi di Cesare a quelli di Napoleone viaggiava con la stessa velocità 
Oggi l’elettronica è pronta a modificare tutto il nostro modo di vivere e di pensare 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 21 

Impreditore e impresa di 
fronte alla sfida del futuro: con 
questo avvincente tema, il cen- 
tro studi e informazioni sui pro- 
blemi dell'impresa (Cesipi) ha 
compiuto oggi la sua. prima. u- 
scita pubblica a un anno dalla 
sua costituzione a Bologna, in 
un’area calda di conflitti ideolo- 
gici. E un tema così attuale e 
del più inteso fremito moderno, 
è stato discusso nei saloni del 
palazzo Sassoli de’ Bianchi, she 
è la casa del conte Paolo Sassoli 
de’ Bianchi, direttore generale 
di una famosa industria italia 
na, la Buton; uno stupendo 
e sfarzoso palazzo patinato dal 
secoli, ricco di affreschi, stue- 
chi, arazzi, quadri, preziosi nin- 
noli, soffitti a cassettoni gene 
rosamente miniati d'oro, ma in- 
tensamente vivo, dove con.una 
eletta schiera di ospiti sono en- 
trati radio e televisione, con lu 
abbagliante e ronzante army 
mentario dei riflettori, delle er 
neprese, dei registratori. 


tarnente assente, ma lo rappre- 
sentava degnamente il fratello, 
conte Bernardino, che è pres» 
dente del CESIPI. Oltre ai gior- 
Nalisti, erano presenti i membri 
dei gruppi giovani dell'Unione 
cristiana imprenditori e dirigenti 
(UCID), i membri dei gruppi 
giovani della Confindustria, i di. 
rigenti dei centri studi sui pro- 
blemi aziendali, studiosi e da- 
centi in materie socio-economi. 
che, giunti dalle maggiori città 
italiane, con nomi da almanacco. 
Fra i relatori di maggiore spic- 
co, l'ing. Zanussi, capo delle in- 
dustrie Zanussi di Pordenone. 
«Un gruppo di imprenditori e 
dirigenti cristiani è convinto 
che un mondo nuovo è in arri. 
vo»: questa la tematica del 
CESIPI. E il conte Bernardino 
Sassoli de’ Bianchi ha dato av- 
vio alla discussione dischiuden- 
do l’ampio e suggestivo panora» 
ma con tali stimolanti parole. 
Da un patrimonio comune. di 
pensieri, osservazioni, ricerche 
ed esperimenti nella vita eco- 


| Il padrone di casa era forza- 


nomico-sociale — egli ha ag. 
giunto — ci perviene un impe- 
gno di fondo e lo additiamo so- 
‘prattutto alla classe dirigente 
di domani, che deve preparare 
la società di domani, bisogna 
creare un sistema di massima 
efficienza fondato sull'amore 6 
non sulla lotta di tutti contro 
tutti; esso chiede nei respon: 
sabili un ordine interiore, una 
crescita del bene, un impegno 
costante di moralità e di giu: 
stizia. Questo impegno non è 
senza rischi. Ma. l'assunzione 
razionale del. rischio è il prez- 
zo che una classe dirigente de- 
ve pagare per la sua libertà e 
per quella degli altri. L’appun- 
tamento a.cui la storia chiama 
le classi dirigenti nei prossimi 
anni, è decisivo. Il senso del 
l'appuntamento storico è chia- 
ro: noi avvertiamo di essere 
invitati ad avviare queste forze 
splendide del progresso nella 
direzione della creazione del ti. 
po di società che noi desideria- 
mo: una società. capace insie- 
me di efficienza e di arricchi- 
mento qualitativo degli uomini. 


‘| L'IRRUZIONE DELLA MOBILE INTERROMPE UNO SQUALLIDO CONVEGNO 


UN <DROGA PARTY» IN CASA 
DI ELENA EINAUDI A ROMA 


«Non ne so nulla, ma non capisco perchè la polizia si accanisca tanto 
contro la canapa indiana», dice la figlia del noto editore - Otto denunce 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Droga-party nell'abitazione ro- 
mana di Elena Einaudi, la ven- 
tunenne figlia del noto editore 
torinese, Giulio, e nipote dello 
scomparso Capo dello Stato, 
Luigi Finaudî. Lo sconcertante 
«ricevimento» è stato brusca- 
mente interrotto iersera dall’ir- 
ruzione degli uomini della «Mo- 
bile». 

Le persone che si trovavano 
nell'interno, una quindicina în 
tutto, sono state accompagnate 
alla «centrale» dove cinque so- 
no state denunciate in stato di 
arresto, perchè trovate in pos- 
sesso di sostanze stupefacenti, 
Anche una jrancesina è stata 
arrestata sotto l'accusa di traj- 
fico di droga, 

Il caso di Elena Einaudi, ha 
avuto subito ampia eco, anche 
a Torino dove la ragazza è sta- 
ta ricoverata per due settimane 
nella clinica Fornaca alla came- 
ra n. 14 dove giorni fa ha dato 


SQUADRE DI SOCCORSO PARTITE DA AOSTA E DA CERVINIA 


TRE ALPINISTI TORINESI BLOGGATI 
DA CINQUE GIORNI SUL MONTEROSA 


Le ricerche sono ostacolate dal maltempo e dalla neve 
caduta di fresco-Vi sono speranze di trovarli in un rifugio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 21 

Tre alpinisti torinesi, partiti 
domenica dal Plateau Rosa per 
una gita alpinistica che aveva 
come meta la cima Jazzi, nel 
gruppo del Rosa, non hanno 
ancora fatto ritorno a Cervi. 
nia. Sulla loro sorte i fami. 
liari sono in apprensione, man- 
cando ormai di loro notizie da 
cinque giorni ed avendo avuto 
assicurazione che il giorno 19, 
San Giuseppe, sarebbero rien. 
trati a Torino in serata. I tre 
gitanti sono Walter Avena, di 
33 anni, Elvio De Gaudenzio, 
di 39 anni e Telesforo Bonino, 
di 35 anni, appartenenti ai CAI, 
appassionati ed esperti di mon- 
ta; 


gna. ) 

Da Cervigna, dove l'allarme 
è stato dato stamane, si ap- 
presta a partire una spedizione 


[= 


SENTENZA OTTO ANNI DOPO L' INCIDENTE DI VERONA 


«Non luogo a procedere» 
per la morte di Mario Riva 


Nelle more del giudizio il reato è caduto în prescrizione 


Venezia, 21 

Tl processo per la morte di 
Mario Riva, attore e presenta- 
tore della televisione, deceduto 
® Verona in seguito a un inci. 
dente accaduto il 21 agosto del 
do sul alcoscenico dell'Arena. 
Urante la trasmissione del «Fe- 
ci val del Musichiere», si è con- 
Uso, davanti alla Corte d’Ap- 
lo di Nena con to Ro, 
3 pi lere» per interve- 

Îluta prescrizione del reato. 
sera dell'incidente, Riva 
piava presentando la finalissi- 
A del «Festival» quando, nel 
sgggiungere dl palcoscenico, po- 
i piedi su un falso passaggio 
atoDerto di tela, precipitando 
xi Sotto e riportando la frattu- 
iti una vertebra e di tre co- 
pi pole. Ricoverato in ospedale 
ih 12 giorni dopo. i 
tipi Inchiesta si concluse con il 
to; Vio a giudizio di quattro per- 
dle: i due capi macchinisti 
ni l'Arena, Giulio Franceschi- 
has, Armando Giacometti, en- 
ibi residenti a. Verona; io 
Ma ministratore del «Festival del 
Ì ichiere», dott. Romano Ca- 


milli di Roma, e il capo del- 
l’ufficio sviluppo periodici della 
casa editrice Mondadori dott. 
Vincenzo Angelucci, attualmen- 
te residente a New York. Que- 
Sti ultimi due erano accusati, 
quali responsabili dell’organiz- 
zazione dello spettacolo, «di aver 
istigato o comunque consentito 
o non aver imi ito la costru- 
zione sul palcoscenico dell’Are- 
na di un corpo di collegamen- 
to dei piani della passerella di 
sinistra e del praticabile di fon- 
do costituiti da un leggero sche- 
letro di legno ricoperto di teli 
cuciti tra loro». Di 
Nel processo di primo grado, 
celebratori davanti al Tribuna- 
le di Verona nel maggio del 
1963, i quattro imputati furo- 
no assolti «perchè il fatto non 
costituiva reato»; il P.M. im- 
pugnò la sentenza e la Corte 
d'Appello di Venezia, il 12 lu- 


glio 1966, modificò l’assoluzione [. 


ampia dei due capi macchini- 
sti in quella per insufficienza 
di prove e ritenne responsabili 
l’Angelucci e il Camilli di con- 
corso in omicidio colposo, con- 


dannandoli: a quattro mesi di 
reclusione ciascuno. I due ri. 
corsero per Cassazione e la Su- 
prema Corte, il 10 maggio scor- 
so, annullò la decisione d’ap- 
‘pello, con rinvio per un nuovo 
esame, ad altra sezione della 
stessa Corte di Venezia. 


BUIO DI GIORNO 


ieri a Milano 


Milano, 21 
Poco prima delle 16 il buio 


|è calato su Milano, Le auto 


hanno acceso i fari mentre i 


\negozi hanno dovuto far ricor- 


so con qualche ora di antici- 
po alla luce artificiale, In città 
Dplove da stamane e l'oscurità è 
cominciata quando il cielo si 
è coperto di una pesante coltre 
di nuvole nere. 


Pare che nello stesso momen- 


ito sia scesa sulla città, a causa 


di un improvviso abbassamento 
della temperatura, una nube di 


smog. 


di soccorso, composta dalle 
guide Pierangelo Bich, Gino 
Barmasse junior e Giovanni 
Ottin; a loro si uniranno ami- 
ci degli scomparsi, attesi nel 
‘pomeriggio a Breuil. Se le con- 
dizioni del tempo dovessero 
migliorare (ora infuria la tem- 
pesta) verrà anche richiesto lo 
intervento di un elicottero al 
centro soccorso aereo di La. 
nate. i 

A Cervinia nevica con diver- 
sa intensità. ormai da quaran- 
fotto ore. In alta montagna so- 
no caduti altri cinquanta centi. 
metri di neve fresca. Si spera 
Che i tre si siano rifugiati nel: 
la capanna Betemps, meglio co- 
nosciuta come Rosahutte, che 
è situata a 2795 metri di alti- 
tudine, alla congiunzione dei 
ghiacciai di Gorner e di Grenz. 

L'intenzione dei tre alpini 
sti, a quanto sembra, come ab- 
biamo detto, era una gita sci- 
alpinistica alla cima Jazzi, una 
traversata piuttosto impegnati. 
va dal Plateau Rosa con sosta 
appunto alla capanna Betemps. 
Erano partiti con uno dei pri- 
mi viaggi della funivia domeni- 
ca mattina, per raggiungere la 
capanna, da dove lunedì avreb- 
bero preso le mosse per rag- 
giungere la cima Jazzi, che cul- 
mina a 3818 metri di altitudine. 

Domenica la. giornata era 
splendida. Le condizioni meteo- 
rologiche si sono mantenute ot- 
time anche lunedì e martedì; 
in alta montagna solo il vento 
dava un po’ di fastidio, sof- 
fiando talvolta ad oltre ottan- 
ta chilometri l’ora. A Cervi. 
nia si dovettero sopprimere le 
corse della funivia nel tratto 
Plan Maison - Plateau Rosa, 
ma alpinisticamente parlando 
il tempo era bello. Martedì se- 
ra le condizioni meteorologiche 
cominciarono a peggiorare e 
nella. notte prese a nevicare. 
Per tutto mercoledì la neve ha 
continuato a cadere copiosa e 
l’altezza supera stamane a Pla- 
teau Rosa i 50 centimetri e sul 
Monte Rosa il metro. 

Teri sera i familiari dei tre, 
preoccupati per il loro manca: 
to rientro, avvertirono un ami- 
co comune, l’ing. Ettore Rus- 
so, di Torino, che provvedeva 
a segnalare la loro scomparsa 
alla Questura. Veniva avverti- 
to il presidente del soccorso 
alpino di Aosta, Beniamino 
Henry, che dava l’allarme al 
Breuil, ove nella tarda matti- 
nata di oggi si organizzavano i 
soccorsi. 


«La zona da esplorare — ci 
ha detto il presidente delle gui- 
de del Breuil, Jean Bich — è! 


vasta, Il tempo, d'altra } 
è pessimo, e le condizioni del. 
la montagna sono pericolose. 
Numerosi sono i crepacci, as- 
sai insidiosi, specie ora per. 
chè coperti di neve fresca». 

«Ad ogni modo — egli ha 
proseguito — gli uomini rag- 
giungeranno la capanna Ben- 
temps e nella giornata di do- 
mani esploreranno i ghiacciai 
di Grentz e di Gorner, spingen- 
dosi fino alla base della cima 
Jazzi e verso il colle del Lys, 
che dà sulla valle di Gressoney, 
perchè i tre alpini torinesi, 
sorpresi dal maltempo, potreb- 
bero aver ripiegato verso quel- 
la-zona». 

Nella tarda mattinata è sta- 
ta trovata a , nei pres- 
si del Giomein, una «Ford Cor- 
tina de Luxe» targata ‘TO 
722355; è l’auto che i’ tre tori 
nei gie Usato per rag- 

iungere ase di 
Gere loro gita: sratigrza 

famiglie dei tre i 
attendono notizie con SREII 
sibile ansietà. Si fa rilevare 
tuttavia che Walter Avena e EI- 
vio De Gaudenzio sono molto 
esperti e prudenti. Il terzo Te. 
lesforo Bonino, anche se meno 
preparato, è un Uomo robusto. 
A questa ultima escursione in 
sci i tre amici sì erano pri 
ratì con molta.cura ed erano 
ben attrezzati. 

La moglie di Walter Avena, 
Alda, è partita: questa mattina 
con la figlia Ornella, che ha do- 
dici anni, alla volta del Breuil. 

P. A. 


Sono partiti per le Ande 
cinque alpinisti austriaci 


Genova, 21 

E’ partita quest'oggi dal no- 
stro porto, con la motonave 
«Verdi» della Società «Italia», 
una spedizione austriaca, diret- 
ta alle Ande. 

Sono 5 alpinisti dell'vOsterrei- 
chischer Gebirgsverein» di Vien- 
na, e i loro n‘ Raimund 
Heinzel, Bruno Klausbruckner, 
Bernd Saxinger, Franz Karwen- 
ca e Wolfgang Axt — sono ben 
noti negli ambienti alpinistici 
internazionali, per una lunga 
attività che li ha visti impegna» 
ti in imprese di grande rilievo, 
Non sono nuovi agli impegni 
alpinistici extraeuropei: due di 
essi hanno fatto parte della 
spedizione austriaca 1961 al Ca- 
racorum, e anche in quell’oc- 
casione partirono da Genova, 
con la motonave «Victoria» del 
«Lloyd Triestino», 


alla luce un maschietto. La gio- 
vane, ha 21 anni, è nubile, ed 
è sentimentalmente legata ad 
un professore americano, il 
dott. Homes, che però non è li- 
bero essendo sposato con quat 
tro figli, 

I cronisti torinesi sono riusci. 
ti ad avvicinare Elena Finaudiì 
nella sua cameretta della clini- 
ca. La nipote del defunto Pre- 
sidente della Repubblica ha di- 
chiarato: «E’ vero che nel mio 
appartamento spesso mi incon- 
travo con amici inglesi e ame- 
ricani e facevamo esperimenti 
di decondizionamento. Per que- 
sti esperimenti usavamo cana- 
pa indiana, una sostanza che, 
come la morfina e l'eroina, è 
solo uno degli elementi più im- 
portanti della farmacopea. Usa- 
ta in dose eccessiva diventa ve- 
lenosa; impiegata ‘invece nella 
giusta dose ha un effetto direi 
miracoloso sulle persone. Usan- 
do canapa indiana possiamo di- 
ventare tutti geni, possiamo es- 
sere dei grossi cervelli, alla stre- 
gua — che so io? — di Ein- 
steiny. 

Questa mattina Elena Einaudi 
ha lasciato la clinica per torna- 
re ‘in casa presso il padre, l’edi- 
tore Giulio Einaudi. Ha espres- 
so il suo stupore per quanto è 
avvenuto a Roma. Ella aveva 
lasciato la casa da lei affittata 
a disposizione di amici. E non 
è quindi in grado, essendo da 
quindici giorni a Torino, di sa- 
pere nulla su quanto è avvenu- 
to nel suo alloggio. 

«Puo darsi — ha detto — che 
nella casa gli agenti durante la 
perquisizione abbiano trovato la 
canapa indiana, ma non capi- 
sco perchè la polizia si accani- 
sca contro la canapa indiana 
mentre circolano liberamente 
stupefacenti veri e propri che 
sono altamente pericolosi», 

Comunque la polizia romana 
sta svolgendo indagini per ac- 
certare le eventuali responsabi- 
lità della proprietaria dell’ap- 
partamento «incriminato». 

Elena Finaudi ha escluso nel 
modo più assoluto di aver mai 
fumato personalmente la dro- 
ga. pur non nascondendo la sua 
sorpresa perchè la polizia si ac- 
canisca tanto contro la canapa 
indiana usata a scopo terapeu- 
tico. La signora Einaudi è quin- 
di convinta che i suoi amici so- 
no «in grado di dimostrare la 
loro innocenza ed ha insistito 
affermando che lei è completa- 
mente estranea alle particolari 
riunioni ‘organizzate nella sua 
casa romana, 

Il filo che ha condotto alla 
scoperta di questa nuova fume- 
ria è stato tessuto subito dopo 
l'arresto de! ballerino anglo-ci. 
nese, Tony Kinna e dei suoi 
tre amici stranieri tra cui un 
professore di filosofia di Ha- 
ward, daoli stessi uomini della 
«Mobile» che avevano portato a 
termine la prima operazione. 

L'arresto del ballerino del 
«Crazy Horse» di Parigi, del 
professore di filosofia, e dei due 
capelloni, un greco e un libane- 


‘epa- Ise, avvenuto alcuni giorni or 


sono n il’albergo delle Nazioni 
in via delle Carrozze, nei pressi 


di piazza di Spagna, è stato per 
i «becinik» che si trascinano da 
un gradino all’altro della scali 
nata della Trinità dei Monti, 
un colpo facilmente parabile. 
Infatti, stando alle solîte voci, 
le vie della droga a Roma non 
si sono «chiuse» nella stanza 
del ballerino, 


Per localizzare, appunto que- 
ste «mini-fumerie», frequentate 
in prevalenza da «tribù» cosmo- 
polite di ragazzi (ed anche da 
troppì «matusa») beat o capel- 
loni, gli agenti della Squadra 
mobile della sezione diretta dal 
dott. Cetroli, hanno rispolvera- 
to il vecchio trucco della sor- 
veglianza costante di un ele- 
mento, noto nel giro degli stu- 
pefacenti, conosciuto anche dal 
ballerino. 


Ieri l’indiziato ha attraversa- 
to il centro raggiungendo un 
quartiere della Roma barocca, 
precisai..ente în piazza Navona, 
sedendosi sul bordo della fon- 
tana dei Quattro Fiumi come 
se fosse in attesa di qualcuno. 
Infatti, pochi minuti dopo è ar- 
rivata una graziosa ragazza, in 
pantaloni, capelli sciolti sugli 
occhi e vistosi occhiali, che ha 
confabulato con l’«indiziato» 
brevemente, 

Sono ‘intervenuti subito gli 
agenti, Accompagnata in Que- 
stura la donna è stata identifi- 
cata per Francine Lepique dì 27 
anni, nata a Talence Bordeaux, 
in Francia, domiciliata però a 
Roma. Nella sua borsetta gli 
agenti hanno trovato numerose 
cartine per la confezione di si- 
garette alla marijuana. Mentre 
la ragazza veniva interrogata, 
un funzionario, munito del re- 
golare mandato di perquisizio- 


ne, ha fatto irruzione nel suo 
uppartamento di via dei Gigli 
d'Oro. Uno squallido spettacolo 
si è presentato agli occhi degli 
uomini della «Mobile», reso più 
penoso dalla presenza di un 
bambino di tre anni, sporco in 
modo inverosimile che dormiva 
sopra un giaciglio di fortuna; 
una dozzina di giovani di ambo 
î sessì, senza distinzione di co- 
lore o di razza (per fortuna!), 
tutti dediti all’uso della. droga, 
giacevano in terra in mezzo al 
sudiciume di ogni genere: que- 
sta la scena avvilente. Si è poi 
scoperto che l'appartamento în 
questione è intestato appunto 
a Elena Einaudi. 

Gli occupanti, una quindicina, 
sono stati subito accompagnati 
alla «centrale» ed il loro inter- 
rogatorio si è protratto sino a 
stamane; otto di loro, Salvatore 
Tripodo, di 23 anni, Franco De 
Bellis, di 21 anni, la moglie di 
questi, Kenen Kristjansen, di 
21 anni, Thomas Gratton, di 20 
anni, Joseph Schnegdet, di 19 
anni, Peter J. Sloman, Victor 
Kennedy e la Francine Lepique, 
già segnalata sono stati denu- 
ciati in stato di arresto, per 
uso e possesso di droga, 


R. P. 


UNA VALANGA UCCIDE 
venti russi nei Carpazi 


R Varsavia, 21 

Una ventina di persone, turi- 
Sti sovietici, sono rimasti ucci- 
se da una grande valanga ab. 
battutasi ieri sul Waldemar Ney 
nei Carpazi, 

Finora sono stati recuperati 
11 cadaveri. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 


Varsavia — Il Ministero della propaganda polacco ha rilasciato 
questa fotografia proveniente da Hanoi: un guerrigliero viet- 
cong in agguato con un «bazooka» di fabbricazione sovietica 


Noi avvertiamo — ha concluso 
‘Bernardino. Sassoli — che se la 
evoluzione sociale non sarà con- 
trollata da noi, sarà incanalata 
in direzioni deprecabili da al 
tri che a noi vorranno sostituìr- 
si, Ai giovani che arriveranno 
alla dirigenza, spetta il compi- 
to di diventare conduttori di 
uomini per gli anni che vanno 
al duemila. 

Concetti così elevati di poli- 
fica, filosofia ed economia, a 
stento possono essere riassun- 
ti in queste note necessaria- 
mente sintetiche. Nel discorso 
del primo relatore, il prof. Ana- 
cleto Benedetti, che ha tratta- 
to il tema «trasformazioni ‘so- 
ciali e politica formativa», l’in- 
tuizione del futuro della socie- 
tà umana si è ancora dilatata, 
con visione profetica e insieme 
drammatica. Dobbiamo aggior- 
nare — ha detto il prof. Be. 
nedetti, — le carte della no- 
stra navigazione. Da Cesare a 
Napoleone, una lettera viaggia- 
va con la stessa velocità. Ma 
noi siamo nell'età nucleare, vi- 
viamo nella civiltà dell’imma- 
gine, sono cadute le distanze, 
l'elettronica è pronta a modi. 
ficare il nostro modo di vedere 
e di pensare. E l’uomo sta di: 
ventando un essere che non 
riesce più a sopportare se stes- 
so, come lo si intuisce per 
tanti segni. Bisogna invece por- 
tare il pensiero al con 
la realtà. Occorre ie 
tura morale alla civiltà del be- 
nessere; la scienza, da sola, 
non è civiltà; solo gli ideali 
possono dare una nuova rotta 
all'uomo e gonfiare le vele del 
suo viaggio. Gli uomini diven- 
tano più capaci di pensare, più 
esigenti dal punto di vista in. 
tellettuale e anche più difficili 
da governare. E’ un paradosso 
del nostro tempo che, mentre 
aumenta lo spirito critico, au- 
menti anche la ricettività del- 
l'uomo all'ideologia. Questi pro- 
blemi sottolineano le direzioni 
di attività nelle quali sarà chia- 
mata ad esprimersi la respon 
sabilità dei capi di domani. 
Occorre produrre uomini ca- 
paci di affrontare i rischi di 
questo tipo di società, 

Una pausa alla tensione pro. 
vocata da. così profonde enun- 
ciazioni è poi venuta dalla re- 
lazione dell'ing. Lino Zanussi; 
industriale ordenonese — che 
nel pomeriggio è stato al cen- 
tro di animatissime discussioni 
e ha risposto brillantemente a 
molti interventi — ha portato 
il discorso su un piano diverso, 
peraltro non meno interessante 
ie vivo, per la sua forte perso- 
nalità ‘come per l'ampiezza del- 
le sue esperienze. Ha parlato 
della impresa nell’attuale e fu- 
tura realtà internazionale, rifa- 
cendo un po’ la storia delle 
stesse industrie Zanussi, il cui 
sviluppo da dimensioni locali 
(1916) a quelle nazionali (1950) 
è passato oggi a dimensioni in- 
ternazionali. Le i che 
hanno accettato la. sfida della 
nubva realtà internazionale — 
ha detto — sentono la necessità 
di un’attiva presenza esterna, 
nelle sedi politiche, ammini. 
strative, sociali in cui operano 
le nuove istituzioni da cui di- 
pende la salvaguardia e lo svi- 
luppo di questa realtà, Operare 
su scala, internazionale — -ha 
soggiunto Lino Zanussi — è 
Una necessità per le imprese 
een] 
futuro. Con e) 
relazioni internazionali, l’im- 
presa. muta la sua struttura 
interna e i suoi metodi di lavo- 
to; divengono. preminenti la 
tempestività dell’ informazione, 
più complessi gli elementi di 
valutazione, più impegnativo il 
processo di decisione. Nel mo- 
do di operare «internazionale», 
il compito dell’imprenditore, 
ora e nel prossimo futuro, ri 
sulta quello di assicurare alla 
impresa la «competitività nella 
continuità»: formula; in appa- 
renza semplice — ha. concluso 
Zanussi — se rifetita alle ri. 
strette dimensioni di una eco- 
nomia nazionale, ma tremenda. 
mente complessa se collocata 
nelle grandi. dimensioni della 
economia. internazionale. 

Il prof. Giuseppe De Rita ha 
concluso le relazioni trattando 
il tema «Imprenditore e impre- 
sa di fronte allo sviluppo tecno- 
logico». e accentrando le sue 
dotte disquisizioni sulla inno- 
vazione tecnica, una delle te- 
matiche fondamentali del 
nostro attuale e futuro processo 
di sviluppo economico. E° se- 
guita ancora una discussione, 
e l’intensa giornata di studi è 
stata conclusa con brevi parole 
del conte Bernardino Sassoli 
de’ Bianchi. Egli ha in partico- 
lare salutato i giovani presenti 
in sala. «Siete voi che avrete le 
leve del potere in mano nel 
prossimo quarto di secolo, e 
sarete chiamati a dare fisiono- 
mia al tipo di società che do- 
vrà emergere dalle speranze e 
dalle promesse di questa epoca». 


Ugo Sartori 


Siamo alla novantanovesima macchia.Tocca 
a me il compito di toglierla, ma con tappeti 
Meraklon è uno spasso. Un colpo di spugna 
e... via! Meraklon, resistente e antimacchia. 


Meraklon 


Moquettes a pelo, moquettes rase, pavimentazioni tessili, tappeti, stuoie Meraklon, 


Venerdì, 22 marzo 1968 


IL PICCOLO 


SUGLI ITINERARI DELLA GRANDE GUERRA LA CORSA DEL CINQUANTENARIO 


ARRIVA A TRIESTE RIPARTE DA GORIZIA 
IL GIRO D'ITALIA A META DEL PERCORSO 


Nella regione il 81 maggio e il 1.0 giugno - Molte salite: gli scalatori favoriti? 


22 tappe - 3913 km. 


21. maggio: Campione d’Italia » 
Novara: km, 128; 

io; Novara . St, Vin. 
cent: km, 189; 

23 maggio: St, Vincent . Alba: 


km, 168; 
24 maggio: Alba . Sanremo : 
km. 162; 


» 162; 

25 maggio: Sanremo » Circuito 
«Romolo e Remo»; km, 131; 

26 maggio: Sanremo . Alessan- 
dria: Al H 

27 maggio: Alessandria . Piacen- 
za: km, 170; 

28 maggio: S, Giorgio Piacenti 
no » Brescia: km, 220; 

29 maggio: Brescia . Lago di 
Caldonazzo: km, 210; 

30 maggio: Trento - Monte 
Grappa: km. 136; 

31 maggio: Bassano del Grappa- 
Trieste: km, 196; 

1 giugno: Gorizia . Tre Cime 
ico (Auronzo): km. 

2 giugno: Cortina d’Ampezzo » 
Vittorio Veneto: km, 165; 

3 Vittorio Veneto . Marina 
Romea: km, 194; 

4 giugno: Ravenna . 
(circuito campionati 
mondo): km, 140; 

5 giugno: giornata di riposo; 

6 giugno: San Marino (tappa 
a cronometro individuale); 


Imola 
del 


km, 53; 

" giugno: San Marino . Foli 
gno: km, 197; 

8 giugno; Foligno » Abbadia 
S. Salvatore: km, 170; 

9 giugno; Abbadia S. Salvato. 
re - Roma: km, 195; 

10 giugno: Roma - Rocca di 
Cambio; km, 215; 

11 Rocca di Cambio . Block 
Haus (Gruppo Majella): km. 


198; 
12 giugno: Chieti . Napoli: km. 
238. 


Milano, 21 

Il 51.0 Giro ciclistico d’Italia, 
con un itinerario che rievoca in 
gran parte le più gloriose tap- 
pe della vittoria nella prima 
guerra mondiale di cui ricorre 
il cinquantenario, partirà il 21 
maggio da Campione d’Italia e 
si concluderà il 12 giugno a 
Napoli, Il percorso complessivo 
sarà di 3913 chilometri, da com- 
piere in 22 tappe (compresa 
una frazione a cronometro in- 
dividuale). Le tappe saranno 
precedute da una corsa inaugu- 
rale in circuito, che si svolge- 
Tà a Campione d’Italia lunedì 
20 maggio, con assegnazione 
della prima maglia rosa. 

Lunedì 20 maggio, dopo il ce- 
rimoniale della presentazione 
dei più qualificati rappresentan- 
ti. del ciclismo mondiale su 
strada, i concorrenti saranno 
impegnati a Campione d'Italia 
in una corsa inaugurale in cir- 
cuito con assegnazione della 
prima maglia rosa in maniera 
che la prima tappa effettiva, 
Campione d’Italia - Novara, par- 
ta già con un suo «leader» uffi- 
ciale. Sono soltanto 128 chilo- 
metri di corsa che non presen- 
tano difficoltà, mentre già impe- 
gnativa si presenta la seconda 
tappa, Novara-St. Vincent (di 
km. 189) che comporta nel fi- 
nale il superamento del Col di 
Joux a 1640 metri di quota. Ri- 
posante la terza frazione che 
da St. Vincent conduce ad Al- 
iba, con percorso in leggero de- 
clivio, La quarta tappa, Alba- 
Sanremo, comprende la scalata 
del Colle di Nava (m. 941), 
Piuttosto ‘insidiosa la quinta 


tappa, con partenza e arrivo a 
Sanremo, poichè il circuito «Ro- 
molo e Remo» comprende, ol. 
tre alla vetta del Passo Chimbe- 
na (m, 898), due altre scalate 
ad altitudini di poco inferiori. 

La sesta tappa, Sanremo-Ales- 
sandria, presenta la maggior 
difficoltà a due terzi del percor- 
so con il superamento del Col. 
le di Giovo. Ma si tratta di so- 
li 516 metri di dislivello che, 
con i rapporti multipli oggì 
adottati, sono agevolmente su- 
perabili. Identiche caratteristi. 
che. presenta la settima frazio- 
ne, Alessandria - Piacenza, nella 
quale però sono chiamati in 
causa gli scalatori puri in quan- 
to è da superare il duro «cam- 
panile» del monte Penice a 
1149 metri di altitudine. 

Due le salite nell’ottava tappa 
San Giorgio Piacentino-Brescia;: 
lla più importante di esse è quel- 
la del Colle della Maddalena 
alle porte di Brescia a 875 me- 
tri. E’ questa una tappa che sta 
particolarmente a cuore al bre- 
sciano Michele Dancelli ed è 
anche, in un certo senso, una 
tappa «storica» nella lotta del 
Giro d’Italia, poichè proprio 
lungo la salita della Maddalena 
Gianni Motta vinse anticipata- 
mente il «Giro» del 1968, aven- 
do teso un'insidiosa trappola al- 
lo scalatore spagnolo Jimenez. 

Ancora «adunata» per gli sca- 
latori nella nona tappa Brescia - 
Lago di Caldonazzo, E’ una tap- 
pa che supera i 200 chilometri 
e comprende due dure arrampi- 
cate: quella del Bondone a quo- 
fa 1650 e quella del valico di 
Vetriolo a 1383. Il lavoro per 
gli arrampicatori continua nel 
la decima tappa con i 1350 me- 
tri di Croce di Sommo e i 1775 
del Monte Grappa, dove gli al- 
pini scrissero una delle più bel- 
le pagine di gloria della prima 
guerra mondiale, L’undicesima 
tappa, Bassano del Grappa- 
Trieste, consentirà finalmente 
si concorrenti di prendere fia. 
to alla vigilia della dodicesima 
tappa che, partendo da Gorizia, 
è la vera e propria tappa dei 
«sestogradisti» comportando i 
2320 metri delle Tre Cime di 
Lavaredo (tetto del «Giro»). 

Un significato storico e ro. 
mantico ha la tredicesima tap. 
pa che parte da Cortina d’Am- 
pezzo. Questa frazione è in di 
scesa e poi pianeggiante per un 
centinaio di chilometri; affron 
ta quindi le due salite di Neve. 
gal e del Bosco del Cansiglio, 
entrambe di mille metri, e si 
conclude a Vittorio Veneto, do- 
ve 50 anni fa entrarono vitto. 
riose le truppe di Armando 
Diaz. 

L'arrivo a Vittorio Veneto è 
fissato al 2 giugno, che coinci- 
de con la ricorrenza del 22.0 
anniversario della proclamazio: 
ne della Repubblica, La 14a 
tappa è riposante ed offre am: 
pie possibilità di rivalsa ai pas- 
gisti lungo i 194 km. che da 
Vittorio Veneto conducono a 
Marina Romea sulla Riviera 
Adriatica delle antiche Roma. 
gne, La stessa fisionomia pia 
neggiante ha la non lunga quin. 
dicesima frazione che, partendo 
da Ravenna, conduce a Imola, 
Questa tappa è stata contenuta 
in 140 chilometri forse per per- 
mettere una tonificazione deli 
muscoli ai concorrenti che 0s- 
serveranno anche una giornata 
di riposo, preparandosi alla lot- 
ta contro il cronometro nella 
tappa di 53 chilometri che si 
svolgerà a San Marino, 


La 17.a tappa San Marino-Fo 
ligno non presenta difficoltà ec. 
cessive, mentre quella successi 
va, Foligno-Abbadia S. Salvato- 
re, richiama alla ribalta gli 
scalatori che nel finale si tro. 
veranno al cospetto dei 1630 me- 
tri del Monte Amiata. Da Abba: 
dia S. Salvatore il «Giro» pun: 
ta verso la capitale con un trac- 
ciato in discesa che dovrebbe 
favorire velocisti e passisti nel. 
l’arrivo a Roma. Massacranti si 
presentano la 20.a e la 21. tap- 
pa: la prima, da Roma a Rocca 
di Cambio, comprende quattro 
scalate che cominciano con 
quella di Sella di Corno (m. 
990) e si concludono con l’arri. 
vo ‘in salita a Rocca di Cambio 
(m. 1434); la seconda ne com: 
prende tre con il valico di Roc- 
ca Caruso. (m. 1107), il valico 
Campo di Giove (m. 1464) e il 
Block Haus (m, 2155) nel grup- 
po della Majella. Anche la 22.4 
e ultima tappa presenta alcune 
asperità nella parte centrale per 
concludersi alle falde del Vesu- 
vio dove verrà laureata la 51.a 
maglia rosa, 

La disamina del tracciato al- 
timetrico induce a considerare 
questa edizione particolarmente 
‘adatta agli scalatori, Per i pas- 
sisti dovrebbe quindi porsi fin 
da oggi il problema del «recu. 
pero» nelle tappe pianeggianti. 


«Pugile del mese» 
NINO. BENVENUTI 


secondo «Ring magazine» 


New York, 21 

L'italiano Nino Benvenuti è 
stato designato «pugile del me- 
se» dalla rivista specializzata 
americana «Ring magazine» per 
la riconquista del titolo mondia- 
le dei pesi medi da parte del 
triestino contro lo statunitense 
Emile Griffith. 

Nel pubblicare le graduatorie 
mondiali di marzo nelle varie 
categorie, la rivista rileva che 


.|non riconoscerà come campio- 
‘ne mondiale dei pesi piuma il 


; i 


vincitore del confronto del 28 
marzo prossimo a Los Angeles 
tra il colombiano Enrique Hig- 
gins e l'americano Raul Rojas. 
La rivista «Ring» considera va- 
cante il titolo dei piuma. 

Nelle classifiche delle varie 
categorie, oltre a Benvenuti 
(campione dei medi), figurano 
sette pugili italiani: Piero Del 
Papa (quinto dei mediomassi- 
mi), Sandro Mazzinghi e Carlo 
Duran (rispettivamente, terzo e 
nono nei medi), Carmelo Bossi 
(quinto nei welter), Salvatore 
Burruni e Franco Zurlo (rispet- 
tivamente, settimo e nono dei 
gallo) e Fernando Atzori (setti- 
mo dei mosca). «Ring» continua 
a considerare Cassius Clay cam- 
pione mondiale dei pesi massimi. 

Ecco la classifica per quanto 
riguarda i pesi medi. Campione 
Nino Benvenuti (It.), 1) Emile 
Griffith (USA), 2) Luis Rodri- 
guez (USA), 3) Sandro Mazzin: 
ghi (It.), 4) Don Fullmer (USA), 
5) Fred Hernandez (USA), 6) 
Ki Soo Kim (Sud Corea), 


BOSSI -. JOSSELIN 
Wi L'organo esecutivo dell'«Euro- 

pean Boxing Union» ha autoriz: 
zato che il campionato europeo dei 
pesi welter, tra il detentore italiano 
Carmelo Bossi e lo sfidante francese 
Jean Josselin, si svolga il 29 marzo 
prossimo a Roma. 


SULLA PISTA DI VIALE MIRAMARE GLI SPAGNOLI DEL REUS DEPORTIVO 


La Coppa d'Europa di hockey 
in palio fra alabardati e detentor 


La partita avrà inizio alle 16 - L’arrivo della comitiva ospite previsto per questa sera 


I campioni d’Italia della Trie- 
stina e î detentori della Coppa 
dei Campioni del Reus Depor- 
tivo di Barcellona disputeranno 
domenica pomeriggio, con in- 
zio alle ore 16, la prima pantita 
valevole per la finale della Cop- 
pa. Ieri abbiamo fatto una ra- 
pida panoramica delle due pre- 
cedenti edizioni, oggì facciamo 
il punto della situazione alla 
vigilia della conclusione di que- 
sta terza edizione, che vedrà 
ancora una volta gli hockeisti 
italiani contendere agli spagnoli 
la supremazia di Club in campo 
europeo. 

Sette le squadre ammesse al- 
la competizione, come nella pre- 
cedente edizione. Nei quarti di 
finale gli olandesi del Resi 
dentie eliminarono nettamente 
în due partite i tedeschi del. 
l’Huels (punteggio complessivo 
19 a 4). La Triestina non fece 
fatica a imporsi sui campioni 
francesì del Gujan, messi fuori 
causa con un punteggio limpido 
(7-0). Infine V’uscita dalla Coppa 
dei portoghesi del Benfica, vit- 
toriosi sul proprio campo (4-3) 
sui campioni nazionali di Spa- 
gna del Matarò, ma battuti nel 
l'incontro di ritorno (3-1). 

Nelle due semifinali tutto an- 
dava liscio per quanto riguar: 
dava la Triestina, vittoriosa în 
casa per 6 a 0 sul Residentie a 
soccombente di misura (3-2) sul. 


la pista dell'Aja. Più complessa 
e complicata è risultata invece 
l’altra semifinale, ove erano im- 
pegnati ì due quintetti spagnoli. 
Il Reus Deportivo, detentore 
della Coppa, batteva seccamen: 
te i rivali del Matarò, campioni 
di Spagna, per 3 a 1. Nella par: 
tita dì ritorno si assisteva ad 
una mezza... corrida fuori luogo. 

L'incontro non veniva nem: 
meno portato a termine, causa 
grossi incidenti. Al momento 
della sospensione le due squa- 
dre erano în parità (1-1). Gli 
incidenti erano stati causati dai 
tifosi del Reus, il quale sì ve. 
deva tra l’altro squalificato il 
proprio campo. A questo punto 
interveniva il comitato tecnico 
internazionale che deliberava, 
senza possibilità di appello, di 
far ripetere l’incontro. Il terzo 
incontro tra le due società spa: 
gnole veniva giocato la settima» 
na scorsa ed il Maturò piegava 
l’accanito rivale per 1 a 0. Que: 
sta vittoria non era però suffi: 
ciente aiî campioni di Spagna, 
nelle cui file milita l'élite del 
l'hockey barcellonese, come i 
vari Largo (portiere), Salarich 
e Gallen (attaccanti) per evi. 
tare l'eliminazione dalla Coppa. 

Spetterà quindi al Reus, che 
ha già iscritto il proprio nome 
nell'albo d'oro di questa manì: 
festazione, difendere è colori di 
Spagna nella finale contro gli 


italiani dell'U. S. Triestina. Gli 
alabardati sono alla loro prima 
esperienza în fatto di Coppa. 
Vedremo se sapranno fare me: 
glio dei loro predecessori mon- 
zesi del Candy. La comitiva spa- 
gnola è attesa a Trieste per 
questa sera. 
B. IL 


PALLANUOTO 
Quasi al completo 
gli azzurrabili 


Il gruppo degli azzurrabili di pal- 
lanuoto, in allenamento collegiale a 
Trieste da martedì, si è arricchito 
di altri due atleti. Sono infatti ar- 
rivati Sante Marsilli della Rari Nan- 
tes di Napoli e De Magistris della 
Florentia per cui attualmente a di 
‘sposizione di Maioni si trovano ven- 
tuno elementi. Mancano ancora For- 
miconi, trattenuto in sede dallo stu- 
dio e Gugliemo Marsilli, attualmen- 
te a Savona presso il CAR. 

Frattanto gli allenamenti conti. 
nuano a ritnzo sostenuto; al mattino 
gli azzurrabili sì dedicano per più 
di un'ora al nuoto e quindi ai pal. 
leggi e ai tiri a rete. Particolarmen- 
te bersagliati î quattro portieri Albe- 
ranì, Amprimo, Vallone e Merello, 
che devono sottostare al tiro concem 
trico dei loro colleghi. Sin dall’ini- 
zio del raduno sono stati utilizzati 
4 palloni di fabbricazione americana, 


gli stessi che verranno impiegati nel 
corso della manifestazione olimpica 
di Città del Messico e ciò per abi 
tuare gli atleti a giocare con questi 
palloni di gomma. alquanto diversi 
da quelli utilizzati dalle squadre 
italiane nel corso dei vari campio- 
nati. La condizione e lo stato di sa- 
lute dei ventuno atleti sono buoni; 
qualcuno ha lamentato lievi colpi o 
ammaccature, E’ stato richiesto ieri 
sera l’intervanto del dott. Carninci 
il quale ha riscontrato a quanti han: 
no marcato visita soltanto anomalie 
di lievissima entità. Alcune applica- 
zioni di marconiterapia prescritte 
per qualche giocatore dovrebbero es- 
sere in grado di eliminare i malanni 
lamentati. 
V. F. 


BASKET JUNIORES 


Mi Sei cestisti della regione, dei 
quali tre triestini, sono stati 
convocati dal settore squadre nazio- 
nali della FIP, per il terzo raduno 
mensile, che si terrà a Treviso lu- 
nedì e martedì prossimi. Si tratta 
di Sergio Bicci, Marco Lonero e Dor- 
val Nardep del Lloyd Adriatico, Fran: 
co Meneghel e Alfredo Poloniatto del. 
la Spliigen Bràu e Paolo Viola della 
Virtus Arta Terme di Udine, 
LELE NI ESILI 
Basket Serie A. *Butangas - Boario 
85-60; *Oransoda - All’Onestà 82-73; 
*Simmenthal - Eldorado, 91-77; Ignis 
Varese » “Candy 69-64; *Noalex - Bec- 
Chi 81-67; *Fargas » Ignis Sud 54-53. 


TTUTO NEL TERZO TURNO L’ UNDICI MARCHIGIANO (2-0) 


Il Friuli-Venezia Giulia 


è ammesso alla semifinale 


Giocherà domani contro il Veneto a San Giorgio di Nogaro 


MARCATORI: nel primo tempo al 
19’ Piccoli; nel secondo tempo al 4° 
Olivo. FRIULI . V.G,: Ellero; Tibalt, 
Mamilovich; Facchin, Bigotto, Palù; 
Degrassi, Furlan, Ciroi, Piccoli (Nali). 
Olivo. MARCHE: Ferrioli; Ercolani, 
Filipponi; Leoni, Piccinini I (Squar- 
vini), Pennacchietti; Bianchi, Zeppo- 
ni, Cittadini, Piccinini II, Gasperi. 
ARBITRO: Sanzini di Bologna. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 21 

Con due reti, messe a segno da 
Piccoli e Olivo, il Friuli - Venezia 
Giulia ha oggi battuto le Marche, 
nell'incontro disputato a Manzano, 

L'importanza della posta in palio 
— si trattava di guadagnarsi l’am- 
missione alle semifinali — non ha 
certo frenato il gioco delle due squa- 
dre, che hanno dato vita a un in- 
contro avvincente e interessante dal 
primo all’ultimo minuto, un incon. 
tro nel quale il gioco di squadra e 
preziosismi individuali, tecnica e ago- 
nismo si sono mirabilmente fusi, 
creando le premesse per un autentico 
spettacolo, Certo il compito dei re- 
gionali era particolarmente gravoso: 
essi non potevano accontentarsi del 
pareggio, dovevano vincere, E il 
Friuli . Venezia Giulia ha costruito 
la sua vittoria con una gara tattica» 
mente ineccepibile, badando dapprima 
a contenere la veemente partenza dei 
marchigiani e poi, una volta in van- 
taggio, a contenere con calma e ra. 
ziocinio la loro pressione. 

Sarebbe stato un errore spingersi 
troppo in avanti, nei primi minuti, 
alla ricerca del successo, come sareb. 
be stato un errore chiudersi poi in 
difesa. Ebbene, gli uomini di Reno- 
sto questi errori non hanno commes- 
so, e di ciò va dato atto alla loro 
intelligenza tattica. 

Il Friuli - Venezia Giulia ha infatti 
costruito il suo successo a centro- 
campo, dove Palù e Furlan, coadiu- 
vati poi da Nali nella ripresa, han- 
no badato ad interdire il gioco av- 
versario, a costruire azioni su azioni 
per le punte. Se la prevalenza terri 
toriale è stata dei marchigiani, che 
specialmente nel secondo tempo per 
recuperare lo svantaggio, spingevano 
in avanti anche i terzini, le azioni più 
pericolose sono state proprio dei friu- 
lani, il cui contropiede ben altri da- 
lori avrebbe ‘potuto arrecare alle 
Marche se Degrassi non avesse spre- 
cato almeno due clamorose palle-gol. 
Ben protetta a centrocampo, la difesa 
friulana non ha mai sbandato sotto 
l’insistente pressione degli avversari 
e ha sempre chiuso tutti i varchi 
verso la porta difesa da Ellero, che 
non è stato mai seriamente impe- 
gnato, 

I marchigiani, partiti come al soli. 
to all'attacco, si sono trovati dopo 
soli 19’ di gioco a dover rimontare 
il gol segnato da Piccoli con un ma- 
gnifico colpo di testa. Per tutto il 
primo tempo essi hanno giocato con 
calma, impostando azioni su azioniî 
e appoggiando in prevalenza il gioco 
sul centravanti Cittadini, 

Nella ripresa poi ì marchigiani si 
sono proiettati nuovamente all'attac- 
co, ma hanno commesso l'errore di 
sguarnire la loro difesa, cosa che 
non avevano fatto nel primo tempo. 
Così su un rilancio «dei difensori 
friulani, mancato clamorosamente dal 
libero Penmacchietti, rimasto solo & 
difendere la sua area, Olivo se n'è 
andato sulla destra e ha fulminato 
con un fortissimo diagonale Ferrioli. 

Infine una parola all’operato del 
signor Sanzini, impareggiabile diret. 
tore di una gara che ricorderemo a 


lungo, 
Luciano Alberton 


A CODROIPO 


Veneto - Lombardia 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 12° Faso- 
li; nel s. t. al 14” Restiglian. VENE» 
TO: Guidolin; Grinelli, Nardelotto; 
Poloni, Primon, Scarlovelli;  Gaiaz- 


== 


SORTEGGIATE A PRAGA LE SEMIFINALI DELLE COMPETIZIONI EUROPEE 


JUVENTUS-BENFICA: CAMPIONI 
MILAN-BAYERN: COPPA DELLE COPPE 


Praga, 21 

La Juventus incontrerà il Ben- 
fica nella semifinale della Cop- 
pa europea dei Campioni, men: 
tre l’altra semifinale sarà dispu- 
tata fra il Manchester United e 
il Real Madrid. Questo infatti il 
risultato del sorteggio avvenuto 
oggi a Praga. 

Per la Coppa d’Europa dei 
vincitori delle Coppe, il Milan 
incontrerà in semifinale la squa- 
dra tedesca del Bayern di Mo- 
naco, vincitrice della scorsa edi- 
zione, mentre l’altra compagi- 
ne della Germania Occidentale, 
l’Amburgo, incontrerà la vincen- 
te fra il Cardiff City e la Torpe- 
do di Mosca. ' 

Le sedi e le date delle semifi- 
nali di entrambe le competizio- 
ni dovranno essere fissate entro 
il 6 maggio. 

Tl Benfica, avversario della Ju- 
ventus, ha vinto la Coppa euro- 
pea dei Campioni due volte: nel 
1961 battendo in finale a Berna 
il Barcellona per 3-2 e nel 1962 
battendo ad Amsterdam il Real 
Madrid per 5-3. 

Il Bayern di Monaco, avversa 
rio del Milan nelle semifinali 
della Coppa delle Coppe, ha vin: 
to il torneo lo scorso anno bat- 
tendo in finale il Glasgow Ran- 
gers per 1-0. Si è qualificato per 
le semifinali di quest'anno bat- 
tendo, rispettivamente, il Pana- 
thinaikos (Grecia), il Vitoria Se- 
tubal (Portogallo) e il Valencia 
(Spagna). 

Il Milan, vincitore della Coppa 
dei Campioni nel 1963, partecipa 
per la prima volta alla Coppa 
delle Coppe. Si è qualificato 
eliminando, nell’ordine, il Lev. 
Bki di Sofia (Bulgaria), il Vasas 
Gyoer (Ungheria) e lo Standard 
Liegi (Belgio). 


Baccari assente 


nel Monfalcone 


Monfalcone, 21 

La giornata odierna ha por- 
tato liete notizie a Ze- 
lesnic] stato squalificato Va- 
lenti per una giornata e Bacca- 
ti ha accusato una forte indi. 
sposizione dovuta a sinusite, Do- 
menica, prossima, i due validi 
giocatori non scenderanno in 
campo e, pertanto, Zelesnich, 
con tutta probabilità chiamerà 
Zonch e Bozza. Il primo sarà 
posto nel ruolo di terzino de. 
stro; l’altro in quello di ala 
sinistra, Dì conseguenza, sarà 
rimaneggiata anche la mediana 
con la retrocessione di Valvas- 
sorì a laterale sinistro mentre 
Giordani ritornerà centromedia. 
no. Questa sera, la più probabi- 
le formazione cantierina appare 
questa: Di Davide; Zonch, Tre- 
visan; Sortino, Giordani, Val. 
vassori; Tumiati, Barile, Cicli. 
tira, Zulich, Bozza, Comunque, 
ogni decisione definitiva sarà 
presa domenica, anche se la li. 
sta dei convocati potrà essere 
CHO nella giornata di do- 
mai " 


DOMANI IL TRENTO AL «GREZAR» 
Massimo impegno 
dei ponzianini 


Se dall’esito degli allenamenti |: 


si potessero trarre auspici per 
le partite di campionato, il Pon- 
ziana dovrebbe essere indicato 
quale favoritissimo nell'impegno 
che lo attende domani al «Gre- 
zar» con il Trento. Ieri pomerig- 
gio i biancocelesti hanno soste- 
nuto una incandescente partita 
tra titolari e riserve terminata 
col punteggio di 3-3 (reti di Cur- 


ci (2) e Fonda per i titolari e 
di Milcenich e Ferrini (2) peri 
rincalzi). Tutti i giocatori (man- 
cava Furlani impegnato a Bas: 
sano del Grappa per gli allena- 
menti della rappresentativa na- 
zionale di categoria) hanno pro- 
fuso il meglio di loro stessi. 

‘Al termine dell’allenamento 
Covacich si è dichiarato soddi. 
sfatto dello stato di forma dei 
suoi ragazzi, riservandosi di an- 
nunciare la formazione che scen- 
derà in campo col Trento al ter- 
mine dell’ultima seduta atletica 
che avrà luogo oggi pomeriggio. 
In ogni caso vi è da ritenere 
che ben poco sarà cambiato ri- 
spetto alla disastrosa trasferita 
di Merano; e quel poco riguar- 
derà la difesa, dove Giannella o 
Framalico potrebbero subentra- 
rea ouaiche giocatore che appa- 
te affaticato, 


INTER: RICORSO 


MI La comm:ssione d'appello fede- 
Tale nella riunione che terrà a 
Roma domenica 31 marzo, esamine- 
tà, tra l’altro, il ricorso dell'Inter 
contro le decisioni della commissio- 
ne disciplinare della Lega nazionale 
professionisti in merito. alla, gara 
Inter - Cagliari del 14 gennaio scor- 
s0, assegnata vinta alla. squa- 
dra sarda per la famosa monetina 
che colpì all'occhio sinistro Longo. 


CORLETTI - SAN JOSE? 
|M E' stato reso noto il programma 
completo della riunione pugilisti. 
ca di questa sera al Palazzo dello 
Sport di Bologna, imperniata sullo 
incontro in dieci riprese tra il mas- 
simo argentino Eduardo Corletti e lo 
spagnolo Francesco San Josè, Nella 
riunione doveva combattere anche 
Pitardi, il leggero bolognese in atte. 
sa di affrontare Pravisani per il tito- 
lo, ma non è stato possibile trovargli 
un avversario. 


MORETTI LASCIATO A RIPOSO NELLA TRIESTINA 


Gon oppure Bianchi 


ala destra 


Allora è deciso: Moretti non 
giocherà domenica a Biella 
La conferma è venuta ieri mat- 
tina da Radio, che ha ripreso 
in consegna i titolari dopo la 
‘breve parentesi di Firenze do- 
ve mercoledì ha assistito alia 
prova di Pedroni con la nazio- 
nale di Serie C, A proposito 
del centravanti, l'allenatore ala- 
bardato ha detto che il giocato- 
re ha fornito una buona presta- 
zione, impressionando favore 
volmente il selezionatore Tode- 
schinî. 

Ritorniamo a Moretti, Che il 
giocatore accusasse un po’ la 
fatica sostenuta nelle ultime 
settimane, lo si è notato anche 
contro il Monfalcone, Il ragaz: 
zo, schierato in un ruolo a lui 
inadatto, si è impegnato come 
di consueto, ma nonostante tut- 
ta la miglior buona volontà è 
emerso chiaramente che ha bi- 
sogno di tirare un po’ di fiato. 

Radio, per non correre il ri. 
schio di compromettere l'ottima 
stagione di Moretti, che torne- 
tà ancora utile alla squadra pri- 
ma della conclusione del torneo, 
ha ritenuto opportuno non in- 
sistere sul giocatore, che dome. 
nica quindi rimarrà fuori 


squadra, 

Chi sostituirà Moretti? «Le so- 
luzioni possibili — ha risposto 
l’allenatore — sono due: 0 ri. 
presento Gon oppure tento 
la carta Bianchi, Devo rifletter- 
ci ovviamente, per cui datemi 
il tempo di pensarci bene sino 
a domani», 

Gon o Bianchi? E’ questo 
l’unico interrogativo dello schie- 
ramento alabardato anti-Bielle- 
se, che per quanto riguarda gli 
altri dieci undicesimi sarà lo 
stesso che ha pareggiato con il 
Monfalcone, 

Gli alabardati completeranno 
questa mattina la preparazione 
allo stadio, 


A CORTINA 5.0 BACCHELLI 
Buoni piazzamenti 
dei discesisti triestini 


Una massiccia partecipazione 
di concorrenti ha preso parte 
al Trofeo Lagazuoi, disputatosi 
martedì a Cortina. La manife- 
stazione, essendo una qualifica 
zione zonale, ha richiamato al- 
cuni tra i migliori discesisti 
italiani. La gara in programma 
era uno slalom gigante che ha 
visto il successo di Zandegiaco- 
mo delle FF.00. di Moena. 

In campo giovanile la vittoria 
è andata a Paolo Agraiter; Ful- 
vio Bacchelli, che è stato il pri- 
mo dei triestini, si è piazzato 
al 5.0 posto. Il risultato conse- 
guito dal giovane atleta del SAI 
è di notevole valore, ma avreb- 
be potuto assumere ancor mag- 
giori proporzioni, qualora il suo 
numero di partenza non fosse 
stato il 141. Bacchelli, come 
controllato FISI, aveva il dirit- 
to a una partenza assolutamen- 
te migliore ed è un vero peccato 
che in alcune gare debba es- 
sere retrocesso a numeri così 
alti, 

Protagonista di una valida ga- 
Ta è stato anche il giovanissimo 
Giuseppe Lucatelli, appena al- 
levo, e giunto alle spalle di 
‘Bacchelli. Il portacolori dello 
Sci Cai Trieste sta acquistando 
una sempre maggior fiducia nei 
suoi notevoli mezzi e potrebbe 
tra qualche anno essere un’insi- 
dia in campo giovanile. 

Nella categoria femminile ha 
vinto Patrizia Medail e la pri- 
ma triestina è stata Rossella 
Paschi, dello Sci Cai Trieste, 
che si è inserita al settimo po- 
sto, dopo ‘una prova brillante. 
Bella anche la gara dell’allieva 
Silvia Paschi giunta nona. 


ULTIME GARE DELLA COPPA INVERNO ALLA <BIANGHb> 


Scontro nei 100 m. stile libero 
fra Pangaro, Mattei e Spangaro 


Si è svolta alla piscina Bianchi 
l’ultima giornata di gare valevoli 
per la Coppa Inverno. 

Nei 100 stile libero si è avuto lo 
scontro fra Pangaro, Mattei e Span- 
garo. Pangaro ha condotto la gara 
sempre in testa, tallonato nelle 
prime due vasche da Mattei; pol 
Spangaro, rimasto fino a quel mo- 
mento in terza posizione, si è av- 
vicinato all’alabardato, tanto da riu- 
scire di toccare il muro di arrivo 
un decimo prima di Mattei. I tem- 
pi dei tre nuotatori sono abbastan- 
ga buoni; forse solamente da Span- 
garo si poteva pretendere una pre- 
stazione migliore. Spangaro ha an- 
che gareggiato nei 400 stile libero, 
dove è stato impegnato seriamente 
da Irredento. 

Nei 100 dorso Del Campo ha vin- 
to con tutta facilità, mentre al ter- 
zo posto nella. stessa gare si è clas- 
sificato il giovane nuotatore Fran- 
co Lugnani, appena uscito dalle file 
del CAN. L'atleta della Rari Nantes 
non ha ottenuto una prestazione 
molto rilevante (1’12”4), In altre 
occasioni infatti aveva realizzato 
tempi migliori, ma ieri sera aveva 
già sostenuto una prova a stile li- 
bero. Nella rana si è. verificato il 
solito scontro fra Giacomini, Zetto 
e Zantedeschi, con la vittoria di 
quest’ultimo. 

Nel settore femminile si è avuto 
finalmente un risveglio della Zolia 
mel delfino, L'ondina è riuscita 2 
scendere di due secondi sotto il suo 
precedente ‘limite nei 100 seguando 
così un tempo che può incominciare 
ad avere un certo valore anche in 
campo nazionale. Nelle altre prove 
sì è avuta la conferma della Zanon 
nei 100 stile libero (1’10”4) e della 
Marin nei 100 rana (1’29”’1). 


A, G. 
MASCHILI 
100 3.1.» 1) Pangaro Roberto (ASE) 


‘568; 2) Spangaro (RNP) 58'3; 3) 


Mattei (UST) 584; 4) Irredento 


(ASE) 1°01”6; 5) Dequal (ASE) 1° 
03”’8; 6) Vassilli (UST). 

100 rana: 1) Zantedeschi Dario 
(UST) 1’16”’6; 2) Giacomini (ASE) 
1°17”; 3) Zetto (ASE) 1’17”6; 4) Go- 
rani (ASE) 1’20”2; 5) Vercelli (ASE) 
1°21'7; 6) Scocchi (IRT). 

100 dorso: 1) Del Campo Franco 
(UST) 1’05”7; 2) Vassilli (UST) 1’ 
11”5; 3) Lugnani (CIRT) 1°129”4; 4) 
Orlando (UST) l’12”5; 5) Longo 
(IRT) 1’18’°2; 6) Delise (IRT); 7) 
Dequal (ASE). 

100 farfalla: 1) Pangaro Roberto 
(ASE) 1’04”’9; 2) Longo (ASE) 1’09”’8; 
3) Isler (ASE) 1’10'8; 4) Gabborin 
(UST) 1°11”; 5) Astolfi (UST) 1'11”. 

400 sl: 1) Spangaro P. Paolo (RNP) 
4°43"2; 2) Irredento (ASE) 4'44”5; 


3 Scherianz (ASE 5°31’4; 4) Co- 
slovi (UST) 5°50”’8 
266 misti: 1) Del Campo Franco 


(UST) 3’37”5; 2) Astolfi (UST) 3'53"6 
FEMMINILI 


100 s.l.: 1) Zanon Maurizia (UST) 
1’10”4; 2) Palatini CASE) 1’14”7; 3) 
Novello (IRT) 1’15"2; 4) Konich 
(UST) 1’17”9; 5) Polieri (ASE) 1° 
18”1; 6) Divich (UST); 7) Zerqueni 
(ASE); 8) Berro (UST); 9) Desse. 
nibus (UST); 10) Di Majo (UST); 
11) Luxa (UST); 12) Degrassi (UST). 

100 rana: 1) Marin Orietta (ASE) 
1°29”°1; 2) Gioitti (IRT); 1’32”6; 3) 
Bianchi (ASE) 1’32?°8; 4) Mosetti 
CASE); 1’35”’5; 5) Roncelli (IRT). 

100 dorso: 1) Dapretto Luciana 
CASE) 1’15”4; 2) Martinuzzi (UST) 
1'17”9; 3) Scubogna (UST) 1°19”; 
4) Palatini (ASE) 1’24”6; 5) Berga- 
mo (UST) 1’26”8; 6) Zetto (ASE); 
#7) Roccatti (ASE); 8) Romano (UST) 
9) Tinolli (UST). 

100 farfalla: 1) Zollia Giuliana 
CASE) 1’18’”6 (rec. reg. ragazze); 
2) Mogorovich (UST) 1’23'8. 

266 misti: 1) Zollia Giuliana (ASE) 
400”; 2) Zanon (UST) 4Ò05”3; 3) 
Konich (UST) 4°39”, fi 

Giudice arbitro: Luciano Ritossa. 


20, Scarpa (Restignan), Gomiero, Fa- 
soli, Rigoni. LOMBARDIA: Taglia» 
bue; Suardi, Fontana; Baianti, Gi- 
bellini, Zanzi; Mascheroni, Inverniz- 
zi, Schirinzi, Citterio, Zanetti. ARBI. 
TRO: Calvaresi, di Ancona. 


Codroipo, 21 
Il risultato di 2-0 è stato ottenuto 
senza il bisogno di forzare troppo; 
i veneti a onor del vero avrebbero 
potuto ottenere un più cospicuo 
bottino, ma le punte estreme della 
squadra hanno difettato un po’ di 
precisione. Nei reparti arretrati del- 
la rappresentativa veneta si sono; 
messi in luce Grinelli e Poloni, c 
tro i quali si sono schiacciati gli 
attacchi dei lombardi (solo Schirinf 
zi e Zanetti hanno cercato di scemi 
dere verso la porta avversaria); 
due giocatori veneti hanno anchi 
dimostrato intelligenza nei rilanci, 
AI 38* della ripresa l'arbitro hi 
negato un calcio di rigore ai vene 
ti. Inoltre Fontana è stato espulso 
all'ultimo minuto di gioco. 
G. P. 


A PAGNACCO 


% (ERZII 
Umbria - Liguria 6-2 
MARCATORI: nel p.t. al 10° Pa- 
squa, al 24" Pazzaglia, al 40° Man- 
draccio; nel s.t. al 3’ Pasqua, al 13’ 
Pazzaglia, al 32' Bertone, al 44° e 
al 45° Pazzaglia, UMBRIA. Tisoni; 
Baldracchini, Buechini; Giamannoz: 
zi, Roma, Racchi; Pasqua, Cacciama- 
ni, Pazzaglia, De ‘Angelis, Martinis, 
LIGURIA: Rosso; Marpiano, Maren- 


LA SITUAZIONE 


Completata ieri la fase elimi. 
natoria, il «Torneo delle Regio 
ni» si avvia alle battute conclu- 
sive, Le quattro semifinaliste che 
domani si contenderanno il di. 
ritto di disputarsi la finalissima 
di questa decima edizione del 
«Trofeo Zanetti» sono; Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Toscana e 
la rappresentativa che uscirà dal 
sorteggio in programma stamane 
fra Abruzzi e Venezia Tridentina, 
terminate a pari punti e con Jo 
stesso quoziente reti in vetta al. 
la classifica del girone «C», 

ll Friuli-Venezia Giulia incon- 
trerà a San Giorgio di Nogato 
il Veneto; la Toscana si misure» 
rà a Gorizia con gli Abruzzi o la 
Venezia Tridentina, 

Dirigenti, tecnici e giocatori 
delle diciotto rappresentative, 
renderanno omaggio questo po- 


meriggio nel Sacrario di Redi. 


puglia ai Caduti della guerra 
1915-18; il presidente della Lega 
nazionale dilettanti ing. Barassi 
deporrà una, corona d'alloro. 


g0; Zuffo, Costa, Gassu; Vasconi, 
Carlini, Mandraccio, Bertone, Mez. 
zano. ARBITRO: Cadenelli, di Me. 
rano. 


Pagnacco, 21 

Con un incontro giocato al ri 
sparmio, ma intelligentemente Um: 
bria ha battuto sonoramente la Li. 
guria nell'incontro valido per il Tor- 
neo delle Regioni. 

L'affermazione che gli umbri ab- 
biano giocato al risparmio sembra 
fare a pugni con il numero delle 
reti da essi segnate; ma invece 
è così. Trascurando infatti la gior- 
nata completamente negativa in cui 
è incorso il portiere ligure (che con 
i suoi errori e le sue uscite a vuo. 
to ha favorito parecchi avversari), 
è doveroso dire che quasi tutte le 
reti umbre, almeno le quattro del 
secondo tempo, sono venute tutte 
su contropiede e nello stesso modo? 
lunghi rilanci dei difensori, scatti 
in avanti delle tre punte Pasqua, 
Pazzaglia e Martinis, e quindi, su 
perando gli avversari in velocità, re- 
ti inevitabili. 

P. G. 


A MUGGIA 


s_efi OT 
Sicilia - Emilia 2-2 
MARCATORI: nel primo tempo al 
15° Fichera, al 43’ Altini, su rigore; 
nel secondo tempo al 21° Ursino, al 
32° Fiorini, SICILIA: Ferrarese; Veo- 
chio, Pennisi; D'Amico, Reina, Scoz- 
vese; Girgenti (Davì), Merighi, Ursi- 
no, Cortona, Fichera. EMILIA: Zi- 
boldi; Fiorini, Gioni; Battaglia, Goz- 
za, Balestra; Bonaretti (Ravaglia), 
Pezzoli, Altini, Ziosi, Papîi, ARBITRO: 
Milan di Treviso. è 


Muggia, 21 

Equa la spartizione della posta in 
palio tra la rappresentativa sicilia- 
na, che specie nella ripresa è stata 
sempre in fase offensiva, e quella 
emiliana, che alla maggior quantità 
di gioco, svolta nel primo tempo, 
non ha fatto corrispondere un'ade- 
guata coordinazione e decisione nel- 
le fasi conclusive. 

Il primo tempo è stato molto più 
brillante per chiarezza di idee, pre- 
cisione di passaggi e impostazione 
di gioco, che si è andato invece an- 
nebbiando nelle mischie disordinate 
della seconda parte dell'incontro, 

Un errore nella rimessa del por- 
tiere Ziboldi è costato la prima re- 
te, avendo messa la palla sul piede 
di Fichera, che segnava con tiro 
diagonale. Sempre molto insidiosi Al. 
tini e il terzino Fiorini, Per essere 
stato chiuso da due difensori, ora» 
mai lanciato in area, Altini otteneva 
un rigore che realizzava sulla si- 
nistra. 

Nella ripresa segnava ancora la 
Sicilia con un tiro diagonale di Ur- 
sino (lasciato smarcato!) su preciso 
passaggio di Fichera. Al 32° segnava 
Fiorini, che spesso si era lanciato 
in avanti alla ricerca della rete. 


E. D. 


A OSOPPO 


Toscana - Lucania 2-0 


MARCATORI: nel s.t. al 31’ Bian. 
chini, al 43’  Menconi, TOSCANA: 
Tommasi; Svetoni, Farti; Bianchini, 
Magauli, Noccioli; Guttai, Luporini, 
Menconi, Nesi, Fusini. LUCANIA: 
Musco; D'Elia, Accaulo; Izzo, Lo 


Russo, Malagnino; Zanello, Dinicoli» 
Sollazzo, Viterbo, Di Tolla, ARBI‘ 
TRO: Villa, di Milano, 


Osoppo, 21 

Il primo tempo si è giocato 
su un terreno allentato dalla 
pioggia, e dopo alterne azioni 
si chiudeva sullo 0-0. 

Nella seconda parte della. ga 
ra si notava un netto predomi* 
nio dei toscani, ma si vedevano 
anche delle belle azioni di com 
tropiede da parte degli avvers@ 
ri. I lucani al 10° erano ridotti 
in dieci per l’espulsione del tel 
zino Accaulo. Gioco equilibra 
to fino al 82’, quando Bianchinh 
spintosi all’attacco riusciva £ 
violare la rete difesa dal br& 
vo Musco. A nulla è valsa la 
pressione lucana, mentre i t0° 
scani al 43’ raddoppiavano co 
Menconi. 

E. R. 


A PALMANOVA 


Campania - Piemonte 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 44° An° 
nunziata. CAMPANIA: Statella; Ro$* 
sî, Toffanelli; Luciniani, Fiorile, Orf* 
glia; Annunziata, Pinto, D’Agostin® 
Gardini, Rana. PIEMONTE: Chiatti 
nello; Pizzo, Preti; Bailo, Azzoni: 
Monferrini; Sollier, Castelli, Pica 
Ros, Marmo. ARBITRO: Ponzoni 
Parma. 


Palmanova, 21 
All'ultimo momento l’estrem? 
destra campana, Annunziata, h8 
stangato dalla sinistra un tiro 
angolatissimo, che ha sancito 
la vittoria dei rossi in un ill 
contro equilibrato e molto inté 
ressante. 
I campani, che nel primo ten 
po avevano avuto maggior fog 
bersaglieresca, hanno chius0 
verso la fine della gara i giallo” 
blù del Piemonte nella loro are 
costringendoli in un serrato 25° 
sedio, che è riuscito a dare 10: 
ro la soddisfazione di portar: 
a casa l’intera posta in palio. 
Nonostante l’unica rete segn@ 
ta dai campani, il gioco è stato 
assai vivace ed ha spesso c& 
stretto il pubblico ad applaud 
re a scena aperta ambedue ti 
contendenti, 
M. G. 


A MONFALCONE 


Puglia - Calabria 1-0 

MARCATORE: nel primo tempo, #1 
4° Mele, PUGLIA: Della Tommas8 
Cataldo, Clementini; Caprio, Crock 
De Carlo; Mele, Girelli, De Vito, M0 
rea, Sciancalepore, CALABRIA: N#° 
poli; Caruso, Aiello; Cimarosa, P* 
gliati, Morabito; Mazza, Menzzini» 
Villari, De Girolamo, Marino, ARBY 
TRO: Grassi di Savona. 


Monfalcone, 21 

Con la rete messa a segno da 
le, che di testa ha spedito nel sa% 
co il pallone proveniente dal cri 
di Sciancalepore, usufruendo pi 
dell'uscita a vuoto di Napoli, 1% 
compagine pugliese ha messo al 
curo il risultato finale, che ha 8 
puto poi difendere con acci 
e capacità, 

Partenza travolgente della Pugli@ 
mentre la Calabria ha stentato ® 
trovare il giusto ritmo, Dopo un* 
ventina di minuti, la Puglia ha ra” 
lentato il proprio ritmo permettend0 
alla Calabria di muoversi meglio ® 
di farsi anche aggressiva, Il paref” 
gio, però, veniva mancato pet i! 
precisione nel tiro o per troppa PIY 
cipitazione oltre che per l'autorità 
dei difensori pugliesi, 

Nel secondo tempo, la Calabria É 
è fatta più minacciosa, ma la PI 
glia ha saputo ancora controllare 4 
gioco che si faceva più rude, Al” 
è uscito dal campo Alello, inforti” 
natosì in uno scontro con De Vil? 
e rientrava dopo sei minuti, Al 191 
in area pugliese restava a terra 
Girolamo e l'arbitro, dopo aver co 
sultato un segnalinee, ha espulso il 
portiere Della Tommasa che è st: 
sostituito fra î pali da Sciancalep®” 


Te, 
M. 0. 
A CORMONS 


Abruzzi-Venezia Tridentini | 


MARCATORI: nel secondo tempo #l 
28° De Francesco, al 31° Pizzigal!” 
ABRUZZI: De Monaco; Pace, D'EU 
Palamida, Schiazza, Guazzieri; V' 
bruni, Germinario, Settevendi i 
(Pizzigalli), Galli, Costantini, VENÉ 
ZIA TRIDENTINA: Bizzotto; Furlo"! 
ti, Baggia; Scali (Matteotti), 
dreatta, Armanini; Moochen, De 
cesco, Boscolo, Concer, Tirelli. 
BITRO: Piccardi di Torino, 


ia 


Cormons, Zu 
Al termine di 90° combattutiss! 
minuti di gioco, Abruzzi e Ven 
Tridentina hanno chiuso in pell@ 
lasciando insoluta la questione, di 
no per quanto riguarda i risult® 


ottenuti nelle tre partite disputa! | 


della vittoria nel girone. 

Il risultato, tutto sommato, non ff 
‘una.grinza. Se i trentini, con un 108) 
te inizio, avevano dato l’impressi 
di imporsì con facilità, gli al 
si hanno avuto un ritorno fi 
bile e, dopo la mezz'ora del 
tempo e per buona parte della si toro 
sa, hanno saputo imporre il 
gioco. Due sole le reti della partiti 
ma moltissime altre mancate per 
soffio. Registriamo nel primo tem? 
tre facili occasioni mancate dei N 
roverdì abruzzesi, al 12° con 008885; 
tini, al 26° con Germinario e 9! 
ancora con Costantini. 

Nella ripresa si mette panticole”” 
mente in luce l’abruzzese Vvalbrutt 
che per poco non conclude 8! 
al 16°. La prima rete è messa 
gno dai trentini con De Fr (0) 
che approfitta di uno sbandame 
della difesa avversaria, Pareggi 
31' Pizzigalli, appena entrato # Jon 
stituire | Settevendemmie.  L'a2i0i, 
parte da Genminario, che sce 
con Pizzigalli, il quale da pos 
angolatissima fa. secco Bizzotto: 


zi) 
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Venerdì, 22 marzo 1968 


e 


IL PICCOLO 


CESIIINEIV STE 


Gr 


Il 21 marzo è mancata ai suoi 
cari dopo lunga malattia 


Anna Colonna 
nata Donda 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EMANUELE, il figlio 
CLAUDIO, la nuora ALDA, il 
nipotino ALESSANDRO e i 
congiunti tutti, 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Luciano Crepaldi, 
ai sigg. Medici e al personale 
della IV Divisione Medica, 

I funerali seguiranno oggi 22 
marzo alle ore 14.30 ‘partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Non fiori, ma opere di bene 
(Primaria. Impresa. Zimolo) 
Si associano al lutto della fa- 


miglia ELDA e CLAUDIO MA- 
RINI, 


Prendono parte al lutto i di- 


MAGGIORI SACRIFICI PREANNUNCIATI DA VAN THIEU AL- PAESE 


IL SUD VIETNAM AUMENTA 
LE PROPRIE FORZE IN CAMPO 


Saranno 135 mila gli uomini che andranno ad aggiungersi agli 812 mila 
attualmente sotto le armi - Più di 20 mila i morti tra gli americani 


PRESA DI POSIZIONE DEL PRAESIDIUM DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE CECA 


Deciderà il Parlamento 
‘sulla sorte di Novoin 


Sni problemi della pace 


MESSAGGIO DI TITO 


inviato a Paolo VI 


Città del Vaticano, 21 

Mattinata di udienze in Va- 
ticano. Tra gli altri, il Papa ha 
ricevuto l’Incaricato del Gover- 
no jugoslavo presso la Santa 
Sede, dott. Cvrlje, che gli ha 
Timesso un messaggio persona- 
le del Maresciallo Tito sui pro- 
blemi della pace. Secondo illa 
zioni di ambienti giornalistici, 
nel documento il Presidente ju- 
goslavo accennerebbe all’azio- 
ne svolta in questi giorni dalla 
diplomazia jugoslava presso i 
Paesi «non allineati» e altri, in 


0) 


dei nuovi dirigenti 


coll, | Viste della preparazione di una Saigon, 21° {dro di una rigorosa riforma. |munisti risclieranno sicuramen- 
Rol: Praga, 21 |t a prendere posto în sala, |to che in futuro la politica este-| Il raduno, risoltosi in pratica| (ius nea ad alto livello DO-| 11 Presidente sud-vietnamita | Dopo aver menzionato prossimi |te ancora una volta. Noi, tutta: | pendenti dell'Impresa Costruzio- 
Il Praesidium dell'Assemblea | hanno riassunto il programma |ra del Paese sarà guidata «più |in un concorde coro a più voci,| “ Twbsservatore Ro qa | Nguyen Van Thieu ha annuncia-| aumenti. dell'assistenza alleata | via, siamo decisi a porre fine |. MARINI & C, COLONNA. 
ionale cecoslovacca, nella|politico della nuova «leader= di prima» dagli interessi della | punteggiato di quando in quan- notizia che sett IUBLOY to oggi, parlando alla televisio- nei settori militare ed economi- | ai loro sogni di sssione. Sia- o ci . 
1. | Tiunione tenuta ieri a Praga, ha | ship» cecoslovacca, denuncisn- | Cecoslovacchia. Le dichiarazio- |do dagli applausi della piatea,| fo; 1a Magie esperti catto: | ne, che Ie forze armate governa: | 00, il. Presidente sudvietmamita |mo decisi a far fallire 1 loro 
cato | deciso che la posizione di No-|do al tempo stesso gli errori {ni sono venute dai trentatrè [ha avuto i suoi momenti culmi- GR e deci ER tive verranno aumentate di 135|ha detto: «Da parte nostra, tut- | piani». 
2ll8 | Yotny sarà discussa dal Plenum|Compiuti e i rischi corsi sotto |partecipanti a una tavola ro-|nanti nelle seguenti dichiara- garsk a PSE sen. 3; n mila uomini e non più soltanto | tavia, penso che dobbiamo De Oggi intanto s'è appreso che t 
ioni | del Pariamento. Ciò avverrà in|il regime Sio ADDII tonda che per più di cinque ore, |zioni: aan ta tl Gonsi-| di 65 mila come era stato deci: Lo RED aa pa u Rigi dei Rn 
gi TS agli articoli 43 e 60 della [scroscianti. hanno ‘accolto gli (in una serie di domande e rl | smrkovsky: «Non vi sarà al-|glio ecumenico delle Chiese|s0_ prima dell'offensiva del e a Ea ceganziola sana tam | ssi'è spento il giorno 20 mar- 
mie | U Rio o i oa on ‘Novotra accusato di ave. E li Svil t della a cuna garanzia per il processo | «per vagliare sul pianoteologi-| «Tet». Le forze armate sudviet: | mele E “fegiste di sla x - | Lo ia reso noto un portavoce | 7° ul 
ano vinili la * Presta re capeggiato in regime di «bu- Ro e sulle. speranze po puaee Gneo Gene (3) st della Se O ea o Sira Patria or sua, a me militare statunitense ine ha MELeS 
î i i i i ; mo! le ’’Chies età” * H i « ® " 
Talento JOlO Grlsincnio| emi plate BISI Faterao paio Gel goppo | olio fonterrenino i 1 |sollagi a Gihera ol ugo] grrà applicato, abbaiento [SE Rito "PS (E sono mori 20 me otte | Eugenio (Gino) Amati 
i È È i o che. È anni l’ei i i REST i 
06 Bli unici articoli contenuti nella SE onice Apoia SOR DELISONART AS OA partito comunista mirann a Leni SURI atpstti (logi Joh richiamando i riservisti di meno | Parlando dell'aumento di 135|ti americani (336 ore pena ‘Agdolorati ne danno il triste 
bra | da tituzione che permettono al|tsto la ‘promessa di una «demo- | bile successore di Novotny alla una società umanitaria e de-|Ja problematica ecumenica, in|di 33 anni, con meno di cinque | mila uomini come della «prima | na terminata il IORIDO) annuncio, la, moglie: ERMY; il 
on, | rarlamento di prendere in esa-|crazia socialista» che garanti: |presidenza, il prof. Otar Sik, [inca cuce con una nuova Mora: | vi.in della assemblea generale | anni di servizio militare. fase, il Presidente Thieu ha {Portavoce ha aggiunto che, nel |frstelio "GIORGIO, la sorella 
n A un articolo che preveda|sca piena libertà civile a tutti |tino dei massimi economisti del [antaicose, die ene avrà anche | fel Consiglio ecumenico che si| Nel suo discorso alla nazio-| detto che verrà accelerato 1'ad- lo nia periodo na LR NC [MARIA e i parenti tutti, 
bre | WPlicitamente | l'esonero deli cittadini, comunisti e non. |Paese, il prof. Eduard Gold- Paesi sce dire gi popoli del | tra Ga Uppsala dal 4 el 19 lu-|ne, Van Thieu ha chiesto ai viet- | destramento militare degli aust- di inanlià ‘CS070. Surente| Un grazie di cnore sì sigg. 
, 39 | g,eSidente dalle sue funzioni |" Alcuni oratori hanno ribadi-|stuecker, presidente  dell’Asso: | cidentalenm ti dell'Europa ce- glio». Tra gli esperti cattolici | namiti di prendere maggiormen- | liari civili, degli studenti uni- Te otiinana e Medici della IV Div, Medica. 
to murerte del Parlamento, «an-|to la validità dell’alleanza tra |ciazione scrittori, e Rudolf Slan- Sik: «La (o i figurano il padre Hamer del Se- | te parte alla lotta armata e ha versitari e degli studenti medi. L'attenzione degli ambienti| I funerali seguiranno oggi 22 
cOÙ. | naf Se — come scrive un gior: |Praga e Mosca, respingendo il|sky jr., figlio del presidente del bIsdRA0! an ‘ecoslovacchia ha gretariato per l'Unione dei cri- | promesso che la corruzione am- Ha quindi aggiunto che, duran- ilitari DO AO di Saigon è | marzo alle ore 1445 partendo 
igle di Praga nel tentativo di (suggerimento di una politica di | partito che venne processa‘o © | mente convertibile. La ritopwa |stiani e_ l'italiano monsignor | ministrativa (da lui. definita | te l'offensiva del «Tel», sono sie” Tani e cemcentrata culle si.|dalla_ Cappella dell'Ospedale 
. re un appiglio giuridico | neutralità attiva», ma un au-|impiccato durante le sanguino- | economica, che la nuova lea. | Pavan, noto studioso di proble | «una vergogna per tutta la na-|ti uccisi 53 mila 537 guerriglie- | {\azione esistente nella regione | Maggiore direttamente al Cimi- 


e possa portare all’allontana- 
Mento di Novotny — nessuna 
Norma vi si oppone». La presa 


torevole diplomatico ha predet-|se purghe del 1952. mi sociali, zione») verrà stroncata, nel qua-' ri, ma «nonostante ciò, i co- degli altopiani centrali, dove si tero di S. Anna, 


dership” si è impegnata a por- 
|delinea la possibilità di una 


tare decisamente avanti, do- 


= 


(Primaria Impresa Zimolo) 


= 
È posizione del Praesidium è yrebbe migliorare entro due o prossima massiccia offensiva ne- 

PO |Sito | IN SEGUITO ALLE «ERRONEE INTERPRETAZIONI, [Sc .stoliiseeio diian°ee| UNO IN MENO NELLA CORSA PER LA CASA BIANCA [pis Pmi ili sto È roi 

e | bag Conrerense diver ‘ L ; nam Îmancai 
Ros |ti Sprea a ri con quello austriaco». Nord Gta ‘ammassando” truppe o) 
Or: |%erso il Presidente, di cui si ® D ® Karel Kosik, un filosofo tra e rifornimenti vicino al confi- DOTT 
tino, | Chiedono insistentemente le di- i più eminenti del Paese: «La ne cambogiano - vietnamita, co- È 
fara" | lnissioni 1 Ly 1 LD e le FI 0 C C Cecoslovacchia fino a poco fa struendo tra l’altro ricoveri sot- Vittorio Castielioni 
zone D o ifiuto finora è stata governata da un uomo terranei per immagazzinarvi il I gi [Î 
icnti altro canto il rifiui ò che ha trascinato Ja Repubbli- materiale e parcheggiare i vet: ; x 
i di to da Novotny di rasse ca, moralmente ed economica. colî che sono già giunti nella | Lo annunciano, a tumulazio- 


Mare le dimissioni viene inter- 
to come una indicazione 
“1 fatto che il Presidente con- 


mente, sull'orlo di un abisso. 
La burocrazia poliziesca deve 
essere abolita». 


zona carichi di munizioni, vive 
ri e altro materiale. Questo ap- 
prestamento militare viene ef- 


ne avvenuta la moglie LISA, le 
figlie FLORENCE, DORIS con 


le purole di Brandt DI NELSON ROCKEFELLER 


2 sull'appoggio dell'opposizione Lubos Holocek, studente di fettuato in una zona montagno- | il marito CLAUDIO AMADESI 
ha Roo, fees ORRORE CE 22 anni Ty IO sa_a occidente Sa due princi- |e GIOVANNA, la sorella LAU- 
tiro | $i di }4 È e a e mandato nell'esercito, nell’au- pali centri abitati' della regione | RA con il marito MARCO LUZ. 
i |l' momento è soffocata — so-| «Rispetto», non «riconoscimento» del confine |tunno scorso, per aver parteci- ; : : x *:% degli altopiani. Dak To e Kon- 
cit l'raituito dallo scandalo Seina sia mento» dei contine (nre co aitescazioni in 1a | Non intende presentarsi candidato perchè nutre perplessità |ffgi ©? ‘o e Kon-|ZATTO GIULIANI e figli e i 
te [ne 291 può far sentire la sua | dell’Oder - Neisse - Smentiti i rischi di crisi |vore_ del miglioramento delle Il ‘© "ch ti, di dividere i bblioggi oe rteina sia ae parenti tutti, 
Ce dato Cc i abitazioni popolari: «Se hi condo le stesse fonti, si stareb- 
Lem: ql informazione sono nelle mani tito comunista si dimostrasse sulle proprie cnances € teme di dividere 1 repu 1cani be installando una \Aicone Milano, 18 marzo 1968 
fog elle «forze nuoven. incapace di realizzare una so- nordvietnamita di rinforzo ai 
juso | Novotny, e con lui l’opposizio- »intervisti Ronn al sta constatazione è la conse-|cietà accettabile ai giovani, al ; Tag oo n tre reggimenti — quasi 4.500 uo- 
allo: — Îe, conta probabilmente su due In un ere ONE È di| guenza della nostra ferma va- {lora bisognerà trovare un altro New York, 21 ia da Niron nel 1960 per la 1) Dato d SAR ni È; A mini — che sono stati già indi ar 
area ttori: un «passo falso» chejampa tedesca «DPA», Il Can-|Jontà, ha proseguito il Cancal|sisteman. Nelson Rockefeller ha dichia-| designazione repubblicana e da | guendo rettive elettorali | viquali nel settore. La 4.a Divi- 
as rilanciare la sua posi- celliere federale Kiesinger halliere, di risolvere il problema Jiri Hanselka, esploratore ed rato oggi di non voler porre la Barry Goldwater nel 1964, ha|che saranno dettate dal partito| ione di fanteria americana, di- c R 
, 10° , specie come garante ver- messo in guardia contro le «er-| esclusivamente con mezzi paci. Seolo sia, Ta ELDE È a sua candidatura per i repubbli- aggiunto di non poter crono stesso. slocata a Pleiku, non'è A na mancato all’affetto dei suoi 
‘farsi. |!0 l'esterno, e il Comitato cen- TOSI SR Tian Ge ti 3 Edo, i h Ò fe ti Conai "Non dono o cani alla presidenza degli Stati di DORIELeTA, Ha SR tal- Compa nuta contro lo apprestamento un 
o. le (non ancora rinnovato) | © oa Willy lesinger ha però fatto nota- a i, “Ii | Uniti, smentendo così, in ma-|mente consistente giustifica H nordvietnamita: la strategia a- 
ha Brandt sulla linea Oder-Ni he l'uso dell: la «rico. |che la gente vada all’estero, si re una sua vittoria alla conven- onostante Je minacce ISI 
gng | Stimorito dalla radicalità delle | 21410" vari ea E cita e icmeno inte. | informi e faccia confronti». |niera clamorosa, le anticipazio | “ione di ini pera mericana consiste nel lasciare 
tato | te e risoluzioni che giun-|S®. In p Lui PONOES DOSCUTEUTO te CE Vol: p Da segnalare infine l’annun-|ni della vigilia che lo volevano sl) P. ‘UNIVERSITA’ |che truppe nemiche si installi. | Ne danno il doloroso annun- 
co | ‘da tutte le direzioni. In| Governo, nella sua qualità di] lice, «anche se, come lo stesso| ;5 ARR nio ‘di notizie |in gara nella corsa alla Casa| Rockereller ha poi affermato no lungo la frontiera e nell’im-|cio la moglie IDEA il figlio 
ud |\Al senso è spiegabile come Reso de pato i DIRDdE SRO o 5 Eno |cecoslovacca «OTK» in cui è|Bianca; nella conferenza stam- RE SUC QIIETIOI CR gli studenti di Varsavia |pegire loro di procedere verso | GIANNI, la nuora MAIDA, le 
Geni Obiettivo Gi Novomiyesla tauel-| AStrocratico, ie erpreesos Joni fica Din sostanza. nen 3iTo ene tre alti i i| pc în cui Mosserbne| SI OOLETRES Cite StM DOTI ARRONDIO1E st. sorelle, il fratello, i cognati, i 
lo A h nione che, anche dopo il con-|”rispetto” fino alla conelusione|detto che tre alti funzionari di|p" în cui, a detta degli no per giorno, ma «non come i 3 RA sa > 
di aspettare e di arrivare | recco di Norimberga, SPD SEA di pace», Il Can.|Partito, sostenitori della vec-|tori politici. doveva sciogliere | ,, de didato». U: SUA Ace Varsavia, 21 | Va segnalato, infine, che 11nipoti e i parenti tutti. 7 
dh Sio meno — se gli sarà pos- POR Airasoa Praia ROUET t chia guardia stalinista vicinale ultime riserve, Rockefeller |UM t Ù po TE sl visa Nonostante le minacce di|Vietcong hanno attaccato, sta-| I funerali avranno luogo oggi 
nle Di e RISE SA la sua collaborazione in seno al i fato FHo leigioniarazionitdi di AIRORO DEMIENE di Poe ha invece detto «non, sottoli: o pONrenDE. che diviaere: il espulsione e l'appello del lea- hat na Saigo Sua doo Coppalla a ci Zia Pietà. de 
ria (fissata al marzo os ati A “o [dimessi. Si tratta di Frantise ha ‘eciperà Mel .,5: ; i ì i È ut, presso Saigon, sparando ID) si ella \ 
Sa Comitato centrale. mante- CRE cl a urna Brandt abbiano dato luogo, si2|Kojar, direttore di. «Kulturni TOO do GIOSROLI i Udo in. | partito repubblicano, danneg: Ser e PRTiR O SCA SO 15 coli di cannone senza rin- | rettamente per Muggia, 
] lendo ancora la sua carica. 2 'er que. do Dono la le di-| all’interno che all’estero, a una|Tvorba», il settimanale cultu. diretto alla campagna elettorale, giandolo, mentre il partito ha gli studenti polacchi insistono | culn da breve distanza; non si 7 È da 
î La gioventù di Praga frattan. | chiarazioni e le conclusioni so- | serie di interpretazioni errate.|rale del comitato centrale del bisogno di unità per affrontare |® 4 toro iMmento di protesta, | SONO avute vittime, solo lievi Muggia, 22 marzo ll 
0, al na ‘vissuto momenti di vivis- | Cialdemocratiche a Norimberga| Kiesinger ha quindi ricordato|PC, di Miroslav Zavadil, presi. Il cinquantanovenne Governa-|la battaglia presidenziale. Deb- mel loro movimento di protesta. | ani a cualche aéreo, ETAnO | III: 
nisi ino entusiasmo, nel corso di{ 22 detto Riesinger — posso | di aver accennato, anch'egli, |dente dell’Unione della gioven- tore dello Stato ci ch pani b.no essere di monito, ha af- Al Politecnico di Varsavia, è | venti giorni che l’aeroporto del. 
Lo! Massiccio raduno svoltosi al| dirmi d'accordo sul fatto chelnel suo messaggio ‘sullo stato|tù cecoslovacca, e del dott. Jo-|Ra detto di aver raggiunto fermato, le divisioni nel partito O oggi uno sciopero | 12 capitale non veniva bombar- Il 20 marzo è mancato ai 


conclusione che la maggioran- SHSLIAAT 
sa dei responsabili del partito 
repubblicano favorisca la can- 
didatura dell'ex Vicepresidente 
Niron, Rockefeller, che fu bat- 


vogliamo rispettare la linea 
Oder-Neisse fino alla conclusio- 
ne di un trattato di pace con 
un governo che rappresenterà 
tutto il popolo tedesco». Que- 


democratico. il quale rischia di 
spezzarsi in più parti. Pertan- 
to — ha concluso Rockefeller 
— la sua scelta è di appoggia» 
re il candidato che sarà scelto 


della nazione, alla possibilità 
di parlare fin d'ora di eventua- 
li soluzioni dei problemi di 
frontiera. 

Oggi intanto, fornendo una 
notevole dimostrazione di uni- 
tà, il Congresso socialdemocra- 


sef Plojhar, presidente del Mo- 
vimento di pace del clero cat- 
tolico. Plojhar, un ex sacerdo- 
te, è anche Ministro della Sa- 
nità. 


a Mazzo dei congressi della ca- dato. 
dle cecoslovacca: ‘una serie 

v autorevoli oratori, frenetica- 

zan IRente appiauditi dai quindici. 

\RB & giovani che erano muscì- 


= 


A sera si 
naia di studenti giocavano a 
carte, leggevano o chiacchiera- 
vano nelle aule e nell’audito- 
rio. All'ingresso dell’istituto si 
notava un cartello con la scrit- 


fe onconnoa 


«Ispezione» di Grechko 
nell'Irak e în Siria 


Emilio Delise 


Profondamente addolorati ne 
danno l'annuncio la moglie LU- 
CIA, i figli ANNUNZIATA e 


gi x o A î d Beirut, 21 SILVERIO, la nuora, il nipote 
ie |A DUE GIORNI DAL DRASTICO GIRO DI VITE |{%0,tcesco, da rieicito Wily ta sciopero di, 0OCUDASIONEE | madio magdag na fallo sapo | DANIELE e 1 parenti tult 

Pe ne e o) randt ‘presidente del partito Un altro cartello portava la |. che il Ministro della Difesa | I funerali avranno luogo oggi 

“i con. voto pressochè unanime. scritta «Varsavia appoggiaci». | <ovietico maresciallo Grechko |22 marzo alle ore 15.30 RI 
ss Brandt, che ha 54 anni, ha ot- All'Università, Je autorità ac-|è giunto nella capitale irakena, | dalla Cappella di via della Pietà, 
kad) tenuto 325 voti contro otto; è cademiche hanno ordinato la|dove si tratterà cinque giorni. È 
ue Gen e a Cr cento presidente del partito dal 1964, chiusura dei cancelli, ma, varie | ‘A peirut si ritiene che sia an- | LIT vs Zonta 3 - Tel. 33006) 

ee centinaia studenti si erano i $ i VISIT III 
i ’ RIFUGI ANTIAEREI Ateo ca 0 eee e 
v 5 3 Eano: Terni dando la sca-|dell’Irak e della Siria, E |! namente 
ugli Î H 54 si ML, prima vo) che un inistro 
per | tas S0 di sconto inglese in costruzione a Belgrado Ta della Difesa sovietico si reca ini — Giovanni Miazzi 
uni x CASALI È, uno dei due Paesi. 

fe ng i Cominciano a disertare |"Sa ‘Gieci anni r'urssifomi- 

5 pdl 1 fino del) è Guerlalieri_ TN. Redesla? | ei ADR e Gal 66 e |a fui rente ne 
sé . ni e x °, n o ri può d fanno il triste io i 
sio (la quotazione della sterlina si è subito consolidata |antiaerei per un totale, di 235 î guerriglieri in Rodesia?|$:î;e"T due Paest hanno avuto | SANNO il triste annuncio i figli 

a i i ticoli ti dopo la guer- P ù 
paref Ì È CAIO a n ” mila metri quadrati. I rifugi, co- Salisbury, 21 | P2T RE lari a SN Boi 
“fe \'Otse superiore al necessario l'austerity di Jenkins |struiti in varie porti delia città 11 Governo rodesiano ha 1050 | Che fronteggiano Israele, la sola | (Stwizio Comunale TP. tel. 100) 

im nota, oggi, la cattura di altri i Sti CIO TI DINT SERE 
toritò terzo della popolazione della ca- uerriglioni nazionalisti africa» Gioplagia a Desa Spell aiuti Il gi 20 spirò di 1 
ria | At, NOSTRO CORRISPONDENTE ‘rafforzato la sterlina, In queste | iter ai i Fee, Infat ni appartenenti al gruppo infil- 2 periosa mEIAttiAi 
a pu POE SONA A A tratosi în Rodesia, Un comuni. ; 

7, ondra, circostanze, la riduzioni zione resterebbe in città, mentre cato delle forze di sicurezza di Alla Casa. Bianca Maria Lonzar 
stu ua Banca d’Inghilterra ha |tasso di sconto al 7,5 per cento |il resto verrebbe evacuato. In Salisbury non specifica quanti ragno pi 
fort lai iunciato oggi la riduzione |è appropriata sia dal punto di|tal senso è stata approvata una nazionalisti siano stati cattura- Esclusa una dichiarazione Ne dà il triste annuncio la sorella 
vito dep dezzo punto — dall’8 al 7,5 | vista internazionale che da'quel- | decisione dell’assemblea cittadi: ti, ma precisa che le continue| ,, n ERE, ved, POLLI unitamente agli 
1 19% [WF cento — del tasso ufficiale | l0 interno». na. I rifugi saranno costruiti per azioni delle truppe rodesiane, di guerra al Nord Vietnam T mubierani 22 
na D® |} Sconto. Il livello di crisi del-| A Londra si sottolinea ener-|la protezione contro i mezzi di appoggiate anche dall’aviazione io icrora DS i 
A de Der cento, senza precedenti | gicamente che la riduzione del|distruzione biologici, chimici e hanno considerevolmente abbas- Was ington, 21 È n 
iso! | Regno Unito da mezzo se-{tasso di sconto non equivale in|radiologici e permetteranno un sato il morale del nemico, con-| La Casa. Bianca ha. ferma: (Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
pa) Wo, era stato istituito nellalcun modo a tun’attenuazione | soggiorno di due settimane. tribuendo anche a provocare al-| mente smentito oggi le voci, di | SME 
siepo” [riore scorso, Gila ee della rigorosa stretta creditizia fa O coat Di ENTENG0O ali tra ine per le attestazioni 

alutazione della sterlina. i | Em A È ‘orze di sicurezza rodesia- ) Ù re-|di affetto tributate al nos 
c. la City è stata colta di sor orco dele VIROOORONO Finisce contro gli scogli ne hanno inoltre sequestrato | pubblicano Edward Brooke, se-|caro 3) 
= Risa dall’annuncio, che fa se-|xl’economia da stato d'assedio». Una etr li in Î materiale bellico durante i com- condo cri il Presidente Johnson Ad If L 1) 
lijlto, dopo appena due giorni, | Intanto, per 1a prima volta dal: perrollera Inglese battimenti nel corso dei quali,|si appresterebbe a chiedere al OITO LUIS 
nino bilancio del Cancelliere | l'inizio dell’anno, si registra Singapore, 21 finora, sono mortì due soldati| Congresso una dichiarazione | ringraziamo quanti in vario mo- 
find Tie . La sterlina ha subito | una diminuzione. nel numero |. La petroliera inglese di 18 rodesiani e 24 guerriglieri, formale di guerra contro il|do presero parte al nostro do- 

j togllorato la propria quota-|dei disoccupati, che sono scesi | mila tonnellate «Bly the Adven- —+—_& NERE Vietnam. 4 lore. È ; ù 

i Mage sul mercato internazio» | a] di sotto delle 600 mila unità: | turer», con un carico di grezzo, P d d jorni DE, canto suo, il Presidente| Un grazie particolare ai colle 
si |uit dei cambi (in serata ha | rispetto al totale della forza di | 3ndata a cozzare contro uno reso dopo due gi Johnson, in un breve discorso |ghi di lavoro e alla Direzione 
po È |\liso a 240325 rispetto al dol- | lavoro del Regno Unito, tale ci-|SCOglio e sta affondando: non O i Buffal davanti ad alcuni giovani fun-|dell’Ente Porto, 

A Wo), e questo sembra deno.|fra equivale al 2,5 per cento|Fi hanno notizie per il momen- (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») l'evaso di Buffalo zionari americani, che avevano Famiglie LUIS - PACI 
vl ne — secondo i commentato GITE cesto) i eeoado ese to. sulla sorte dell’equipaggio.! Washington — Il nuovo Ambasciatore americano a Roma Acklezy s'incontra con Ortona Buffalo, 21 sora CONSRISO un SO GI I e RE I. 
\Onomici linesi — È ù i a perfezionamento prima di esse- 

n titero SI nutre fiducia nel fult: CO o o rar = VIA e RO incarichi nel qua | Nell'impossibilità di farlo diretta: 

leli” i itannica, no- | ge ai d so criminale evaso due ro del programma di pacifica- 

surloVi ESE Tnoneta. | dei disoccupati. UN MINORATO PSICHICO IN UN CENTRO AGRICOLO VICINO A PALERMO |îz, è stato catturato oggi a|zione nel Sd Visinani, ha det | mente ringrazio commossa tutti co- 
CAI @bbiano lievemente ridotto Eugenio Galvano Grand Island, un sobborgo dilto di essere sempre più convin-|Ioro, che hanno partecipato al mio 


Buffalo, in mezzo al fiume Nia- 
gara. Il Moseley, condannato 


grande dolore. 
GEMMA BARUCH 


to che gli Stati Uniti e i loro 
alleati riusciranno a vincere il 


&endimento del denaro specu: 
tivo a breve su Londra. 


icuno fa notare pure che 
‘Manovra del tasso di sconto 
distanza dalla pre. 
lel «budget» annuale 
muni potrebbe denotare 
espresso jin taluni 
finanziari, che il draco. 
di vite imposto da 
n consumatori, finisca 
Tisultare di gran lunga su- 
al necessario, determi 
una grave recessione 


ndo questa teoria, 
monetarie britanniche © 
icolar modo la Banca di 
lterra avrebbero fatto pre 


nell’attività delle indu- 
è Che hanno visto il costo 
denaro salire a livelli assai 
dopo l’introduzione del 
di sconto dell’8 per cento. 


Sera, la situazione moneta- 

iternazionale è divenuta 
a. Inoltre, le severe mi- 
inanziarie contenute nel 
È di previsione hanno 


IL LINGOTTO A PARIGI 
è risalito a 6.075 franchi 


Parigi, 21 

Il prezzo dell'oro ha registra 
to oggi un leggero aumento sul 
‘mercato di Parigi, dopo l’appel- 
lo del generale De Gaulle per il 
Titorno al «gold standard» nelle 
contrattazioni internazionali. In 
apertura, il lingotto da un chilo 
ha chiuso a 6.070 franchi. con 
un aumento di 70 franchi rispet- 
to a ieri; il prezzo equivale a 
38,38 dollari per oncia di fino, 
del 9 per cento circa sopra la 
parità ufficiale di 35 dollari. Ieri 
il prezzo era stato di 37,94 dolla- 
ri l’oncia. Il napoleone ha quo- 
-|tato 53,70 franchi, contro 52,80 
di ieri. È 

Successivamente il prezzo fi- 
nale di chiusura del lingotto da 
‘un chilo è stato rivisto e fissato 
a 6,075 franchi, equivalente a 
38,41 dollari l’oncia di fino, 

Il volume delle contrattazioni 
è diminuito bruscamente rispet 
to al livello di ieri, scendendo 
a 7,5 tonnellate, pari a un valore 
di 9.594.880 dollari. Questo valo- 
re è nove volte superiore al vo- 
lume normale di contrattazioni 
prima della crisi. Ieri tuttavia 
era stato scambiato oro per 18 
milioni 480.000 dollari, e marte: 
dì per 32 milioni 658.800 dollari. 


Improvvisamente impazzito uccide 
l’uomo che da anni lo beneficava 


E’ stato catturato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 21 

Un minorato psichico, Angelo 
Biondolillo, di 36 anni, ha ue- 
ciso alle 7 di questa mattina a 
Casteldaccia, un piccolo centro 
agricolo distante 20 chilometri 
da Palermo, un allevatore di be- 
stiame, Giuseppe Butera, di 44 
anni, Dopo quattro ore di caccia 
l'assassino è stato scovato da 
Axel, un magnifico cane-polizio- 
to del Centro cinofilo dei Cara- 
binîeri, dentro un fosso coper- 
to da sterpi e rovi, ai margini 
di un fitto agrumeto, a non più 
di duecentocinquanta metri in 
linea d’aria dal luogo del crimi- 
ne, Il folle aveva ancora in pu- 
gno l’arma omicida che ha su- 
bito gettata via appena il cane, 


immobile eppur minaccioso ha 


cominciato a «puntarlo», 

D'un balzo il carabiniere 
istruttore di Axel, si è lanciato 
addosso all’omicida, riuscendo 


in breve con l’aiuto di un cane poliziotto dei carabinieri 


subito ad immobilizzarlo. Poco 
dopo, mentre in manette il 
Biondolillo veniva caricato su 
un furgone, i carabinieri hanno 
dovuto respingere un vero e 
proprio assalto della folla che, 
inferocita, pretendeva di effet- 
tuare un linciaggio, Il delitto è 
stato consumato alle sette di 
stamane nella stalla del Butera 
dove il Biondolillo da anni si 
recava ogni mattina per pren: 
dersi il latte che il possidente 
gli offriva gratuitamente, in con. 
siderazione del suo stato men. 
tale e del fatto che di tanto in 
tanto si avvaleva del suo aiuto 
per qualche lavoretto nei 
campi. 

Ed ecco come si sarebbero 
svolti i fatti stando a quanto 
riferito da un ragazzo, Nino 
‘Biondolillo (nipote dell’assassi- 
no) presente alla drammatica 
scena: «U palumbaro (nomigno- 
lo affibbiato al folle perchè 
nativo di Roccapalumba) è ve- 


nuto con la solita bottiglia in 
mano. Il padrone non c'era e 
gli ho detto che se voleva il 
latte glielo potevo dare io. Lui 
ha rifiutato ed ha atteso. che 
arrivasse il signor Butera. Ap- 
pena lo ha visto entrare nella 
stalla ha estratto dalla tasca 
una pistola ed ha cominciato 
a sparare, gridando ’’Vigliacco, 
vigliacco!”. Poi è SCappato sal- 
tando il muro del giardino e 
gettandosi nella scarpata». 

Agli spari accorrevano i fa- 
miliari del Butera, la cui abi- 
tazione è a meno di venti me- 
tri dalla stalla, e numerosi vi. 
cini di casa. Il corpo crivella- 
to dai proiettili veniva carica- 
to su un’auto e avviato a tutta 
velocità verso l'ospedale di «Vil- 
la Sofia» di Palermo, distante 
dal luogo del delitto circa 40 
chilometri. AI nosocomio, però, 
il Butera giungeva cadavere. Si 
organizzava, intanto, la caccia 
all'uomo. Da Palermo venivano 


fatti affluire a Casteldaccia i 
«cinofili» e si iniziava una bat- 
tuta a vasto raggio tra i fitti 
agrumeti; della zona. 

I carabinieri, a conclusione 
delle prime indagini, hanno 
escluso che possa esistere un 
movente del delitto e attribui- 
scono il crimine ad una esplo- 
sione di ‘follia del Biondolillo, 
moto in paese per le sue stram- 
berie, tanto che, più volte, fa- 
miliari e carabinieri del luogo 
avevano valutato l'opportunità 
di provvedere per il suo inter- 
namento in un manicomio. Il 
Biondolillo, qualche ora dopo la 
cattura, interrogato ha detto di 
«essersi sacrificato per liberare 
il paese da un criminale» e 
avrebbe aggiunto: «Io piango 
ma a mille persone in questo 
momento è finalmente tornato 
il sorriso sulle labbra». 


Franco Desio 


alla sedia elettrica per l’assas- 
sinio a sangue freddo di una 
barista di 28 anni, Kitty Geno- 
vese, si era rifugiato in una 
casa, che è stata poi comple 
tamente circondata dalla poli 
zia: aveva preso in ostaggio una 
signora e sua figlia, ma le ha 
lasciate libere quando si è vi- 
sto perduto. 

Moseley, in mattinata, aveva 
aggredito i coniugi Kulaga nel- 
la loro casa di Buffalo. Aveva 
legato il marito e, dopo aver 
violentato la signora, era fug- 
gito con la loro auto. Il ritro- 
vamento della macchina aveva 
portato la polizia al suo na- 
scondiglio. La condanna a mor- 
te del Moseley era stata com- 
mutata nell’ergastolo; era sfug- 
gito alle guardie martedì men- 
tre si trovava all'ospedale per 
una piccola operazione. 
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conflitto, 

Il Presidente Johnson ha 
quindi nuovamente accusato la 
stampa di non conoscere bene 
gli aspetti più importanti del 
conflitto vietnamita e ha citato 
la reazione del popolo sudviet 
mamese alla recente offensiva 
del «Tet» come un esempio del- 
la volontà della popolazione ci- 
vile di resistere all’aggressione. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


Angelo Degan 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore. 
I FAMILIARI 
TE E AR 


Nel II anniversario della 
scomaprsa del caro 


Zeno Nascimben 


la moglie lo ricorda con im- 


mutato affetto a quanti Gli 


vollero bene. 


Ada 


adorata. 


Nel IV doloroso anniversa- 
rio della tua dipartita la tua 
inconsolabile mamma, il fra- 
tello e famiglia ti ricordano 
a quanti ti conobbero e ap- 
prezzarono. 


Famiglia DE ROSA 


SSR RETI 


‘Trascorso un anno dacchè il Si- 
gnore accolse l’anima pura di 


Eugenia Cioccolanti i 
nata Cecchetti 


il marito, il figlio, la nuora, la ni. 
pote, le sorelle unitamente agli altri 
Dipoti e ai parenti, per i Suoi me- 
Titi e bontà La ricordano con peren: 
ne affetto e rimpianto. 


Trieste, 22 marzo 1968 
ener eee 


Venerdì, 22 marzo 1968 IL PICCOLO 


Dieci cinsoda 

dieci volte cin cin 
Arrivate con il vostro brindisi, 
arrivate con la vosira allegria, 
arrivate con dieci cinsoda. 
Una confezione speciale, 

Un prezzo convenientissimo. 
Un portaolive in regalo 

per completare la festa. 


Dieci cinsoda, per avere 
sempre un cinsoda pronto 
quando viene quella voglia... 


una voglia 
di cinsoda 
una voglia 
da morire 


LAND 


Si 


AVVISI EGONOMICI 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 
DOMESTICA cuoca di mezza 
età offresi per piccola famiglia 
i Tel. 51405 43254 A 
B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI cuoca indicare refe- 
renze pretese. rere: Pen 
sione Villa King, Sanremo. 
CERCASI domestica referenzia- 
ta capace dalle ore 8 alle ore 
18. Telefonare 29858. 43202 B 
CERCASI ragazza referenziata 
stabile ottimo stipendio. Tele 
fonare 35579 mattino 8-10. 
24774 B 


C Richieste d’impiego L. 30 


GIOVANE con Ape offresi a 

ditta. Tel. 761225 ore pranzo. 
24770 C 

23ENNE pratico ufficio vettu- 

ra propria offresi qualsiasi la- 

voro anche mezza 

llefonare 749462 mattino 


CC Lavoro a domici 
e artigianato L. 50 


ALAA.A.A.A. PITTORE murato 
re assume qualsiasi lavoro a 


prezzi concorrenza. Tel. 723333. |: 


43098 CC 
A.A.A. PARCHETTI riparazioni 
raschiatura verniciatura prezzi 
modici garanzia di lavoro pun. 
tualità. Di Toro, tel. ‘50390 
MAATIT. 42906 CC 
A. MURATORE, pittore, esegue 
restauri, pitture quartieri, fac- 
ciate, riparazione tetti; telefo- 
nare 741187. 24806 CC 
A. PITTORI artigiani eseguo- 
no lavori accuratissimi offron- 
si prontamente, Tel. 743296. 

44941 CC 
IDRAULICO, esegue impianti ac- 
qua gas riscaldamento ripara 


PARCHETTI . riparazioni ra 
schiatura verniciatura marmet- 
toni in plastica; preventivi gra- 
tuiti, Abatangelo & Gaspari, via 
Gambini 27, tel. 90497. 44771 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati, riparazioni accu- 
rate, massima garanzia; telefo- 
nare 725233. 44949 CC 
TECNICO riparazioni sparherd 
e pulizia stufe a kerosene, Te- 
lefonare 744745 43210 CC 


lefonare 74146 4221000 
D Offerte d'impiego L. 70|%br 


APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Nodi d’amore, viale XX 
Settembre 21. 1416 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi, Battisti 3. 43214 D 
CERCANSI  mezzalavorante e 
garzona parrucchiera, Telefo- 
mare 61679. 43172 D 
CERCANSI poeti scrittorj ine- 
diti pubblicazione collaborati- 
va gratuita lancio editoriale sca- 
la internazionale, Scrivere: Nuo- 
vo Umanesimo, via Santa Cate- 
rina 69, 40123 Bologna. 5447 D 
CERCASI urgentemente lavo- 
rante parrucchiera capace. Via 
Slataper 22. 22041 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa o aiuto commessa. Presen- 
tarsi Panificio Zavadial, via del- 
DIstria 16. 43164 D 
CERCASI tecnico radiotelevisio- 
ne con automezzo proprio. Tel. 
‘25233, 43244 D 
DISTRIBUTORE BP via Fabio 
Severo cerca apprendista, 
ELETTRICISTA macchine indu- 
striali grande esperienza anche 
meccania cercasi, Presentarsi 
ore 10 Pastificio Triestino, Rio 
Primario 1. 150 
FRESATORE, anche apprendi- 
sta, assumonsi. Presentarsi sa- 
bato 9-11 Meccanoplastica, Zo- 
na industriale. 43180. D 
LAVANDAIA/O per lavanderia 
cercasi. Torrebianca 35, telefo- 
no 28336. 43204 D 
PERSONALE incarichi produt- 
tivi esterni assumiamo per Trie. 


spese, assegni familiari, benefi- 
cio Inam, dopo istruzione teori- 
ca e risultato favorevole breve 
periodo avviamento, Scrivere 
precisando età, studi, attività 
Pcshii a cassetta 43807 D, 


SOCIETA’ importanza naziona- 
le assume Trieste siguora, si- 
gnorina spiccate attitudini con- 
tatti esterni mansioni di inter- 
vistatrice, stipendio' e previden- 
ze di legge. Cassetta 21687 D, 


E Rich, cam. e pens. 60 
CERCASI subito singola mol 

lata bagno per impiegato. Te- 
lefonare 24110. 43160 E 
F Off. cam. e pens, L. 60 
AFFITTO camera centralissima, 
uso bagno con pensione. Gatte. 
ri 10, trattoria. 43220 F 
a Istruzione L. 40 
LICEALE segue studenti medie 


inferiori ginnasio materie lette- 
rarie. Telef. 56987. 22647 G 


H Oggetti smarriti L. 60) 


SMARRITO toupet capelli bion- 
di a boccoli. Telef. 724565; man- 
cia generosa. 43154 H 


I Off. appart. e bott. L. 50 


A.X, APPARTAMENTO SEVE- 
RO. primo ingresso, 1 stanza 
soggiorno cucinino bagno rifi- 


niture extra, affittasi 35.000. Im-|17. 


mobiliare NISTRI, Timeus 1. 

43240 I 
A.X, ATTICO ZONA SEVERO 
primo ingresso, salone 2 stan- 


D|ze servizi extra terrazze vista 


panoramica affittasi 60.000, Im- 
mobiliare NISTRI Timeus. 1. 
Ki 432401 
AFFITTASI prontamente 2 stan- 
ze cucinino. Visita 11.30-12 via 
Udine 19 ultimo. 43182 I 
AFFITTIAMO: muovo pressi v. 
Slataper 3 stanze biservizi pog- 
gioli centralnaita ascensore; al- 


servizi centralnafta ascensore. 
Alabarda, Spiridione 6. 43234I 
APPARTAMENTO centralissimo 
rinnovato, 3 stanze soggiorno 
‘cucinino bagno, affitta Immobi- 
liare CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4 tel. 61712, 432061 
APPARTAMENTO GRETTA vi. 
Sta mare, 3 stanze cucina ba- 
gno poggioli centralnafta, affit- 
ta 37.000 Immobiliare CIVICA, 
p.zza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
APPARTAMENTO paraggi ROS- 
SETTI, 3 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno ioli centr: 

nafta, affitta 40.000 Immobilia- 
re CIVICA, piazza San Giovan- 
ni 4 telef. 61712, 432061 
APPARTAMENTO Coroneo, 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
ascensore autoriscaldamento, af- 
fitta 40.000 Immobiliare, Car- 
ducci 28 tel. 734257, 43238 I 
APPARTAMENTO Nordio, 3 ca- 
mere cucina wc, affitta 25.000 
Immobiliare, Carducci 28 tele- 
fono 1734257. 43238 I 
LOCALE centralissimo adatto 
qualsiasi commercio 2 vetrine 
‘unico ambiente mq. 140 cedesi 
affittanza. Offerte cassetta 43170 


I, SPI. 

LOCALE affari 20 ma. stabile 
nuovo zona Piccardi - Gambini 
collegiabile centralnafta affitta 
si. Telefonare 38767 ore 17-18 sa- 
bato escluso. 44899 I 
QUARTIERE 2 camere cucina 
affittasi Guardia 6 III dalle 14. 
È 432481 
STADIO piazzale Valmaura af- 
fittansi appartamenti 1-2 stanze 
bagno poggioli ascensore cen. 
tralnafta, consegna giugno. 
D’ALVIANO 3 stanze doccia. 
CENTRALISSIMI signorili tre 
stanze doppi servizi. AGEP Cri- 
spi 14. 432321 


L Rich. appart. bott. L. 40 


A.X, IMPORTANTE società cer- 
ca appartamenti 2-3-4 stanze in 
affitto per propri funzionari sta- 
bili. Agenzia incaricata Immobi- 


immobiliare, gratuita. Offerte te- 
lefonare 95992. 43240 L 
APPARTAMENTINO. 1-2 stanze 
cucina wc indifferente posizio- 
ne cercasi affitto 20-25.000. Tel. 
61309 urgentemente. 43196 L 
APPARTAMENTO 8 stanze cu- 
cina tripli servizi centralnafta 
ascensore cerca in affitto pro- 
fessionista. Tel. 61712. 43206 L 
APPARTAMENTO 1 - 2 camere 
cucina cercasi affitto anche com- 
pensando spese, Telefono 764664. 
CERCASI affitto appartamenti- 
no decoroso anche periferia. Te- 
lefonare ufficio 68525. 43256 L 


M Vendite d'occasione L, ‘0 


BRUCIATORE Joannes, caldaia, 
tadiatore Ideal, ottimo funzio- 
namento vendonsi migliore of- 
ferente, Carducci 10, Jeralla, 
FRIGO Fiat, Bosch, Zoppas e 
lettrodomestici, occasione prez- 
zi fuori Stagione, Gelovizza, 
Battisti 22, tel. 761942. 24462 M 
FRIGORIFERI occasione da L. 
20.000. vendiamo con garanzia. 
Via dell’Istria 13, negozio. 
LAVATRICE Hoovermatic per- 
fetta, altre semiautomatiche va- 
rie marche da L. 20.000 vendia» 
mo. Via dell'Istria 13, negozio. 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer e vi- 
sone. Se desiderate acquistare 
pelli pregiate visitate la nostra 
collezione invernale di pelli pro- 
venienti da tutto il mondo a 
prezzi veramente eccezionali. 
43226 M 
TELEVISORI I-II canale perfet- 
ti L. 25.000 vendiamo. Via 
negozio. 43258 M 


one L. G0 


A.A.A. ACQUISTIAMO mobili 
antichi stanze letto pranzo sa- 
lotti pianoforti quadri orologi 
pendolo per Veneto. Telefonare 
31428. 43242 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 


A. ACQUISTIAMO cineserie qua- 
dri olorogi salotti antichi piano» 
forti mobili vari telefonare n. 
381 43006 N 


NN Mobili e pianoforti L. 50 


A.A.A, SGOMBERO soffitte can- 
tine abitazioni compero mobili è 
altro. Tel. 53346. 43250 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri sgombero soffitte. 
Telefonare 23485. 44917 NN 
ABBIAMO finalmente le famo- 
se cucine «Patriarca» componi- 
bili; inoltre svendonsi alcuni 
modelli mobili. Pascoli 5. 
43236 NN 
CUGINE soggiorni grandissimo 
assortimento, «Mobilificio Bru- 
no» Fonderia 3 (Largo Barrie. 
Ta). 43363 NN 
MATRIMONIALE completa bel- 
lissima 35.000, cucina 18.000, 
guardaroba, vendo occasione. 
Bosco 12 maga: 43208 NN 


P. Kappr | is pa 


IMPORTANTISSIMA impresa 
assume elemento femminile buo. 
ma cultura, presenza, vivacità, 
attitudine contatti esterni; sti- 
pendio, rimborso spese e previ- 
denze di legge, Cassetta 43809 
P, SPI. 

300,000 mensili e successivi mi 
glioramenti offriamo ad abilis- 
simi venditori cere, insetticidi, 
detersivi, docimiliati e introdot- 
ti province Trieste, Udine, Go- 
tizia. Referenze professionali 
ineccepibili. Domande a Ind. 
Chim. G., Garrone & C., Cera 
Pin, Strada Cascinotto 132, 10156 
Torino. î 5443 P 


Q Auto, moto, cieli L. Sb 
A.A.A,A, AUTOAGENZIA Clau- 
dio, Geppa n, 8, tel. 29714. Ri 
venditore autorizzato Innocenti 
Austin Morris M.G. Mini Minor. 

22103 Q 
A.A, AUTOAGENZIA Nordio 9: 
Giulia 1600 GT 65, Giulietta 60, 
Triumph TR4 63, Bianchina pa- 


ACQUISTEREI barca cabinata 
o motoscafo buone condizioni. 
Tel. 62159 ore pasti. 43168 Q 
ALPA 9 una barca lussuosa dal- 
le prestazioni incredibili a prez- 
zo veramente eccezionale. Con- 
cessionario esclusivo Piero Ostu- 
ni via Machiavelli 28, 82Q 
AUTOMOTONAUTICA « Piero 
Ostuni » via Machiavelli 28 con- 
cessionaria esclusiva motoscafi 
Chris-Craft automobili Triumph 
motori marini Johnson British 
Seagull Volvo Penta battelli 
pneumatici Ulisse e Bat barche 
in plastica Fiart barche a vela 
Alpa. Vasto assortimento ri 
frasi e accessori per motonau- 
ica, 
BATTELLI pneumatici, sensa- 
zionale «Ulisso uno» costa sol- 
tanto L. 56.000. Concessionario 
Automotonautica Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28. 82 Q 
BRITISH Seagull il fuoribordo 
che non Vi tradirà mai. Con- 
cessionario unico a Trieste Au. 
tomotonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28. 8: 
FIAT 1100/103 visibile via Set- 
tefontane 3, Ditta Ideale. 

43216 Q 
FIAT 750 ’61, unico proprieta- 
Tio, vendo; via Filzi 21/a. 56 Q 
FIAT 1500 62 poco usata perfet- 
ta vende privato. Tel. 23108. 

43212 Q 
NSU ‘64; 500 F ’65, ‘63, vendonsi 
con facilitazioni; via ri 


56 Q 
OCCASIONE Fiat 600 Multipla. 
Telef. 38078. 44939 @ 
RENAULT R4 ’63, in perfette 
condizioni, vendo; via Suo dA 
RENAULT R-10 ’65, unico pro 
prietario, vendo, con garanzia; 
via Galilei 20. 56 
«ULISSE UNO» battello pneu- 
matico per 3-4 persone costa 
soltanto Lire 56.000. Concessio- 
nario Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28 82 Q 
«500» F unico proprietario ven- 


JOHNSON il fuoribordo fuori. 
classe, Ammirate i nuovi mo- 
delli 1968 dal concessionario 
esclusivo Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28. 


R Cap soc. cess az. 


ACCORDIAMO prestiti condizio- 
ni vantaggiose. Rivolgersi via 
Battisti 7 «Consulenza». Telefo- 
nare 763157. 43246 R 
AVVIATA centrale lavanderia a 
gettone, pulisecco, vendiamo. 
Alabarda, Spiridione 6. 43234 R 
CEDESI negozio giocattoli car- 
toleria chincaglieria 14 mq, po- 
sizione centrale. Cassetta 43184 
R, SPI. 


2 Q PRESTITI a impiegati, profes- 


sionisti, operai improtestati; ri- 
servatezza. Informazioni telefo- 
no 27541, 43198 R 
SANREMO cedo pensione fron- 
te casinò, ascensore, prezzo mo- 
dico. Tel, 80451 Sanremo, 5435 R 
VENDESI avviatissimo bar 
buffet. condizioni vantaggiose. 
Telefonare 763157. 43246 R 


2 Q| VENDESI autorimessa a miglio- 


re offerente. Via Battisti 7, tel. 
763. o) 6) 432446 R 


, ville, terreni 


A.A, ACQUISTEREI terreno edi. 
ficabile in bella zona. Cassetta 
22579 S, SPI. 
A. STANZA soggiorno cucinino 
bagno poggiolo ascensore cen- 
tralnafta, 1.200.000 contanti sal- 
do 29.000 mensili, vende Immo- 
biliare, Cardu , tel. 734257. 
43238 S 


ACQUISTEREI villetta o appar- 
tamento lussuoso 5 stanze, cu- 
cina, doppi servizi e ogni rom. 
fort. Telefonare mattinata n. 
38379. 42796 S 


Q|AGEP Crispi 14 vende facilita- 


zioni appartamenti pronti, altri 
corso costruzione Romagna, Ro- 
iano, Istria, Bonomea, Mante- 
gna, III Armata, Sansovino (zo- 
na), Lamarmora, Industria, 
43230 S 


gno centralnafta ascensore I 
ma. giardino proprio eventi” 
le garage, vende 7.200.000 8 
mobiliare CIVICA, piazza di 
Giovanni 4 tel. 61712. 432067 
APPARTAMENTO via Giulie 
stanze biservizi terrazzino 
monafta ascensore vista libe' 
zona verde vendesi ininterti* 
diari. Tel. 725414 mattinata. 
APPARTAMENTO in palazzi” 
ROIANO, 3 stanze cucina 
gno poggiolo ascensore centi 
nafta, vende Immobiliare CIN 
CA. p. S. Giovanni 4 tel. 617} 
FONDO per costruzione, nb 
To, cercasi, inintermediari. H 
setta 22645 S, SPI. $ 
PRESSI Slataper vendiamo # 
gnorile rifiniture particolari, 
Stanze biservizi conforti. 5 
barda, Spiridione 6. —432%2 
QUARTIERE MARCESIO A Îî 
METRI DA VIA FLAVIA - oi 
TUI ‘ ENTENNALI PAGAB 
COME UN AFFITTO APPA 
TAMENTI DA 1.2, 3, 4 STAN 
ZE, SERVIZI, POGGIOLI, BO? 
GIARDINI, POSTEGGI. — MN 
PRESA EGENA, VIA ROMA % 
TEL. 38585 38212. VISITE! 
CANTIERE VIA BENUSSI. 9 
LEFONO 811225. ORARIO: 1012 
14.30-18. 431785 
SOLEGGIATO 3 stanze si 
no servizi centralnafta giardi0 
vendiamo Romagna. Alaba: A 
Spiridione 6. 43284 
TERRENO panoramico mq. mot 
zona B-E prezzo conveniet 
simo. Informazioni tel, 79 
432988 
VILLA signorile Faro, salone 
stanze servizi terrazze gareî 
giardino vendiamo, Alabard 
Spiridione_ 6. 432% 
ZONA VERDE, quiete, vista s 
fo a 1200 metri ‘da piazza Pi 
mazia via Commerciale 90 "i 
palazzina lusso appartamenti *,. 
lone, tristanze, box vende dire! 


tamente impresa Ermagora, "6 | 


lefono 29782. 


sj mit 


LÀ 


seg1 
Par 
Mia 


XX Settembre vendiamo appa 
tamento 4 stanze servizi teri! 


APPARTAMENTO S. LUIGI, 2 
za. Alabarda, Spiridione 6. 


desi mercoledì. Giustiniano &a. E LU 
stanze soggiorno cucinino ba- 


salotti antichi giacenze eredita. 
22597 Q 


noramica 62, 600 D, 1100 Special; 
rie telefonare 30358. 44917 N 


zioni scaldabagni. Tel. 225297. 
occasione. 43222 Q > 


42658 CC 


tro marina 4 stanze servizi ter- 
monafta; altro Sanzio 3 stanze 


liare Nistri, via Timeus 1; mas- 


ste; opportunità carriera, stipen- 
sima serietà; assistenza tecnica 


dio più provvigioni, rimborso 


Gran Gala di Primavera per la proclamazione della 


«Commessa Ideale 1968» del Friuli - Venezia Giulia 


Sabato 30 marzo 1968 Savoia Excelsior Palace - Trieste 
presenta 


ENZO TORTORA. 


con la partecipazione di 


— TMICHELANGELI 


I CARDINALI I NOI GIBSY MOTHV 


Ingresso Lire 2500 con diritto alla prenotazione di un posto al tavolo. Il ricavato della serata sarà 
totalmente devoluto al fondo per la costruzione del Villaggio Trieste per i terremotati siciliani 


MICHELE 


